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ALLA SANTITÀ DI N. S. 

PAPA PIO VII. P. M. 

FELICEMENTE REGNANTE, 


BEATISSIMO PADRE 


^^uesto è il settimo volume degli Opuscoli 
Astronomici ^ il quale come tutti gli altri a 
F oi appartiene , BEATISSIMO PADRE . 

F oi ben consapevole , che in tutte le pià 
celebri Università di Europa si coltiva con im- 
pegno lo studio deW Astronomia , avete voluto 
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scegliere per sede della medesima scienza que- 
sta Vostra Università del Collegio Romano. 
Esisteva bensì in questa un' Osservatorio astro- 
nomico edificato nel 1787 in esecuzione dd co- 
mandi di Clemente XIV Vostro Glorioso Pre- 
decessore ; ma andava sicuramente a mancare , 
se Voi co' vostri doni arricchito non lo aveste , 
e renduto stabile e durevole con opportuni an- 
nui assegnamenti , divenendone così il vero Fon- 
datore e Protettore. 

Questa Vostra scelta non fa effetto del 
caso . Voi aveste sicuramente in vista le spe- 
ranze del Clero Romano .cioè quella gioventù 
ecclesiastica , che insieme con un numeroso stuo- 
lo di altri giovani, qui principalmente s’ istrui- 
sce , ed apprende le Scienze . 

Se infatti molti Filosofi presentemente im- 
pegnati sono a produrre romanzeschi sistemi 
mondiali diretti unicamente ad escludere la 
mano dell' Onnipotente , era ben necessario che 
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Voi , come Capo vLibile della Chiesa univer- 
sale , eccitaste particolarmente i giovani eccle- 
siastici a porsi in grado , coltivando V Astro- 
nomia , di distruggere le insensate ipotesi di 
costoro , e di far loro conoscere , che il Cielo 
ha sempre manifestato , e manifesterà la glo- 
ria del sommo Dio , e che la disposizione t or- 
dine e il moto de" corpi celesti ha sempre an- 
nunziato, ed annunzierà V opera delle sue ma- 
ni . V erità che gli Ecclesiastici ripetono ogni 
giorno nel salmeggiare , ed a cui fece omaggio 
il gran Newton a perpetuo rimprovero di que- 
sti orgogliosi Filosofi. 

Penetrati per tanto gli astronomi del Col- 
legio Romano dalla Sapienza di tali vostre mire 
degne veramente di chi per ragione dell" augu- 
sto suo grado deve vegliare su tutti gl’ interes- 
si della Religione , prostrati a" Vostri Santis- 
simi Piedi, dichiarandosi sempre impegnati a 
corrispondervi nello istruire la gioventù, implo- 
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Tana una benigna accoglienza a questo loro 
tenue lavoro , e pel Collegio medesimo la con- 
tinuazione del Sovrano Vostro Patrocinio , e 
col più vivo e religioso sentimento domandano 
V Apostolica Benedizione . 

Di Vostra Santità’ 

Dall’ Osservatorio Pontificio del Collegio 
Romano 6 Maggio 1822. 


Umilissimi e Fedelissimi Servi e Sudditi 
GrcsEPPE Calasdrelii , Andrea Conti , 
Giacomo Rjcgrebacb . 
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OPUSCOLO PRIMO 


DIMOSTRAZIONE 

delle diverse FORMOLE , CHE POSSONO USARSI 
NEL CALENDARIO GIULIANO, E GREGORIANO. 


DI GIUSEPPE CALANDAELLI. 


1 . A-Vcndo Giulio Cesare 45 anni ibnanzi l’era cri- 
stiana collocato r equinozio di primavera nel dì a5 mar- 
zo , la Chiesa latina per molto tempo ritenne 1’ uso di 
fissare l’ingresso del Sole in Ariete il di i8 marzo. Ve- 
niva in questo sentimento confermata dall’ autorità di Pli- 
nio (o), e di Germanico Cesare ne’ commentar] sopra le 
apparenze di Arato , di Varrone , di Ovidio , Viiruvio , 
Igino , Marziano Capella , e dello stesso Seda , che fiori 
nel settimo secolo {h ) . Questi autori espressamente affer- 
mano , che nell’ ottavo grado di Ariete cadeva 1’ equino- 
zio di primavera , onde sette in otto giorni innanzi , ossia 
il di i8 dovea cadere l’ingresso in Ariete. Veramente Pli- 
nio , e Germanico , e gli altri tutti nel situare il punto 
equinoziale si riportarono inavvedutamente non al loro 
tempo, ma bensì ad una delle diverse posizioni dell’equi- 
nozio determinalo dagli antichi astronomi prima d'Ippar- 

(а) Lib. >8. Cap. a5. 

( б ) Lalaodc Ati. Tom. IX. pag. 171 . PcUtio Diai. lib. II. p. 43< 
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1 OPUSCOLI 

co , ossia prima die si conoscesse la precessione degli equi- 
nozi . Queste posizioni degli antichi astronomi sono ri- 
portate da Achille Tazio (a), e quella di Plinio, e di 
Germanico si crede che possa appartenere a Metone , ed 
Euctemonc 4 *4 prima della nostra era, come rileva 
Newton (b) sulla tesliniunianza di Columella (c) . Parten- 
do dall* osservazione d’ Ipparco l'atta laS anni innanzi 
l’era,c che fra tutte le antiche è la più esalta , e sicura, 
la spiga^ della Vergine avea di longitudine 5 ‘ 24* (rf) . In 
quel tempo stesso la prima di Aride ossia il > , la di cui 
distanza dalla spiga nell* ecclittica è di 5 ‘ 20* Sg' 4 1" (e) , 
avea la longitudine di3’2o'ig". Da questa longitudine 
andando in dietro 28C anni, ossia al tempo di Melone, 
era la longitudine del y Ariele ii‘ 29' 21' 3 i". Non era 
dunque 1 ’ equinozio verno nell’ ottavo grado di Ariete, co- 
me si crede dall* osservazione del solstizio falla da Melo- 
ne , ed Euctemone , alla quale si riferisce la posizione di 
Plinio, c di Germanico, e degli altri tutti, e che ( hen- 
chè in diversissimo senso ) anche Newton suppone {/'}] 
bensì di soli o* 38 ' 29" dal y Ariele . Che se la posizione 
dell* equinozio verno voglia considerarsi nell’ ottavo grado 
della prima o y Ariete , allora bisogna andare innanzi ad 
Ipparco anni 81 5 , ossia prima della nostra era 94 3 . Ac- 
cadeva in quest’epoca, che prossimamente otto giorni in- 
nanzi l'equinozio entrasse il Sole in Ariete. Finalmente 
ponendo l’ epoca di Plinio 80 anni dopo la nostra era , 
ossia dopo l])parco 208 anni , allora la longitudine di y 
Ariete si trova di 6” iS'Sg", e prossimamente sei giorni 

(a) Acbilles Tatiaa Is»g. Sec. s 3 . (d) Ptol. VII. a. 

(i) Nenton Opus, xxiii. Cap. I. (r) Caille Aatr. Fund, 

(c) ColumcUa lib. 9. Cap. 14. (/) Newtoo Opus, ixiii. pag. 69. 
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ASTRONOMICI 
dopo r equinozio entrava il Sole in Ariele , e non mai 
sette in otto giorni prima. É bensì vero, che in questo 
semplicissimo computo si suppone l’eclittica fissa, ed il 
moto annuo , e sempre costante di precessione in longi- 
tudine di 5 o", I . i\lcltcndo però anche tutto ciò a con- 
to, le longitudini determinate di y Ariete non sono di 
molto diverse . In fatti il Sig. Cav. Delambre , supponen- 
do che la precessione annuale , e sempre costante di 5 o", i 
si usi nel determinare le longitudini ; nella Tav. V delle 
solari determina la correzione a farsi per renderle unifor- 
mi anche al moto , ed alla diversa secolare inclinazione 
dell’ eclittica . Partendo <lunquc dalla longitudine di y Arie- 
te nel 1800 , che fu di i‘ 00’ a 3 ' 19", 5 , e determinando 
coll’uso della citata Tav. V le longitudini negli anni 128, 
4i4, 9'|3, innanzi fera, ed 80 dopo l’era, queste si tro- 
vano 3 * 40' 35 " ; 1 1‘ 29* 44 ' o 4 " : 1 1‘ 22' 26" ; 6' 32 ' 47" , 

e prossimamente comprovano 'le medesime conseguenze . 
É pur anche vero , come abbiamo rilevato , che il New- 
ton fu di sentimento , che al tempo di Melone fosse il 
punto equinoziale nel grado ottavo di Ariete , come simil- 
mente nel quarto grado al tempo d’ Ipparco . Questi gra- 
di però supputati non sono dal principio della costella- 
zione di Ariete . Il Newton dalle diverse stelle osservate 
dagli antichi astronomi , come dice crassa salis Minerva ^ 
e che vengono nominate da Ipparco , descrivendo la sfe- 
ra dei medesimi più antichi astronomi rammentata da 
Eudosso , determina la posizione dei due Colliri equino- 
ziale , e solstiziale rispetto al punto equinoziale del 1690. 
Trova dunque , che il (^luro degli ccpiinoz] , nell’ anti- 
chissima sfera rammentala da Eudosso , passava pel dor- 
so , o mezzo della costellazione di Ariete , c distava dal 

a 2 
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4 OPUSCOLI 

punto equinoziale del i6go , 36 ' 29' , il quale formava la 
longitudine del y Ariete di 28* 5 1' 29". Questo punto 
dunque cardinale di primavera ha dovuto retrocedere di 
36 ' 29' per giungere alla posizione del 1690 , e alla ra- 
gione di ^2 anni per grado, impiegò, come crede New- 
ton, anni 2627 .Nell’anno dunque 987 innanzi l’era il 
Coluro equinoziale passava pel dorso , o mezzo della co- 
stellazione di Ariete , e questa posizione dette motivo a 
dire , che l’ equinozio succedeva nel quindicesimo grado 
di Ariete . Da quell' epoca poi venendo a Melone , biso- 
gna andare verso 1 ’ era per anni 5 a 3 , nel qual tempo la 
retrogradazione del punto equinoziale fu di 7' prossima- 
mente . Similmente venendo ad Ipparco bisogna percorrere 
anni 809- verso 1’ era , dalla prima epoca di 987 anni in- 
nanzi r era , ed in questo intervallo la retrogradazione fu 
di 1 1' prossimamente . Nel tempo dunque di Melone il 
punto equinoziale distava 7' ilal jirimitivo punto equino- 
ziale stabilito nel quindicesimo grado di Ariete , e nel tem- 
po d’ Ipparco distava dal medesimo punto gradi ii. Era 
dunque al tempo di Melone nell’ ottavo grado , ed al tem- 
po d' Ipparco nel quarto ; avendo in ciò riguardo non al 
principio della costellazione , ma bensì al quindicesimo 
grado in cui ritrovavasi il punto equinoziale nella primi- 
tiva sfera . A questo medesimo riguardo nel i 4 o della . 
nostra era distava il punto equinoziale i 5 ' tlal primitivo 
punto , onde nel primo grado di Ariete cadde V equino- 
zio , formando la longitudine del y , o prima di Ariete 
di 7' 22' 29" . 

2. Supposta però la posizione dell’equinozio nell’ 8“ 
di Ariete , accadeva pei latini , che la XIV concorrente 
co’ 18 marzo, 0 co’ giorni seguenti l’ingresso , s’avesse 
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ASTRONOMICI 5 

per primo mese giudaico , benché uniformandosi al decre- 
to fatto nel Concilio Ccsaricnse , celebrassero la Pasqua 
da’ 32 marzo fino ai 30 aprile . Finalmente i latini pre- 
sero per primo anno del ciclo lunare 1 ' anno dopo il Con- 
cilio Niceno , ossia 1 ' anno 826 . Partendo dall’ essere 
nel caduta la Neomenia , secondo il computo ales- 
sandrino , nel dì I gennajo , in cui realmente accadde il 
novilunio astronomico , notarono in questo giorno l’ aureo 
numero XIX . Nel seguente anno Safi incominciarono il 
novo ciclo diciannovcnnale , e fu posto l’ aureo numero I 
sotto il dì 20 . Dopo il 326 progredendo in su per 17 
periodi d'anni 19, ritorna sempre, al principiare d’ ogni 
periodo , il medesimo aureo numero I , ed il principio 
del più' distante periodo cade nell’anno terzo della no- 
stra era . In questo ciclo dunque da un’ anno qualunque 
dato della nostra era sottraendo a , e dividendo per 19 , 
si ottiene dal residuo V aureo numero ricercato . 

3 . In tutto ciò non convenendo i greci , ma seguen- 
do Ipparco e Tolomeo , unirono il primo grado di Ariete 
coll’ equinozio verno ai 2 1 marzo , quindi la XIV che ca- 
deva prima del 21 marzo apparteneva all’ ultimo mese 
giudaico , e la Pasqua s’ estendeva dal 22 marzo al a 5 
aprile. Fu pur anche diverso il primo anno del ciclo, 
il quale partiva dall’ era de’ martiri , o primo anno dell’ im- 
pero di Diocleziano , ossia dall’ anno a 85 della nostra era . 
In questo anno sotto il di a 3 gennajo in cui fu il no- 
vilunio astronomico, si segnò la Neomenia coll’aureo nu- 
mero I . Dopo l’ anno 285 al ritornare di uno , due ec. pe- 
riodi d’anni 19, ossia Tanno 3 o 4 , 3 a 3 ec. ritornò la Neo- 
menia nello stesso dì a 3 , indicato dal medesimo aureo 
numero I . Fu dunque nel 3 a 4 T aureo numero II se- 
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gnato sono il di 12 gennnjo . Nel daS fu III notato sotto 
il di primo; nel 826 fu IV segnato sotto il di 20 . Quan- 
do dunque a Roma era l’aureo numero I, XIX ee. , i gre- 
ci aveano il IV 111 ec. 11 ciclo era il medesimo , ma par- 
tendo da due diverse epoche., ai medesimi giorni di cias- 
cun mese competevano due diversi aurei numeri in nn 
rapporto sempre costante . Quando N‘ esprimeva dall’ I 
al XVI successivamente gli aurei numeri latini , erano gli 
aurei numeri greci iV corrispondenti dal IV al XIX colla 
costante differenza di tre unità . Clic se gli aurei nume- 
ri N greci divenivano I, II, III, erano i corrispondenti la- 
tini N' , XVII, XVIII , XIX, colla costante differenza 

di sedici. Era dunque generalmente xV = 

o anche N' — — j- ■'"'''eflendo però, che 

la lettera r indica il residuo , il quale soltanto deve at- 
tendersi nella frazione , onde divenendo zero , l’ aureo nu- 
mero è XIX . Rencliè gli aurei numeri fossero diversi , 
ritrovandosi però nel medesimo giorno , cadevano anche 
le Neomenie nei giorni medesimi, e l’età della Luna, o 
anche l’ epatta era semine la stessa . In questo medesimo 
ciclo dopo il 3 a 3 progredendo in su per 17 periodi 
d’ anni 19 , ai principiare di ciascun periodo ritornava sem- 
pre la stessa Neomenia indicata dal medesimo auico nu- 
mero I , ed il principio del più distante periodo cade 
nell’ anno primo innanzi la nostra era . In questo ciclo 
adunque , come generalmente si costuma, si ha l’aureo 
numero dal residuo , che s’ ottiene dividendo l’ anno 
dato, aumentato di uno, per 19. 

/(. Derivò da questi diversi principj , che alle volte 
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ASTRONOMICI 7 

i greci , e Ialini non convenissero nel celebrare la Pasqua . 
Furono quindi celebri , e famosi gli anni 33o , 4'4 
quali i latini celebrarono la Pasqua ai aa ^ e a5 marzo , 
ed i greci ai 19 c aa aprile. Fu nel 33o l’aureo nume- 
ro del ciclo romano V , e 1’ aureo numero del ciclo ales- 
sandrino Vili ambedue corrispondenti al dì 6 marzo . Ve- 
niva dunque la XIV pei latini a cadere nel dì 19 mar- 
zo, c si considerava apj)artenentc alla Pasqi;® (a), onde 
essendo D la lettera domenicale fu la Pasqua latina nel 
dì aa marzo . Pe’ greci poi la XIV , che cadeva prima 
del ai marzo, apparteneva all’ultimo mese giudaico, e 
non al primo Nisan . Fu dunque consideralo l’ aureo nu- 
mero Vili corrispondente nella seguente lunazione al di 5 
aprile. Dopo i3 giorni fu la XIV pasquale nel dì 18 apri- 
le , e la Pasqua nel dì 19 , il quale portava la lettera do- 
menicale D. Similmente nel 4* 4 1“ lettera .domenica- 

le G , f aureo numero de’ latini XVI , e quello de’ gre- 
ci XIX , corrispondenti ambedue al dì 5 marzo . Dopo 
giorni cadendo la XIV nel dì 18 marzo fu creduta da 
latini appartenere al primo mese giudaico, e da greci all’ ul- 
timo . Quindi da latini fu celebrata la Pasqua il di a5 
marzo, cd i greci prendendo 1’ aureo numero XIX corris- 
pondente al dì 4 aprile, dopo i3 giorni elibero la XIV 
nel dì 17 , e la Pasqua nel dì 7.1 , a cui corrisponde G 
lettera domenicale del 4^4 • 

5. Tra tutti gli anni il più celebre fu sicuramente 
l’anno 4-^5, quando Teofilo Vescovo d’ Alessandria pro- 
clamò la Pasqua a’ s4 aprile , c S. Leone il grande nella 
lettera all’ Imperatore Marciano , ed in altra lettera ad Eu- 
dossia assicurava , che il trasferire la Pasqua del Signore 
a’ 24 aprile , discordava dall’ esempio di tutta l’ antichità , 
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c di tutta P autorità de* Padri . Domandò quindi S. Leo- 
ne la rivisione di quel computo , e quando gli orientali 
risposero , che il dì 2 '| aprile, di comim parere appartene- 
va alla Pasqua , allora scrisse alle Chiese d' occidente , che 
per non far nascere dissensione , e per brama di unità 
c pace aderiva al parere degli orientali . Nel 4^5 fu si- 
milmente come nel 4*4 l’aureo numero de’ latini XVI, 
e quello de* greci XIX corrispondenti ambedue al dì 5 
marzo . Stante dunque la lettera domenicale B cadeva la 
Pasqua latina nel dì marzo (2), e la greca nel dì 2.4 
aprile (3). Si può qui osservare , che a quel tempo aves- 
se S, Leone abbandonato il ciclo romano o latino , ed 
ammesso il giudaico . S. Prospero nel terminare la sua 
cronaca ci assicura , che S. Leone aderì al sentimento del 
Vescovo di Alessandria , benché stimasse manco male il 
far la Pasqua a’ 17 aprile, e di ciò fece protesta . I Santi 
Anatolio , Cirillo Alessandrino , ed Epifanio fanno men- 
zione di un ciclo giudaico di anni 84 . Viene questo ci- 
clo rammentato ancora da Dionisio il Piccolo, e da Vit- 
torio aquilano , e fu quindi pubblicato ,• ed illustrato dal 
dotto Cardinale Enrico Noris . Secondo il metodo di questo 
ciclo giudaico, aggiungendo all’anno 4^^ numero 3g 
si ha 4 p4'j quale diviso per 84 dà di residuo 74 , al 
quale nel ciclo medesimo corrisponde la lettera domeni- 
cale By e Tcpalla 3o o zero, la quale in sabato cadde 
nel di primo gcnnajo . Fu dunque la Neomenia nel dì 2 
marzo, e siccome la XIV nel dì i5 non apparteneva alla 
Pasqua (aj , si dovea considerare la Neomenia seguente del 
primo aprile. Nell’anno dunque 4^^ > secondo il ciclo 
giudaico , cadde la XIV nel dì i4 aprile, e la Pasqua per 
la lettera domenicale B nel di 17 , come volea S. Leone. 
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6 . Dionisio il Piccolo , il quale in Roma slessa s’ oc- 
cupò a restituire le scienze , ed alla traduzione de’ libri 
greci in latino , circa l’ anno 53a adattò il medesimo ci- 
clo alessandrino , ossia de’ greci , al calendario romano , 
dimostrandone il loro metodo. Fu quindi nel 55o , che 
la Chiesa romana per conservare 1’ unità e pace ammise 
i termini pasquali de’ greci dai 22 marzo ai 2 5 aprile, ed 
i termini delle Neomenie dal dì 8 marzo al dì 5 aprile . 
Della tavola poi formata da greci (3) , c chiamata Giu- 
liana si è servita la Chiesa universale per determinare la 
Pasqua dal 55o fino al i 582 , anno in cui fu riformato 
il calendario , ed ai numeri d’oro furono sostituite l’epat- 
te , stimandosi cosa dilHcilissima di rendere perpetua la 
tavola Giuliana , che dimostra le Neomenie per mezzo 
de’ numeri d’ oro , a meno che non si formassero 3o di- 
stinti calendari , onde abbracciassero tutte le diverse , e 
possibili variazioni (o) . 

7 . Si è già osservato, che in questa tavola il numero 
d’ oro III corrisponde al dì primo gennajo , giorno in cui 
nel 325 cadde la Neomenia (3) . In questo giorno adun- 
que , come negli altri tutti dell’anno, nc’ quali è notato 
il III, cadono i noviluni. Mutando l’anno, muta l’aureo 
numero , ma semj)ie colla medesima legge d’ indicare le 
Neomenie alla ricorrenza , che ha luogo nei dodici mesi 
dell’anno. Terminalo il periodo di 19 anni, e percorsi 
successivamente tutti i diciannove aurei numeri ricomin- 
cia il nuovo periodo dall’ aureo numero III , e tornano 
le Neomenie al medesimo giorno , come dalla tavola qui 
unita si rileva 


(ai) Clavio Calend, Greg. Gap. IX. 
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18 b IX 

18 d 

18 XVII 

18Z.VI 

igrfi 

•9ffIX 

19 c 

19 c XVII 

■9«VI 

19 c 

ao e 

ao a 

ao d XVII 

ao/VI 

3o b 

aoiZXIV 

ai/IX 

ai b XVU 

ai e VI 

ai g 

ai c XIV 

ai e III 

aa g 

aa c VI 

aa/ 

aa a XIV 

aa d III 

aa/ 

aS a XVII 

a3 d 

a5 gXIV 

a3 b III 

a3 e 

a3 gXI 

>4 6 VI 

a4eXrV 

34 a III 

a4 c 

i* 4 /xi 

34 a 

!a5 c 

ibf III 

a5 b 

aó rfXI 

1*3 g 

a5 b XIX 

laS d XIV 

a6 g 

aGcXI 

36 c 

■a6 flXIX 

a6 c Vili 

ay e III 

a7 rtXI 

07 d 

*7/XlX 

Ia7 Z. Vili 

37 iZ 

1*8/ 

38 b 

a8e XIX 

38 Vili 

'aScXVI 

a8 e XVI 

aggXI 

^cXIX 

ag/VIII 

39 a 

lagrfV 

*9/V 

;3o a 
3i b XIX 

3o d Vili 
j3i e 

5o g XVI 

3 oAXVI 
3 i c V 

3 o 0 

3 o 

Si axm 
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8. Incomincia l’ anno solare col novilunio , essendo 
r aureo numero III . Dunque dall’ aureo numero incluso 
per andare alla (ine dell’anno si numerano giorni 1 1 , ossia 

^ quantità che prossimamente esprime la 

difTerenza tra 1’ anno solare e lunare ; esprimendo però , 
come si è detto , 1’ indice r il residuo , non curando 
gl’interi della frazione . Sono i 19 numeri d’oro della 
tavola appartenenti al dicembre disposti in maniera , 
che incominciando dal III , la distanza dall’ ultimo del 
mese, compreso anche il luogo che tiene nel dì 21 , sia 11. 
A questa distanza aggiungendo 1 1 si trova i^ luogo del IV. 
Alla distanza di questo aggiungendo 11 , e sempre toglien- 
do 3o , si trova il luogo del V , e cosi successivamente 
fino al XIX . Saranno dunque generalmente ripresentate 


,»m. dtonz. per ( ~ ‘ (i 


3 o 




/rV— 2).Il'\ ^XIX— 2 ). II _ /IlI.lI-t-8'^ 

V 3 o 3o 3^, Jr-, 

lV.ii+8^ ^V. ii-t-8^ ^ XIX.ii-t-8 j 


( 


3 o ^ ’ ^ 3 o ^ \ 3o 

Alla distanza del XIX aggiungendo non ii ma 12; come 
si rileva dalla tavola , stantcchc la lunazione del XIX nel 
dicembre al gennajo I non è di 3 o, ma di 29, s’ottiene 
la distanza dell’ aureo numero I . A questa distanza poi 
aggiungendo 1 1 s’ ottiene la distanza del lì . Sarà dun- 
que 19 la distanza dell’I, e 3 o la distanza del 11 . Ma 19 

(I — 2).ii-4-3o'^ 

33 ~ 


è evidentemente uguale ad (- 
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^ I. Il +8 

^ 3o 

li. 1 1 -H 8 

\ 3 ^ 


) 

) 


r , e 3o 



(li — a ) . 1 1 -t- 3o 

3o 



^ = o = 3o . Dunque generalmente di qua- 


lunque aureo numero A esistente nel dicembre , sarà la 
distanza Giuliana computata dal luogo ove ritrovasi A 

al 3i dicembre incluso espressa per ( 


Quando questa formula darà i essendo A — XIII , o zero 
essendo A , il valore della formula sarà ripresentato 
per I , e 3o i , acciò siano ripresentati i due luoghi 
3i ed I del dicembre, che tiene il XIII, o per 3o -t- o , 
volendo indicare il luogo , ebe tiene il li nel di a dicem- 
bre . La generalità delia medesima formola dipende dalla 
distanza dell’ aureo numero I stabilita di 19 giorni , e 
quella del II di 3o . Se si fosse aggiunto sempre ii , ed 
alla distanza del XIX si fosse aggiunto non la , ma 11 
giorni, l’aureo numero I sarebbe caduto nel dì i4 > e la 
sua distanza sarebbe stata 1 8 , ed il li sarebbe caduto nel 
di 3 , e la sua distanza diveniva 39 . In questi due casi 


tre la distanza degli 


r perdeva la sua generalità , men 
aurei numeri I e II diveniva 


✓ I. Il ~1~7 \ / II. Il ~*~7 ^ Quando nella ripresen- 


3o ^ 3o 

tata distanza non venga computato il giorno in cui tro- 
vasi r aureo numero A , sarà espresso il giorno del di- 

A-h9\ _ 


cembre a cui appartiene per 3i 


(- 


3o 
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1 i/** 

— \ Jr . QiK»ta definita distanza Giuliana è 

l’ età della Luna con cui termina un’ anno qualunque 
dato , il di cui aureo numero sia . La medesima di- 
stanza , o età della Luna forma T epatta Giuliana dell’ an- 
no susseguente , che incomincia nel gennajo . Essendo dun- 
que iV l’aureo numero di un’ anno qualunque , che inco- 
mincia , l’ aureo numero dell’ anno antecedente , e termina- 
to diviene N — \ ~A. Dunque nella formola 

' 3 o ' 

sostituendo in luogo di A, N— i , sarà = 

/Il N — 3 ■\ , 

V 3^ uguale all epatta Giuliana di un’anno qua- 

lunque, il di cui numero d’oro sia IV. Essendo poi H 
un’ anno qualunque dato sarà (^)r + i = A’"(3) ; onde 

^ — 3^ Jr= Benché non si dia 

00 

aureo numero A ~ XX , c perciò non abbia luogo N i — 

— XIX ; pure se la formola generale ^ 

portasse ( — 3 ^ = 8 , onde 

zero, allora nell’anno seguente in cui è l’aureo numero 
A' =. I , potrebbe sostituirsi A^— 1 =z I — 1 = o , e cosi 

s’avrebbe (’iELilll') = f « 

' 3 o ' Sii — °> 
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/ Il iV— li -j- 8 \ ^iiiV— 3\ 

Q = 

forinola che si vuole generale anche nel caso di iV^ r: i . 

É chiaro però che C 3 Ó* ^ ^ ò 8 ma bensì 7 . 

É in falli 7 la distanza dell’ aureo numero XIX nel mese 
di dicembre . Questa distanza è 1 ’ età della Luna con cui 
incomincia l’anno , e per questa ultima lunazione, con- 
tando come si è detto ag giorni , si cade nel dì aa 
gcnnajo , e nel a3 è segnato l’ aureo numero I , e ca- 
de la Neomenia . Dovrebbe quindi essere in questo caso 
/I. Il— 4N 

^ 5 = 7 , ed allora contando 


ag giorni si tro- 


va l’aureo numero I, e la Neomenia nel di a3 . Non si 
attende questa eccezione , ma essendo I l’ aureo numero 
al principiare di gcnnajo si pone 1’ età della Luna di 8 
giorni . Contando quindi la lunazione di 3o giorni si vie- 
ne nel di 23 , c nel a3 gennajo cade la Neomenia , ove 
è segnato l’aureo numero 1 . Volendo supporre la distri- 
buzione degli aurei numeri secondo il ciclo latino , si ri- 
chiami la differenza , che passa tra gli aurei numeri nel 
medesimo giorno si nel ciclo latino , che greco (3) . Sia- 
no gli aurei numeri latini XIX , XVllI , XVH espressi 
per L',e per Z> si ripresentino gli 'altri aurei numeri . 

Sarà la distanza nel mese di dicembre ( ' ^ o 

( Questa distanza latina sarà sempre ugua- 


le alla distanza ^ 


XI A + 8 

3o 


, essendo nel dicembre 
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r aureo numero greco A segnalo nello stesso giorno 
dell’ aureo numero latino L ,o L. Passando poi all’ epat- 

I • . / 1 1 I \ / \ \ L\ 

tu latina sara questa ^ o ^ Jr, sem- 
pre ugnale ad ritrovandosi nel gennajo 

l’aureo numero greco iU nello stesso giorno in cui ritro- 
vasi il latino Z' , o L. Essendo però N qualunque au- 
reo numero greco ; nella tavola Giuliana il corrisponden- 
te latino , segnato nel incdesiiuo giorno , è generalmente 

dato per N' — (^) r ( 3 ) . Se dunque nel dicem- 
bre la distanza di un qualunque aureo numero greco A 

. ^ Il y# -I- 8 N 

s esprime generalmente per ^ ^ sara la me- 
desima distanza pel corrispondente aureo numero latino 

A' csjircssa. generalmente per ^ C '» Si- 

milmente se nel gennajo 1’ cpatta per qualunque aureo 

numero greco N s’ esprime generalmente per C““3 )c ’ 

sarà r cpatta medesima , pel corrispondente aureo numero 

1 1 3 \ ' 

latino N' data generalmente per f ‘ ^ , 

' 3 o 

9. Prescindendo dalla eccezione arrecata , e suppo- 
nendo la formola generale dell’ epatla , sarà il luogo di 
qualunque aureo numero nel gennajo indicato dalla for- 


mola 


^ ÒO '' ^ io '' 


( 8 > 
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Non avendo riguardo all’ anno bisestile in cui il mese di 
febbrajo aumentandosi di un giorno , di aliretlanlo s’ au- 
menta la lunazione , senza variazione alcuna degli aurei 
numeri ; dal i gennajo al i marzo , o da qualunque al- 
tro giorno del gennajo al corrispondente del marzo co- 
stantemente si numerano giorni 3 o -t- 29 , ossia due lu- 
nazioni alternative , come debbono essere . Dunque gli 
aurei numeri medesimi , ebe sono notati nel gennajo , 
ricorrono nel corris[)ondente giorno del marzo ; serve 
quindi la medesima furniola a. collocare gli aurei numeri 
nel mese anche di marzo, al principiare del quale avrà 
luogo la medesima cpatta , o età della Luna , come al 
principiare del gennajo . Per gli altri mesi poi deve av- 
vertirsi , che le lunazioni le quali possono avere il loro 
principio o novilunio dal dì 8 marzo al dì 5 aprile in- 
cluso , tutte per antica tradizione contano giorni 29 . 
Negli altri mesi poi a questa lunazione antecedenti o con- 
seguenti , le lunazioni contano alternativamente 3 o c 29 
giorni , non potendo essere nè maggiori di 3 o , nè mino- 
ri di 29 . 


IO. Questa alternativa nella tavola Giuliana antica 
porta qualche eccezione ; che anzi nella tavola medesima 
prodotta da Clavio («) , c dal WolGo (A) , 1 ’ aureo nu- 
mero XIX non tiene in tutti i mesi il luogo medesimo . 
Nella tavola di Clavio il XIX nel mese di dicembre si 

pone sotto il dì 24 , c cosi la formola ^ 

perde la sua generalità ( 8 ) . Nella tavola poi data dal 
Wolfio si pone il medesimo aureo numero XIX sotto il 


(3) Cai. Greg. Cap. IX. pag. 108. (6) Elem. Math, Tom. IV. 

C 
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(li a 5 dicembre , per ritenere l’ antica costumanza , per la 
quale dalla Neomenia notata dall’ aureo numero XIX sotto 
il di a 5 dicembre, andando alla Neomenia del gennajo , 
notata dall’ aureo numero I , la lunazione contava 29 gior- 
ni , e non 3 o . Era ciò tanto più conveniente , mentre 
superando l’anno solare di giorni 11 il lunare, questi 11 
giorni moltiplicati per 19, o per l’unità del ciclo luna- 
re , si ottengono giorni 209 , i quali formavano i sette 
mesi detti embolisinici , i primi sei de’ quali contavano 
giorni 3 o , c 1 ’ ultimo , qual’ era appunto dal XIX nel 
dicembre all’ I nel gennajo , contava 29 , per cosi resti- 
tuire la giusta somma di 209 giorni . A ciò forse avver- 
tendo Clavio (fl) variò la disposizione delf aureo nume- 
ro XIX , onde alternative fossero le lunazioni , e quella 
del dicembre al gennajo contasse giorni 29 . 

li. Queste anomalie nell’alternativa di giorni 3 o e 29 
non inQuiscono punto nella Neomenia della Pasqua , ma 
al più possono anticipare o posticipare il novilunio di 
un’ giorno, in quei mesi però, ebe non ajipartengono alla 
Pasqua . Si supponga dunque fatta una qualche mutazio- 
ne nell’antica tavola Giuliana, onde f aureo numero V 
fosse trasportato dal 2 ottobre al dì i ; nel novembre dal 
dì 3 o al 29 . Similmente l’aureo numero XVI posto fosse 
sotto il dì 3 o settembre , c 28 novembre , c 1 ’ Vili col- 
locato sotto il di 5 febbrajo , 29 settembre , 28 ottobre , 
27 novembre . Finalmente s'immagini l’aureo numero XIX 
trasferito nel 4 febbrajo , 28 settembre , 26 novembre . 
Ciò posto , c senza alterare la Neomenia della Pasqua , 
tutte le lunazioni delf anno dal gennajo al dicembre sa- 

(a) Cai, Greg. C.ip. XV. pag. s86. , e seg. 


Digitized by Google 



ASTRONOMICI 19 

ranno alternative di giorni 3o , e ag . Non ostante però , 
le Umazioni dell’ aureo numero V e X\T dal novembre 
al dicembre , e da questo agli aurei numeri VI , XVII 
del gennajo saranno consecutivamente di giorni 3o . Si- 
milmente le lunazioni dell’ aureo numero XIX dal novem- 
bre al dicembre , e da questo all’ aureo numero I del gen- 
najo , sono ambedue consecutive di giorni ag . Benché 
però possibile non sia di rendere tutte le lunazioni dell’ 
intero ciclo alternativamente di giorni 3o e ag , si sono 
fatte le indicate variazioni nella tavola Ginliana (7), la 
quale è quella stessa riportata da Clavio (a) , onde possa 
facilmente rendersi perpetua , come vedremo . Si potrà qui 
rilevare che dal di 1 , a , 3 ec. gennajo al corrispondente 
giorno del marzo i , a , 3 ec. si numerarono sempre gior- 
ni 3o -I- ag , ossia due lunazioni alternative (9) . Simil- 
mente dal di I , a , 3 ec. febbrajo al corrispondente gior- 
no dell’aprile i , a , 3 ec. si numerano anche sempre gior- 
ni 3o -i- ag , ovvero due lunazioni alternative . Come dun- 
que le alternative lunazioni dal gennajo al marzo portano , 
che gli aurei numeri si corrispondano ne’ giorni mede- 
simi (9 ) , cosi similmente dall’ alternativa delle lunazioni 
gli aurei numeri dell’ aprile saranno nel febbrajo posti 
sotto i medesimi giorni , come porta la tavola Giuliana (7). 
Data dunque la posizione degli aurei numeri del marzo 
ed aprile, sarà anche data la posizione nel gennajo, c 
febbrajo , 

12. Se l’anno fosse esattamente di giorni 365. 6", 
c la Luna dopo anni diciannove , secondo il periodo Mc- 
tonico , esattamente ritornasse nello stesso giorno , c nel 

(<j) Cil. Greg. Gap. XV. pag. s86. , e sag. 

C 2 
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mcdeitimo istante alla congiunzione col Sole , sarebbe al- 
lora la tavola Giuliana perjictua . L’ anno però non è di 
giorni 365 . 6 " , onde nella riforma bisognò sopprimere io 
giorni per ricondurre l’equinozio di primavera al di ai 
marzo . In seguito dopo il i 6 oo ogni l{Oo anni tre sono 
comuni , uno bisesto . 

i3. Riprcsenti k un numero qualunque intero di se- 
coli dopo il i 6 oo , o dopo il iG™» secolo compito . Espri- 
ma r indice i il valore intero della frazione , non curando 
il residuo . Sarà dunque 1’ equazione solare , ossia il numero 
de’ giorni io soppressi , c dei bisesti da sopprimei-si in 


seguito, ripresentato dalla formola lo-t-^- 



Questa formola nella quale compresi sono i io giorni 
della riforma Gregoriana è la medesima jiroposta dal Si- 
gnor Cav. Delambre («) , ed algebraicamenie , e con som- 
ma semplicità , e chiarezza esprime la legge stabilita nella 
riforma , ed e$:ittamente corrisponde a qualunque secolo k 
dal 16 ""* compilo in poi. Fu introdotta 1’ equazione so- 
lare nel i5B» losioebè nell' ottobre soppressi furono i io 
giorni . Potrebbe quindi desiderarsi una formola la quale 
ripresentasse l’equazione solare dal i5“° secolo compito 
in poi. Si rifletta a questo fine, che un quoto qualun- 
que moltiplicalo pel divisore , più il residuo dà il divi- 


dendo . Ciò posto s’ ottiene 4 






16 , e quindi 


(a) CoDDaii. des tems. 1817. 
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_ = -r+f 10+ A - 16 

V 4 4 4 4 ’ 

A — iC — Ì +4 +^^. Ma 

^ 4 

pel rnedesimo principio si Iia 4 

sarà dunque _f — T-f Y r: L’equazione quindi 

4 4 4 

solare compito anche il i 5 ™” secolo, ossia anche dall’an- 
no i 58 a della riforma , potrà esprimersi per io + A — i6 

-j + 4 1 1 - - > - ( 

medesimo valore dell’ equazione solare è stato supposto , ed 
introdotto nella formola della lettera domenicale ( 55 . III). 
In si fatto modo nello stesso anno i 58 a, in cui per equa- 
zione solare luroiio tolti io giorni , e quindi per qua- 
lunque altro anno in seguito , colla medesima forinola 
SI ottiene la lettera domenicale . 

i 4 - Si potrà anche trovare altra formola, ma questa 
non esprimerà, nè manifesterà la legge stabilita nella ri- 
forma . Sia dunque il io numero dei giorni soppressi 
nella riforma ripresentato da una espressione del secolo 
in cui furono soppressi , ed n e gf siano due valori da 

, • - r> • 1 1- -n-ifi — n.i6 -+-io.j» 

determinarsi. Potrà dunque dirsi 2 — jg. 

S 

r^el aooo i giorni io soppressi nella riforma, e due sop- 
pressi nel 1700, 1800 con quello da sopprìmersi nel 1900 








formano i 3 giorni . Sarà dunque 


n . ao — n . 16+ i o- ff 
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= i3 . Da questa sottraendo la prima , sarà n . 4 = 3 . g- . 
Se quindi si prenda ^ = i sarà n = . Si sostituisca il 

4 

valore di g', e di n nella prima, e seconda equazione, e 

3 3 

sofà .i6 — 2 “io; — . 20 — 2=i3. Queste due 

equazioni soddisrauno esattamente ai secoli i6"'° e 20"’“ 
compiti, ma pc'seroli intermedi , 18, 19 , c susseguen- 
ti 21 , 22 , 23 , 2.4 ec. sarà j)cr 1’ esattezza 


f x6- 

3. 16 

■ 2-t-or:. 10= — - — 

4 

1 

CO 

+ 

cc 

1 

* • 

II 

3 

I 3.17 

2-<-T — II~“ 

7 

3. 17— 8-4- (lOr 

4 ’ 

4 4 

4 

4 

i.t8- 

^2 3.i8 

6 

_ 3 . 18 — 8 -4- (t). 

4 

4 4 

4" 

4 

3 

-.,9- 


5 

^3.19-8-4- QOr 

4 4 

r 

4 

3 

^ • 20 — 


8 

_ 3 . 20 — 8 -4- (4), 

4 

4 

r 

4 

3 

^.21 — 

I , 3.21 

2 “ i/i — 

7 

_ 3 . 21 - 8 -4- 0')r 

^.21 

4 4 

4 

4 

3 

« . 22 — 

3 f . 3 . 22 

3-4 ~ 1 5 ~ 

6 

3 . 22 8-4- (l)r 

4 

4 4 

- r 

4 

|.3_ 

3 p 3 . 23 

2-t- — 16=__. 

-4 4 

5 

!T 

_ 3 . 23 — 8 -4- ©r 
4 

f 

« 3 . 2 .4 

2-4-0 — io~ ^ 

8 

_ 3.24-8-4- (iX 

4 

r 

4 
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Generalmente dunque , per qualunque secolo k compito , 
sarà r equazione solare ripresentata da una espressione del 

. , . 3À — 8 + (iX V 1 

secolo medesimo per ^ -■ . Come vedremo 

(i6.) deriva anche questa formula dalla già dimostrata (i^-) 
k — 2 — ® quella cosi in questa ripre- 

senta k un secolo qualunque dal i5“° compito in poi . 
Facendo ora , ed esprimendo la frazione per 

decimali , sarà per qualunque secolo 1’ equazione solare 
o , ^5 A' — 2 , oo -f- o , 2 $ Z»' . 

Questa equazione come ben si comprende dà per qualun- 
que secolo k il quoto intero senza residuo alcuno . 

i5. Risulta dunque dal solo , c semplice calcolo arit- 
metico, che i giorni competenti alf equazione solare sono 
esattamente riprescntati per una espressione del secolo , 
al quale appartengono , meno una frazione , la quale va 
con ordine decrescendo , e nel susseguente periodo ritor- 
nano le medesime frazioni negative , e così ne’ periodi 
quanto si volessero successivi . Non potendo però variare 
il valore intero , che riprcscntano , aggiungendo alle mede- 
sime una quantità minore d’ un’ intero , perciò avremo 
3 . i(5 8 3 /3 . i6 — 5\ 

4 ~ ;r V ~ ~ ^ 4 


— — ^ -t- - = 11 = 

4 4 4 ~ 

. t8 6 I / 3 . 

4 4 4 “ ^ 

*4 ^ + o - - V— 


4 

>9 — 5 

"4 
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3 . 20 8 3 , / 3 

/, - - “ 

3 . 2 


4 

3 . 22 


4 

3 . 23 


3 = (- 

-4 "-4 ='" = (- 

- - + o = .6 = 


20 




3 . 22 — 5 


4 

5 

4 4 

3 . 24 8 3 


23 — 


o 3 „ / 

_ + = ,6 = (. 


3 . 24 — 5 

4 


), 
). 


4 4 ■ 4 

Generalmente dunque potrà anche dirsi , che la formola 

^ 3 A — 5 ■ 

esprimente i equazione solare sia I - 


-)ó o 


fra- 


zione decimale ( o , ^5 A — i , 25 ),■ , e questa oltre il quo- 
to intero potrà avere un residuo sempre però minore 
dell' unità . Quando in qualunque secolo compito A non 
volessero considerarsi i 10 giorni della riforma, hisogne- 
rcbhc nel calcolo numerico arrecato aggiungere in qualun- 
que secolo — , ed allora la formola comune diviene 

4 


(— ^pAÌ),,o anche ( 
/A — I fi N 


75 A — Il 25 


100 


). = A - 


16 


16. Le due formole ( i 4 • i 5 ) dimostrate unicamen- 
te dal risultato , che dà un pratico conqiuto aritmetico , 
non presentano quella semplicità della prima formola (1 3 ), 
la quale non solo con più facilità può applicarsi all' oc- 
correnza , ma immediatamente deriva dalla legge stabilita 
nella riforma. Questa legge è semplicissima, e dalla me- 
desima possono derivare le due forinole senza ricorrere ad 
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un puro computo arìtmétrco *. L’ éqilaziòne dimostrata vie* 
ne espressa per-A"— "b — (i) (i3j . 


semplice aritmetica*^ si^hà =: 


■<*•1 I 


4 

è 


ossia 


— ^ 4 ^^. 1 Sarà quindi l’equazione solare 

■; = Questa for- 

mola è la prima formola già dedotta daP solo' risultato arit- 

' . * ' ^ I * * i _L / *\ 

melico (i4j . Essendo poi esattamente 

la frazione’ qualunque sia il valore di» darà 

4 

sempre un quoto intero senza residuo , e similmente per 

4A-8-A^(i)_3A-8^(-*X . 

.4 “ 4 " 

3 A — 8 H- (' 7 'S 

to intero senza residuo . Sarà dunque 

4 

sempre esattamente divisibile per 4 > qualuntjue sia il va- 
lore di A . Tutti poi i possibili valori di sono ri- 

pfesentali da o , i , 2 , 3 . Dunque in tutti questi soltan- 
to possibili casi 

3A — 84-0 3A— 8 - 4-1 3A — 8 - 4-2 3A — 8-4-3 

- - 1 - • • ■■■ - ■ • 

4 ’ 4 ’ 4 ’ 4 

saranno i numeratori esattamente divisibili per 4 • Ma se 
ad una frazione di un dato qualunque denominatore , il 

d 


SI avrà un quo- 
*■ 
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quale esattamente divida il numeratore, si aggiunga un’altra 
frazione del medesimo denominatore , e minore dell’ uni- 
ti», li avrà allora mi residuo , e gl’interi saranno Kmpre 
i medesimi . Dunque le quattro iraaioiii * ' 


3A-8-HO 3 3A-8-1-I t 3A-8-»-s i 3A-R-»-3 o 

“-4— 4 ’ - 4— 4 ’ “ 4 4 5 —4 — H- 4 

avranno un residuo , ma sempre riprescntcranno un quoto 
intero, e generalmente per tutti quattro i casi sarà l’equa- 


zione 


/ 3 A: — 4^ -4- 4^ N ^ 3 A 


= ( 


4 




rilevarsi , die dalla formola 
ora usato , e come segue 


3A -8 -H (q) 




solare ^ *econda formola 

dedotta dal solo risultato aritmetico (i5). Questa mede- 
sima formula eon jwehe parole può determinarsi . Quat- 
tro sono i acculi , e tre i lòsesti , clic si traseiiraiio . Dun- 
que ad ogni secolo competono dei giorni , die si tras- 
curano . Basterà partire da un secolo , dopo il quale il 
primo sia bisesto , ed i tre susseguenti secoli siano comu- 
ni . Ciò si ottiene partendo dal scroio iS®" compito, 
, mentre il 16 ®° è bisesto , ed il 17 ““, i 8 “°, 19 ”“ comuni. 
Sarà dunque l’equazione solare espressa per 

■" + ((*-.5)1), ..Ponendo ora il io sotto la forma 
di IO . 4 » c perciò multiplo di 4 > *o ■+■ 


nò filialmente 


f col calcolo 
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astronomici 

3 A — 8 -H o 3 ' 

4 "^4 

3 A — 8+1 3 

4 "^4 

3 A — 8 + 3 


4 


3A — 8 + 3 


è stata determinata l’ equazione solare . Questa formola 
costa di due termini nel numeratore , ed ha il minimo 
denominatore 4 > if quale può trasmutarsi in 2 . 4 j 3 . 4 ; 

4 . 4 s 5 . 4 25.4 cc- Ilico dunque , che quante 

saranno le unit.à del làtlorc, il quale moltiplica il deno- 
minatore 4 > tante saranno le fonnolc , le quali esprime- 
ranno l’equazione solare. Si prenda per esempio il de- 
nominatore 3.4— , ed il computo potrà farsi (i5) . 


9 ^ 

— 24 

+ 0 


9 


IO 


1 1 


3.4 



1 a 


12 

T 

12 

9 ^ 


+ 3 


r> 


7 


CO 


3.4 



12 


12 


12 

9 ^ 

— 24 

+ r> 

+ 

3 


4 

+ 

5 


3.4 


12 


I 2 

12 

9 ^ 

— 24 + 9 

3.4 

+ 

0 

12 

+ 

I 

12 

+ 

2 

13 


Questo computo numerico manifesta tre forinole per 
l’equazione solare, e sono 





il 3 


t 
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Se si volesse introdurre il denominatore a 5 . 4 = loo , 
venticinque tbrmole si presentano , e sono 

' 100 N 100 ' too •'* 

( 75 A — ioi\ 

100 ' ‘ 

Questo medesimo metodo potrà tenersi , quando non cu- 
rando i IO giorni della riforma , oltre la già determinata 

equazione solare 


se ne volessero asse- 


gnare altre consimili . 

17. Al sopprimere dei giorni , o trascurare i bisesti 
nell anno Giuliano , è evidente , che le Neomenìe debbo- 
no posticipare. L’equazione dunque solare ossia la così 
detta Métemptose altro non fa che posticipare i novi- 
luni , e farli andare innanzi verso la fine del mese di tan- 
ti giorni quanti ne risidtano dall’ equazione solare di un 
dato anno. Questo è un’ elTelto del tutto opposto a quel- 
lo, che fa la Luna col suo moto, il quale anticipa i no- 
viluni , e produce l’ equazione lunare delta Proemptose . 

18. Il mese lunare sinodico medio , o il ritorno che 
fa la Luna alla congiunzione , movendosi con un moto 
medio, ed equabile è di giorni 29. \n’" l\\‘ . oì" . 11'' = 
iSSoSSSqi'" . L'anno Giuliano contiene 1893456000"', 
e 19 anni Giuliani contengono giorni 6939. 18''. Ma a 35 
lunazioni portano giorni 6989 . 16°' . 82' . 28" . o 5 "' . Dun- 
que compito un periodo di 19 anni Giuliani , la Neomenia 
ritorna nello stesso giorno , ma anticipa dì i*'.27'.3i".55"'. 
Metone celebre astronomo ateniese circa l’ anno 4^ in* 
Danzi r era cristiana l'u il primo a conoscere questo ritor- 
no delle .Neomenie al compirsi il periodo di 19 anni . 


Digitized by Google 



ASTRONOMICI 29 

Air anraentarst però questi periodi , l’ indicata anticipazio- 
ne aumenta ancora . Se dunque si prendono lunazioni 
sinodiche 3 ioao , le quali si compiono in anni Giulia- 
ni aSoS , ossia periodi i 3 st di 19 anni 1 ’ uno , le luna- 
zioni formano giorni 916038. a 3 ®' . 25 '. 4 /’% ® g^* “^ni 
danno esattamente giorni 91C047 • Vi sarà dunque una 
differenza , o anticipazione di giorni 8 . 00°' . 34 ' • i 3 " . Non 
avendo riguardo alla riforma , ed andando ora dal i 58 a , 
anno della riforma , al 1810 vi corrono giorni 88277 , i 
quali formano anni Giuliani 228 esattamente , ossia 12 
periodi di 19 anni l'uno. Nel 1810 fu a Roma il no- 
vilunio vero nel mese di fehhrajo il di 4 > 4" • ^7' della 
mattina . Non consitlerando la riforma , la quale pe’ 10 
giorni soppressi, e due bisesti ommessi nel 17006 1800, 
forma 1’ equazione solare di 12 giorni , sarebbe stato il 
novilunio il dì 28 gennajo 4 °'- 37' della mattina . Se poi 
in 19 anni non vi fosse nel novilunio anticipazione alcu- 
na , nel 1682 sarebbe stato il novilunio vero il di 28 
gennajo 4 °' • 87' della mattina , ora prossima . Ma dal 1682 
al 1810 in 12 periodi scorsi si hanno d'anticipazione 
17°'. 3 o'. 28". Dunque dal 1810 al i 58 a vi deve essere 
una posticipazione di 17" 3 o' 28" . Sarà dunque stato il 
novilunio nel 1682 il di 28 gennajo 22°'. 7'. 28" dalla 
mezza notte ora prossima , Siccome poi nello stesso an- 
no i 582 l'aureo numero era VI , la tavola antica Giulia- 
na portava il novilunio il dì 28 . Dunque nella riforma 
r anticipazione della Neomenia nella tavola Giuliana giun- 
geva prossimamente a giorni 5 . Sarebbe stato perciò ne- 
cessario di mandare innanzi l' aureo numero VI , c dal 28 
portarlo nel di 23 . Benché però , come nel gennajo , cosi 
nel marzo l’aureo numero VI si fosse soltanto portato nel 
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di 24 j sarebbe caduta la XIV pasquale nel dì fi aprile . 
Essendo jicrciò nel 1 38 a caduto il plenilunio medio astro- 
nomico nel di 7 aprile lO'.oo'.og" dalla mezza notte; 
sarebbe nel principio della riforma caduta la XIV pasqua- 
le un giorno prima del jìleniliinio medio astronomico , 
contro l’antica consuetudine della Chiesa. 

i<). Ancbe prima della riforma del Calendario si co- 
nosceva , che r ombra degli orologi dimostrava 1’ equino- 
zio circa il di 1 1 marzo , c si sapeva ancora , che attesti 
r anticipazione , i noviluni dedotti dai numeri d’oro della 
tavola Giuliana succedevano quattro giorni più tardi delbt 
Neomenie vere . Fu questo il motivo jter cui il Pontefice 
S. Pio V ordinò , clic i numeri d’ oro si mandassero 
quattro giorni innanzi, come si rileva ne’ breviari, c mes- 
sali allora stampati . 

20. Troppo però incerta era l’osservazione dell’om- 
bra degli orologi a determinare il giorno preciso in cui 
cadeva r equinozio , Dopo il 700 della nostra era fu forse 
avvertita 1 ’ anticipazione delf equinozio . Quindi dal Beda 
in poi successivamente viene rammentata da Isaaco Ar- 
giro , dal Gunjiano , da Giovanni di Sac. Bosco , dai due 
Cardinali Cusano , e de Alliaco , c da Giovanni Regiomon- 
tano . Può però dirsi , che la più antica , e meno incerta 
osservazione per la riforma sia stata fatta da M. Paolo 
Toscanella, il quale circa l’anno i 4(>7 •'>1 sentimento del 
Ximeues potè eseguire il gran gnomone fiorentino nel- 
la (.hiesa cattedrale di S. IMaria del Fiore , e collocarvi 
il piccolo marmo col suo segno solstiziale , benché non 
porli il giorno , in cui fu osservato il solstizio . Fu poi 

(a) Gnom. Fiorentino. 

\ 
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negli anni seguenti , e forse dal nipote del Toscanella col- 
localo altro marmo più grande , il quale rappresenta l’ im- 
magine solare nella jiosizione mcd(jsima ^ cui essa cadde 
al iiiezzodi del dì la giugno l'anno i5io , come porta 
l’ iscrizione , che leggcsi nello stesso marmo . In stagnilo 
nella stessa città osservò F. Egnazio Danti coll’ uso di una 
armilla di bronzo collocata nella facciata di S. Maria No- 
' -snella r ec|^uinozio di primavera ridotto , come osserva il 
Ximenes, all'anno iSji'i marzo ii . io"', della mat-’ 
t^'iia . Attesta anche Danti, che avendo fatto un buco 
gnomonico nella facciata della medesima Chiesa , osservò 
nello stesso anno iS"]!* 1’ equinozio nel dì 1 1 marzo 4"' • la' 
dopo il mezzodì . Finalmente Danti mcilesimo Professore di 
Matematica nello studio di Bologna nello stesso anno iSjS 
enndusse una linea meridiana nel tempio di S. Petronio , 
che si osserva ancora , ]ioco distante dalla linea del Cas- 
sini , ed in questa sua linea gnomonica osservò il solstizio 
d'inverno, e lo trovò cadere fra li ii , e la del mese di 
dicembre. É ben vero, che la linea gnomonica di S. Pe- 
tronio condotta dal Danti si ritrovò in seguito declinare 
di 8 in 9 gradi da tramontana verso levante («) . Si può 
perciò credere , che queste lince il Danti le conducesse 
colf uso dell’ago magnetico, il quale dovendo declinare 
da tramontana verso ponente , qualche massa ferrigna ne 
potesse in si fatto modo variare la declinazione . F'rano 
dunque queste lince molto imperfette , ma ben sufficienti 
a determinare il j)reciso giorno dell’ equinozio , c solsti- 
zio , per intraprendere la riforma. 

ai. Sopra queste osservazioni fu intrapresa la rifor- 


(<i) Cassini Merid. di 5. Petronio • 
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ma , e nel 1 58a sopprimendo i o giOTni , il giorno 5 ot- 
tobre fu detto i5, e così fi\ ricondotto l’equinozio di* 
primavera al dì marzo . l’u quindi corretta l’ antici- 
pazione accennata delle Neomenie , non però in tutto , ma 
di soli tre giorni . Si giudicò prendere questo partito , 
acciò la XIV della Luna non avesse a precedere il giorno 
del plenilunio astronomico . Nel canone in fatti di S. Ci- 
rillo Patriarca Alessandrino si dice , che Teofilp voleva , 
die la Luna XIV talmente in cielo apparisca , che nasca 
nel medesimo tempo o momento in cui tramonta il Sole 
c questi nascendo quella tramonti , passata la notte stessa . 
Similmente nel canone di S. Anatolio si riferisce essere 
nel decimo quarto giorno del primo mese di sera stabi- 
lita la solennità , quando al Sole trovasi dirimpetto 
Luna , come è lecito sperimentare cogli occhi . Ciò non' 
ostante può ben succedere , che cadendo la Neomenia un 
giorno dopo la vera , ti'edici giorni dopo , o nella XIV 
non sia ancora il plenilunio . Così nel i8i8 il noviluvio 
vero di mai-zo fu in Roma il dì ^ . i°’ . 5o' della matti- 
na . La Neomenia ecclesiastica cadde un giorno dopo ossia 
il dì 8; la XIV il dì ai ; ma il plenilunio astronomico 
venne a cadere nel 22 marzo alle 2 °' . 5«' della sera . 

22 . Fu preso il partito di segnare la Neomenia an- 
che due giorni dopo la vera per uniformarsi ad un’ altra 
antica costumanza della Chiesa , la quale ha sempre te- 
nuto per giorno primo della Luna, non il giorno in cui 
è in congiunzione col Sole , ma bensì il giorno in cui può 
incominciare ad essere illuminata, e visibile, il che può 
succedere due, ed anche tre giorni prossimamente dopo la 
congiunzione vera . Questa prima illuminazione della Luna 
negli antichi calendari ecclesiastici si esprime per prima 
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incensio Litnce (a) , S. Clemente Alessandrino introduce 
S. Pietro a parlare così , I giudei se non apparisce la 
Luna non celebrano il sabato chiamato primo , nè il no- 
vilunio . Generalmente i greci , e latini ne’ primi secoli 
della Chiesa al dire di S. Cirillo (c) chiamavano primo 
giorno della Luna , quando dopo il tramontare del Sole 
vedcsi in quell’ aspetto , che nel giorno 39 dimostrava in- 
nanzi al nascere del medesimo . Quindi S. Cirillo mede- 
simo (ri) si esprime con dire , qual cecità di mente, o stol- 
tezza è il chiamare Luna prima , c tal ora seconda quel- 
la, che nel trentesimo giorno per essere tuttora mancan- 
te non può vedersi ? 

a 3 . Da questo medesimo giorno parte la tavola Giu- 
liana adattata al calendario romano circa l' anno 53 a , co- 
me si è detto (6) . Dal 180J al 534 > t*on considerando 
la riforma, corrono anni , ossia jteriodi 67 di 19 

anni giuliani. Come si è già rilevato ( 18) , succede un’an- 
ticipazione di 1°' . 37'. 3 i". 55 "' per ogni perìodo. Dunque 
in 67 periodi l’anticipazione sarà di 4 giorni 1" . 44 ’- 38 ". a 5 "'. 
Nel 1807 fu il novilunio vero a Roma il dì 8 gennajo 
8 “'. 37' . 3 o" pomeridiane, che sarcbl)e stato, non consi- 
derando la riforma , nel 1806 il dì 37 dicembre 8°' . 27'. 3 o'', 
pomeridiane . Dunque nel 533 sarà stato il dì 3 1 dicem- 
bre IO". 13'. 08" pomeridiane, ora prossima. Nella ta- 
vola l’anno 534 , il quale ha III per aureo numero , segna 
la Neomenia un giorno dopo , ossia il dì primo gennajo . 
Bisogna però dire , che i greci allorché segnarono l’ aureo 

(a) Du Cange Glosiariutn ad acript. med. et inf. latinilatia Tom. Il 
Onorio De imagine mundi lib. II cip. 6i. 85 . Beda lib. de rat. temp. 
cap. 4 t- ( 5 ) .Sirom. 6. 

(c) In Prolog, ad Can. Paacb. (d) Luogo cit. 
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numero I nel a 85 sotto il dì a 3 gennajo , partirono co- 
me già si è rilevato ( 3 ) dal giorno del novilunio vero . 
In fatti dal 2B7 , in cui fu l' aureo numero III segnalo 
sotto il dì primo gennajo ( 3 ) allo stesso anno 1807 cor- 
rono anni 1 5 ao , ossia periodi 80 , i quali danno 1' an- 
ticipazione di ao" . 4 a'. 33 ". ao'". Fu dunque nel 287 
il novilunio vero il di primo gennajo 5 °'.io'.o 3 " pOm. 
ora prossima . Non v’ è lunazione ecclesiastica più antica 
di quella riportata nell’ antico canone di S. Ippolito . Si 
dice dunque, che nell’anno primo dell’Imperatore Ales- 
sandro , che fu nel aaa della nostra era , in sabato , e nel 
dì i 3 aprile fu la XIV^ della Pastjna . Cadde dunque la 
Neomenia nel dì 3 i marzo. Nel aaa fu la lettera dome- 
nicale F . Il dì i 3 aprile ha per lettera domcuicale E , 
dunque il i 4 fu Pasqua . Nel 1818 fu a Roma il novi- 
lunio vero nel dì 5 aprile 4 “' • 33 ' . 3 o" pom. Per andare 
al aaa vi sono anni i 5 q 6 ossia periodi 84 d’anni 19 giuliani, 
che formano un’ antiripazioiic di giortii 5 . a*' . 3 i'. a 5 ". 17"'. 
Se dunque non considerando la riforma il novilunio a Ro- 
ma nel 1818 sarebbe stalo il dì a 4 marzo 4 °' . 33 '. 3 o"j)om., 
nel 222 viene a cadere nel di 29. 7“' . o 5 ' pom. ora pros- 
sima. Fu però la Neomenia nel di 3 i marzo , prendendo 
così il giorno in cui si poteva vedere la Luna al tramontare 
del Sole . Finalmente nella famosa lapide cristiana riferita 
all’ anno 354 (<*) si pone la Luna XX nel dì 8 maggio . 
Dal 354 al 1808 vi sono anni i 444 ossia periodi 76, 
i quali portano un’antici])azione di 4*- t4°' • • a,')". 40"'. 

Nel 1808 fu a Roma il novilunio vero il dì a 5 aprile 
8 “' . 17'. 3 o" pom. La riforma elei calendario porla f equa- 

(a) BÌAnchìriì note all’ Annst. Blhliot. \iiis Bom. Pont. Tom. II 
pag. LXYIli . MafTei Mus. Veroa. pag. CCLII. 
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zionc solare di ii giorni, sarebbe dunque il novilunio 
di ajirile il di i 3 . 8" . 17' . 3 o" poni. , e la coinpiilala an- 
ticipazione porta il novilunio vero nel 364 il 17 ajirile 
a 3 ".og'. 56 " pom. ossia il di 18 aprile ii*'.o<)'. 56 " 
mali, ora prossima . Contando dunque dal giorno 18 apri- 
le all'8 maggio sarebbe XXI della Luna, si dice però XX 
prendendo il novilunio apparente posteriore di un giorno . 
Il Biancbini vuole, che il ciclò latino portasse il XX del- 
la Luna ; ma per non ammettere errore nella lapide biso- 
gna dire, che all’epoca del 364 I® Chiesa latina non se- 
guisse nè il ciclo de’ greci, nè il ciclo latino. Il primo 
ciclo greco portava 1 ’ aureo numero IV , ed il secondo 
ciclo romano dava I . Questi due aurei numeri segnati 
sotto lo stesso giorno 18 aprile portavano la Luna XXI 
nel di 8 maggio ( a . 3 ) , la quale però nel giorno di sa- 
bato era nel segno di Capricorno come porta la lapi- 
de . Potrebbe anche dirsi , che fosse il ciclo giudaico . In 
questo ciclo all’anno dell’ era aggiungendo 3 y , e dividen- 
do per 84 ( 5 ), il residuo 67 indica l'anno del ciclo, 
al quale nella tavola del ciclo medesimo corrisponde D , C 
per lettera domenicale , essendo bisesto l’ anno tirila la- 
pide 364 , ^ corrisponde per epatta il XII. Sarebbe stato 
dunque il di primo gennajo giovedì. Nell' epatta Xll , e 
nel giovedì primo del gennajo conviene il Bianchini , ma 
vuole, che I’ ej>atta Xll portasse la Luna XX nel dì 8 
maggio . Coir epatta Xll , e come porta il ciclo giudaico , 
imputando alla Luna duilici giorni nel dì primo marzo, 
e numerando lunazioni alternative di 3 o e ag , le Neome- 
nie cadono nel di 20 marzo, 18 aprile. Dunque nel di 8 
maggio sarebbe stata Luna XXI . A ciò si aggiungo , che 
la Chiesa latina non sembra abbia aderito al ciclo gio- 
ir 2 
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daico prima del 4^^ (S) • Si è in fatti dimostrato , che 
nel 4i4 1^ Chiesa latina riteneva ancora il ciclo latino (4). 
Forse il Bianchini ha creduto , che coll’ cpatta XII nel dì 
primo marzo la Neomenia d’ aprile cadesse nel dì 19 , non 
badando , che la lunazione della Pasqua contava 39 , e 
non 3o giorni . 

34- La costumanza di prendere il novilunio apparen- 
te per primo giorno della Luna derivata dagli ebrei , fu 
quindi diffusa in altri popoli . Gemino (a) ci assicura , che 
i greci dall’illuminazione della Luna davano il nome ai 
giorni, poiché quello in cui appariva la luna nuova , con 
una sola parola si chiuina Neomenia , quello in cui fa la 
seconda comparsa fu detto secondo giorno . Alfragrano 
asserisce , che gli arabi \ollcro principiare il giorno dalla 
sera, poiché dall’ a|)parcnz^ della Luna (ominciano a con- 
tare i giorni del mese . Anche presso i romani , al rife- 
rire di Macrobio (A), avea il Pontefice minore l' incom- 
benza di osservare il primo aspetto della Luna , quale ve- 
duto, ne dava avviso al Re de sacerdoti , con cui fatto il 
sacrificio , lo stesso Pontefice calata , cioè chiamata la |de- 
be in Gunpidoglio dirimpetto alla Curia Calabrese con- 
tigua alla casa di Romolo pronunciava il numero dei gior- 
ni , che restavano dalle calende alle none . 

35 . Volendo nella riforma ritenere questa antica co- 
stumanza , e quasi universale non fu atteso il progetto di 
Lilio , secondo il quale non dovea diminuirsi di un gior- 
no r epatta , acciò i noviluni civili fossero più conformi 
agli astronomici e veri . Fu anche questo il motivo per 
cui Clemente XI non credè uniformare il calendario ec- 

(d) De Phxnom. c*p. 5. (A) Satani. 1 . cap. i5. 
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clesiasiico al computo , o periodo Ludovisiano immaginato 
dal Cassini per rendere secondo l’ idea di Lilio più uni- 
formi i noviluni ecclesiastici agli astronomici , specialmente 
negli anni secolari comuni , e secolari bisestili . Conviene 
però intenderla una volta . L’ epatta Gregoriana colla di- 
minuzione di un giorno, ossia colla Neomenia posteriore 
almeno di un giorno al novilunio vero , non solo ha ri- 
tenuto r antica costumanza del novilunio visibile , ma an- 
che ha impedito, per quanto può essere possibile , l’ in- 
conveniente di fare la Pasqua prima del plenilunio astro- 
nomico . Se negli anni i 5 g 8 , i 635 , 1666, 1807 si fosse 
l’ epatta Gregoriana aumentata di un giorno, sarebbesi ce- 
lebrata la Pasqua un giorno prima del plenilunio . Parti- 
colarmente ])oi nel 1807 in cui si celebrò la Pasqua il 
dì ag marzo, sarebbesi celebrata il dì 22, ed essendo 
accaduto il plenilunio per Roma il dì 23 marzo io" . 5 g' . 
pom. , lutto il mondo sarebbesi avveduto , che quasi due 
giorni prima del plenilunio si celebrava la Pasqua . 

26. Perche poi 1 ’ anticipazione mentovata dei noviluni 
regolata fosse nei secoli avvenire , fu anche su di ciò preso 
provvedimento nella riforma . E evidente , che la delta 
anticipazione altro non fa , che promuovere i noviluni 
verso -il principio del mese, e precisamente di tanti gior- 
ni quanti ne conta I' anticipazione . Questi giorni d’ an- 
ticipazione sono quelli , che formano l' equazione lunare , 
la quale è ben chiaro , che produce un’ effetto del tutto 
contrario a quello prodotto dall’ equazione solare (17)- 
Siccome poi l' equazione solare si trova sempre maggiore 
della lunare , quindi la differenza che passa in un dato 
qualunque anno tra 1’ equazione solare e lunare , che chia- 
meremo in seguito equazione solclunare , è quella che 
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indica di quanfi giorni i noviluni , o gli aurei numeri 
debbono promuoversi verso la fine del mese . 

27. Olire i tre giorni impiegati nell’ equazione luna- 
re all’ occasione della riforma (21) si stabil'i ancora, che 
poiché per ogni 25 oo anni l’equazione lunare si aumen- 
tava prossimamente di 8 giorni (18) , si aumentasse di 
un’altro giorno nel 1800, considerando questo secolo i8““ 
compito , cx)me tdtimo termine ilelf antecedente immagi- 
nato periodo prima della riforma . Si stabilì quindi , che 
Ogni periodo di anni a 5 oo si considerasse composto di 
otto termini. Il primo termine è 3 oo anni dopo il fine 
del periodo immaginato , e princijrio del primo nel 1800, 
e forma secoli 18 -I- 3 , ed in questo termine aumenta di 
un giorno 1 ’ equazione lunare . Procedono i termini rii 3 oo 
in 3 oo anni, fino al settimo, e formano secoli 18 -t- 6; 
'^“•■9; i 8 -t- la; i 8 -t- i/>; i 8 -t-i 8 ; 18-1-215 e per 
ciascuno di questi termini cresce di un giorno l’equazio- 
ne lunare. Finalmente follavo termine supera il settimo 
di /(oo anni , c Ibrma secoli 18 -t- 21 -t- 4 , cd allora si 
compie il periodo di anni aÒoo dal suo principio nel 1800. 
In questo ultimo termine premlendo l’aumento di un’al- 
tro giorno, l’equazione lunare viene ad aumentarsi in tutto 
il ^periodo di 8 giorni. Estendendo lo stesso metodo ai 
susseguenti periodi si rileva, che come il 2100 formerà 
il primo termine del primo periodo incominciato nel 1800, 
fine del periodo immaginato avantila riforma, cosi simil- 
mente sarà il 4800 primo termine del secondo periodo , 
che incomincerà nel 43 oo, ed il 7100 formerà il jirimo 
termine del terzo periodo , il quale avrà principio nel 6800 , 
0 cosi in seguito . 

28. Si dia principio dal periodo immaginato nel qua- 
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le il i 8 “* secolo compito è I’ ultimo termine, e dal i5“* 
secolo compito, che dista di tre secoli dal i 8 '"°. Pren- 
dendo ora successivamente i diversi termini sopra il i5"“ 
secolo, saranno sempre questi esattamente divisibili per 3 
fino inclnsivamente all’ ottavo termine . Ripi'esenti ora , 
come già si è osservato , l’esponente i il quoto intero , non 
curando il residuo . Sarà dunque . 



I secoli ai, a 'i, 37 , 3g progrediscono secondo 

la legge stabilita , ed altro non sono , che il 18 ™' secolo 
compito , più un multiplo di 3 secoli ; dunque esattamente 
divisibili per 3 . Ma il iSepur anche esattamente divisibile 
per 3 . Diitique tutti i diversi numeratori sono esattamente 
divisibili per 3 . I quozienti poi esatti 1 , a , 3 .... 8 
riprcsentano esattamente l’ equazione lunare, che ha luo- 
go ne’ secoli com{>iti iH™*, ai”*, a^"’" 3 g'"” . 

Rimane 1’ ultimo termine del periodo primo , il quale sarà 



. Questo termine ottavo 


del primo periodo 


altro non è 


che ( 


i8- 


• a5- 

~ 3 ~ 


1^). . Il 


quoziente è 9 co- 


me porta r equazione lunare compresavi l’ unità apparte- 
nente al iB™" secolo compito , termine ultimo del periodo 
immaginato ; non essendo però il a5 divisibile csattamen* 
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le per 3 , si ha un rcsitliio i . Progredendo innanzi , ed 
andando all’ ottavo lerniine del secondo periodo , questo 


Sara 


^ 68 ■ — ^ 


-I- a5 -1- 2D — i5 




Qui 


oltre il quoziente vi sono due unità residue, le quali al 
crescere de’ periodi gradatamente crescono in ogni ottavo 
termine. Sarebbe dunque necessario, che nel numeratore 
vi fosse un termine , il quale equabilmente decrescendo 
di secolo in secolo , senza variare il quoziente dell' equa- 
zione lunare, nell’ ottavo, o ultimo termine di ciascun 
periodo, nel secolo 43 ™°, G8™°, g 3 ™° cc. compito annien- 
tasse quelle unità , che oltre il quoto esprimente I’ equa- 
zione lunare si hanno di residuo a motivo de’ multipli del 
numero a 5 , non esattamente divisibile per 3 . Tutto ciò 
può facilmente eseguirsi . 

□9. Inclusivaraente dal 18™° secolo compito andando 
al 43™» vi sono secoli 26 . Nel termine dunque il quale 
porla il i8™° secolo si ponga nel numeratore della frazio- 
ne un termine negativo espresso per — (rs)- • Quindi nel 
secondo, terzo, ossia 19™° , ao™° ec. secolo si ponga — (jì). > 
— ® successivamente per tutti i secoli se- 

guenti , divenendo sempre le unità del numeratore uguali 
alle unità dei secoli numerati dal i8™° compilo inclusiva- 
mente . Con questo metodo i quozienti esprimenti l’equa- 
zione lunare non variano , e quando la frazione negati- 
va diviene 1,2,3, ec. allora viene ad annientarsi f er- 
rore , che risultato sarebbe . Tutto ciò evidentemente si 
conosce dai termini del primo e secondo periodo , ai qua- 


Digitized by Google 



ASTRONOMICI /, i 

li uniamo il secolo antecedente all’ottavo termine, onde 
possa conoscersi l’ errore , che si corregge . 



Il tiuo/.icntc intero di tutte queste frazioni espone esat- 
tamente in tutti i secoli susseguenti al 18"'“ compito 
1’ equazione lunare , secondo la legge stabilita , e nel 
secolo '(1""’ e Gj'”'’ , se non vi fosse unito all’ equa- 
zione il termine — = — i ; — (s)- ~ ^ 

r equazione lunare era, in errore, divenendo g e 17 , 
quando deve essere 8 e iG. Facendo riflessione sopra le 
unità del numeratore della frazione negativa apposta, si 
rileva, clic queste in qualunque termine altro non sono , 
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che la differenza tra il secolo del termine , menu i8 più 
uno . Così nel Sa™" secolo il numcrntore della fra/iuiie 
è 35 = Sa — 18+ I , il 5o ~ 6"] — 18-4- i , e così si 
dica di qualunque altro . Se dunque il dato secolo coin* 
pito si dica A , saranno gcneralmctilc le unità della fra- 
zione uguali aA — i8-t- i — A — ij. Quindi per qua- 
lunque secolo A r equazione lunare sarà uguale a 

... 

I ^ ''y.' medesima equazione vie- 

ne proposta dal Sig. Cav. Delainlire (a) , e forse non ne 
assona dimostrazione, mentre risulta dalla legge staliilita , 
e da una semjtlicissiina evidenza aritmetica . Questa me- 
desima equazione si trova uguale a ^ aS — 5 . 
^ k~i5— 

3o. Nella formula ^ ^ n ' ‘ J. non sono 
inclusi i tre giorni ch’ebbero luogo nella riforma (21). 

^A— 15— 

Sarà dunque l’equazione lunare 3 ^ ~ / ' 

Collocando quindi il 3 .sotto la forma di 9 nel numeratore 
della frazionCf acciò si conservi lo stesso numero intero , $ara 

^ A— i5->-9— _ ^ A — 6— 

— ^ ^ ^ ® qualunque secolo 


(a) ConnaÌM. des Temi 1817. 


Digitized by Google 


ASTRONOMICI 43 

dal i 5 “® comj)ito in poi sarà ripresenlula 1’ equazione lu- 
nare compresi i tre giorni della riforma , Paragonando que- 
sta equazione lunare colla solare k — 2 — (Jl)- ® 

prendendo per k il i 5 "*“ secolo compito, o qualunque al- 
tro posteriore , sarà costantemente V equazione solare mag^ 
giore della lunare . Dunque i noviluni dovendo unifor- 
marsi all’ una, e l' altra, dovranno costantemente andare 
verso la fine del mese (17. 26 . ) 

3 i. Un diverso metodo ancora può tenersi per de- 
terminare una formula atta a ripresentare T equazione lu- 
nare per qualunque secolo k dal i8“° compito inclusiva- 
mente . Essendo nel secolo i8“* l’equazione lunare i (27), 
e nel secolo 43 “® compito 9(28), si potranno esprimere 
questi due valori i e 9 per una espressione dei medesimi 
secoli . Sia dunque n un numero qualunque intero o rotto , 
e similmente g un’ altro qualunque numerico valore. Potrà 

dunque dirsi . "■ 43 -n.i 8 -t.g _ 

Sarà quindi n. i8 — n. 18-f-g — — n. i8-{-g'rr9g-, 

e sottraendo dalla seconda la prima , sarà n . 25 = 8 g. Si 
faccia g — 25 f e quindi sarà n zz S . Riprendendo ora le 

, ... 8.18 — 8 . 18 25 

due equazioni si trova =: i ; 

8 . 43 — 8 . 18 -t- 25 

— = 9 • 


82. Queste due equazioni esattamente soddisfanno ai 
secoli i 8 “" e 43®® compiti . Si prenda ora il secolo 39“*, 
e se l’espressione fosse generica pei secoli 21,24,27,30, 

33 , 36 , 39 sarebbe anche esattamente ^ • ^9 
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44 

— ? L 15 = 8 . È poi evidente , che la frazione non 

25 

dà esattamente 8 , se al numeratore non si aggiunga n , onde 
venga esattamente ^ — 8 . 3 Q 1 19-4-7 


25 


25 


8 , 39 simile aggiunta si faecia negli * 


. 25 


altri secoli , onde ne risulti il quoticnte esalto, c sarà nei 
diversi secoli 

/8. 18 1 I2\ 

= ■ = ( ^3 > = 


i8- 


21 ' 




2 ^ Dio 

So*"® 

33">® 

36"*® 

'39“® 

43"*® 

46"*® 

49 “’ 


OC 

• 

M 

CO 

1 


25 

8.21 

1 18 

25 

8 . 24 — 

117 

co 

M 

1 

1 16 

25 

8 . 3 o — 

1 15 

25 

8.33 — 

114 

25 

8.36 — 

1 13 

25 

8.39- 

1 12 

OD 

« 

OJ p 
1 

1*9 

OD 

• 

^ M 

1 

1 18 

25 

8 . 49 — 

117 




— ® 

25 




= 4 = r-^^~“").= 4 + Ì 

il’ = 5 = C 8-3o- '-A 5 H. i 

25 25 

= 6 = .119 6 + -i 

^ 25 25 

/8 . 36 — 1 1 2\ , I 


25 

= 8 = — _ 


25 


). = 8 


25 

o 


25 


/8. 43 I 12"^ 

= » = (t — > - 
= .0= 

' 25 

_ z' 8.49 — _ 


«^75 

6 . 

lO-H — 

25 




20 


I 1 -+* 


25 
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33 . Dalla prima serie risulta , che nei diversi secoli 
18"®; ai*"®; oc. compili si ha esallamente il quoto 
intero corrispondente all’ equazione lunare. Si rileva an- 
cora , che i numeri negativi cominciano dal più alto — 119, 
e decrescono di una unità giungendo al minimo — 112. 
Nel secolo poi 43 "*® tn cui termina il periodo di 25 se- 
coli dal 18"'® secolo compito in poi, incominciano di nuo- 
vo i medesimi numeri negativi, e col medesimo ordine. 
A*ndando dunque all’ altro periodo di ->.5 secoli , ossia al 
68"“ compito secolo , ritornano i medesimi numeri nega- 
tivi — 119» ii 8 j 117 ; cc. , e così in seguito. Se ora a 
tutte queste frazioni se ne aggiunga una dello stesso de- 
nominatore 25 , minore però dell’unità, e di tal valore, 
onde tutti i medesimi numeri negativi prendano il valore 
del minor numero negativo — 112, è evidente, che non 
curando il residuo, i quoti interi, ossia l’equazione lu- 
nare non può variare. Tutto ciò si rileva dalla seconda 
serie di frazioni , alle quali è apposto 1’ indice 1 . In queste ' 
frazioni il numero negativo è sempre il medesimo — 112 . 

I quozienti a lato sono composti d’ interi , e rotti . Gl’ in- 
teri ripresentano la medesima equazione lunare, i rotti 
sono quelle medesime frazioni minori dell’ unità aggiun- 
te , come si è detto, alla prima serie. Finalmente que- 
ste medesime frazioni nel secolo 43 "*® conijnto , ossia do- 
po un periodo di a 5 secoli dal 18”® compilo , prendono 
in tutti i termini appartenenti al secondo periodo lo stesso 
ordine , ed il medesimo valore . Rimane però a vedere 
,come proceda la formola ne’ secoli intermedj tra il 18*®“ e 
21“® compili j c tra il 39"*® e 43 “'® secolo . Il metodo di 

sopra usato , e la formola generale A ci dà 

\ 25 A 
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19“’ 1 

1 

00 

Ila 

).= t-i- 

i 5 

' a 5 



aS 

ao““ 1 

fS.IO — 

Ila'' 

I - I 4- 

a 3 

^ aS 

> 

» -T- 

25 

4 o"‘’( 

I 

c 

co 

I ia'> 

I. = 8-h 

8 

^ n 5 


aS 

41""’ ( 

00 

1 

1 1 a'' 

>. = 8-1. 

16 

^ a 5 

J 

a 5 

Aa®* ( 

<8 . 4^ — 

I 

1. = 8 -t- 

a 4 


^ a 5 

j 

75 


34. Dopo il secolo dunque 43"* , ossia dopo un [«• 
riodo di a5 secoli dal iS**”, incomincia di nuovo il pe- 
riodo , e r equazione lunare di un secolo qualunque por- 
ta la dilTerenza costante rispetto al secolo antecedente di 
8 

_ . Incominciando dunque dal 14°** secolo, ed andan- 
a5 

do innanzi di secolo in secolo colla formola generale 

8 A — Ila 


( 


a5 




i4" 


i5- 


i6““ — 4i“* — = 8-1- 

^ • . r 


8 

a5 

a5 

ai 

I-m. 

a5 

18" 2? 

aS 


Sara 
o 3g" 

40" 


= 8 -i- 


4a" 

43- 


300 

a5 

ao8 

aS 

ai6 

aS 

aa4 


= 8-1- 0 


= 8-1- 


a3a _ _ 


8 

16 

a4 
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Quando dunque per k si ripresenti un secolo qualunque 
dopo il i4”° sarà generalmente l’equazione lunare espres- 
sa per si comprendono in questa 

formula i 3 giorni , eh’ ebbero luogo nella riforma . Vo- 
lendoli coni]>rendere , sarà 3 + 

ga il 3 sotto la forma di 3 . a5 , e perciò multiplo di i5 , 
e &irà « — / S A -j3 N ^ ^ riducendo 

in frazione decimale , si avrà ( o . 3a A — i , 48 ),• . 

35. Tenendo in conto i giorni già scorsi per l’ equa- 
zione lunare, potrà prendersi una forinola , la quale in- 
cominci da un termine qualunque del primo , secondo , 
o altro qualunque periodo . Si supponga per esempio , 
che la forinola debba incominciare dal secolo 48“® » pri- 
mo termine del secondo periodo . In questa ipotesi i 
giorni trascorsi sono 9 , che con i 3 della riforma so- 
no la . Si faccia dunque 


ga il la sotto la forma di la . a5 multiplo di a5 , c sarà 


8.46 — 37 — 3oo ^ ^ 8 . '16 — 337 ^ 


6 

a5 


36. Di mollo si siamo estesi sopra la formola per 
r equazione lunare , ma questa , come si è fatto per 1 ’ equa- 
zione solare ( 16 ), con poche parole può determinarsi. 
Venticinque sono i secoli , che compongono il periodo , 
ed otto i giorni , che competono a questo periodo , e 
che formano 1 ’ equazione lunare del medesimo periodo . 
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secolo . Si parla ilal 1 4"“ secolo , onde dopo quattro se- 
coli nel 1800 gli __ lorniino !— , ossia un giorno con 

20 5 >.Ò 

«pialche n'siduo . Cosi similmente dopo io, i 3 , iG, 
19, 22, secoli diano giorni 2, 3 , 4 , 5 , G, 7, sempre 
con qualche residuo, c tinalmenle do|io 25 secoli, ossia 

nel 39“'’ secolo si alihiano = 8 giorni senza residuo . 

Nel secondo periodo , ossia dal 39“' secolo al 43 "'* j 4 G*"'’ ; 

4ymo. 5,m,. 5.>.. Gi">»; gli di giorno daranno 

25 

le medesime frazioni , ottenute già nel |>riino periodo , 
e nel G^""" secolo, che termina il secondo periodo, si 
avranno altri 8 giorni interi senza residuo . Questa me- 
desima ricorrenz^a avrà luogo nel terzo , quarto , quinto ec. 
periodo. Potrà dunque secondo la legge stabilita (27) ri- 

jìceseiitarsi 1' equazione lunare per T ( ^' — 

'• 25 ‘'‘ 

— ^ , come risulta da un tanto lungo coni- 


poto ( 32 . 33 . 34 ) . 

37. Stabilita ora 1 ’ c(|nazione solare , e lunare potrà 
determinarsi una formola, la quale comprenda la differenza , 
ossia l'equazione solelunare (2G) . A ipiesto effetto si prenda 
la formola dell’equazione solare o, 75 k — 2,00 o, i5 b' 
(i 4 ), e partendo da k secolo iG'"°,si segni per ogni se- 
colo r equazione col suo valore ri|iresentantc i giorni 10, 
ed i bisesti ommessi , e ciò si Ihccia per un periodo di 
secoli 25 , quanti ne corrono dal iG'"”al4i"'® secolo, o 
anche 27 secoli , acciò possa rendersi visibile il ritorno 
del periodo dei secoli 25. Similmente colf uso della for- 
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mola ( o , 3a A — i , 4S ); (34) pei medesimi secoli si de- 
termini l'equazione lunare modificando però il numero 
negativo — i, 4® con una quantità minore sempre deU’uni- 
tà , onde tolto l’ indicci, ì quozienti o giorni siano esat- 
tamente determinati senza residuo alcuno . Si prenda fi- 
nalmente la differenza di queste due equazioni , o la dif- 
ferenza dei giorni , e per ciascun secolo , sarà data 1’ equa- 
zione solelunare . Tutto ciò viene ripresentato nella se- 
guente tavola . 
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A S T R O N O Al 1 C l 
38 . Dalla piTscntc tavola rvidrntcmciUc si vede, che 
nella colonna dell’ equazione Innaic i ninneri negativi , 
che sono nel 3 ,C,c),ia, tJ, 18,21,2/1 luogo, tutti 
costanleinente diireriseono dal prossimo superiore di o , 68 ; 
tutti gli altri poi dilTeriscono dal prossimo iijl'eriorcdi 0, 3 a . 
Similmente si rileva, che nel 4 *""’ secolo ossia aS secoli 
dopo il 16™’ comincia Tallio periodo , c tornano i mede- 
simi numeri negativi — a , la , — 1 , — 1,76 ec. Nel 

secolo dunque 66"'°; 91"’°; 116"'°; cc. , che dilTeriscono 
eli aó secoli , tornano sempre i medesimi numeri negati- 
vi , ed incomincia di nuovo il periodo . Il medesimo ri- 
torno dei numeri dopo un jicriodo di a 5 secoli si scorge 
ancora nella colonna dell' equazione solelunare. In questa 
nel 4i"'° ; Gd""" ; 91"” ; 1 16'”° ; cc. secolo il periodo rico- 
mincia dalla prima equazione solclunare , ove ritrovasi la Tra- 
zione -t- o , 1 a , c nei secoli seguenti 2 , 3 , 4 ec. dopo il aj""* 
compito ritorna T equazione solclunare a' ; 3 * ; 4 * 5 j > 
nella ipiale il solo numero dei secoli varia , ma i due ter- 
mini -1- o , a 5 A' ria la Trazione unita , si presentano sono 
la medesima Torma. Si rifletta ora, che in questa mede- 
sima colonna T equazione solelunare riiircscnta esattamen- 
te senza residuo alcuno il numero dei giorni , che le ap- 
partengono . Se dunque al numero massimo negativo — o,ùa 
si aggiunga -t- 0 , 96 minore dell’ unità , il numero — o , 5 a 
diviene -t- o , 44 > d * giorni, o il quoto intero 17 non 
varia . Per Tar divenire poi tutti gli altri numeri -t- o , 44 > 
bisogna aver riguardo alla Trazione massima negativa — o,.>a, 
e quindi aggiungere una Trazione sempre diversa , c che 
sia minore di o , g6 . In questa maniera tutti i corris- 
pondenti giorni o quoti , apponendo all’ equazione solehma- 
re T indice i , rimarraimu i medesimi , e T equazione solelu- 
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nare generica viene espressa per (o, 43 A: -i- o, a5 o, 44)i • 
Siccome poi al ninnerò maggiore — 0,52 aggitnigt-mio 
sempre una frazione ileciinalc minore dcH’ unita, può a 
piacere aggiungersi -H o , 9 O ; -h o , 97 ; o , 98 ; H- o , 99 ; 
cjnindi V equazione solelunare sarà espressa in quattro di- 
verse maniere, jiotendo avere oltre i due termini o , 43 . A: 
o , 25 ò' le diverse frazioni -t- o , 44 » » 4^ ? o 1 4^ ; 

-t- o , 47 j conservando però il medesimo numero di gior- 
ni , o quoto intero . 

39 . L’ equazione solelunare è stata dedotta da un 
semplice computo aritmetico , ma bensì alquanto lungo , 
per potere a colpo d’ occhio conoscere , che V equazione 
solelunare sotto la forma esposta (38], non è una, ma 
bensì sono quattro diverse , che a scelta jiossono prender- 
si . Si j)uò però trovare una forinola , la quale benché in 
apparenza non sembri tanto senqilice , nell’ applicazione 
diviene più facile . Si richiami f equazione solare com- 
presi i dieci giorni della riforma (i3),e l’ equazione lu- 
nare, compresi i tre giorni ch’ebbero luogo nella rifor- 
ma medesima (3o) . Sarà dunque 1’ equazione solelunare 


espressa per fi 




-t- 2 




uesta equazione. 


finlanlochò A' — 17 non sia uguale a a5 , si riduce a 



quando A — 17 


25 . A ciò non avvertendo il Gauss 
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propose già nel 1800 l’equazione solelunare sotto questo 
aspetto (a) . 

/(O. Questa medesima equazione solelunarc può anche 
rendersi più semplice . Eissendo l’ equazione solare compresi 

i dieci giorni della riforma espressa per k — a — 

(i 3 ), e la lunare, compresi i tre giorni della riforma, 

da , (34); sarà l’equazione 


riprcsentata 


so- 


lelunare uguale a 4 — 2 — ),• — r:: 




8 A — 3 


( 


8 A H- 5 o — 37 






Questa formola è quella medesima , che il Gauss ha so- 
stituito alla sua prima , volendo per qualunque secolo av- 
venire rendere esatta 1 ’ equazione solelunarc (ò) . Potrà , 
anche volendo , ottenersi una formola per la quale , ri-_ 
correndo sempre i medesimi coefficienti , e la medesima co- 
stante si ripresenti in qualunque secolo 1’ equazione sole- 
lunare |)er un quoto esatto , c senza alcun residuo . Si 
sa dunque, che un quoto intero moltiplicato pel diviso- 
re , più il residuo da il dividendo . Sarà dunque 



- A 


4 


(ÌÌ,e4-(4).= 


3A-t- 

4 



(а) B»r. dì Znch Corrìs. astr. mens. 1800. 

(б) Gior. Astr. dei Sig. Uodenau fasci. G«d. Febb. 18 
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\ 


5', 


/8A+.-ÌN + 

Sara similiiicnle — ( — ), = ;; — ^ — — — cH 

^ 25 ' a;> 

Hidiicendo ora al denominatore loo le due frazioni , e fa- 

cen.lo (-| )r = !•' . 0 ( t = </' , «irh * _ (Ì ), 


3a o, 25i'-t- o, o'i d'. 


equazione soleinnarc , che in qualunque secolo darà sem- 
pre senz.a residuo il numero dei giorni , che le convengono . 

/(I. Giova qui fare qualche riflessione sopra ['equa- 
zioni solare, e lunare esposte nella tavola (3']). Ripre- 
sentando per C il valore del terzo termine dell’ equazio- 
ne soleliinare, potrà la medesima generalmente ripresen- 
tarsi per o , 43 A: -t- o, aS 6' -t- 6’. Essendo il valore 
di C diverso , al variare ciascuno dei venticinque secoli 
del periodo, evidentemente si comprende, essere impos- 
sibile ili qualunque dei detti venticinque secoli riprescn- 
tare il numero del giorni senza residuo , rimanendo C co- 
stante, odi un valore sempre identico. Si presenta quin- 
di il problema generico , e si pro[)One se 1’ equazione so- 
Iclunare possa esprimersi per ( o , /|3 A: -4- o , 25 b' -h 6’J 
essendo C sempre costante , e potendo esservi , oltre il 
quoto intero ripresentante 1’ equazione solelunare , un 
qualche residuo . Per la soluzione del problema potreb- 
be rilevarsi , che posto a cimento uno dei venticinque 
valori di C già trovati, ossia -t- o , 44 , si trova die 
1 ’ equazione solclunare ( o , 43 A -j- o , 23 b' -t- o , 44 ) < 
corrisponde a qualunque secolo nel quoto intero , non 
curando il residuo . 
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ÌM.i primieramente percliè tiiisiiarc la soluzione 
generale del proljicnia , come se fosse necessario alla mc- 
rlc.iima soluzione che C fosso uno dei 20 diversi valori 
tiosali? In secondo luogo perchè andare a tentone per 
dimostrare la verità tlella formula ? In terzo luogo qual 
vantaggio può ottenersi dalla soluzione di questo proble- 
ma , essendosi già dimostrata una formula composta bensì 
di quattro termini , ma clic in qiialiimpic secolo dà un 
quoto intero senz^ residuo ('jo) ? Volendo però insistere 
sulla soluzione del problema, bisogna indipendentemente 
da qualunque verilieazione dimostrare, ebe la costante C 
debba avere uno , o anche più valori , c quindi deter- 
minare quali , c quanti possano essere questi valori , on- 
de il quoto senza atteiuhu-c al rcsiiluo possa corrispon- 
dere all' equazione medesima . A questo elVetto si richia- 
mi quanto è stalo già osservato ( 38 ) , e si rilevi in oltre , 
che nella colonna della citata tavola (37) tutti i valori 
di C sono divisibili esattamente per 4 . Dunque qualmi- 
que valore di C jmò essere ri|>resentato da una frazione 
del denominatore 2Ù; 2 . au; 3 . a 5 ; 4 • 25 . . . « . 20 . 
Dico ora , che quante sono le unità dei fattori 1,2,3, 4 . . . n, 
tanti saranno i valori di C . Tra i valori di C si prenda il mas- 

, i 3 afi 3 () 5 a 
SUDO negativo — o, 5 a = — =. — i — cc, 

20 00 70 lOD 

Si prenda similmente il massimo valore di C positivo , 

Il fio fi 

ossia H- o , 4 4 — — - — T = — - = cc. Nella colon- 

*».:> 5 o 100 

* t 

na medesima essendo tutti i valori dell’ equazione soleln- 
nare esatti senza residuo , quando la frazione massima ne- 
gativa colf aggiunta di una frazione minore delfiiiiilà pos- 
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sa rendersi uguale alla frazione massima positiva C, tut- 
ti allora i valori di C intcrmedj possono ricevere il me- 
desimo valore, senza alterare il quoto intero. All’ equa- 
zione dunque , la quale ha il massimo valore di C ne- 
gativo , si aggiunga una frazione, il di cui numeratore sia 
la somma dei numeratori di C massimo negativo, e positi- 
vo , Stando al denominatore i numeratori i 3 -t- 1 1 


formano a 4 • Sarà dunque 


t 3 

a 5 


a/j Il 

a 5 a 5 


Cfra- 


zione costante per qualunque secolo , cd unica , men- 


tre non può aggiungersi , formando un’ intero . Venen- 
do al denominatore 5 o sarà similmente aG -t- aa rr /|8 , 
aa 

_ — • Olire II 

5 o 5 o ;>o 5 o 

giungersi 49 senza oltrepassare l’intero . Dunque la Irazio- 


• 1- 48 aa -, , 48 , , 

e quindi -I =: — • lila oltre il può anche ag- 

5 o ;>o 


ne costante C per qualunque secolo potrà essere — ^ , ed an 


a 3 


che — . Similmente pel denominatore 75 sarà 3 q -t- 33 = 73, 


e quindi — ^ ^ r aggiunger- 

75 75 75 , ^ 

si 2 ^ 2 ^ . Dunque la frazione costante C per qualunque 

75 75 

03 3/ 3^ 

secolo sarà — , — ^ . Posto il denominatore 100 si 

75 75 75 


7 ’ _ 


33 


trova 5 a -f- 44 = 9® , e perciò 


5 a ^ 96 44 


100 


100 


100 


ma senza superare 1’ intero possono aggiungersi anche le 
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frazioni iì2. 9^ .22. . Dunque per qualunque secolo 

100 ’ 100 lOO 

ir- /•• • 44 45 4® 4? c 

la frazione costante C sara -i-!-, -I — , •- — . — t-- Senza 


loo ’ 100 ’ 100 ’ 100 


dunque mettere a cimento il valore di C, viene dimo- 
strato, che tali, e tanti sono i valori , i quali nel nu- 
mero corrispondono ai fattori a , 3 , 4 . . . n , e danno 
generalmente per qualunque secolo f equazione solelunare 
( o , 43 A: -I- o , i5 b' C )i , non avendo riguardo al re- 
siduo , oltre l’intero, 

43 . Potrà questo stesso metodo usarsi nell’ espressio- 
ne generica dell’equazione lunare. Nella colonna seconda 
della tavola riportata (3^) , oltre il termine generico o , 3a A 
tutte le frazioni sono negative , e dopo a5 secoli ritorna il 
periodo medesimo . In questa medesima colonna il valore 
dell’equazione lunare è esatto, e senza residuo . Finalmen- 
te essendo tutte le frazioni negative divisibili per 4 potranno 
ridursi ai denominatori a5; a . a5; 3. a5; 4- a5 ... n . a5 . 
Dandosi poi tra queste frazioni la massima — a , 44 1® 

minima — 1 , IfS , ridotte ai denominatori diversi saranno 


6t 37 laa 74 t83 jii_ a44 * 48 _ 

a5 a5’ 5o 5o ’ 75 75 ’ 100 100 ’ 


Dovrà quindi aversi l’avvertenza di aggiungere al massimo 
valore di C negativo una frazione positiva , la quale non 
ecceda l’ intero , c di cui il numeratore sia la differenza 
tra il massimo , e minimo numeratore , che nel nostro 

caso sarà ^ ; Z? ; .2!Ì ; ec. Volendo dunque per qua- 
□5 5o 75 100 

lunque secolo esprimere l’equazione lunare per ( o,3a k-hCy, 
stando al denominatore a5 , sarà per qualunque secolo il 
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valore unico , e comune di C = — . Stando al denomi-' 

’ 25 


natorc 5 o , sarà C — — Jj -, — . Posto il denomiua- 

5 o 


tore 


70 , sarà C — — ili. ; — ii^ ; — iii? . Partendo dal 


75 


denominatore 100 , sarà C — — iiì? ; — ili- ; — i-iii ; 

100 100 100 

1 45 

• — — . L’equazione dunque lunare per <|ualunquc se- 
colo , comprendendo i tre giorni della rii'onna , sarà 


I 46 


1 

co 

y'ili A — 74 >^ . 

I ! 

-73 


^ 5 o 

V- 5 o 


24 A- tir N 

k — \io\ 

Z '24 A — 

109 

75 A 

V 75 4 ’ 

k 75 


'iik— i48\ . 

/^ 32 A-. 4 -n 

^32 A — 

i4b 

1 00 J i * 

^ 100 

X 100 





. Se in tutti questi valori di C non 

1 00 'i 

si volesse avere riguardo ai tre giorni aggiunti nella rifor- 
ma , bisognerebbe diminuire i valori medesimi di tre uni- 
tà , onde sarebbe C — — ili ; C = — ; 

25 5 o 5 o 

C= — — ‘-C = — 

^ ’ .jS ’ 75 ’ 100 100 ’ 


7 ^ 


— — MI. L’equazione dunque lunare per qua- 


100 


100 


lunque secolo non compresi i tre giorni della riforma 
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tnre , se il valore dì C corrisponda all’ equazione lunare 
di ({ualunquc secolo , possono diniosirarsi quali , e quanti 
siano i valori di C per qualunque secolo , affinché corris- 
pondano all' equazione lunare , non curando il residuo . 
Delcrininati in tal inanicra i diversi valori di C potranno 
pur mettersi al cimento, e si troveranno tutti conformi, 
in sequela della dimostrazione . 

4't- Stabilita che sia 1’ equazione solelunare , la qua- 
le divisa per 3o , curando unicamente il residuo, c non 
gl interi , in seguilo esprimeremo sempre per , può per 
mezzo di questa in qualunque anno dato dopo la rifor- 
ma , o anno i58a , determinarsi l’epalta Gregoriana , e la 
distanza similmente Gregoriana dell’ aureo numero dal 
di 3i dicembre , Si è generalmente dimostrato , che es- 
sendo iV il numero aureo dell' anno dato, l’ epatta Giu- 
liana si trova uguale ad f ^ ‘ ^ (8). Ciò posto si 

supponga che i noviluni , attesa 1’ equazione solelunare , 
debbano andare costantemente verso la fine del mcsc(3o). 

_Sarà dunque necessario , che i numeri d’ oro procedano 
verso il fine medesimo di i , a , 3 , ec. , quanta è per 

h 2 
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appunto r equazione solelunare . Ma il progredimento de- 
gli aurei numeri nella tavola Giuliana non può superare 
il 3 o , come vedremo (46) . Dunque 1 ' equazione solelu- 
nare rispetto al medesimo progredimento sarà sempre ri- 
presentata, ed espressa pel valore di ; 11 progredimen- 
to degli aurei numeri avendo luogo ugualmente nel di- 
cembre, si verrà a diminuire la distanza di ciascun nu- 
mero d’ oro dall’ ultimo del mese di tanti giorni quanti 
ne porta a', ossia l’ equazione solelunare. Ma questa di- 
stanza è quella , che costituisce l’epatta dei numeri d’oro 
susseguenti nel gennajo ( 8 ) . Dunque l’ ejiatta di ciascun 
numero il’ oro del gennajo dovrà diminuirsi di i , 2 , 3 cc. 
o di a', quanto porta l’equazione solclunnre, nella qua- 
le s’intendono compresi i 7 giorni ch’ebbero luogo nella 
riforma (dg) . Sì nel mese di dicembre , che nel gennajo 
sono notati nella tavola Giuliana (7) tutti i ig numeri 
d’oro. Ma secondo la tavola medesima la distanza di qua- 
lunque aureo numero A esistente nel mese di dicembre 

è espressa per ^ ^ ^ (8), e l’epalta di qualun- 

que aureo numero N esistente nel mese di gennajo viene 
ripresentata da ^ ^ (8] . Dunque la distanza 

Gregoriana di qualunque aureo numero dal 3 i dicembre 

( 1 1 A -f- 8 


sara 


milmente 


^ — a' , e r epatta Gregoriana sarà si- 

II iV*-3' 


( 


3 o 


-X- 


45. Anche nel caso del minimo valore di iV = 1 , 
la quantità 1 1 N — 3 è sempre positiva . Si faccia 1 1 — 3 

~ n 3 o -t- c, essendo però n un numero qualunque in- 
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tero positivo , o anche zero , e c minore di 3o , e sarà 

3 ^ >= (. )r = c. Vedremo m se- 

guito , che a' nel nostro caso non supera 3o . Sarà dun- 
que ^ ' Fintanto che V equazione so- 

lelunare, ossia a' rimarrà minore di n, o di 
sera anche ( -j— > = (_ > = c - a 




3o 

1 1 N — 3 — a' 


/ 1 1 iV — 3 \ , ,, 

-Jr = )r — a , e 1 epatta 


3o 


Gregoriana positiva . Che se sì supponga c ~ a' y anche 

n So -h c — a' \ 

3o >"■ ~ \ ^ - c — a 

iiN—S- 


allora sarà ~ C 

^i\N — 3 — a ' ^ 

— V 3^ \ 


3o 

iiiV— 3 


3o 


— a', e r 


epatta 


Gregoriana sarà zero , o anche 3o . Cosi per 1’ aureo nu- 


li N- 


3o 


dà 8 per epatta Giu- 


. mero 1 la Ibrmola ^ 

liana . Si l'accia progredire 1’ I di 8 giorni innanzi , onde 

, , „ . 1 I o . / 1 1 iV — 3 — 8\ 

dal dì a3 gennajo vada al 3 1 , e sara ^ j,. 

— — 8 = zero = 3o . Questo caso con- 

sidera generalmente un qualunque aureo numero , il quale 
ritrovandosi nel dì 3i viene sempre ripetuto nel di pri- 
mo , come la tavola medesima Giuliana dimostra nell’ au- 
reo numero III . In questo caso dunque nel quale T epatta 
Giuliana , o Gregoriana è zero , la formola si riferisce ad 
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un medesimo aureo numero , posto uno nel di i c l’ al- 
tro nel di 3i . Cosi nella tavola se l’cpatta ^ 


sia zero , all’ aureo ninnerò 111, come posto nel di i , e 
nel di 3 1 , corrisponde l’ epatta zero , ossia 3o . Siniilnien- 
le quando 1’ aureo numero 1 progredisca innanzi di 8 gior- 


ni r coatta 


yV=I, si riferisce all’ 1 posto nel di 3i , ed al mede- 
simo, die viene ad occupare il di jirinio; c di ambedue 
è zero, o anche 3o . Che se ora l’aureo numero collo- 
cato sotto il di 3 1 gennujo progredisca ancora di i , a , 3 ec. 
giorni , e vada ad occujiare il di i , a , 3 ec. fehhrajo , al- 
lora viene il caso , che va a considerarsi , nel quale c — a' 
è negativo . In questo caso uno dei due inedesiini aurei 
numeri jiassando nel fehhrajo , non ne rimane che uno 
nel gennajo , e siccome di tanti giorni progredisce uno nel 
fehhrajo, e di tanti jirecisaniente l’altro deve dal di pri- 
mo gennajo discendere verso il line , quindi di questo 
aureo numero superstite nel gennajo l’ epatta , la quale 
era 3o viene a diminuirsi di c — a', onde risulta c — a'-t-3o. 
In questo caso medesimo essendo «' maggiore di c , e non 
potendo siqierare il 3o, come si è detto , sarà c — 3o 

/c-«'-*-3o'\ /'Il A'-3-rt'-t-3o\ 
minore di 3o. Dunque ( Ir =: I Ir 

'• 3o '• 3o ■' 

— c — «' -t-3o. In questo modo diviene iàcilincntc l’cpat- 
ta Gregoriana jiositiva . Essendo poi Jf l’anno dato deli’ era , 

si trova r aureo numero N ~ (^)r 

semplicità potrà esprimersi per a -h i . Sostituendo r|ue- 
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sti vnlori di iV, la Idrmola 


= ("(D 


+-8 — «'-4-3o 


iigualnicntc abbraccia il caso di c maggiore di cd au- 
cLe i due casi di c uguale , o minore . 

/|<>. Sii|>|>osla r cjialla Oiiiliaiia , la forinola 

o /Il iV — 3 \ . 

^ jr l'i da il giorno in cui nella tavola 

Giuliana sono collocali i numeri d’oro nel mese di 

gennajo, e marzo ( 9 ), [tolrà ora dirsi , che sniiposta la for- 

, /li /V — 3 — fl' -t- 3o N . ... 

mola Ji — ^ ^rSioiliene il giorno in 

cui nel mc.se similmente di gennajo , e niai-zo viene col- 
locato un qualunque aureo minierò N. Per la distanza 

poi Gregoriana espressa da - )r — a'( 4 ^)i nella 

f 1 j II- e- • /ii-iV — 3 — a'-l-3o\ 
tormola dell cpatta Gregoriana ^ J, 

in luogo di N si sostituisca A -I- i ( 8 ), e sarà la distanza 
di un’ aureo numero qualunque yi , inclusivamcnle il luogo 
che esso tiene nel mese di dicembre al 3i , espressa per 
— 3 — o'-+-3o\ ^ /I I -I - 8 — o'-h3o\ 

' 3o /'■ \ 3o 


Quando questa Ibrmola darà i , 0 zero , sarà il suo va- 
lore ripresentato per i e 3o - 1 - i ; o 3o -i- o (8) . In que- 
sta maniera saranno dati i due luoghi del 3i ,cd 1 dicem- 
bre , che un medesimo aureo numero può occupare , 0 il 
luogo del di a dicembre. Essendosi quindi rilevalo, che 
supposta la distanza Giuliana , il giorno a cui compete nel 


» 


Digitized by Google 



OPUSCOLI 


dicembre l’ aureo numero A è dato per 3a — 

(8) ; sarà , posta la distanza Gregoriana , indicato il giorno 

1 - o / \i A + ?) — a'-t-3o\ „ 

medesimo per 3a — ^ . Come 


dunque supposta l’equazione solelunare a' colla formola 

5 /iiiV — 3 — a'+3o'\ . . . 

j I — ^ ^ ^ Jr SI possono segnare nei gior- 

ni convenienti tutti gli aurei numeri nel gennajo, e marzo, 


cosi similmente colla ronnola 3a — 


1 1 ^ -t-8 -f- 3o^ 


si determinano tutti i giorni del mese di dicembre, nei quali 
deve aver luogo qualunque aureo numero A . Siccome 
poi il giorno del marzo in cui cade l’aureo numero es- 
prime il giorno della Neomenia , c questo medesimo gior- 
no nella tavola perpetua delle epatte Gregoriane viene es- 
presso dal giorno in cui è notata 1’ epatta medesima; quin- 
di questi due giorni Ibrmano necessariamente un identico 
e medesimo giorno. Sono in fatti l' epatte Gregoriane, in- 
cominciando dall’ I , a , 3 . . . 3i marzo, segnate con or- 
dine retrogrado * zero ossia XXX , XXIX , XXVIII... * . 
É dunque evidente , che se dal 3i si sottrae 1’ epatta , nc 
risulta il giorno in cui I’ epatta medesima è notata . Uun- 


qiie per la medesima formola 3i — 


1 1 N — 3 — a'-t-So' 


s’indica nel marzo il medesimo giorno della Neomenia a 
cui corrisponde l’ aureo numero , o anche l’ epatta Grego- 
riana nella tavola perpetua . Finalmente posto che a' di- 
venga 3o , la distan!ih , e f epatta Gregoriana torna di nuo- 
vo alla distanza ed epatta Giuliana , ossia i numeri d’ oro 
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tornano ad essere collocati come lo sono nella tavola Giu- 
liana.(7)', ed è perciò che si è supposto, che a' non possa 
passare 3 o ( 45 ) . Volendo determinare gli anni nei quali 
questo periodo ritorna , sarà suilìclente nell' equazione sole- 
lunare presa dalla tavola (d^) , e che riprescnta il quozien- 
te esatto senza risiduo , prendere il primo termine : o , 43 A 
trascurando gli altri due termini , i quali daranno sempre 
il compimento al quoto esatto . Si l’accia per esempio 
0 , 43 A = 3 o ; 60 ; 90 ; cc. sarà A , non curando il resi- 
duo, 6g; i 3 g; 209; ec. e moltiplicando questi tre secoli per 
o , 43 , sarà 29 , 67 ; 5 g , 77 ; H9 , 87 ; ec. Dal 43 “* se- 
colo , ultimo della tavola ricominciando, e dicendo 44 > 
dove ritorna il periodo nella quarta equazione della tavola, 
ossia secolo 19”“, e così colla numerazione ritornando 
sempre al medesimo secolo 19“°, e continuando la nu- 
merazione fino al fig ; i39; 209; ec. si scorge, che que- 
sti secoli si riferiscono all’ equazione 4* > ^4* j *9 ‘ > ec. 
ove i due termini per la loro indicata ricorrenza saranno 
o , 25 i' -t- o , 08 ; o , a 5 — o , 5 a ; o , a 5 i' — o , 12 , c 
coi valori di Z»' = i , 3 , 1 , formano o, 33 ; o, a 3 ; o, i 3 , 
che uniti al 29 , 67 ; 5 g , 77 ; 89 , 87 ; formano esatta- 
mente 3 o ; 60 ; go ; La tavola Giuliana dunque ritorna 
nella sua primitiva posizione nel 6<)00 ; i 3 goo; 20900 . Per 
mezzo della tavola medesima potrà anche con somma fa- 
cilità ritrovarsi tf equazione solelunare per qualunque se- 
colo oltre il 43™° . Sia per esempio dato il secolo 53 “® 
del quale dehha trovarsi T equazione solelunare . Dal 43 “"* 
secolo ultimo della tavola si cominci di nuovo la nume- 
razione nel ig™* secolo , dicendo 44 > c continui fino 
al SS™", che cadrà nella decima terza equazione, ove trovasi 
0.43. 28 -1- o , a 5 i' — o , o 4 • In luogo di 28 si ponga 53 
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( 53 \ 

—• si sostituisca I , e r equazione 


solelunare nel secolo 53 sarà: o , 43 . 53 -t-o , . i — o,o 4 

uguale esattamente , e senza residuo a giorni a 3 . 

47. Da quanto si è detto finora può facilmente ren- 
dersi perpetua la tavola Giuliana , affine di determinare 
le Neomenie di tutti i mesi di qualunque anno dato . 

I. Si supponga posta sotto gli occhi la tavola mede- 
sima Giuliana (7} . 

II. Si cerchi per l’anno dato l’aureo numero ( 3 ). 

III. Si prenda per l’anno dato l’equazione solelunare 

a! ( 3 q . 40) . 

IV. Il numero aureo trovato si faccia progredire di tan- 
ti giorni , quanti ne porla 1’ equazione soleluiiare «'.Sarà 
quindi nota la Neomenia di ciascun mese . 

Sia 1 ’ anno 1820 del quale 1 ’ aureo numero è XVI. 
Di questo anno l’ equazione solelunare è «' = 8. Il nu- 
mero aureo XVI si trova notato sotto il di 8 gennajo , 
6 febbrajo , 8 marzo , 6 aprile , 6 maggio , 4 giugno , 4 lu- 
glio , 2 agosto , 1 settembre , 3 o settembre , 3 o ottobre , 
28 novembre, 28 dicembre. Progredendo l’aureo nume- 
ro XVI di 8 giorni in tutti i mesi , si ritroverà nei di 
16 gennajo, 14 febbrajo, 16 marzo, i4 aprile, i4 niag- 
gio, 12 giugno, 12 luglio, IO agosto, 9 settembre , 8 ot- 
tobre, 7 novembre, 6 dicembre . Sono dunque determinati 
i giorni delle Neomenie in tutti i mesi . Siccome poi la 
tavola Giuliana è disposta in guisa , che le lunazioni dal 
gennajo al dicembre siano alternative di 3 o c 29 (11), 
quindi andando f aureo numero XVI di 8 giorni innanzi 
in tutti i mesi , si conserverà l' alternativa medesima di 3 o 
c 29 . Questo ugnale progredimento in tutti i mesi non 
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può essere generico , come vedremo ( 49 . 5 o ) . Dovrà pe- 
rò sempre nei giorni medesimi del gcniiajo,e marzo ri- 
correre il medesimo aureo numero come già ricorre 

nella tavola Giuliana (7. 9) . Non solo dunque nel Calen- 
dario Giuliano , ma ben anche nel Gregoriano , quell’ cpat- 
ta, o età della Luna, la quale ha luogo nel principiare del 
gennajo , dovrà similmente aver luogo , e sarà la mede- 
sima al principiare del marzo . 

48. Quando dal progredimento a ' , e quindi dalla 
Neomenia determinata pel ciclo lunare unicamente dipen- 
desse la Neomenia della Pasqua , altro non sarebbe ne- 
cessario perchè la tavola Giuliana divenisse perpetua . Nel 
caso arrecato del 1820 il progredimento a' = 8 determi- 
na la Neomenia del dì 16 marzo , la quale è quella, che 
appartiene alla Pasqua (6) *, onde i 3 giorni dopo sarà 
la XIV , ossia il dì 29 al quale appartiene la lettera Z> . 
Dunque nel dì 2 aprile Pasqua , essendo A la lettera do- 
menicale deir anno 1820 . 

49 - Oltre pelò essere determinata la Neomenia della 
Pasqua dal ciclo dicianovennale , altre circostanze debbo- 
no pur anche combinarsi . 

I. I termini delle Neomenie della Pasqua sono il di 8 
marzo , e 5 aprile (6) . 

II . Per antica costumanza la lunazione della Pasqua con- 
ta 29 giorni, come risulta pur anche dalla antica tavo- 
la Giuliana (7.9). 

III. Non essendo dal gennajo al dicembre le lunazioni 
dell’ antica tavola Giuliana di 3 o e 29 giorni , nella rifor- 
ma si fece qualche variazione (ii) per renderle alterna- 
tive, e per così uniformare la posizione dei numeri d’oro 

. i 3 
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colla tavola perpetua delle epatte Gregoriane , che si vol- 
lero sostituire . 

IV. Per lo stesso motivo di rendere la disposizione de- 
gli aurei numeri uniforme alla tavola perpetua delle 
epatte Gregoriane si stabilì , che in un medesimo giorno 
in un ciclo qualunque dicianovennale nou potessero ricor- 
rere due numeri d’ oro , acciò nello stesso cielo , e gior- 
no medesimo non ricorressero due distinte Neomenie (a) . 

V. Finalmente può aggiungersi , che acciò la XIV Pas- 
quale non fosse posteriore al plenilunio medio , si ritenne 
l’antica costumanza di prendere la Neomenia anche due 
giorni dopo la vera fai . aa ) . 

5o. Stabiliti questi principj , e fermo rimanendo , che «. 

la progressione degli aurei numeri di 3o giorni restituisce 
la tavola Giuliana nella sua primitiva posizione (46) ■, po- 
tranno le Neomenie della Pasqua, e degli altri mesi deter- 
minarsi col solo uso della tavola Giuliana , facendo rilles- 
sione a quanto sieguc . 

I. Nella tavola Giuliana (7) se qualunque aureo numero 
esistente nel principio di aprile, come è l’XI,o nel mar- 
zo, c progredendo di o di quanto è 1’ equazione so- 
lelunare , giunga nel dì i , a , 3 , 4 aprile , si ritroverà 
nei giorni corrispondenti del marzo 2 , 3 , 4 , 5 . Ciò suc- 
cede perchè la lunazione Pasquale è dall’aprile al mag- 
gio , e conta 29 giorni . La Neomenia dunque , che cade 
nel di I , 2 , 3 , 4 > S , marzo conta sempre 3o giorni per 
andare alla seguente Neomenia Pasquale , la quale cade 
nel 3i marzo , i , 2 , 3 , 4 > aprile . Per gli altri mesi l’ al- 
ternativa lunazione di 29 , 3o , 29 , ec. darà la posizione 

(a) CUy. Cai. Greg. cap. X. pag. )ao. 
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del medesimo aureo numero . Più facilmente poi la posi- 
zione pei due mesi di gennajo , e febbrajo sarà data dalla 
posizione nel marzo , e nell’ aprile . Si prenda per esem- 
pio r aureo numero XVII , e questo sarà per l’ anno 182 1 , 
nel quale a' =: S . ( tav. ) • L’ aureo numero XVII notato 
nella tavola Giuliana nel marzo sotto il dì 27 (7)» progre- 
dendo di a ' , ossia di 8 , si troverà nel dì 4 aprile segnando 
la Neomenìa Pasquale . Lo stesso aureo numero XVII , 
attesa la lunazione dall’ aprile al marzo di 3 o giorni , sarà 
nel dì 5 marzo . Dunque il medesimo aureo numero XVII 
sarà nel dì 5 gennajo e 4 febbrajo (1 1) . Negli altri mesi 
poi le lunazioni alternative , inco;nineìando dalla prima Pas- 
quale di 29 , e quindi 3 o , 29 , 3 o , ec. daranno la po- 
sizione del XVII nel 3 maggio , 2 giugno , ì luglio, 3 i lu- 
glio , 29 agosto , 28 settembre , 37 ottobre , 26 novembre , 
35 dicembre . Questa posizione si osserva come vedremo 
nella tavola ( 54 ) > la quale suppone il progredimento a' 8 , 
e si osserva ancora nella tavola perpetua tlelf epatte Grego- 
riane , nella quale l’ epa tta XXVI dell’anno dato 1821 è 
ripetuta negl’ indicati giorni delle Neomenie . 

II. Se qualunque aureo numero minore del XII progre- 
dendo di a' giunga nel dì 5 aprile , sarà anche nel dì G 
marzo ; essendo in questo caso similmente la luuazione 
Pasquale dall’ aprile al maggio di giorni 29 , e dal marzo 
all’ aprile di 3 o . Negli altri mesi le alternative lunazioni 
dalla prima Pasquale di giorni 29 , e quindi 3 o , 29 , 3 o , ec. 
daranno la posizione del medesimo aureo numero . Sia 
l’anno 1810 del quale l’aureo numero è VI, ed il progre- 
dimento 8 dal marzo all’ aprile dà la posizione del VI nel 
dì 5 aprile , e 6 marzo , attesa la lunazione di giorni 3 o . 
Sarà dunque ancora nel dì 6 gennajo , c 5 febbrajo (it). 
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Similmente le alternative lunazioni di 29 , 3 o , 29 , 3 o , re. 
danno la posizione del VI nel 4 > 3 giugno , 2 lu- 

glio , I agosto, 3 o agosto, 29 settembre, 2S ottobre, 
27 novembre, 26 dicembre. Questa posizione è conibrme 
alla tavola ( 54 ) nella qtialc si suppone o' = S . Kssendo 
poi l’aureo numero VI minore di XII , è conforme aH’epat- 
ta Gregoriana in cifre romane XXV, la quale è notata, 
e ripctiil.a nei giorni delle ISeomenie indicate . 

111 . Qualunque aureo numero il quale col progredimen- 
to a' giunga nel di 6 aprile , sarà anche ripetuto nel di 7 
marzo . Non potendo essere nè il 7 marzo , nè il 6 aprile 
giorno dalla Neomenia Pasquale ( 49 • L )» '^ partilo preso 
nella riforma fu di far retrocedere nell’aprile l'aureo nu- 
mero dal di 6 al dì 5 ; adoprando per fissare la Neomenia 
Pasquale il progredimento dal marzo all’aprile dio' — i. 
In questa maniera incominciando dalla Neomenia Pasquale 
il progredimento è a ' — t , e quindi negli altri mesi alter- 
nativamente o' , a' — I , fl' , o' — I , PC. per cosi conser- 
vare le lunazioni alternative . Dalla Neomenia dunque del 
di 7 marzo alla Neomenia Pasquale del di 5 aprile si nu- 
merano 29 giorni . La lunazione poi Pasquale dall' aprile 
al maggio conta giorni 3 o, quindi 29 , 3 o , 29 ec. , e così 
alternativamente. Con queste alternative, o del progredi- 
mento , o delle lunazioni , potranno determinarsi le Neo- 
menie di tutti gli altri mesi . Si prenda per esempio 1 ’ an- 
no 1903 nel quale a' — 9 , e 1 ’ aureo numero è VI. Nel- 
la tavola Giuliana (7) il progredimento 9 porta il VI dal 
28 marzo, nel dì 6 aprile. Si ponga dunque nel dì 5 
aprile per ottenere la Neomenia Pasquale , onde il pro- 
gredimento dal marzo all’ aprile non sarà 9 ma 9 — i . 
— a' — I . 11 medesimo aureo numero VI sarà ripetuto 
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nel di 7 marzo , attesa la lunazione dal marzo all’ aprile 
di giorni 29 , o amhe pel juogredimento dal febbrajo 
al marzo di «' m 9 . ]\lantenendo quindi 1’ alternativa 
delle lunazioni , o del progredimento a\ a ' — 1,0', cc. 
sarà r aureo nurficro VI nel dì 7 gennajo , e 5 febbra- 
jo (li) . Sarà similmente nel dì 5 maggio, e la luna- 
zione Pasquale dall’ aprile al maggio di giorni 3 o . Sarà 
ancora 1 ’ aureo numero VI nei dì 3 giugno , 3 luglio , 
I agosto, 3 r agosto, 29 settembre , 29 ottobre, 27 no- 
vembre , 27 dicembre . In questo medesimo anno 1 ’ epat- 
ta Gregoriana è XXIV , e nella tavola perpetua segna le 
Neomenie nel giorni indicati . 

IV. 11 progredimento di un qualunque aureo numero 
nel dì 6 aprile , e la retrogradazione nel dì 5 , fu mo- 
tivo di altra avvertenza . Nel marzo della tavola Giulia- 
na (7) tutti gli aurei numeri maggiori di XI hanno nel 
giorno veniente un' altro aureo numerp . Così dopo il XIV 
viene il III dopo XVII viene il VI ec. Non è poi pos- 
sibile ( 49 • IV. ) , che in un medesimo periodo di anni 
diciannove, nello stesso giorno cadano due distinte Neo- 
menie , o due distinti aurei numeri . Or ciò posto , se 
nell’anno i9o5 col progredimento di rt' = 9 l'aureo nu- 
mero VI che si ritrova nel dì 6 aprile, si è portato al 
dì 5 , nel medesimo periodo di 19 anni , ossia nel 1916 
r aureo numero XVII progredendo anche di 9 si trove- 
rebbe nel medesimo giorno 5 aprile , e così due distinte 
Neomenie caderebbero nel medesimo giorno . Per evitare 
questo inconveniente si stabilì , che qualunque aureo nu- 
mero, il quale col progredimento di zi' giungesse al di 5 
aprile , e fosse maggiore di XI , si facesse retrogrado an- 
cora , e si collocasse nel dì 4 aprile col progredimento dal 
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marzo all’ aprile di a' — i , acciò negli altri mesi alterna^ 
tivamente fosse il progredimento a', a' — i , a', a' — i, ec. , 
c quindi alternative anche le lunazioni . In questo caso 
sarà Taureo numero XVII nel dì G marzo , acciò dalla Neo- 
menia nel dì 6 marzo alla Neomenia Pasquale nel di (\ 
aprile vi siano 29 giorni , o anche perchè il progredimen- 
to dal fehhrajo al marzo sia di o' = 9 . La lunazione 
poi Pasquale dall’ aprile .al maggio conta in questo caso 
giorni 3 o , e poi alternativamente 29 , 3 o , 29 ec. Con 
queste alternative, o del progredimento, o delle lunazio> 
ni sarà 1 ' aureo numero XVII nel dì 6 gcnnajo , 4 fel>“ 
brajo (il.) 4 , 2 giugno, 2 luglio, 3 i luglio, 

3 o agosto , 28 settembre , 28 ottobre , 26 novembre , 26 di- 
cembre . Sarà hi questo medesimo anno l’ epalta Grego- 
riana - 25 in cifre arabe, essendo f aureo numero maggio- 
re di XI . Questa epalta 25 nella tavola perpetua è ri- 
petuta nei giorni delle Neomenie indicate . 

■ V. Finalmente se qualunque aureo numero , secondo il 
valore di <i ' , progredendo nell’aprile , ed oltrepassando il di 
5 , c 6, giunga al dì >^,8,9 ec. dovrà pei due casi ora 
accennati diminuirsi il progredimento , e farlo sempre di 
a! — I .In questo medesimo caso lo stesso aureo numero 
sarà nel dì 8, 9, io,cc. marzo. La Neomenia Pasquale 
sarà sempre nel mese di marzo (49. L) La lunazione Pas- 
quale del marzo all’ aprile conterrà sempre 29 giorni , e l’ al- 
ternativo progredimento , o anche le lunazioni alternative 
daranno le Neomenie degli altri mesi . Sia per esempio 
l’anno 1818 , essendo faureo numero XIV , ed zt' =: 8 (37) . 
Progredendo il XIV dal marzo 3 o col valore di 8 , sarà 
nel dì 7 aprile , ma progredendo di 8 — i si porrà nel 
giorno 6 . La Neomenia Pasquale cade nel giorno 8 
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marzo, e la lunazione Pasquale dal niarz.o 8 all’aprile 6 
contiene 39 giorni . Il progredimento poi alternativo a ' — i , 
a ' , a ' — 1 , rt' ec. , o anche le lunazioni alternative 39 , 3o , 
39 , 3o ec. daranno le Neomenie degli altri mesi . Sarà 
quindi 1' aureo numero XVII nei dì 8 gennajo , 6 feh- 
brajo (il) , 6 maggio, 4 6 ''*gtio ,4 It'gl'O ? 2 agosto, 
I settembre , 3o settembre , 3o ottobre , 38 novembre , 
a8 dicembre. L’epatta poi Gregoriana XXllI segna i gior- 
ni indicati delle Neomenie . Stabilito il giorno della Neo- 
menia Pasquale, e conoscendo quanti giorni jiorti la lu- 
nazione medesima , il computo per tutte le altre Neome- 
nie è semplicissimo . Cada per esemjiio nel di tì aprile 
o 37 marzo la Neomenia . Sarà la Neomenia Pasquale 
nel dì 5 , c la lunazione Pasquale dall’ aprile al maggio 
conterà giorni 3o ( óo . Ili ) . Sarà dunque 

3<> marzo giorno della Neomenia 
— 39 lunazione dall’aprile al marzo 


7 marzo 

' I Neomenia . 

35 febbrajo ' 

— 3o lunazione dal mar. al feb. 


5 Ibbbrajo =-\ . 

3G gennajo ' 

— 39 lunazione dal feb. al gen. 

7 gennajo Neomenia . 

Dalla Neomenia Pasquale nel di 36 marzo = 5 aprile an- 
dando innanzi , sarà 

5 a[)rile Neomenia Pasquale . 

-t- 3o lui). Pasq. dall’ apr. al mag. 

k 
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35 aprile x» 

- . ) i>eomenia . 

5 maggio / 

39 lunazione dal mag. al giu. 


'34 maggio 
3 giugno •' 

3o lunazione dal giu. al hig. 


33 giugno V 

” “ J JNeomenia . 

3 luglio * 

39 lunazione dal lug. al ago. 


3i luglio 

° ) JNeomenia . 

I agosto •' 

3o lunazione dall’ ago. all’ ago. 


3i agosto Neomenia. 

39 lunazione dall’ ago, al sett. 


39 settembre Neomenia . 

3o lunazione dal sett. all’ ott. 


5 o setteinb. =\ „ 

j Neomenia . 
39 ottobre ^ 

39 lunazione dall’ ott. al nov. 


58 ottobre =\ xt 

) Neomenia . 
27 novembre y 

3o lunazione dal nov. al die. 


5 i novemb. xt 
' ) Neomenia . 

27 dicembre •' 
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Da tutto ciò deriva , che T uguale progredimento a' in 
tutti i mesi (47) per conservare le alternative lunazioni , 
ed acciò la lunazione Pasquale contenga quel numero di 
giorni stabiliti , avrà soltanto luogo. 

I. Quando un aureo numero maggiore dell' XI col pro- 
gredimento a' non giunga nel di 5 aprile ( 5 o . IV ) . 

II. Allorché un qualunque aureo numero col progredi- 
mento a' non oltrepassi il 5 , e giunga nel di 6 aprile 
(So.III). 

III. Quando un qualunque aureo numero col progre- 
dimento a' non oltrepassi il dì 5 e 6 , e giunga al di 
7,8,9. . . ec. aprile ( 5 o . V ) . 

5 i. Dalla tavola Giuliana risulta , che qualunque au- 
reo numero , progredendo secondo il valore di a\ può giun- 
gere al di 6 aprile , e ripetersi nei di 7 marzo . Se non 
avesse luogo l’avvertenza indicata ( 5 o . IH ) , ed il di 6 
aprile potesse essere termine della Neomenia Pasquale , sa- 
rebbe allora la XIV nel di 19 aprile, e distarebbe dal ai 
marzo di giorni 29 . Essendo poi D la lettera domenicale , 
potrebbe cadere la Pasqua nel marzo 57 ~ aprile 26 . A 
tutto ciò si oppone l’avvertenza medesima . In questo caso 
dunque la Neomenia Pasquale deve cadere nel di 5 apri- 
le , la XIV nel di 18 distante dal 21 marzo di giorni 28 ; 
la Pasqua più alta , essendo C la lettera domenicale , cade 
nel di 56 marzo = 26 aprile, e la più bassa, essendo D 
la lettera domenicale , cade nel di 5 o marzo = 19 aprile. 
Non facendo caso dell’ avvertenza potrebbe per errore ca- 
dere la Pasrjua nel dì 67 marzo 26 aprile , al qual 
giorno compete la lettera D . Per qualunque aureo nu- 
mero sarà dunque il 29, distanza dal 21 marzo della XIV 
Pasquale , sempre un valore falso, e dovrà mutarsi in 28 . 

* 2 
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5 s. Siinilinente dalla tavola medesima Giuliana st 
comprende, che progredendo un’aureo numero maggiore 
deir XI , può giungere nel di 5 aprile, e ripetersi nel di 6 
marzo . Se ora non avesse luogo I’ altra avvertenza indicata , 
( 5 o . IV J , sarebbe in questo caso il di 5 aprile termine 
della Neomenia Pasquale . Caderebbe dunque la XIV nel 
di i8 aprile distante dal di ai marzo giorni aS . Kssendo 
poi C la lettera domenicale potrebbe anche cadere la Pas- 
qua nel di 5 G marzo = 2!) aprile . Tutto ciò non può 
aver luogo, ed in questo caso la Neomenia cade nel di 4 
aprile ( 5 o . IV'} , la XIV'' nel di 17 distante dal ai marzo 
di giorni 27,0 la Pasipin più alta, essendo B la lettera do- 
menicale , sarà nel di ;k> marzo — 2.4 ajirile , c la |iiù 
bassa essendo C la lettera domenicale , cade nel dì /jq mar- 
zo 18 aprile. Non avendo riguardo all’ avvertenza , po- 
trebbe per errore cadere la Pascpia nel di 56 marzo =: 
2j aprile, appartenendo a questo giorno la lettera C . Dun- 
que per qualunque aureo numero maggiore dell’ XI il 28 
sarà sempre un valore falso , e dovrà mutarsi in 27 . 

5.5. .Si prenda ora per eseinjno di quanto si è detto 
l’ anno 4218, nel quale l’ equazione .solclunare sarà di ig 
giorni (.'{7} , l’aureo numero 1 ( 3 ), e la lettera domenicale D . 
Progredendo r I di ig giorni dal marzo 2.3 sarà nell’ apri- 
le li, oltrepassando il di 5 , onde l’ aureo numero I si deve 
considerare non nel di 1 1 , ma nel di io aprile ( 5 o . V), e 
sarà la Neomenia della Pasqua nel di la marzo. La lu- 
nazione Pasquale conterrà giorni 2g dal di la marzo in- 
cluso al di 10 aprile escluso , ed il progredimento dell’ au- 
reo numero in questo primo nie.se sarà a' — i , ossia ig — i . 
La XIV^ sarà nel di 25 , c la Pasqua nel dì 2g marzo. 
Le Neomenie degli altri mesi col calcolo già usato ( 5 o . V) 
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A s 1’ n o X o :\i I c i 


si trovano nei dì 12 gennajo , 10 lebbra jo (11), U! iiiar/o , 
IO aprile , IO maggio , 8 giugno , H luglio , & agosto , Ò set- 
tembre , 4 ottobre, 3 novembre, 2 dicembre . Atteso die 
l’epatta Gregoriana è XIX ( 45 ) la l’asqna , e le Xeoincnic 
esattamente combinano colla tavola perpetua delle epatte 
Gregoriane . 

54 ’ Stante dunque la tavola Giuliana (r) ridotta al 
calendario Gregoriano ; scura l'uso c calcolo delle epatte, 
c senza i trenta eaicndarj , poicano, dato 1’ aureo numero, 
e r equazione solelunare , determinai’si la Pasqua, e tutte le 
Neomenie di un'anno qualunque dato. Diveniva poi la tavo- 
la Giuliana perpetua , mentre giunta l’ equazione solclunare 
a 3 o giorni , o ad un suo qualunque multiplo 60,9000. 
ritornava la lavol.i nella sua jirimitiva jiosizione (46) . Di- 
viene dunque del tutto inutile formare tavole , le quali pre- 
sentino la disposizione , che in un secolo qualunque dato 
delibano [ircndere gli aurei unmeri , potendosi questa all' 
opportunità prontamente derivare dalla tavola Giuliana . 
Per dare ciò non ostante nn’csenqiio, qui si presenta una 
tavola , nell’ ipotesi , che il progredimento sia 8 giorni . 
Questa tavola polca incominciare a servire nel 1^00 , e 
servirà a tutto ranno 1899, stantecliè* nel 1900 diviene 9 
1 ’ equazione solclunare (37) . Si unisce ancora la tavola per- 
petua delle epatte Gregoriane , acciò si comprenda quanto 
sia stata facile la sua costruzione . Si prenda a conside- 
rare la tavola Giuliana (87) , e colla formola dell’cpalta 


ciascun aureo numero del gennajo si 

trovi r epatta corrispondente . Incominciando dall’ aureo 
numero HI; XI; XIX; ec. saranno 1 ' epatte Giuliane 
*, 28, 26, 2 3 , 23, 22, 20, 19, 1 7, 1 5 , 1 4 , 1 2, 1 1, 9,8, 6,4, 3 , I , * . 



Digitized by Google 



7» OPUSCOLI 

Si segnino queste epatte nel gennajo , febbrajo , marzo , 
aprile ec. c nei medesimi giorni nei quali notati sono gli 
stessi aurei numeri corrispondenti . In questo modo se tolti 
fossero gli aurei numeri , le notate epatte Giuliane indiche- 
rebbero le ricorrenti Neomenie . Passando ora al Calen- 
dario Gregoriano è evidente, che se per esempio l’aureo 
numero III , o qualunque altro progredisca di i , a , 3 , 4 > 
o di a' , di altrettanto si diminuisce 1 ' epatta Giuliana , es- 
sendo l’epatla Gregoriana ^ * * — ( 4 ®)- 

Air epatte dunque già notate in tutti i mesi dell’anno, 
si frappongano le mancanti , onde procedano con ordine 
retrogrado *, 29, a8 , 37, 26, a 5 , 24 ,,ec. In questa 
maniera a qualunque giorno dell' anno corrisponderà una 
epatta Gregoriana , la quale prenderà il medesimo luogo , 
ossia sarà segnata nel medesimo giorno in cui sarebbe I' au- 
reo numero , il quale andasse progredendo secondo il di- 
verso valore di a' , e segnasse le Neomenie Gregoriane . 
Si comprenderà poi , che in questa maniera iucomincian- 
do dal gennajo, le lunazioni sono tutte alternative, come 
quelle dei numeri d’ oro , ai quali si sono sostituite l’ epatte . 
Prima però di frapporre I' epatte mancanti si rifletta , che 
r ejtalte XXVI e XXV , come portano gli aurei nume- 
t i XIX , Vili , cadono nei giorni 5 e 6 gennajo ; 4 e 5 
lebbrajo ; 5 e 6 marzo ; 4 ^ ^ aprile ; 3 e 4 ; 3 e 3 

giugno; I e 2 luglio ; 3 i luglio e i agosto; 29 e 3 o ago- 
sto; 28 e 29 settembre; 27 e 28 ottobre; *6 e 27 no- 
vembre ; 2^ e 26 dicembre . L’ epatta dunque mancante 
XXIV cade nel dì 7 gennajo, e per conseguenza (11) nel 
di 7 marzo . Ma qualunque aureo numero il quale si tro- 
vi nel dì 7 marzo porta la ricorrenza nel dì 5 aprile , e 
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la lunazione di giorni 29 [ 5o. HI ) . Dunque Tepatta XXIV 
del dì 7 marzo dovrà anche collocarsi nel dì 5 aprile , e 
per consequenza nel dì 5 febbrajo (ji) . Per conservare poi 
le alternative fonazioni , sarà anche nei dì 5 maggio , 3 giu- 
gno, 3 luglio, 1 agosto, 59 settembre , 29 ottobre, 27 novem- 
bre, 27 dicembre. Tutti gli aurei numeri 19 compresi dal 
5 febbrajo al 5 marzo progredendo di a' = 29 , 28 , 27 , 
25 , il \ , 22 , 20 , 19» 17 5 *4j 

giungono al dì 6 marzo colla medesima epatta Gregoria- 
na XXV . Similmente tutti gli aurei numeri i quali giun- 
gono ai di 6 marzo con uguale progredimento giungono 
al di 5 aprile^ ma quelli, che sono minori deU'aureo nu- 
mero XII restano nel di 5 aprile ( 5o . II ) ; quelli poi 
che superano 1’ XI si fanno retrocedere nel dì t^ aprile 
( 5o . IV ) . L’ epatta dunque XXV , che per tutti gli aurei 
numeri cade nel dì 6 marzo potrà segnarsi sotto questo 
giorno , ma distinguersi in XXV romano , e 2.5 arabo . 
L' epatta romana XXV , come appartenente agli aurei nu- 
meri minori del XII dovrà segnarsi anche sotto il dì 5 
aprile e 5 lébbrajo (ii) ove già è stata notata l’ epat- 
ta XXIV . L’ epatta poi araba a5 , come apj)arteiiente agli 
aurei numeri maggiori dell’ XI dovrà notarsi sotto il dì 
4 aprile e 4 febbrajo (i i) ove già è segnata 1’ epatta XXVI. 
Quindi per conservare le alternative lunazioni , la medesi- 
ma epatta araba 25 dovrà notarsi , oltre l’ epatta già no- 
tata , nei dì 4 maggio > ^ g>ug"<) ^ ^ 9 luglio, 

3o agosto , 28 settembre , 28 ottobre , 26 novembre , 
26 dicembre . Saranno in sì fatta maniera in tutti i gior- 
ni dell’ anno collocate I' epatte Gregoriane , come collocati 
sarebbero gli aurei numeri , i quali progredissero secondo 
il valore dell’ equazione solelunare a ' , secondo le leggi 
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!>iabilite nella riforma , Una sola riflessione rimane ora a 
farsi . INella tavola ]ier|ietiia lidie cpaUc Grepiorianc sotto 
il dì 3 i dicembre due epatte sono notate, e (|iie.sle pel 
numero ig arabo, e XX romano. Essendosi, come si è 
detto, notata l’ epalla Gregoriana XXIV sotto il dì 27 
dicembre , e dovendosi queste gradatamente diminuire , per 
rorrispomlere , come si è detto , al progredimento degli 
.lurei numeri , è evidente, che l’cpatla Gregoriana nel dì 
3 i diceralire deve essere XX . Al ripristinarsi però la ta- 
\ola Giuliana nelle sua primitiva posizione (4tìj gli aurei 
numeri tornano a progif dire , e può l’aureo numero XIX 
giungere al di 3 dieembre , come col progredimento = 8 , 
il medesimo aureo numero XIX è giunto nella tavola Gin- 
bana ridotta , c qui unita al dì 3 . Questo caso ha avu- 
to luogo nel 1(190, quando l’aureo numero fu XIX, e 
r (qua/.ione solelunare «' r: -j . La formula 


Or portò r aureo nume- 


ro XIX. nel dì 2 dicembre, e la forinola — 


i\'— 3 — a'-»- 3 o> 


dava per epatta Gregoriana XIX . IXsendo poi f aureo 
numero XIX nel dicembre , la lunazione deve contare 29 
giorni (8 . io).. A ciò si aggiunga , die se gli aurei numeri 
col progredimento 7 si ordinassero ( 5 o . I. II. III. IV. V ) , 
onde la tavola (Luliana ridotta fosse al 1(190, l’aureo nu- 
mero Xl-X sarebbe ripetuto nel di 3 i dicembre, jicr indi- 
care la Neomenia dopo quella del dì 2 . (aò è anclie evi- 
dente , perchè 1’ aureo numero 1 non jniò passare a dinotare 
la Neomenia nel di primo gcnnajo, se non col jirogredimen- 
to a' = 8 (/| 5 ). Agli aurei numeri sostituendo 1 ’ epalte , si 
vede, che come i due aurei numeri XIX nel dì 2 e 3 i 
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dicembre ripresenterebbero le due Neomenie, così le du© 
epattc XIX e 19 indicano le due Neomenie nei medesi- 
mi giorni a e 3 i dicembre . Questo caso è accaduto nel 
1595,1614, i 633 , i 65 a, 1671, 1690 , in cui sì l’aureo 
numero , che 1 ' epatta Gregoriana fu XIX , c tornerà ad aver 
luogo nell’ 85 i I , 853 o , 8549 > 8568 , 858 ^ , 8606 , 86 a 5 , 
8644» 8663 , 868 a. In questi anni sarà l'aureo numero XIX, 
sarà «' = 37 ( 4 o); onde col valore di u' — 3 o verrà ripri- 
stinata la tavola Giuliana . La forinola ^ ' * — — 

(45) darà XIX per epatta Gregoriana , e la formola 

1 yf-4-8 — a'-f- 3 o\ t ! c\ , I 

il — ^ Jr (46) tornerà a ricondurre 

l’aureo numero XIX nel dì a dicembre, come già fu 
nel 1690. Per comprendere poi che l’epalte Gregoriane 
altro non fanno che ripresentare la tavola Giuliana ridotta 
col progredimento degli aurei numeri , si prenda a con- 
siderare la tavola medesima ridotta , e qui unita col valore 
di a' ~ 8 . In questa l’ aureo numero per esempio I oc- 
cupa r I e 3 i gennajo, i e 3 i marzo , 39 aprile, 29 mag- 
gio , 27 giugno, 27 luglio, 25 agosto, 24 settembre , 23 
ottobre , 22 novembre , 21 dicembre . La formola 


1 1 N — 3 — fl' -t- 3 o 


tlà * ossia 3 o per epatta Gregoria- 


na dell’ aureo numero I , e nei giorni medesimi nei quali 
è notalo 1 ’ aureo numero I , nella tavola perpetua delle 
epatle è notato h- . Questa 'medesima verificazione ha luo- 
go per qualunque aureo minierò diverso dall ’ 1 , che si 
prenda nella tavola medesima ridotta . A questa somma 
facilità deve attribuirsi , che la distribuzione delle epatte 
Gregoriane , la quale fu proposta da Lilio , fosse anche 
cognita 47 anni prima della riforma (a) . 

(a) Ximenes Gaom. Fior. pag. CVI. 
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30 li a5. XXV 

31 e XXIV 

3o g XXIII 

30 A XXIII 

31 cXXIl 

3o « XXI 

50 g XXI 

51 a 19. XX 
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55. Si è finora supposto 1’ uso della tavola Giuliana 
per determinare la Pasqua , e le Neouirnie degli altri me- 
si . Può però ottenersi la Pasqua senza l' uso della tavola 
medesima, ma per mezzo <li una rormola generale, insi- 
stendo però sempre alle seguenti regole . 

I. La formola 3i — ^ ^ ^ dà pre- 

cisaniente il giorno del marzo in cui cade la IVeoineiiia , 
ed ha luogo l’ aureo numero (46), e l’epalta (irego- 
riana o età della luna al prineipiarc del mese medesimo 
( 47 ); data reqii.azione solelunarc a' (4o) • 

li. Nel Calendario le lettere domenicali iucomineiano 


dal I di gennajo coW A , e consecutivamente di sette in 
sette tornano a ripetersi . Il fehbrajo termina colla lette- 
ra C, ed il marzo Incomincia col D quarta lettera delle 
sette . Potrà quindi determinarsi quale sia la lettera cor- 
rispondente a qualunque giorno computato dal primo marzo 
in poi . In fatti essendo tre le lettere domenicali A , B , C 
antecedenti al D , basterà al numero 3 aggiungere una fra- 
zione nella quale il numeratore sia un numero qualunque n' 
di giorni numerati dall’ incluso di primo marzo , cd il de- 
nominatore sia 7 . In questa frazione generica dovrà 

attendersi il residuo , non curando gl’ interi . Se dunque 7>i 
sia la lettera competente ad un qualunque giorno nume- 
rato per n‘ dall’incluso primo marzo, sarà generalmente 


^ (fX = (^). + ( Dr = (^)c • 


mandi quale sia la lettera corrispondente a’ giorni 5o nu- 
merati dall’incluso di primo marzo. Sarà dunque per la 
formola m — Q ~ — D , ìa quale 
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si uova nel 19 aprile, che dall' incluso di primo marzo 
formano giorni 5 o . 


in. Si richiami la foniu.la la quale determina la let- 
tera domenicale per un anno qualunque dato H . Questa 
forinola viene espressa per L — 



1 


^ Jr j dopo la riforma , 


e precisamente dall’anno i 58 a inclusivamente , tolti però 
i 10 giorni per la riforma , e quindi in seguito . Prima 


della riforma si trova L — 



Sono queste due formolo dimostrate (a) . 

IV. Si può qui riflettere , che il numero corrispon- 
dente alla lettera domenicale dell’ anno dato può essere 
maggiore , minore , o uguale al numero corrispondente 
alla lettera m . Nel primo caso la lettera domenicale è po- 
stcì iore al giorno , a cui appartiene la lettera m di tanti 
giorni , quanta è la dilferciiza tra il primo , e secondo nu- 
mero . Nel secondo caso la dilfercnza è negativa , e ciò di- 
mostra essere la lettera doniciiicale anteriore alla lette- 
ra in di tanti giorni , quanta è la differenza negativa tra 
il primo , e secondo numero . Nel terzo caso finalmente 
la lettera domenicale cade nello stesso giorno in cui ca- 
de m . Sia Zi la lettera domenicale , sarà Z — m il nu- 


(a) Società italiein Tom. XIX. 
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mero, il quale esprimerà quanti giorni dopo venga la do- 
menica prossima al giorno, a cui corrisponde «i . Che se 
poi L sia minore di m , allora sarebbe L — m negativo , 
ed esprimerebbe quanti giorni innanzi al giorno , a cui 
corrisponde m , cada la domenica . In questo caso il com- 
pimento a questo numero per formare 7 , darà quanti giorni 
dopo cada la domenica , al giorno a cui corrisponde m . 

1 • • 

Tutto CIO generalmente si ripreseuta per ^ • 

Questa frazione esprimerà sempre , o sia m maggiore , o 
sia minore di Z. , quanti giorni dopo venga la domenica 
prossima , e seguente . Che se fosse L ~ m , allora nello 
stesso giorno in cui cade m cade anche la lettera dome- 
nicale /. , onde 7 giorni dopo cade la prossima , e seguen- 
te domenica . Si prenda 1 ’ esempio già proposto (55 • 11 ) , 

nel quale m := 

~ ^ — D Icttcrra corrispondente al dì iq aprile . Sia 

3 ,, 

tre giorni dopo il dì 19 viene il 22 , a cui corrisponde 
la lettera domenicale G . Sia L~ 1 i sarà 

= 4 7 ^^ — 4 . In questo caso la Z = i = ^ ; 

edZ — m ~ I — 4 = — 3 , cade nel giorno i G , tre gior- 
ni innanzi il 19 , ed il numero trovato 4 segna quattro 
giorni dopo il 19 , ossia a 3 , al qual giorno corrisponde la 
lettera domenicale L—\-zz.A. Sia finalmente la lettera 

domenicale \ D, sarà ~ ~ 


Digitized by Coogle 



V. La forniola 


ASTRONOMICI 89 

In questo caso dunque la lettera domenicale cade nello 
stesso giorno 19, e la domenica prossima, e seguente vie- 
ne 7 giorni dopo , ossia nel dì 26 . 

^ )r j quale è sempre di 

un valore R positivo, può riprcsentarsi rispetto al valore 
generico di n' , il quale esprime un numero qualunque di 
giorni numerali dal dì primo maiv.o incluso . Essendo 

m— ,11), sosliliiemlo questo valore, sarà 

7 

uguale allo stesso valore positivo R . 


Si faccia 3 -t- n' — D , c sarà 




Z. -H 7 — 




conterrà un nume- 


7 

ro qualunque dato di volte p ; onde essendo p zero , o 
qualunque intero numero positivo , sarà sempre 

= , e — — D p . Sostituendo 

(Ì±2zi£±2£X 


dunque si trova 




= « = ( 


IP 


^ . Si supponga , che 


il valore di n' esprima il giorno della Neomenia del mar- 
zo compreso tra rimo, ed il 3 i , c ripresentato per n. 
Il valore di n in questo caso non passando il 3 i , ulti- 
mo di marzo , e la formola dovendo dare un valore R po- 
sitivo , ed il valore massimo di n essendo 3i , il ’j p miil- 

m 
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tiplo di 7 non potrà essere minore di 7 — 3 — 3 i = — 37. 
Sarà dunque p — !^,e p z=. a8, multiplo di 7 . Sostituen- 
do questo valore la forinola sarà ‘ ^ n -H 28 


(Questa forinola dà il numero dei 


giorni , dopo i quali cade la domenica [irossinia , e seguen- 
te la Neomenia del raaiv,o . Cada per eseni|)io la Neome- 
nia nel dì 7 , onde sia « = 7 e sia L — 6 — F . Sarà 

, — n-t-3a'' 

dunque ^ 


0-=(^^X=(Ì')-=3, 


e tre giorni dopo il dì 7 marzo cade il 10 , al quale 
corrisponde la lettera F domenicale . 

VI. Si supponga n' — n-\- i 3 , ossia uguale al giorno 
numerato della XIV del marzo dal di primo incluso , In 
/' 3 -i-n'\ /d-t-n-t-iSN fm-n\ 

questo caso sara m 

L—n-^V> 


Col metodo già usalo (V) la formula 


0 . 


darà il numero dei giorni dopo i quali cade la domenica 
prossima , e seguente la XIV del marzo . Sia similmen- 
te 7 il giorno della Neomenia del marzo . Sarà la XIV 
nel giorno 7 -+- i 3 = 20 marzo .Sia l. — \ — A , 

L + (,- 7 -<- 33 N _ g g 

1 ^ 1 
giorni dopo il 20 marzo cade il 2G , a cui appartiene per 
lettera domenicale A . 

VII. Si supponga che costantemente dalla prima Neo- 
menia del marzo alla seguente, e cosi similmente dalla pri- 
ma XIV del marzo alla seguente vi siano 3 o giorm . Si 


formula 


-Digitiz«d by. Qoogle 



A S T R O N O INI I C I 


9 * 


o 1 f 3 -t-n \ 

l'accia nel primo caso n' — « -f- Jo , onde m — ^ — - — j ^ 

— ^ 3 -4- n -f- 3 o . Sarà nel secondo 

caso /»' = n + 3 o - 4 - i 3 , e quindi m ~ " ~)r 

— ^ 3 ■+’ n - 1 - _ 3 ^- 4 - rz Col metodo ora 

usato (V) si troverà la forinola ( ” )r nel pri- 
mo caso , e nel secondo Sia 


come so- 


pra n n 7 , e sarà n -4- 3 o = 37 marzo ~ 6 aprile , gior- 
no della seconda Neomenia . Sia L ~ 4 — ^ ^ e sarà 

n H- 37 ^ ^ ^ ^ g giorni dopo il dì 6 aprile 

viene il 12, il quale ha per lettera domenicale/). Sia si- 
milmente n rz 7 , e sarà n -4- i 3 -4- 3 o zz: 5 o = 19 aprile, 
giorno in cui cade la seconda XIV . Sia L — — D , sarà 

L — n- 4 - 3 i^ ^4 — 7 + 3 i'^ 


( 


= o . La lettera dun- 


que D domenicale cade nel dì medesimo 19 aprile, e la 
prossima seguente cadrà iiel dì 26 aprile , giorni 7 do- 
po il 19. 

Vili. Non tutte le seconde Neomenie dopo le prime 
del marzo i al 3 i , nè le corrispondenti seconde XIV 
appartengono alla Neomenia , e XIV Pasquale , Cadendo 
le prime Neomenie del marzo dall’ i al 7 , le seconde 
Neomenie , e le corrispondenti XIV appartengono alla 
Pasqua (49 . 1 ) • Le prime poi Neomenie del marzo , che 

m 2 
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succedono dal giorno 8 al 3 i , e le prime corrisponden- 
ti XIV tutte appartengono alla Pasqua . Si è siij)poslo si- 
milmente, elle dalla prima ^^eomcnia del maiy.o , o anche 
dalla prima XIV alla seconda Neomenia, e corrisponden- 
te seconda XIV vi corrano 3 o giorni . Nella riforma del 
Calendario vi sono diversi casi nei quali ilalla prima Neo- 
menia del marzo , o anche dalla prima XIV alla seconda 
Neomenia , o corrispondente seconda XIV' Pasquale si deb- 
bono numerare 29 giorni ( 5 o . Ili, IV' J . Nel primo caso 
della prima alla seconda Neomenia sarà n' = n 39, e 


quindi m = - ( ; 

i i 1 

Nel secondo caso della prima alla seconda XIV' , sarà 

n'=:nH- 29 -M 3 ,ondeOT z: ^ ^ 

= C-f )- . Dunque pel primo, e secondo caso il me- 
todo già osato (V) dà le due forinole , 

ed Sia come sopra n = 7 , e la lettera 

domenicale L — !\ — D. F’.ssendo la prima Neomenia del 
marzo n ~ 7 , la seconda per qualunque aureo numero 
cade nel dì 5 aprile ( 3 o.llI),e conta non 3 o , ma 29 

giorni. Sarà quindi la prima formula ^ 

— — o . Cade dunque la domenica nel 

' 7 

giorno stesso 5 aprile, e la prossima nel di 12. Così si- 
milmente dalla prima XIV del marzo nel di 20 alla secon- 
da Pasquale nel di 18 aprile si numerano non 3 o , 01329 


Digitized by Google 



ASTRONOMICI 


giorni . Sarà dunque la seconda formola (- 


93 


= (^ 


'x — 


7 - 4-32 


X = 


I . La lettera dunque domenicale 

Z), ossia la domenica prossima, e seguente la XIV Pas- 
quale cade un giorno dopo , ed in fbiti il 19 , che cade 
un giorno dopo il 18 , ha j)cr lettera il D . Cada per 
altro esempio la Neomenia prima del marzo nel dì fi , c 
siaZ = 3 = C, c l’aureo numero maggiore di XI . In 
questo caso la seconda Neomenia cade non nel dì 5 apri- 
le , ma nel di /|. ( 5o . IV j , e dal fi niaizo al 4 a’piile 
si numerano non 3o , ma 29 giorni . Cosi pur anche dalla 
prima XIV del marzo nel dì 19 alla seconda XIV' Pas. 
quale nel dì 17 aprile si numerano non 3o,ma 29 gior- 
ni . Sarà dunque la seconda formola (-■ 


=( 


3 


I • I-<3 domenica dunque prossima , 


e seguente la XIV' cade un giorno dopo . In fatti al se- 
guente giorno 18 corrisponde la lettera domenicale C . 

IX. Tutti gli aurei numeri dall’ I -all' XI inclusivamen- 
te , i quali secondo il diverso valore di a' (40) , e per 
la formola (55 . 1 ) cadono nel dì fi marzo , portano la XIV 
Pasquale nel marzo fi -4- 3o -t- i3 (5o . Il ) . 

X. Per tutti gli aurei numeri i quali superano l’XI, sarà 
la XIV Pasquale indicata dal marzo 6 -+- 29 -t- i3 (5o . IV). 

XI. Per qualunque aureo numero il quale pel progre- 
dimento a' cada nel dì 7 marzo sarà la XIV Pasquale 
data per marzo 7-1-29-4- i3 (5o . Ili ) . 

XII. Esprimendo per h generalmente qualunque giorno 
del marzo incluslvameute dal i al 5 , ed a norma della 
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forinola secondo il diverso valore di a' cadendo un qua- 
lunque aureo numero in alcuno dei cinque giorni indica- 
ti , sarà generalmente la XIV Pasquale riprcsentata dal 
marzo A -(- 3o -t- i3 (5o ■ I ) . 

KIII. Riprescn landò jg qualunque giorno inclusivamcnlc 
dall’ 8 al 3i marzo, nel quale possa cadere un qualun- 
que aureo numero, saranno tulle le possibili XI V'^ Pasqua- 
li date dal marzo g -h i3 (òo . V ) . 

5G. In vista di lutti questi |)rinci[)j si ottengono tutte 
le diverse forinole esprinienti il giorno della XIV Pasqua- 
le , ossia la distanza in giorni dal di i marzo incluso . 

Ciorno della XIV’ Pasquale jicr qualunque aureo numero. 

I. Marzo g + i3(5o. V). 

II. Marzo /i 3o -4- i3 ( 5o . I ) . 

III. Marzo 7 -i- ay -t- i3 ( òo . Ili ) . 

Giorno della XIV Pasquale pe*' gli aurei numeri dall’ 1 
all’ XI inclnsivaincntc . 

IV’. Marzo 6 -4- 3o -t- i3 ( òo . Il ) . 

Giorno della XIV' Pasquale per gli aurei numeri mag- 
giori delf XI . 

V'. Marzo fi -I- 29 -4- 1 3 ( 5o . IV' ) . 

57. Dati ora i giorni del marzo nei quali cadono le XIV 
Pasquali , coll’ uso delle formole ( 55 . VI . V’II . Vili ) 
potrà determinarsi il giorno della Pasqua . Ripresenti , co- 
me sopra , g un giorno qualunque dal di 8 al 3i marzo 
in cui cade la Neomenia, o l’aureo numero nella tavola 
Giuliana, o 1’ ejialla Gregoriana (45) nella tavola perpe- 
tua (54) . Sarà dunque per qualunque aureo numero ri- 
presentata la Pasqua dalla furinola 

I. Marzo -4- i3 -I- • VI ) . 


Digitized by Google 



ASTRONOMICI ,j 5 

Ripresemi h un giorno del marzo dall’ i al 5. Sarà la 
Pasqua per qualunque aureo numero 

li. Marzo A + 3o -f- i3 + }r (55. Vllj. 

Sia il giorno della Neomenia il dì 7 marzo, e sarà la 
Pasqua 

III. Marzo 7 + 29 + i3 •+ ( (55. Vili). 

Sia il giorno della Neomenia il di 6 marzo , e per qua- 
lunque aureo numero dall’ I all’ XI inclusivainente , sarà 
la Pasqua 

IV. Mai-zo 6 -4- 3o -t- i3 -f- 6-4-3 1 ^^ . VII ) . 

Sia finalmente ìl giorno della Neomenia il di 6 marzo , e 
per qualunque aureo numero maggiore di XI sarà la Pasqua 

V . Marzo 6-t-29-f-i3-t-( (55 . Vili ) . 


58. Sia dato l’anno 1818. La formula 

k — (V’)’ ® P‘“ speditamente la 

tavola (3e) dà il valore di a' = 8 . Dunque la Ibrinola 

« Cr,') + 8 - 8 -t- 3o N , , . 

Ji — ( ^ uara il giorno delia 

3o 


Neomenia iV'(.'|5 . 4<’) • Sarà dunque 3i — (x) — S 

(55. XIII). La forinola poi ( * 4 ), 

(55.111) darà la lettera domenicale L = ^ ‘J;i±22±lid) 


7 
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= 4 — ^ • Soslitucndo questi valori nella prima formo- 

la (07 . 1 ) sarà la Pasqua marzo 8 -f- i 3 -t- ^ ^ 

marzo 21 + i = marzo 23 . 

5 (). Sia dato ranno i 8 o 3 . Sarà eome sopra a' — 8 , 
L~ F — 6 , cd il giorno della Neomenia N' — i =; h 
( 55 , Xll ^ . Sostituendo questi valori nella formula (57. 11 ) 
/,_/, + 3 i \ _ 


sarà A -+- 3 o H- t 3 


(- 


(- 


■x= 


3 o 


3 


— ^ =:i-t- 3 oH- i 3 -t- 1 = marzo 45 =. 

aprile i4 . 

fio. Sia dato 1 ’ anno 207fi . La formola dell’ equazio- 
ne solclunare ( 58 ) , o la tavola (37) dà a' — g . Per la for- 
mola della lettera domeniealc .si trova L — D — fy . Dalla 
formola della Neomenia del marzo ( 58 ) sarà iV' =: 7 . Si 
sostituiscano questi valori nella formula (57 . Ili), e sarà la 

5 /L — 7-4- 32n 

-29-4-13-4- ( 2 

7 -4- 3a 


Pasqua nel marzo 




-^ =: 7 -4- 29 - 4 - i3+ I = 


marzo 5 o =: 49 aprile. 

Gl. .Sia dato l'anno 1829. Sarà l’equazione solelu- 
n.nre «' =; 8 , la lettera domenicale /. = = 4 > gior- 

no della Neomenia A' = 6 marzo, c 1 ’ aureo numero VI 
( 3 ) non supera l'XI. .Suslitnendo questi valori nella for- 
inola (07 .IV^) sarà la Pasqua nel marzo 6 -H 3 o - 4 - i 3 

-4- r ^--<^> + 31 \ _ 6 H- 3o - 4 - i3 -I- (A±i±iiy 

r=6-i-3o-4-i3-4- ir: marzo So = 19 aprile . 
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6 a. Sia dato l'anno 1954. Dall’ equazione soleliina- 
re ( 58 ) , o dalla tavola (37) si trova «' = 9. La forinola 
della lettera domenicale dà Z. = C = 3 . Dalla formola del- 
la Neomenia ( 58 ) si trova = 6 marzo , e 1 ' aureo nu- 
mero maggiore di XI sarà XVll . Si sostituiscano questi 
valori nella formola ($7 . V) , e sarà la Pasqua data nel 

marzo 6 -1- 29 -h i 3 -t- 

,/3 — 6 -+- 32 \ p ,, , 

-H ^ = = marzo 49 


' L — 6-t-32N p 3 

L=6-i- 29-+- i 3 

7 
»9 


=.18 aprile . 

63 . A motivo delle diverse avvertenze le quali possono 
aver luogo nel determinare la Pasqua ( 5 o. I. II. III. IV. V) 
si presentano cinque diverse formule . Possono queste ri- 
dursi ad una sola , ma allora divengono necessarie diver- 
se eccezioni . Si supponga dunque, che qualunque gior- 
no del marzo dall’ 1 al 3 i , in cui può cadete la Neome- 
nia , si dica y, e quindi si vada alla seconda Neomenia, 
e seconda XI V corrispondente , e alla domenica prossima, 

Ij f" I 3 1 

e seguente . Sarà dunque y -f- 3 o -t- 1 3 


(55 . VII ) . Questa formola è generica , ed abbraccia qua- 
lunque giorno del marzo in cui cade la Neomenia ; ma qui 
si presentano diverse eccezioni , 

I. Essendo / r:8,9,io 3 i marzo, la prima 

Neomenia , e non la seconda è Pasquale . Dunque biso- 
gna andare in dietro una lunazione, ed incontrare nel tem- 
po stesso il giorno di domenica . Ciò potrà farsi con sot- 
trarre dal valore della formola 28 o 35 giorni , onde il 
residuo sia maggiore diy-t- i 3 , ma non più di 7 , men- 
tre 7 è la maggior distanza , che possa avere la domenica 

n 
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dalla XlV f + i 3 , ed allorché supera il 7 , si oillene la 
seconda domenica , c non la prima più prossima alla XIV^ 
ossia ad i 3 . Cosi computando per l’anno 1818 con 
i medesimi valori di a' r: 8 , di i = 4 j di n 

( 58 ), la formola dà manco 8 -t- 3 o -H i 3 + ^ t 

= 8 -è- 3 o-t- i 3 -i- 6 =i marzo 57 . Essendo poi y-H i 3 
= 21 , bisogna sottrarre 35 , onde venga 57 — 35 = aa 
marzo . Se si fosse sottratto a8 veniva 57 — 38 = 29 mar- 
zo , maggiore di f i 3 ai ; ma la maggioranza essen- 
do 8 supera il 7 , e nel 29 marzo si ottiene la seconda 
domenica , e non la prima dopo la XIV , ossia dopo 
f-\- i 3 = 21 . Quando rimanendo i medesimi valori va- 
riasse soltanto la lettera domenicale L—i— A , allora 


la formola darebbe 8 -t- 3o -H i3 


— 8-+-3I 


), 


=: 8 -h 3 o-»-i 3-|-3 = marzo 54 . In questo caso biso- 
gnerebbe sottrarre a8 , acciò il residuo 36 marzo , che dà 
il giorno della Pasqua fosse maggiore di y-l- i 3 = 31 , 
e la sua maggioranza non superasse il 7 . 

TI. Per tutti i valori diy = t , 2 , 3 , 4 , ^ j 1 ® formola 

' L — y -i- 3 1 \ 1 1 

:L I da esattamen- 

n 


generale y-t- 3o -J- i3 - 4 - ^ - 


te la Pasqua . Quando poi essendo f z=. 'j , e qualunque 
r aureo numero la formola darà 5 -j , portando la Pasqua 
nel di 26 aprile , dovrà dirsi 19 aprile . Prendendo l’ esem- 
pio dall’ anno 2076 (60) , la formola darebbe 7 -t- 3 o -j- i 3 


■ 4 - = 7-4-3o-Hi3-4-7 = 07 marzo 

= 26 aprile . Succede questo errore perchè si prende la 
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InnazioDe di giorni 3o, quando deve essere di 29 (56. Ili }. 
portando la Pasqua nel dì 19 aprile (5i). 

III. Quando la forniola generale f 3o 4- i3 

^ I per qualunque aureo numero mag- 


giore dell' XI darà 56 , portando la Pasqua nel dì a5 apri- 
le , dovrà dirsi 18 aprile. Ciò si rileva dall’ esempio ar- 
recato pel 1954 (62). Secondo la formola generale si ha 

6 -+- 3o 4- i3 -f- ^ ^ ^ = 6 3o -i- i3 -4- 7 

=: 56 marzo =3 25 aprile . Anche qui l’ errore deriva dal 
prendersi la lunazione di giorni 3o , quando deve essere 
di 29 (56. V) , portando la Pasqua nel dì 18 aprile (52). 

64. Le diverse eccezioni rilevate ( 63 . I . II . Ili ) po- 
tranno anche comprendersi sotto una medesima formola 


3i 


-( 


1 1 N — 3 — a' 4- 3o 
3o 


) 4- i3 


3o 

4- 29 4- 
o 


(_ 


(- 


’tiiV — 3 — fl'4-3ov 3o 

— 33 +13+29+ 3) 




Ripresentano i primi due termini il giorno del marzo in 
cui cade la Neomenia (55.1), e col 4- i3 si ha il gior- 
no della XIV . A questo giorno aggiungendo uno dei tre 
termini 3o , 29 , o , si ha il giorno della XIV Pasquale . 
L’ ultimo termine , come ben si comprende altro non es- 
j>rime che il numero dei giorni, che si numerano dalla 
XIV Pasquale alla prossima domenica (55. IV. V), che 
dà il giorno della Pasqua . Quale poi dei tre termini 

n 2 
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3o , 29 . 0 , debba aggiungersi , sarà sempre noto dal va- 
lore di 3i — f ‘ ' ^ ~ 3 — a' -4- 3o V 

K 30 )r 


I. Se questo valore porterà il giorno della Neomenia 

nel di 8 . 9 . io 3i marzo , il termine sarà zero , 

mentre le Neomenie che cadono in questi giorni tutte so- 
no Pasquali ( 49 • I ) • 

II. Quando il giorno della Neomenia sia il di 7 marzo , 
essendo qualunque 1’ aureo numero , o il dì G , essendo 
l’aureo numero maggiore dell’ XI, jier andare alla Neo- 
menia Pasquale bisogna aggiungere 29 (5o . Ili . IV ) . 

III. Finalmente .si aggiungerà 3o , quando la Neomenia 
cada nel di i , a , 3 , 4 , 5 , marzo ( 5o . I ) . Nel Calendario 
Giuliano i termini d’aggiungersi sono soltanto due 3o , e o . 
In questo Calendario gli aurei numeri non progrediscono, e 
le Neomenie, le quali cadono nel dì i ,3,5, G marzo, 
portano tutte 3o giorni per andare alla Neomenia Pasquale . 

( tav. Giul. ^ ). Si prenda ora per esempio l’anno 207G . 
L'aureo numero è VI (3), il valore di a' = 9 ( tav. 3-j ) , 
ed Z, = 4 ( -55 . HI ) . La formola dunque generale sarà 
ridotta in numeri al marzo 


3i-a4H-i3-t-29-t-^ 4 + 7 — 


3t — 24 + >3-t-29-t-3 N 

n Jr 


■X 



Quando in luogo di 29 si fos.se aggiunto 3o , cadeva la 
Pa.squa nel di aG aprile, e ciò non può aver luogo, ca- 
dendo la prima Neomenia nel dì 7 marzo (5i). Sia per 
‘ceondo esempio dato 1’ anno 1954 , del quale 1’ aureo nu- 


Digitized by Google 



ASTRONOMICI loi 

mero è XVII , a' 9 , A = 3 . Sarà dunque data la Pasqua 
nel marzo 


3i - 25 - 1-13 + 29 - 4 -^ 3 ^.^ — ^ 


3 1 — a5 + 1 3+ 29+3 




). 


=: 6 + i3 + 29 + ^ — = marzo 49 = aprile 18 , 


Se in luogo di 29 si fosse aggiunto 3o , il 25 aprile dava 
la Pasqua . Viene però questo giorno escluso , cadendo la 
prima Neomenia nel di 6 marzo , e 1’ aureo numero su- 
perando r XI (Saj . 

65. Può ben anche proporsi altra formola generale 
per determinare la Pasqua . Chiamando E 1’ epatta Gre- 
goriana delf anno dato , sarà per mezzo della formola 


3i 


,,,V-3-fl'+3o^ ©, + 8-«'+3 o,^ 

( — % 5; >' 


(45.46) rr 3i — E ripresentato lo stesso giorno del mar- 
zo in cui cade la Neomenia , o 1’ aureo numero nella ta- 
vola Giuliana, col progredimento a', o f epatta Grego- 
riana nella tavola per|)eliia (54) . Si richiamino ora le 
cinque forinole , le quali fanne conoscere la distanza in 
giorni della XIV Pasquale dal di primo maizo incluso 
(56), e questa si chiami d' . Dei giorni medesimi del mar- 
zo , notati nelle cinque forinole , si prendano f epatte Gre- 
goriane corrispondenti nella tavola perpetua (54) . Potrà 
quindi avvertirsi a ciò che siegiie . 

I. Posta 1’ epatta Gregoriana E — XXlll , o a qualun- 
que altro numero minore , incluso anche lo zero , sarà 

d'=òi — E+i3{56.\). 
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li. Quando 1’ epatta Gregoriana E sia XXVI , XXVII , 
XXVllI , XXIX , XXX , sarà d' = 3i _ £ -h 3o i3 
(56 . II ) . 

III. Lsscndo E — XXIV per qualunque aureo numero 
saràd'zr3i — jF + agH- i3 (56.111). 

IV. Posto E ~ XXV , e l’aureo numero minore del XII , 
sarà d' r= 3i — E -t- 3o + i3 ( 56 . IV ) . 

V. Finalmente èssendo £’ = a5 , e l'aureo numero mag- 
giore di XI , sarà d' — 3i — £" H- 29 -i- i3 (56 . V ) . 

Non è evidenieincnie possibile ottenere una sola formo- 
la generale , la quale abbracri questi cinque casi . Quan- 
do però la distanza della XIV Pasquale si prenda non 
dal dì primo marzo incluso , ma dal dì ai marzo , gior- 
no della prima XIV' Pasquale in poi , potrà una mede- 
sima formola riprcsentare tutti i casi possibili . Si chiami 
d la distanza della XIV Pasquale dal di ai marzo in 

poi . Si prescinda dai due casi HI. V, ossia óaE — AXIV , 
£" = a5 ; onde in tutti i casi II , III , IV , V , sia 
d ~ 3i — E + òo i3 , Sarà dunque in tutti questi 
medesimi quattro casi d =: 3i — £’ -f- 3o -t- i3 — ai 
~ IO — Zf-t-3o-t-i3, e questa sarà la distanza in gior- 
ni della XIV Pasquale dal di ai marzo in poi. Siccome 
poi il minimo ^valore di E nei medesimi quattro casi è 
XXIV , ed il massimo è XXX , sarà sempre d poslùvo , 
e minore di 3o , onde potrà anche riprescntarsi per 

» ✓ 10 — E -t- 3o -+- i3 N „ , . . 

« — I j . Nel primo caso poi essendo 

d' ~ 3i — E i3 (65 . 1) sarà d — 3t — ai — E i3 

= IO — E -t- i3,^Ma in questo caso il massimo valore 
di £" è XXIII . Dunque io — E -t- i3 non potrà essere 
che zero , o un numero positivo , minore sempre di 3o . 
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Se dunque si aggiunga 3o , e $i divida per 3o , non cu- 
rando che il residuo , sarà anche io — E lì ~ d 

r: ^ ^ . Una medesima formola dun- 

que in tutti i cinque diversi possibili casi può ripresen- 
tare la distanza d della XIV Pasquale dal di ai marzo 
in poi . Se ora si volesse ripresentare la distanza in gior- 
ni della domenica prossima , e seguente il di ai ■+• d 

marzo , sarebbe allora ^ 53 . II ) m ~ 

= ( 55 . IV ) — 3 — rf-l- 7 ^^ 

" C 7 )r " V. 7 )r ■ 

Sarà dunque il giorno della Pasqua dato per marzo 

T35 i 1 

= ai + . Vo- 

lendo riprescntare la distanza in giorni della domenica 
prossima , e seguente il di aa -t- rf marzo , col calcolo 
medesimo si trova una seconda formola per la Pasqua 
yz3 ^ -+-3o» -Zj-t-3 

espressa per marzo a a -1- ^ j ^ . 

In queste due formole si duiino due eccezioni . Essendo 
qualunque 1’ aureo numero , ed £ = XXIV ; sarà 

( I o — E ■+■ 3o -f- 1 3 V - 

\ = ag , e deve essere ao ; men- 
tre la lunazione , che nella formola si suppone di 3 o gior- 
ni , deve essere di 29 ( 65 . Ili ) , O si corregga dunque 
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questo falso valore , o in caso che sia L — , onde 

^ ^ = o ; o anche nella seconda forniola 

^ L + & d ^ ^ la Pasqua , che cade nel dì 26 

aprile, sarà nel dì i(). Similmente essendo 1 ’ aureo numero 

1 - VT 1 f r • ✓'O — £'-+-3o-t-i3,. 
maggiore di Al, ed c = 20 , sara ^ \ rr 20, 

e deve essere 2 t , stantechè la lunazione non è di 3 o gior- 
ni , come porta la forinola , ma di 29 ( 65 . V ) . Dovrà 
dunque correggersi "questo falso valore, o anche quando 

sia Z/ = 3 , e quindi ^ =0,0 anche nel- 


la seconda formola 


(- 


6 d 


^ = 6 , la Pasqua , 


che cade nel di 25 aprile , dovrà farsi nel di 18 . 

66. Elssendo dunque d = ^ + 1 3 ^ ^ ^ 

sostituendo il valore di E (/,5j ^ 


Sara 


K 


lo-i ia-8-i-«'-4-3o-+- 13 


e-i la-Ha'-i- i 5 -t- 3 o> 


r “ ' 3Ò X’ 

ed aggiungendo 3 oa multiplo di 3 o , onde non muti il 

residuo, diviene ^ ~ 

i5\ ^iifl-f-8 — fl'-i-3o-i-8fl-i-7-i-2«' 


-r- 1 Jv _ ^ 

30 Jr ~ V 

sarà anche d — ( — ^ ^ 

V, 3o 


3o 

7 -1- 2 «' 


X 


X 


Finalmente 


essendo 1 ’ aureo numero N di un’ anno qualunque dato H 
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C H s 

-h I (3) = a H- I , sarà anche N — i = a , 

e la distanza della XIV Pasquale dal dì si marzo per un 
anno qualunque dato dopo la riforma verrà espressa per 
. , IO iV -t- afi + „ 

■'= ( - 3, ) = (r ~^ — )- • '5“"- 

do il valore di a' divenga zero , o 3o , allora come si è 
più volte osservato gli aurei numeri prendono la posizio- 
ne eh’ ebbero nell’ antica tavola Giuliana (7) , e diviene 

allora r/=/^-L21±l5< _ . 

\ JO )r \ io Jr V 3o Jr 
Nella medesima antica tavola Giuliana fissando con un 
qualunque aureo numero iV la XIV Pasquale, la Ibrmola 

( ^ esattamente la distanza d dal 

di ai marzo . 

67. Essendo prima della riforma d zz ^ ^ 

(66) , le due forinole dimostrate per la Pasqua (65) sa- 

19ÌV-1- a6 . 


ranno espresse per marzo 2 

fB 


l 


C 3o 

l J.» 0 anche marzo 23 h- 

7 

^ 19 TV t- 26 ^ ^ 

(5d . Ili ) . Le medesime due formolo dopo la riforma , 
ossia dall’anno i583 ÌnclusÌvamente , e quindi in 'seguito 

/ iqiV-t- 26 4- a'x 
V 30 )r 


saranno date per marzo 21 
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( 


^ ^ (l)r G)r + ^ - (l), 


)r 


che similmente per marzo aa + ^ *9 ^ ^ ^ 

,4+5 r") +k-(-\).+6d^ , 

f \ (f)G.55.1in. 

7 


68 . Stando alle regole del Calendario , ed alle for- 
inole dimostrate , potrà , quanto può desiderarsi nel Calen- 
dario Giuliano , o Gregoriano , ridursi a forinole analiti- 
che , o a funzioni , o espressioni dell’ anno dato , c secoli 
che in esso comprendonsi . 

I. L’aureo numero per qualunque anno ff dell’ era cri- 
stiana sarà dato dalla formola (A) . 

(A) • • • • ©. + *(3)- 

L’ aureo numero latino , o romano fino al 55o sarà 

©e-^W- 

II. Dall’anno primo dell’ era fino al 3o settembre i58a , 
che fu domenica , sarà data la lettera domenicale dalla 
formola (B) . Negli anni bisestili la medesima formola dà 
la seconda lettera domenicale , che ha luogo , aggiunto che 
sia il giorno 39 al febbrajo . 

(B) . . . ^ j (7 ) . in K- 


III. Dalla formola (C) si ottiene 1’ cpatta Giuliana , ossia 
1’ età delia Luna con cui incomincia un’ anno qualunque 
dal 3a5 , epoca del Concilio DÌceno,aI i58a epoca del- 
la riforma . 
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(C) 

IV. La formeIa(D] dà il giorno del marzo in cui cadde 
la Neomenia, o laureo numero dairanno 3a5 all'anno 1682 . 



V. Dalla formola (E) si ha il giorno del marzo del- 
la XIV lunare dall' anno 3a5 all’ anno lòSa . 


(E) 


. . . 

3o 


VI. Il giorno del marzo in cui cadde la domenica pros- 
sima , e seguente la XIV lunare dall’ anno 3a5 al iSSa , 
si ha dalla formola (F). 

(F) _ r “ C~9)r ® 


.... 3. - r" + ,3-+- 

( 55 . VI ) . ^ 

VII. Nel giornale arcadico di Roma anno 1819 pro- 
posi già questa formola senza dimostrazione . E dunque 
ben chiaro, che i primi tre termini danno la prima XIV 
del marzo, numerata dal di primo incluso. Il quarto ter- 

mine si riduce ad / L — ti-h33 . \ 7 

C 7 A ^ 1 ' ''' 

-( ^‘^1 — (55. III. V. VI), 
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ossia alla distanza in giorni della domenica prossima dalla 
prima XIV . Quando dunque^ nel Calendario Giuliano i 
primi due termini della formola (F) diano il dì 8 , 9 , 11 , 
13 , . . . 3i marzo, la formola (F) darà esattamente la Pas- 
qua senza eceez.ione alcuna , e lo stesso si dica delle due 
forinole (I)) ed (E) . 

Vili. Alloreliè poi nel Calendario Giuliano i due ter- 
mini della formula (U) diano marzo i,3,5,6; ai quali 
giorni l’aureo numero dell’ anno H può soltanto corris- 
poiulcrc nel Calendario medesimo ; allora la formula (D) 
3o dà il giorno della IVeotnenia Pasquale ; la formula 
(E) -f- .3o (là il giorno del iiiar/o della XIV Pa.sqiia- 
le ( (i'i . HI ) , e la formola (F) -¥ 35 dà il giorno del 
marzo in cui cade la Pasqua , purcliè il quarto termine 
della formola (F) non superi il a, ovvero sia o, i, a. 
Che se il quarto termine della formola (F) sarà 3 , 455 , 6 , 
allora la formola (Fj -4- aS darà il giorno del marzo in 
cui cade la Pasqua . La ragione di ciò è evidente . In 
questi casi la formola (F) dà la domenica prossima ad 
una XIV , ehe non ò Pasquale , dunque bisogna aggiungere 
una lunazione, la quale in questi medesimi casi h. di 3o 
giorni ( 6 | . Ili ) . Aggiungendo 35 giorni si aggiunge una 
lunazione, e di più giorni 5; e nel tempo stesso si rin- 
contra il giorno di domenica . Ala se chiamando m il 
quarto termine della formola (F), oltre la lunazione ag- 
giunta, i giorni 5 -H m superino il ^ , allora la domenica , ehe 
s’incontra, non è la prossima, e seguente la XIV Pas- 
quale , ma è la seconda . Bisogna dunque sottrarre 7 giorni 
per ottenere la prima domenica prossima ; ossia bisogna 
aggiungere non 35 , ma 28 giorni . 

IX. Dal i 583 ottobre 17 , che fu la prima domenica 
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dopo la riforma , colla stessa avvertenza dell’ anno bise- 
stile (G8 . II ) sarà per qualunque anno avvenire data la 
lettera domenicale dalla furinola (GJ . 

(G) . . . 

( 55 . Ili ) . 

X. Dalla formola (H) si ottiene 1' equazione solelunare , 
ossia il progredimento in giorni , che verso la fine del 
mese hanno preso , c prenderanno gli aurei numeri dell’an- 
tica tavola Giuliana . Quando il progredimento giungerà a 
giorni 3o , la tavola ritorna nella sua primitiva dis|iosi- 
zionc (46} . ' 




), Ho)- 


XI. La formola (I) dà 1’ epatia Gregoriana , ossia l’età 
della Luna con cui incomincia un’ anno qualunque H 
dato dopo la rilorina . 

(I) • . • C ' ® ^ ^ ^ (45). 

XII. Dalla forinola (L) si ottiene il giorno del marzo 
in cui cade la Neomenia , o 1’ epaita Gregoriana , o l’au- 
reo numero dal i58a in poi . 

(L) . . . 3i - ( ■ (46). 

XIII. La formola (M) dà il giorno della XIV Gregoria- 
na dal i58a in avvenire. 
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XIV. Dalla forniola (NJ si ottiene il giorno del marzo 
in cui cade la domenica prossima , e seguente la XIV 
lunare Gregoriana dal i 58 a in poi . 


rx ì ■ ■ ■ 3 1 - ( " 8 - A-+ (- '' ),+3o >. 

' in J' 



X\^ Xellc formole Gregoriane (L) , (M) , (X) , le quali 
corrispondono alle Giuliane (D) , (I'-)» (FJ, per avere il 
giorno del marzo della Neomenia, della XIV Pasquale, 
e della Pasqua debbono usarsi tutte le avvertenze notate 
già (VII . Vili ) . Oltre queste comuni avvertenze , potendo 
nel Calendario Gregoriano non solo nel giorno i , a, 3 , 4 , 5 , 
cadere la Neomenia, ma ben anebe nel di 6 e 7 marzo, 
avrà anche sempre luogo la seguente . Quando i due ter- 
mini della formola (L) diano il dì 6 marzo, e l’ aureo 
numero dell’ anno H sia maggiore di XI , o anche quan- 
do i due termini della formola medesima diano il di 7 
marzo , e qualunque sia l’ aureo numero , allora in questi 
due casi la formola (L) -1- 29 dà il giorno del marzo della 
Neomenia Pasquale , e la formola (M) -t- 29 dà il giorno 
del marzo della XIV Pasquale ( 57 . HI . V^ . La formola 
(N) H- 35 , essendo il quarto termine m della formola me- 
desima (N) minore di 2 , ovvero essendo «1 = 0, i ; darà 
il giorno del marzo della Pasqua . Allorché j)OÌ il quarto 
termine m della formola medesima (N) sia 2 , 3 , 4 > 5 , 6 , 
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sarà dato il giorno della Pasqua jier la formola (N) + 28 . 
In questi due casi aggiungendo 35 giorni , c la lunazione 
portando 29, si aggiungono G giorni di più. Se dunque 
6 H- / 7 t superano il 7 , si ottiene la seconda domenica pros- 
sima alla XIV Pasquale, e perciò, come si è osservato, 
bisogna sottrarre y, ovvero aggiungere 28 giorni. 

69. Il calcolo aritmetico per determinare non sola- 
mente il giorno della Pasqua , ma ben anche tutte le al- 
tre l'ormole (G8) nel tempo stesso , le quali possono ser- 
vire sì nel Calendario Giuliano, che Gregoriano, può dis- 
porsi nel modo seguente . 


Esempio pel Calendario Giuliano . 


Il dotto Cardinal Noris rileva da un codice della Va- 
ticana , che Menna fu ordinato Vescovo il dì i 3 marzo 
anno 536 . 


Anno dato H 536 • . . . 

Anno dato B 536 . • . . 

Anno dato H 556 . . . . 

« « • • • 



3i— 9 = 3 i— M=: 9 . . 
Z; — n 33 5= 5 — 9 33 = OiQ 


IDivifo 

j per 
! *9 

I 

I ^ 

7 

3o 

7 


a ss 4 Rttiduo di dÌTtaione . 

^ ss o Rea. di divis. 
s= 4 Rcs. di divìa. 

£ 5 Rcs. di divis. LeUera E domenicale « 

fj = XXII Rea» di divìs. EpatU Giuliana , 
rt = 9 marzo giorno della Neomenia • 
m =3 I Rea. di divi5> 


Pasqua marzo m -t- n -f- i 3 = 23 marzo . 

Essendo n = 9 , sarà la Neomenia Pasquale nel giorno n 
marzo =. 9 marzo (9),® la XIV Pasquale nel marzo 22. 
Essendo n — 9 ninna .aggiunta deve farsi (68 . VII ) . Fu 
dunque la Pasqua nel marzo m n -t- i 3 = 23 marzo . 
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L’ordinazione di Menna cadde nel dì i 3 marzo giovedì di 
passione , e fu costituito Patriarca Coslantinopulltano dal 
S. Pontefice Agapelo , il quale ritrovandosi in Costanti- 
nopoli espulse Antimo da quel Patriarcato . 


Esempio pel Calendario Gregoriano . 


Sia dato l’anno 1954 onde 19 siano I secoli k. 



Diviso 


per 

Anno dato 19'»^ .... 

*9 

Anno dati! // I9S'| .... 

4 

Anno dato // ipS'i .... 

7 

t = '9 


*= '9 

4 


a5 

* — f / 

3o 

iin'4'8— Q.^So. . . • 

5o 

3i— ^ = 3i— 15 = 6 . . 

... 

/ 1 uh ^p-*- k ^ ezsi\ 


Vi *4*^-.i9 — 4=’4z 


L — n-^53 = 3 — 6-^33=:3o 

7 


A = 16 Residuo di dÌTUiooe « 

& = 3 Res. di divis, 
p = I Res. di dieis. 

A s 19 . 

c = 4 Quoto intero • 
f 6 Quoto intero . 

a' =3 9 Equatione solelunare Res. di divis* 
^ = aS Res. di divis. Epatta Gregoriaua . 

/I = 6 marzo giorno della Ncoracoia. 

£ = 3 Rea. di dieis. esprimente C lett. dom. 

I m = a lics. di divis. 


Pasqua marzo m -I- n -t- i 3 -1- 28 = /(9 niarzo =18 aprile. 
Essendo n = 16, sarà l’aureo numero XVII (G8 . 1 ) mag- 
giore di XI . iJunquc la Neomenia sarà nel marzo n = mar- 
zo 6 (46) . La Neomenia Pasquale nel marzo 6-1-29 
( 5 o . IV ) = aprile 4 ^ c la XIV Pasquale nel marzo 6 -t- 29 
-t- i 3 ( 56 . V ) =: marzo 48 = aprile 17 . Ma m supe- 
ra 1 , ed m -t- 6 supera 7 . Dunque alla somma n -t- i 3 -t- ni 
= 21 aggiungendo non 35 giorni, ma 28, sarà la Pas- 
qua nel marzo 49 = 18 aprile (68 . XV ) . Un calcolo 
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consimile aritmetico potrà farsi per gli anni i 8 o 5 , 1818, 
1829 , 20^6, e si rileverà ^ clic i giorni della Pasqua già 
determinati ( 58 . 5 g . Go . (ìi ) risultano i medesimi , pur- 
ché si usino le indicate avvertenze ( G8 . XV ) , 

"jo. La forniola della Pasqua già dimostrata 

( IO — £* -4- 3 o -4- i 3 X ^ “4* 4 “4" G ^ \ //»<-% 

3;; ). - ( ^ )r 

ci da motivo a fare ancora qualche riflessione . Il valore 
] ■ o ^ 1 1 — 3 — — o -t- 3 o\ 

di 01 — I ) , come piu volte si c 

V. 3 o yr 

detto , riprescnta il giorno in cui cade l’aureo numero N 
dell’ anno qualunque dato dopo la riforma , ciò posto è evi- 
dente , che 3 i — ( ! * ^ -4- i 3 — 21 =: 

\ 3 o yr 


23 



\i N — 3 — fl' -4- 3 o 
3 o 


ripresenta la distanza in 


giorni della prima XIV dal di 21 marzo. Poiché dunque 

( 1 1 A "” — 3 — rt' -4- 3 o \ , ,, .. n //£■! 

— j e I cpaita Orcgoriana ( 45 J> se 

questa si dica £’ , sarà 23 — £ la distanza della prima XIV 
dal 21 marzo. Questa distanza essendo j&’ a 3 sarà zero , 
ossia la prima XIV cadrà nel dì 21 marzo . Potendo poi 
essere £ maggiore di 23 , diviene allora questa distanza 
negativa, ed indica quanti giorni prima del 2t marzo cada 
la prima XIV. Sia per esempio l’anno 7048 del quale 
l’aureo numero è XIX, ed o' = 3 i = i { 4 o} , onde 
l’epatia Gregoriana 25 , e a 3 — Zi = a 3 — a 5 = — a , 
esprime essere la prima XIV nel di ig marzo . Essendo 
poi la distanza della prima XIV dal di 21 marzo esjircs- 
sa per a 3 — £ , ed E non potendo superare 3 o , sette 

P 
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saranno le distanze negative , che possono aver luogo , e 
date per — 7, — 6, — 5 , — 4 j — 3 , — a, — i. Tutte 
queste distanze negative dando la XIV prima del di ai 
marzo , non potranno essere Pasquali . Da una XIV del 
marzo non Pasquale alla susseguente Pasquale si iiiinic- 
rano 3 o giorni ( 5 o . 1 ) ; eccettuando il caso di giurili 29 
per qualunque aureo numero , clic cada nel di 7 mai'zo , 
c la XIV nel di 20 ( 5 o . HI } , ed il secomlo caso di tutti 
gli aurei numeri i quali superano 1 ’ XI , e cadono nel di 6 
marzo, e la XIV nel di 19 ( 5 o.IV). Sarà dunque es- 
pressa la distanza ilella XIV dal di ai marzo per 

^ ^ ^ . I soli due casi accennati portano , che 

essendo E z= XXIV, la stessa epatta XXIV unitamente 
all'aureo numero cadano nel di 7 marzo ( 5 /() , ed allora 
la distanza 29 dal di 21 deve dirsi 28(65). Essendo poi 
E ~ ^5 , la medesima epatta in cifre arabe 25 porta 1 ’ au- 
reo numero nel di 6 marzo ( 54 ) , ed allora la distanza 28 
dallo stesso dì 21 marzo diviene 27 per tutti gli aurei nu- 
meri , i quali superano 1 ’ XI ( 65 ) . Esprimendo general- 
mente , eompresi anche i due casi indicati , la distanza 

della XIV Pasquale dal di 21 marzo per 

c facendo questa distanza uguale a d , sarà per marzo 
22 d indicato un giorno, il quale potrà anche essere 
due giorni do|io la XIV Pasquale, essendo d = 29, e la 
prima XIV cadendo nel dì 20 marzo . Potrà poi essere 
anche due giorni dopo, essendo d = 28 , e la prima XIV 
cadendo nel 19 marzo, e l' aureo numero maggiore di XI. 
Tutto ciò che qui si è rilevato può evidentemente com- 
prendersi facendo nella tavola Giuliana progredire l’ aureo 
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numero dato secondo il valore dell’ equazione solcliinare 
e secondo le regole accennate pel Gilcndario Grego- 
riano (fio . I. II. III. IV. V). Kssendo il valore di ,3o — E 
sempre positivo, non potendo £' superare 3o , se si faccia 


3o — E rz. t 


Sara 


Dal giorno dunque indicato per marzo aa - 1 - d jier an- 
dare alla Pasqua altro non dovr.i farsi , die aggiungere il 
numero dei giorni frapjiosti tra il giorno marzo aa -I- rf , 
ossia il giorno primo , e seguente la XIV Pa.squale , e la 
domenica prossima a questo giorno . Si ridiami ora , che 
m rijiresentando la lettera competente ad un qualunque 
giorno numerato n' dal di i marzo incluso, si determina 

m — ( 55 . II ) . Similmente si è dimostrato 

che essendo L il numero competente alla lettera domenicale 
di un’anno qualunque , viene espresso il numero dei giorni 


per andare alla domenica prossima per 


L — m -t- 7 




( 55 . IV ) . Elssendo dunque nel caso presente d una di- 
stanza di giorni dal aa marzo , sa rii il numero dei giorni 
contati dal di primo incluso marzo dato per n' — iì d . 

Sarà dunque m = (Ì±21±i^)^ = (Ì ± --)^, e chia- 

mando e il numero dei giorni per andare alla domenica 

f 

fL — ni -t- — 4 — d-^"] 


prossima , sara e 




). 


— d d\ ^ L 


= ( 




6d 


X 


Cade 


P a 
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dunque il giorno della Pasqua nel marzo aa 4- j ^ 
-4- ^ ^ (I ^ Questa formola è ùleiitica eolia già 


j. — £^-t-3oN ,£<+3-i-6</x 

dimostrata mar/.o 22 + ^ ^ J -I- ^ j 

(65) , ed. è stata già proposta tlal Sig. Cav. Ciecolini , di- 
mostrandone I’ identità colla formola del Dottor Gauss (a) j 
della quale in seguito; e quindi dal Sig. Carlini (l>) , In 
questa medesima forinola hanno sempre luogo le due ec- 
cezioni già dimostrate ( 63 . II . Ili ) . Bisogna però dire, 
che ambedue questi autori limitano l’ eccezione del a5 
aprile nel caso di maggiore di XI. Ciò non basta, bi- 
sogna in oltre aggiungere , che 1’ aureo numero iV mag- 
giore di XI cada nel dì 6 marzo , o anche , come ora si è 


detto , nel caso che sia d — ^ * ) = 28 . Si pren- 

da per esempio l’aureo numero XIX , il quale nel 73go 
si troverà nel di 7 marzo , essendo a' = 3a = 2 , e la 
lettera domenicale C t: 3 ( 55 . Ili ) . Il medesimo aureo 
numero XIX sar.à nel dì 5 aprile (5o.III), e la XIV 
Pasquale nel di 18 . Stante dunque la lettera domenieale C , 
sarà nel di a5 aprile Pasqua . Keeo dunque che benché 
il XIX superi 1’ XI , la Pasqua ciò non ostante cade nel 
di 25 aprile, perchè l’epatta XXIV ritrovasi unitamente 
al medesimo aureo numero XIX nel di 7 marzo, e non 


nel 6 ; ovvero perchè , come si è detto 


\ 3o 



Form, analit. pel cnlcolo della Pasqua pag. 77. 
(l>) Dibliot. lui. mano 1819. pag. 349< 
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non è 28, ma 29. In latti la Ibrmola ( 57 . Ili ) raar- 
- / ^ 7 \ 

zo 7 -t- 29 -f- i 3 + ^ ^ = inaiv.o 56 porta 

la Pasqua nel dì 26 aprile, ed in questo medesimo gior- 
no cade ancora, se si faccia uso della formola (NJ -t - 35 
(68 . XV) . Anche il Sig. Cav. Dclamhre (a) limita 1 ’ ecce- 
zione nel caso dell’ aureo numero maggiore di XI , adducen- 
do che in questo caso 1 ’ epatia Gregoriana è 20 segnata 
in cifre arabe , e notata sotto il dì /j aprile nella tavola per- 
petua delle epattc ( 54 ) . Essendo quindi C la lettera dome- 
nicale porla la Pasqua nel di 18. L’esempio arrecato dell’an- 
no 7890 dimostra, che nel caso dell’aureo numero XIX 
maggiore <li XI , f cpatta Gregoriana può anche essere 

( iiiV — 3 — «'-i- 3 o'v _ ^209 — 3 — 2 -i- 3 on _ 

3 o A ~ \ 3 ó ~ 

notata sotto il di 7 marzo , e 5 aprile , c la lettera do- 
menicale C porta la Pasqua nel dì 25 aprile . Potendo 
dunque accadere , che 1 ’ aureo numero sia maggiore dell’ XI, 
e potendo nel tempo stesso essere I’ ejiatta Gregoriana non 
solamente 2Ó arabo, ma anche XXIV, dovrebbe dirsi, 
che l’ eccezione abbia luogo essendo l’aureo numero mag- 
giore di XI , e portando per cpatta il a 5 arabo . Ciò sa- 
rebbe lo stesso, che l’aureo numero maggiore dell’ XI 
cadesse nel dì 6 marzo , come già si è detto . 

71. Si può qui opportunamente far menzione della 
formola proposta dal Gauss in una sua memoria pubbli- 
cata in lingua tedesca nel 1800 nella raensiiale corris(>on- 
denza del Sig. B. di Zach , e recata nella lingua italiana 
dal Sig. Cav. Ciccolini (i) . Porta questa formola , che con 


(a) Conoais dei temi 1817. pag. 
(&) Roma pel De-Ronunìs 1817. 
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somma facilità , ed alla portata di tutti possa in qualunque 
anno dato determinarsi la Pasqua nella seguente maniera . 


L’ anuo dato // . . . 

L’anno dato // . . . 

L’anno dato H . , . 

Quantità iga -t- il/ . . 

Quantità ih -h e + C> d • 


A 


Diviso 

j)cr 

•9 

4 

7 

3o 


Residuo 

a 

b 

e 

d 

e 


Sarà la Pasqua il di ai -+- </ -t- e marzo , ossia d -t- e — 9 
aprile. Secondo il Gauss le quantità ilf ed iV nel (iilen- 
dario antico Giuliano hanno un valore invariabile , essendo 
31— , N — (ì. Dall’introduzione poi del Calenda- 

rio Gregoriano, ossia dall’anno i583 inelusivamente per 
qualunque anno in seguito, i valori di il/ , e di iV si 
determinano dal Gauss colla seguente regola . 11 nu- 
mero dato dei secoli , ossia k diviso per 3 , e per 4 dia 
per quoziente p e (f , trascurato I’ avanzo . Sono allora 
il/, cd N i residui, che risultano, dividendo i5 -4- A 
— p — q per 3o , e 4 ^ — 7 per 7 . Sarà quindi 


'v óo 

.d V = (iilziil), = ■ 

dunque secondo il Gauss d — ~ 


Sarà 
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iga-f-iS+A — c • • -I 

f . Sara similmeDtc e 

\ 3o Jr 

(^)r + 6 rf + 4 + A- - 0). y 

è quanto prescrive il Gauss rispetto alla sua formola . 

72 . Si notò dal Sig. Tittel valente Astronomo d’Agria, 
che la forinola del Gauss nel ^ quindi anche in 

seguito, incontrava qualche errore {«) . Fu ciò anche os- 
servato dai Sig.i Cav. Delainbre [b) , Ciccolini (c) , Cisa 
de Gresy (d) ; ina il Gauss (e) avea già resa la sua formola 
esalta , mutando il Valore di ilf , ed in luogo di^ =: ( 1 ) 5 

sostituendo p = (t),. . Si trova dunque 1’ esatto 

valore ò\ M 'zz ( ^ V * ^ , c di 

\ 3o 

, tga -t- i5 -t- A — (r). — ('11:^') 
d = ^ Si 

è poi dimostrato ('(o), che A — 

altro non 6 che la dilferen/n tra f equazione solare, e lu- 
nare , ossia 1 ’ equazione solelunare , la quale divisa per do , 
c facendo uso ilei solo residuo , è stata sempre espressa 
pcr«'(4't). Sarà ilunque per la nuova formola del Gauss 


(а) I.ett. diri Gauss Gior. Astr. del Sig. Lindeaau fas. 1, 

(б) Cmmais Jfs U*ms i8ijr. 

(c) Formili analit. pel calcolo della Pasqua . Roma 1817. 
(f/) Drtnost. des formiilis d M. Gauss 1818. Turìn. 

(e) Gior. Astr. del Sig. Liadeaau las. Gen. Feb. 1816. 
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Qfl 1 5 + a' 


)/ 


3 o y,’ I, 3 „ 

(lo a' ii|;uiile a 7.cro , ovvero in (^ua)iinqne anno prima 
della rifornin, o anche quando gli aurei numeri nell’ an- 
tica tavola Giuliana riprenderanno la loro antica posizio- 
ne , sarà M ~ i 5 , c d— ^ . Il d dunque 

del Gauss cvidcntcnientc altro non ripresenta , che la di- 
stanza della XIV Pasquale , essendo qualunque l’aureo 
numero di un qualunque anno avvenire (66) . Quando 
sotto questo aspetto si lesse considerato dal Gauss l’esat- 
to valore di d , non sarebbe stato necessario con tanto giro 
dimostrare, che dal secolo iS™* al 19""’ il valore di d sarà 

. In lutto questo intervallo di anni dal 

1700 al i8yg il valore di «' è 8 ( 87 . 54 ) j dunque 
oa -4- 1 5 -t- <j' V /■ a 3 -H io« . . , 

-35 ), = 

ncralc per qualunque aureo numero . Che se poi la me- 
desima dimostrazione fosse stata dal Gauss applicata dal 
3 ioo al 3399, potea ben comprendere , che essendo a'=i 4 , 

V • j - iga - 1 - i 5 -t- i 4 s 

diveniva d = (^1^) = ( 5- ) , e 

nel caso dell’ aureo numero 1 era contrario alle regole del 
Calendario , e falso il valore di d = 29 ( 5 o . HI . 5 i ) ; co- 
me anche supposto l’aureo numero XII diveniva anche 
falso , e contrario alle regole del Calendario d = 28 
{ 5 o . IV . 5 a ) . La formola dunque generale pei medesi- 
mi secoli, e pei soli due aurei miineri I, XII diveniva 

( a8 - 4 - iqfl 

3 o )r’ 


"=(- 
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73. Ciò posto , nella Ibrmola del Gauss per niar/o 
22 d — marzo 31 -t- f/ -t- 1 non ])uò riprescn tarsi , che 
il giorno primo , c seguente la XIV Pasquale ; giorno in 
cui può cadere la Pasqua . Nella formola poi marzo 
22 -h d -i- e — marzo ai -t- e/ -t- i -he-, e non può su- 
perare 6 giorni , dovendo indicare la domenica prossima 
al marzo a i + d -t- i , giorno in cui può cadere la Pas- 
qua più remota dal giorno della \IV Pasquale . Il Gauss 
partendo dal 1700 in cui il di 31 marzo fu domenica, 
e siip])onendo f anno /f compreso fra il 1^00 c 1799, o 
anche tra il 1700 e 1899 , dimostra il valore di e (71] sem- 
pre minore di 7 , e tale onde il giorno marzo 22 + d -h e 
per un’ anno compreso // avvenire sia domenica . 

74. Possono qui dunque esporsi diversi metodi per 
ottenere con maggior facilità il medesimo valore di e , il 
quale altro poi non è , che la distanza in giorni della XIV 
Pasquale dalla domenica prossima . Segnando le sette let- 
tere A , B, C, D, E ,F, G, secondo il loro ordine 
naturale corrispondente coi numeri i , 3 , 3 , 4 j 5 , 6 , 7 , 
c come sotto disposte dal dì primo gennajo in seguito , 
cadrà sempre nei primi sette giorni del gennajo la prima 
domenica di un’ anno qtialunquc O della nostra era . Dopo 
il giorno di questa prima domenica potrà aver luogo una 
numerazione , incominciando a dire lunedi, martedì, mer- 
coledì , giovedì , venerdì , sabato , domenica , e quindi ri- 
peterla , ed estenderla ad un giorno qualunque , tpianto 
si voglia distante dalla prima domenica dell’ anno O . Con 
questa ripetuta numerazione s’ incontrerà sempre a qual 
giorno della settimana appartenga il jtiù distante giorno 
dalla prima stabilita domenica dell'anno O. Non occorre 
però impegnarsi in questa numerazione , essendo sufficien- 

7 
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te dividere il numero dei giorni scorsi dopo la prima 
domenica dell’ anno O per 7 , c prendere il residuo , il 
quale indicherà il giorno della settimana , incominciando 
sempre la numerazione dal lunedì . Si supponga per esem- 
pio , che cadendo nell’ anno O la prima domenica nel dì 3 
gennajo , siano poi scorsi giorni 5 o . Saranno dunque i 
giorni numerati dal dì primo incluso gennajo 5 a , ossia 
sarà il di 31 lebbra jo . Numerando dunque dal dì 3 gen- 
najo anno O lunedì , si cade con giorni 5 a — 3 5 o 
nel di 31 fehbrajo lunedi. Senza però ricorrere alla nu- 
merazione , essendo = I , il residuo i in- 

dica pur anche il lunedì. Questo residuo, che riprescn- 
la il lunedì , là anche conoscere che 7 — 1=6 sono i 
giorni per andare alla domenica prossima , la quale sarà 
nel dì 37 l'ebbrajo . Dando poi il 3 i gennajo -f- 37 l'eb- 


brajo giorni 38 , ed essendo (t). = 3 , questo nume- 


ro a indica essere B la lettera corrispondente al 37 feb- 
brajo , ed essere questa medesima la lettera domenicale 
deiranuo dato. Dato dunque, che G esprima un giorno 
dei primi sette del gennajo nel quale cada la prima do- 
menica deir anno O, e dato anche un’anno qualunque 
posteriore H , ed un qualunque giorno P numerata dall’ 
incluso dì primo gennajo , si potrà sempre Conoscere 

I. A qual giorno della settimana ajipartcnga il giorno P . 

II. Quanti giorni dopo il giorno P venga la domenica 
prossima . 

IH. Qual sia la lettera domenicale dell’ anno H . 

75. Dal primo gennajo anno O al primo gennajo 
anno H saranno gli anni completi [ H — O ) . Conside- 
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rando ciascun anno come comune , e composto di gior- 
ni 365 saranno i giorni completi dal primo gennajo anno 
O al primo gennajo anno H espressi da [H — O) . 365 
= {Ji — O) . 364 •+• — O) . Dovendosi fare la divi- 

sione per 7 , e prendere il residuo, il termine [H — O ) . 364 » 
come multiplo di 7 , potrà sempre negligcntarsi. 

I. Sarà dunque il primo termine generale (/f — O) . 


^ Q 

II. Sarà il secondo termine -h , il quale 

riprcsenterà i bisesti Giuliani completi , c già scorsi dal 
primo gennajo anno O, al primo gennajo anno // . 

III. Il terzo termine sarà l’ equazione solare 



( 16) . Questo 


terzo termine di- 


minuisce la somma dei due termini antecedenti di io 
giorni soppressi nella riforma , e dei bisestili che si tras- 
curano negli anni secolari comuni . Bisogna però avver- 
tire , che se f anno O dal quale si parte sarà posteriore 
alla riforma , allora al medesimo terzo termine bisogna ag- 
giungere -t- IO , non avendo in questo caso luogo i io 
giorni soppressi , ma soltanto i bisesti , che si trascurano . 
Similmente se l’anno // fosse anno secolare comune biso- 
gnerebbe .aggiungere -t- 1 , mentre la soppressione del bi- 
sesto non si fa nel principiare dell’ anno /f, ma bensì nel 
febbrajo facendolo di 28 giorni . 

IV. Pei giorni poi P , avendo in vista la formula del 
Gauss, questi saranno espressi per 3i gen. 28 feb. , ò 29 
com. o bis. -t- 21 -t- d marzo . Potranno questi numeri 
riprescntarsi per la loro somma , avendo riguardo a de- 

7 2 
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terminare per la forinola (66) il valore esatto di d , non 
introducendo i valori falsi 29 , e 28 { 5 i . 5 a ). 

V. Sarà finalmcnlc 1 ' ultimo termine — G il giorno in 
cui cade la prima domenica dell’ anno O , dal quale si 
vuol partire . 

76. Sia l'anno O 1700, dal quale parte anclie il 
Gauss. Sia fanno H~ 1800 secolare comune, e si do- 
mandi in qual giorno della settimana cadde il dì 21 mar- 
zo . Fu nel 1700 il dì 3 gennajo domenica , onde G = 3 . 
Dai termini generali passando ai termini numerici da di- 
vidersi per 7 , sarà 

( 1 800 - 1700}+ ^ - ^ 3 i8-8-h(^)^ ^ ^ 

lO-l-i (75.Ill)-t-3 j gen.-^- 28 feb. com. -f- 21 marzo — 3 = 



Fu dunque nel 1800 il di 21 marzo venerdì . Cadde la 
domenica prossima 7 — 5 = 2, due giorni dopo, ossia 
nel di 23 marzo . Finalmente nel 23 marzo essendo dal dì 


piimo incluso gennajo la somma dei giorni 82 , fu 
= 5 = £’, lettera domenicale dell’anno 1800 . 



77. Si potrebbe anche partire dalfanno primo dell’era 
cristiana , nel quale il di 2 gennajo fu domenica . In que- 
sta ipotesi O = 1 ed // = 1800, e G = 2 . Dunque i 
termini numerici da dividersi per 7 saranno (1800 — i) -t- 




(75. Ili) 
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, «t- — ^ * 799 ->- 4 'i 9 — »a-n-+- 8 o — 

come sopra . Supponendo dunque 1 ' anno primo deli’ era , 
cd il dì 2 genuajo di un’anno qualunque H ^ sarà prima 
della riforma la lettera domenicale 



; 


Sarà similmente dopo la riiòrma 



Dovrà unicamente notarsi , che il termine -t- (i) avrà 
soltanto luogo quando H sia secolare comune (75. Ili); 
quando poi 1 ’ anno H sia bisesto , la domenicale L dopo 
r aggiunta del bisesto , sarà I, — i . La prima forinola pud 


facilmente 




e sarà la seconda 



( 55 . Ili ) ; essendo k non minore del decimo quinto secolo. 

78. Volendo applicare tutto ciò alla forinola del Gauss , 
si parta dall’anno medesimo 1700, essendo G = 3 , e si 
domandi a qual giorno della settimana corrisponde il di 
21 -f-d marzo anno 8192; per quindi determinare il va- 
lore di e, ovvero quanti giorni dopo venga la domenica 
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prossima alla XIV Pasquale . Si determini in primo luogo 
il valore di d , distan/.a della XIV Pasquale dal dì ai 
marzo , colla forniola (66) . Sarà rf = ag valore falso , 
onde dovrà dirsi a 8 ( 5 i). Ciò posto, ed essendo l’anno 
Biga bisestile , i termini numerici da dividersi per 7 saran- 
<Biga — 17001^ ^gB — 8 + B^ 

( 4 ; 

-4- IO ( 57 . Ili ) -4- Bi gen. + ag feb. bis. -4- ai marzo - 4 - 

0 / 1 i n _ /’i 402-4-B7B- ia-4- log-B 

a8 (valore vero di </)-& = f U si 

giorno log numerato dall' incluso dì primo gennajo sarà 
sabato , 18 aprile . Dunque la Pasqua , o la domenica 
prossima alla XIV Pasquale dopo giorni 7 — 6 = e del 
Gauss, cadrà nel di ig aprile. Nutnerandesi poi nel ig 
aprile, atteso il bisesto, giorni noma lettere log; sarà 

^ ^ ^ lettera domenicale dopo il ag febbrajo 

nell’anno bisestile Biga . Potrà anche serv'ire l’anno pri- 
mo dell’ era cristiana , quando fu G = 2 . Allora i ter- 
mini numeiici da dividersi per 7 saranno 

Biga — ik egB — 8-t-B 

4 4 

_ /-Bigi -4-797 — 22-l-iog — 2 _ ^4073,^ _ 


(Biga — 1) -4-^. 
_2 = (: 


■) 


09 


7 




come sopra . 

7g. Quando il valore delle formole dimostrale ed ap- 
plicate si dica F , avrà luogo questo valore nella supposi- 
zione del giorno 2i - 4 - ri marzo . Che se si voglia con- 
siderare il giorno del marzo 22 -4- d , che suppone il 
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Gauss, allora, ben si comprende , che il valore delle for- 
inole medesime diviene F i . Nel primo caso dunque 
sarà e — 7 — e nel secondo e ~ 7 — — i . 

80. Coir esposto metodo potrà sempre determinarsi il 
valore di e in qualunque determinato anno dopo la rifor- 


ma . Quando poi si trascuri il termine 



3 A- 8 + 
4 


) 


( 75 . Ili ), il metodo medesimo potrà dare il valore di e 
prima della riforma . Si rifletta però , che la presente .ri- 
cerca è di determinare una formula generale , la quale ri- 
presenti il valore di e prima , e dopo la riforma . Si 
parta dunque dall’ anno primo dell’era in cui il dìa gen- 
najo fu domenica , e per conseguenza il dì 20 marzo fu 
anche domenica ; numerandosi dal dì 2 gennajo al dì 20 
marzo giorni completi 77 , onde esattamente divisibili per 7, 
Dunque dal dì 20 marzo anno primo si vada al maiv.o 
22 -(- </, anno qualunque H prima della riforma, ed alla 
somma dei giorni completi si aggiunga un numero e mi- 
nore sempre di 7 , onde la totale somma sia esattamente 
divisibile per 7 , e quindi dia pur anche il giorno di do- 
menica . Esprimendo i giorni completi, saranno questi dati 


da ( Af — i ) . 365 H- bisestili 


.,."-(1), 




e sarà questa somma esattamente divisibile per 7 . Si sot- 
tragga dalla somma (A) [Il — 1 ) . 364 multiplo di 7 ,e 


H- (fi 

sarà il residuo H — i H 7 -^ — - H- 2 d -t- e . . . (B) 

4 

esattamente divisibile per 7 . Si aggiunga ora alla quan- 


tità (B) un multiplo di 7 , ossia 



e sarà 
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la quantità ò H -h i — 2 -(-</ + <!.... (C) csalta- 

raentc divisibile per 7 . Essendo H — inuliiplo di 7 , 

sarà amile multiplo 3 H — 3 , che si sottragga dalla 

quantità (C) , e sarà i — a — 3 d -¥ e . . . 

(D) divisibile esattamente per 7 . Finalmente la quantità (D) 
si sottragga da 7 + 7 d -f- 7 multiplo di 7 , e sarà 

^ (4)^'^ -y ('jX ^ ^ — * divisibile esattamente 


per 7 . Sara dunque <? = ( /r ' Jr V _ 

7 

Questa f'ormola generale esattamente conviene colla for- 
mola del Gauss ^ H- -jC -t- ^d + iV ^ (7t)pcr un’ an- 
no qualunque ^ prima della rirorma, e quando pel Gauss 
medesimo il valore costante di iT è 6 . Sia ora dato un 
anno qualunque If dopo la riforma . In questo caso, come 
si è già veduto ( 70 . Ili ) , alla somma totale dei giorni 


completi bisogna unire il termine 





ed essendo per principio aritmetico A — 4 (1) — ^7) » 

, _ 3 A- 4 - 8 -( 7 ) - 4 A-t- 8 -t -4 Cl),. ■ 

sara /r s s . . . 

4 4 


(G). 


Alla quantità dunque (D) già esattamente divisibile per 7 si 
aggiunga (G), e sarà 1 — 2 (7)^— 3 -t- d -1- e -t- 


4 ‘ 


quantità , la quale pel valore compe- 
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tenie di e , dovrà essere jttir anche divisibile csaltanientc 

c‘ • C — 4 ^’ ^ + 4 fi \ 

per 7 . Si aggiunga ora 7 . i llli/ iiiulliplo 

4 

di 7 jcsarà i -■^(7) -»-<I-+-e-8A-t-i6+8^"^ . . . 

(E) . Questa quantità (E) divisibile esattamente per 7 si sot- 
tragga da 7 + 7 a, _ ,j A _i- 7 multiplo 

di 7 , c sarà 2 + 4 -t- 6 rf -f- 4 + A _ y — e 

divisibile esattamente per 7 . Sarà dnnqnc per qualunque 
anno // dopo la riforma , e come jiorta la Ibrinola generale 

del Gauss (yi) e= ^ ^ *Jr ’ 
onde generalmente, come vuole il Gaass (71) N = 

81. Per ottenere il medesimo risultato , c colla mag- 
giore semplicità, si parta dal marzo 22 -i- d , ed il va- 
lore di e , o dei giorni per andare alla domenica pros- 
, , . , • 1 ^ A-t-d-t-br/fc 

sima al giorno marzo 22 -h d sara dato per ^ ^ 

(r> 5 ) . Si sostituisca nella formola il valore di L lettera 
domenicale ( 55 . Ili ) per l’ anno dato li , e sarà 

r = ^ r-t- 3 +Gr /j _ 

Questo è il valore medesimo di e assegnato dal Gauss 
(71), e dimostra essere e il numero dei giorni, che si 
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coniano dal marzo 22 h- J , giorno susseguente alla XIV 
Pasquale , per andare alla domenica prossima . Presa in 
questo aspetto la forinola del Gauss viene a dimostrarsi 
non già eh’ è buona , perchè corrisponde alle Pasque , che 
si possono ottenere dal Calendario Gregoriano , ma ri- 
sulta , che di sua natura pei valori , che esprimono le 
quantità c/ ed e , deve neccssariainenle corrispondere alle 
regole del (Calendario medesimo . Se fosse stato ciò av- 
vertilo , quando il valore di d fu espresso dal Gauss per 

Q >- i) polca dirsi senza 

esperimento , e prova alcuna , non essere esatta la forino- 
la, mentre d non cspiiinea generalmente la vera distanza 
della XIV Pas<{ualc dal dì 21 marzo . 

82. La distanza della XIV Pasquale dal dì 21 mar- 
zo , nella formula del (Canss , potrebbe esprimersi per 
1 aureo numero dell’ anno dato , e sarebbe d — 

(66) , e la Pasqua sarà sempre data 

dalle formule già dimostrate (67) per 

marzo 21 -f- rf -f- e = marzo 21 -t- ^ — 

^ ^ (j\ +6 r/ -f 4 -4- A — 


26 


( 


3 o 






(A); 0 anche per marzo 22 4- J -h e = marzo 22 4 - 

^i^V 4-264-«\ ^ ^ 2 (f) +4 (f) 4-6rf4-4+A-(^X>^ 
V 3 o Jr ^ ^ yr 

(R) . Essendo poi prima della riforma d 


• « • 
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( 30 ). ( 66 ) , e jiel Gauss medesimo essendo 

)r-{—To la for- 

mola della Pasqua , prima della riibrma medesima , con- 
forme alle già dimostrate (67) , e data per marzo 


ai 


^ ipa-t- i 5 j . 


o anche dall’altra maiv.o 22 


( 


IQfl H- l 5 


3 o 


), 


f2 H- \ -f- 6 i/ H- 6 \ 

^ ~ ’’ \ i 2 l . Dimostra 


questa ulti- 


ma forinola , riie i valori di 3 / , e di iVdel Gauss, prima 
della riforma , sono costanti essendo /)/ =: i 5 , ed = 6 . 

83 . Itimane a vedere come possano aver luogo le 
due eccezioni volute dal Gauss. La prima essendo d— 29, 

portando sempre^ — ^ ‘ ‘ ^ minore di iQ, e ritro- 

vandosi e = 6 , la Pasqua che sarebbe nel dì 26 aprile , 
dovrà essere nel 19 aprile . La seconda porta , che es- 
sendo = 28 , e — 6 , ed ^ minore di 19 , 

la Pasqua che cade nel di 26 aprile, dovrà essere nel 
dì 18 . Considerando senza eccezione alcuna il progredi- 
mento a' degli aurei numeri , e prendendo generalmente 


le formole d - ^ 


=c 


8^1 -f- 7 
3 o 


3 o 


/- 1 9 -H ^0 -H rt' 


)-=( 


3 o 




Digitized by Google 



o p u s c o r. 1 


i3a 


~ ^ P®*" aureo nume- 

ro , c senza fare ereezione alcuna nel jirogrcdinieiito a', 
possono dare la distanza della XIV dal ai marzo per 
<■/ = 39 , c <f =. a8 anche per gli aurei numeri maggiori 
dell’ XI , ed estendere nel primo caso la Pasqua per qua- 
lunque aureo numero al afi , e nel secondo caso anche 
al a 5 aprile . Per intendere poi in qual senso i valori delle 
due esposte lòrmolc dehbauo essere minori di 19 , si ri- 
chiami la tavola Giuliana (7) . Si osserva in questa tavola, 
che tutti gli aurei numeri dall’ I al XIX col diverso pro- 
gredimento a' jiossono giungere al dì 7 marzo , e 6 apri- 
le, segnando la falsa Meomenia Pasquale nel dì 6 aprile 
( 5 o . Ili ) , divenendo cosi d ~ 39 . S’ intendano distri- 
buiti tutti gli aurei numeri secondo 1 ' ordine naturale I , 
li , III , IV , . . . . XIX. Nella medesima t.ivola si scor- 
ge , che i diversi corrispondenti valori di «'sono i 4 , a 5 , 
65 '7 , 2 ^ > 9 > 20, 1 , la, a 3 , .'1 , i 5 , af>, 7,18, 39 , 

IO , ai , 2 . Essendo poi M — ^ ^ ^ (72) saran- 

no i diversi valori di 3 / corrispondenti ai diversi nume- 
ri d’oro, ordinati secondo l’ordine naturale I, II, III, 
IV, ... . XIX dati dai numeri 29, io, ai , a , i 3 , 
24 , 5 , 16, 37, 8 , 19, o , Il , aa , 3 , 1.4 , a 5 , 6 , 17 . 
Se ora qualunque di questi numeri si prenda , il quale 

, ^ t -f- 1 1 \ 

supponga ri = 29 , saia sempre f j minore 

di 19, portando i corrispondenti valori o , i , 2 , 3 , 4 , 

5 , 6 , 7 , 8, 9 , 10,11, 12 , i 3 , 14 , i 5 , if> , 17 , 18 . 

Si considerino similmente tutti gli aurei numeri maggiori 
del XI distribuiti secondo f ordine naturale XII , XllI , 
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XIV , . . . XIX . Dalla nicdesiina tavola si conosce , che 
i diversi corrispondenti valori di a' per giungere i mede- 
simi aurei numeri maggiori del XI al dì 6 marzo , c nel 
di 5 aprile indicare la falsa Neomenia Pasquale ( 5 o. 1 V), 
divenendo c/ = 28, sono i/| , a 5 , 6 , 17 , 38, 9, 20, i . 


Essendo 


• fi w ^ ^ ^ N / V 

poi costantemente M = r ^ \ (72J 


sarai!- 


1 1 il/ -1- 1 1 ^ 


no i valori corrispondenti di M 29, io, 21 , 2, i 3 , 
24, 5 , iG. Quando dunque si prenda qualunque di que- 
sti numeri , il quale per qualunque aureo numero luag 

giorc di XI dà sempre <l = 28 , sarà ‘ 

minore di 19, divenendo i corris})Ondeuti valori 0,1, 
2, 3 , 4 > 5 , G, 7. Potrebbe anche parlii'si dalla (òrmo- 

la (71) nel primo caso . Que- 

1. / % 1 j 1/-+- I w 

sta, come e stato dimostrato (o) , porta f A 

~ (^3 ■ secondo caso poi partendo da 


= rf = 28 


può 


dimostrar 


rsi 


1 / 


3 o 




per tutti gli aurei numeri maggiori del XI , e pei mi- 

non Sara / - — — A — / — \ . I:.ssendo quiii- 

\ 3 o Jr \ 3 o 

di a ugnale all’aureo numero meno uno ( 3 . 71), tor- 
nano nel primo e secondo caso i medesimi valori de- 
terminati già , e tutti minori di 19 . Quando nella me- 
desima ipotesi di d zz 2S per gli aurei numeri minori 


(a) Cav. CiccoHat lib. cìt. 
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•lei XII, cd ordinali secondo l’ordine naturale I , II, III, 
IV XI si volessero determinare i corrispondenti 


valori della Tormola / ' * * s ^ questi o nel inelo- 

\ 3o yr 


do usato , o colla formola 


/■ q '9 \ 

3o Jr 


30 


31 , 33 , 7 Ò , 3 '| , a 5 , 36, 37, 38, 39; maggiori tutti 

del 18 . 

84. È però necessario , che le due indicate cccezzioni 
abinano luogo in seguela delle regole stabilite nella ri- 
forma del Uiilendario Gregoriano . Si è dunque già os- 
servato , che qualunque aureo numero col progredimen- 
to a' j)uò nella tavola Giuliana giungere al di 6 Aprile , 
segnando la Neomenia Pasquale . Così per esempio nel 
3193 l’aureo numero I (3) col progredimento a' = 14 
(37) dal dì 33 niar/o sarà nel dì 6 aprile. Sarebbe dun- 
que la XIV Pasquale nel dì 19 aprile, ed essendo <1= 29, 

, 1 1 M-*- 1 1 - - 1 1 ( I ò -t- rt' ) -<- 1 1 , 

•SI trova / .4 — f — 1 i 4 173]:: 


^ ^3 ^ ' 3 ~ ” ’ onde minore di 19 . Ma in questo 

medesimo anno si trova e ~ 6 (for. B 82] . Dunque sarà 
la Pasqua nel marzo 33 -+- d -t- e — marzo 23 -t- 39 6 = 

marzo 5 '] — 26 aprile. Non è poi neeessario, come vuole 

il Gauss, di notare il valore di ^ A mino- 

\ 3o Jr 


re di 19, ed e=G. Si richiami unicamente, die qua- 
lunque aureo numero il quale col progredimento a' giun- 
ge al di (') aprile , e che )ut conseguenza dà -aj — d 
non può rimanere nel di G, ma pmulcndo il progredi- 
mento di a ' — I (5o . Ili ) deve retrocedere nel dì 5 , se- 
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gnanclo la Neomenia Pasquale in questo medesimo gior- 
no . Per qualunque dunque aureo numero il valore di 
d ~ sarà sempre un falso valore, come eonlrario alle 
regole del Calendario , e dovrà sempre mutarsi in ri = a8 
( 5 i). Si farcia questa mutazione nella forinola del Gauss 
( for. fi . 8a ) , e sarà data la Pasqua nel marzo aa -t- a8 -t- 

o = marzo 5 o 19 aprile . 

85 . Può similmente qualunque aureo numero col 
progredimento a' giungere al di 5 aprile segnando la più 
alta Neomenia Pasquale. Così nel 3 i 65 , essendo l'aureo 
numero XII ( 3 ), ed il progredimento a' — (37) , pas- 

serà l’aureo numero XII dal di an marzo al di 5 aprile. 
Sarelilrc dunque la XIV Pasquale nel dì 18 aprile, e di- 
venendo rf =; 28 , sarà anche 

( 1 1 jV -t- 1 1 V , 1 1 f 1 5 -4- a' ] -t- 1 1 s . , 

X=(— 3 ^"^ X 

onde minore di 19 . Ciò si avverte , mentre se col pro- 

gredimeuto a' un aureo numero qualunque minore del XII 
giungesse allo stesso giorno 5 aprile , si troverà sempre 
^11 71 / -f- 11^ . ,. o ra'i\ 

(~ 33 ~), = ( 3 o ). 

In questo medesimo anno 3 i 65 si trova e — 6 (for. fi . 82). 
Sarà dunque la Pasqua nel marzo 22 -+- f/ -t- e = mai-zo 
22 -I- 28 -t- 6 marzo 5 G = 25 aprile . Nè anelie qui è 

necessario di rilevare col Gauss il valore di ^ — N , 

V Jó Jr 

ed e = 6 . Basta unicamente rillettere , che un aureo nu- 
mero qualunque maggiore dell’ XI giungendo col pro- 
gredimento a' al dì 5 aprile , deve prendere il progredi- 
mento di a' — I ( 5 o . IV ], c retrocedere nel dì 4 aj'rile 
segnando in questo giorno la Neomenia Pasquale . Per 
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qualunque dunque aureo numero maggiore di XI , il va- 
lore di d =: 28 diviene falso , perchè opposto alle regole 
del Calendario , e dovrà sempre mutarsi in tl — (Sa) . Si 
faccia questa nuila/Joilc nella formola del Gauss ( for.fi.82) , 
e sarà data la Pasqua nel marzo 22 -+- d -I- e = marzcj 
22 -t- 27 -t- o = marzo .Sq = 18 aprile . Generalmente 
dunque ])iiò dirsi , che per qualunque aureo numero, è un 
falso valore d = 29 , e che dee mutarsi in d = 28 , e per 
gli aurei numeri i quali superano f XI , d = 28 è falso, e 
dee mutarsi in 27 . Essendo e minore di 6 potrà essere 
la Pasqua esattamente determinata , benché si suppongano 
i detti falsi valori , ina ciò non toglie la falsità dei me- 
desimi , nè si opjtone all’ esatta determinazione della Pas- 
qua , quando siano corretti . Sono dunque le due ecce- 
zioni del Gauss dimostrate necessarie , c ciò in segucla 
delle regole stabilite nel Giicndario Gregoriano . 
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TAVOLE 

PER DETERMINARE I.A DEVIAZIONE DELLO STRO MENTO 
de’ PA.SSAOGI DAL MERIDIANO 

DI ANDREA CONTI. 


Crii errori die si commcUono osservando con imo stro- 
mento de’ passaggi non ben reltifiealo , possono dipende- 
re da tre cagioni . La prima ha luogo lorcliè la linea 
di fiducia non è normale all’ asse del movimento ; la se- 
conda quando l’asse non è perfettamente orizzontale ; la 
terza finalmente quando 1’ asse dello stromenio non è per- 
fettamente diretto ai punti cardinali di levante, c ponente . 

Può facilmente conoscersi se in uno stromcnto de’ pas- 
saggi vi siano le due iirime sorgenti di errori , e con me- 
todi meccanici , che hanno tutta la possibile esattezza, spe- 
ditamente si tolgono . 

Ma se uno stromcnto de’ jiassaggi ben rettificato non 
ba r asse dei movimento diretto ai punti di levante e 
ponente , è chiaro che nel suo moto non descriverà il me- 
ridiano , ma bensì un verticale , e le stelle , nel passaggio 
pel centro dell’ obbiettivo , avranno diversi angoli orarj , 
ma peraltro tutte un medesimo azzimut , e questo azzimut 

s 
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misurerà la deviazione dell’ asse . Per conoscere però que- 
sta deviazione è necessario ricorrere alle osservazioni astro- 
nomiche , e per corregerla non possono impiegarsi che ten- , 
fativi lunghi e tediosi . 

Gli Astronomi però conoscendo la gran difllcoltà di 
collocare esattamente uno stromento de’ passaggi nel me- 
ridiano , come anche la possibilità di esserne da qualche 
causa alterata l’esatta posizione, amano meglio di stabi- 
lire colla maggiore esattezza la piccola deviazione dello stro- 
mento dal piano del meridiano , e quindi dare alle osser- 
vazioni le correzioni corrispondenti a questa deviazione . 

Sia z la piccola deviazione dello stromento de’ pas- 
saggi dal piano del meridiano ; A la correzione del pas- 
saggio osservato di una stella di declinazione £) ; ed/Tla 
latitudine dell’ osservatore ; e si avrà come è noto 
A — z [ sen. H — cos. H tang. D ) ; 
e per un’ altra stella di declinazione D' 

A' — z [ sen. H — cos. H tang. D' ) ; 
onde sarà la deviazione 

_ A- — A ' 

z — 

cos. H ( tang. D — tang. D' ) 

Rappresentino P, c P' \e ascensioni rette medie in 
tempo <lcllc due fisse , le quali corretto dall’ aberrazione , 
e dalla nutazione si esprimano per n e n'. Sieno inoltre 
p , e p' i passaggi osservati delle due fisse ; e si avrà 

A — U — p 
A' — n' — p' 

dunque 

z = (n' — n) — (p'-p) . 

cos. Il ( tang. D — tang. D' ) ’ 
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ovvero ponendo per lircvità 

I _ 

cos. H ( tang. D — tang. D' ) 
si avrà finalmente la deviazione 


z = M — T\) — {p‘—p)-\. {a) 


Per ottenere con precisione il valore di r , è neces- 
sario scegliere due fisse le quali abbiano una difierenza 
notabile di declinazione. La differenza de* passaggi osser- 
vati di queste due fisse sottratta dalla differenza calcolata 
n' — n, ed il residuo moltiplicato pel fattore A/ darà la 
deviazione z in tempo . Se il valore di z risulta positivo la 
deviazione sarà verso levante , se negativo verso ponente . 

Se in luogo di due stelle se ne osserva una sola cir- 
compolarc sopra e sotto il polo , la differenza de’ passaggi 
calcolati sarà eguale a i a ore sideree ; ed in questo caso 
l’equazione (a) si ridurrà alla seguente 

z — — p' ) — la" sid. ] (ft) 

essendo iV = — — 

2 cos. H tang. U . 

É da notarsi , che la deviazione z calcolata per la la- 
titudine H col mezzo della equazione (a) ovvero (6) , può 
ridursi alla deviazione z’ corrispondente ad un’ altra lati- 
tudine H'., mediante l’equazione 


cos. H 

<S ■ I y 

cos. H' 


cioè moltiplicando per 
per la latitudine H . 


la deviazione determinala 

cos. H' 


s 2 
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Nella praliea astronomica l’uso deli’equazioni [a) , c [b) 
è molto frequente , non solo nel caso in cui deliba col- 
locarsi uno stromcnto de’ [lassaggi nel meridiano , ovvero 
in un verticale prossimo al meridiano , ma ancora per le 
continue verilicnzioni , onde assicurarsi della costante po- 
sizione del medesimo . 

Questo frequente uso adunque pare che ricliiegga de’ sus- 
sidj , onde con prontezza possa ottenersi il valore della de- 
viazione z . io compresi la necessità di questi sussidj quan- 
do collocai nell’Osservatorio lo stromcnto de’ passaggi, e 
la comprendo ancora , lorchè nelle osservazioni notturne 
voglio assicurarmi dell’ esatta posizione del medesimo , ov- 
vero determinarne la piccola deviazione dal piano del 
meridiano . 

Questa ragione mi ha indotto a riunire nelle seguenti 
tavole (i) de’ mezzi onde speditamente (issare la deviazio- 
ne dello stromcnto de’ passaggi dal meridiano . Scorgendo 
poi r utilità che queste tavole possono avere nella pratica 
astronomica mi sono determinato a pubblicarle ; e così 
r uso semplice e spedito , che passo a spiegarne , si ren- 
derà comune . 

Nella tavola I. si scelgano due stelle ( 2 ) le quali 
prossimamente passino pel meridiano nel tempo in cui si 
vuol determinare la deviazione z mediante l’equazione («) ; 
c dal passaggio osservato si avrà p' — /> , Nella penultima 
colonna della tav. I si avrà la differenza di ascensione ret- 

( 1 ) Alla costraz-ione delle segnenti tavole hanno mollo contribuito 
il Sig. Cav. Francesco De Rossi , cd il Sig. Ignazio Calandrelli ag. 
giunto della Specola. 

(?) La posizione delle fìsse è alata tratta dal recente Catalogo del 
eh, Profeas. Piazzi pubblicalo nel i8i4 • 
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ta in tempo delle due stelle , ov\ ero P' — P; c nell’ ul- 
tima la varia/.ione annua di P' — P, per ridurre la dif- 
ferenza di ascensione retta al inomenlo dell’ osservazione . 
Si osscrs i inoltre nella prima colonna a qual numero cor- 
rispondano le due stelle osservate ; e nella tav. II allo 
stesso numerosi avrà la differenza di aberrazione , e di nu- 
tazione ridotta in tempo , per convertire P' — P in FI' — FI. 
Finalmente nella tav. Ili allo stesso numero si avrà il fat- 
tore M , pel quale dovrà moltiplicarsi (Fi' — FI ) — ( /j' — p) 
per avere la deviazione cercata . Questa ultima operazione 
si rende inutile quando il valore di (FI' — Fi) — { p' — p) 
non supera i", come per lo più accade. In questo 
caso nella tav. IV si avrà immediatamente la deviazione 
z — M [(F1'-FF } — [p'-pY^ , posto che (FI'-FT ) — {p‘-p ) 
sia a= o" I ; :a= o" a ; a: o" 3 a: i" . 

Il fattore 31 , che si ha dalla tav. III. è calcolato per 
la latitudine /f = /(i° 53' 5a" quale è quella del no- 
stro Osservatorio . Dalla tav. V si avrà il fattore ^ 

cos. B 

pel quale deve moltiplicarsi la deviazione z calcolata jier 
la latitudine II per ridurla alla deviazione z' corri.spon- 
dente ad un’altra latitudine II'. 

Per l’estensione di queste tavole chiaramente apj>a- 
risce , che dentro i limiti di pochi minuti , f osservazione 
ed il calcolo potranno ripetersi su varie stelle , onde fis- 
sare la deviazione z col medio di diversi risultati ; come 
anche , mediante ripetute osservazioni c correzioni all’ asse 
dello stroinento , si potrà In breve tempo collocare una 
macchina de’ passaggi nel meridiano , ovvero in un verti- 
cale multo prossimo al meridiano . 
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Se per fissare la deviazione z si vuol far uso della 
sola osservazione , dalla tav. VI si avrà per sessanta stelle 


rircompolari il fattore N — y-, nel finale 

2 cos. H tang. D * * 

dovrà moltiplicarsi [p — p ' ) — 12" sid. onde ottenere il 
valore di i ( equa». (6) ) . Questo fattore è stato calcola- 
to ]>el 1. Gcnuajo 1820. Per ridurlo ad un’altra ejioca ; 
sia D la declinazione di una fissa al principio del 1820 , 
c A la precessione in dieci anni ; e si avrà 


AÌV= — 


tang. ( Z? -I- A Z) ) — tang. D 


2 cos.// tang. D tang. (Z) 
6 più semplicemente 

A D sen. 1" 


A iV= ( 

2 cos. // \seii. D ! 




Ù.D) 




Di questa equazione mi sono servilo per calcolare la 
variazione di N in io anni, che si ha dall’ultima co- 
lonna della tav. VI , colla quale il fattore N potrà ri- 
dursi all’ epoca dell' osservazione . É inutile notare , che il 
fattore N calcolato per la latitudine 4 >° 53 ' 5 a'^ potrà 
ridursi ad un’ altra latitudine mediante la tav. V . 


Esempio I.” 


Nel giorno ii Gennajo 1819, per determinare la de- 
viazione dello stromento de’ passaggi dal meridiano, osser- 
vai le stelle o ■> Balena , c /3 Triangolo , che nella tav. I. 
corrispondono al n.® 5 , ed ottenni ciocché segue . 
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P‘ — P 

. — 

-t- 

7 ' 

20" 

86 

Rid. al di II Gennajo 1819 

• ^ 

— 


0 

69 

Di IT. aljerr 

. m 



0 

07 

Diir. nut 

, — 

— 


0 

59 

n', n 

. = 

-h 

7 

«9 

65 

Dall’osserv. p\ — p . . 

, — 


7 

21 

3 i 

(n'-n) - {p'.~p) . 

. = 


— 

I 

66 


)Tav. I. 
)Tav. II. 


Nella tav. Ili al n.* 5 si ha il fattore M — — i , i\ ; 
dunque ( — i" 66 ) ( — 1,24) = -t- 2" 06 sarà la de- 
viazione a levante . 

Per una latitudine H' ~ 4 -'*” 3 o' nella tav. V si 
cos. H 


avrebbe 


s.y/' 


T,— \, 062 ; la deviazione dunque a questa 


latitudine sarebbe ( -♦- 2" 06 ) ( i , 062 ) =: -t- 2" 18 , 
Esempio II.» 


Data una correzione all’ asse dello stromento per di- 
minuire la deviazione trovata , osservai le 6sse p.\ Perseo, 
e 4 Eriduno , ehe nella tav. I. corrispondono al n.» 7 , ed 
ottenni i seguenti risultati 

P' — P = -H io' 8" 02 \-pgy I 

Biduz. al gior. 1 1 Gcnn. 1819 — -h 1 06/ 

Diir. aberr =: — 001 n.t' h 

Diir..., = + « 

n' — n 

Dall' osscrv. p* — p 


= -h IO 9 71 

•= -t- IO 9 5 o 

= -i- o 21 


N 
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Nella lav. IV al n.“ 7 si trova che a (n' — n) — 
(/j' — p)~ -t- o" 21 corrisponde ■+■ o" a 3 ; e questa sarà 
la deviazione cercata . 

Per ima latitudine //' = 38 " 7' si ha dalla tav. V. 
cos. H 
cos. H' 

zione sarchile stata ( -1- o" a 3 ) (0,95) =: -t- o" 22 . 


- = o , 95 ; dunque a questa latitudine la devia- 


Esempio ih.” 


11 eh. Prolessor Piazzi il giorno 3 o Novembre 1802 
d.d passaggio della Polare sopra e sotto il polo ottenne 
p — p' — 12“' sid. = 20"()8 ;sì avrà dunque 

Dalla tav. \I N — 0,0194 

Ilidiiz. all’epoca dell’ osservazione. . =: H- 0,0011 

+ o , 02 o 5 

La deviazione dello stromento de’ passaggi sarà 
( 4 - o , 020.') ) ( 20" 68 ) — o" '1 1 . Nella tav. V per la 

, . T r. 1 1- .11. ... • 1 •'OS. // 

latitudine di Palermo di 38° 6 si ha = 7 , ■= o , o5; 

i:os. Ir ’ J ’ 

dunque la dcviaz.ione a Palermo sarà di (o" 4 *) (o» 9 ^) 
= o" 4 o > come trova il Sig. Piazzi (ij. 

(i) Lexioni elemcniari di Aslronomia Tom. I. png. ia3. 
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TAV. I. 




Posizioni medie delle stelle 

e valori di P‘ — P 





pel I.* Gennajo 

1830. 

' ‘ 



• Som« 
delle Steli* 

? 

ft* 

■ 

Alceni. letta io 
temp. pei i. 
Geoiia|u i 8 ao. 

Prcceii. 
enti 01 

Declloaiiuue 
pel I. Genaajo 

i 8 ao. 

p> — P 
pel i-Gcnnajo 
i 8 ao. 

Varia*, 
annua di 

P* — P 

I 

0 Aniiremtdi 
a PeBÌct 

4.5 

a 

or , „ 

o 7 43 * 
o 17 ai, 5 S 

3 , no 
a, 975 

e , „ 

3 ; 40 55 B 
43 ifi 56 A 

Of , 

0 9 38 , 83 

o‘, i 3 j 

a 

^ Andromeda 
fi Baleaa 

4.5 
a . 3 

0 a? 17, 58 
0 34 33 , OS 

3 , 169 
3 , 016 

3 a 43 38 B 
16 58 35 A 

0 ■ ' 5 , 45 

— 0 , i 53 

3 

V Andromeda 
> Penice 

4 

3 

0 3 *) 55 , 34 

1 ao 3 ii 66 

3, ,«4 

a, 616 

40 5 47 6 
44 >4 36 A 

0 4 o 36 , 43 

— u , C48 

4 

fi Andromeda 
y Fenice 

a 

3 

0 59 40, 55 

1 ao 3 i, 66 

3 , 3 a 5 
a, 616 

3 .A 39 5 o B 
4 ) I.f 36 A 

0 ao 5 o , 91 

— 0, 709 

5 

V 1 Balena 
fi Triaag. 

4.5 

4 

1 5 t 3 i, aS 
1 58 Sa, 1 1 

a, 8aS 
3 , 535 

ai 57 i 3 A 
34 7 53 B 

0 7 ao , 86 

0 , 710 

6 

y Andromede 
9 Balena 

3 

4.5 

1 Sa 53 , 53 
a a 3 33 , 58 

3 , 638 
a, 845 

4 > 37 38 B 
i6 a 17 A 

0 3 o 4 ^ » 

— 0 , 793 

; 

p 1 Petteo 
A Elidano 

4.5 
5 . £ 

» 39 >5. 53 

» 49 . 3 . 55 

3 .: 4 ; 

a, 657 

37 34 >6 B 
a 4 35 17 A 

0 IO 8 , oa 

— 1 , ogo 

8 

p Perteo 
la Elidane 

3.4 

3.4 

a 53 4^1 4 ^ 
3 4 ^ 

3 . Boa 
a, 5 Ga 

38 8 7 B 

39 4 * 33 A 

0 10 45 , 80 

— • 1 34® 

9 

e Eridane 
Perteo 3 i C*el. 

4 

4 

3 la 44, ©a 
3 33 3 , 3 ; 

a, 4 oa 

3 » 72; 

43 46 aa A 
3 t 4 a 35 B 

e ao 18, 45 

1 , 3 a 5 

IO 

lA Elìdano 
* Perle* 

4 

J- 4 

3 a 5 5 o, 43 
3 45 48 , i 3 

5 » 64 1 
3 , 980 

aa i 4 3 i A 

3 q aS So B 

0 »9 57 , 70 

1 , 341 

1 1 

Sa Perteo 
A i Brìdano 

6 

3-4 

4 8 44 * 3 n 
4 II 4 r 33 

3 . 86 ; 
a, 089 

34 7 a 3 B 
34 14 36 A 

0 a ao , 53 

— 1 , 608 

L 

I Toro 
et Senltore 

4 

4.5 

4 i8 6. 94 

4 34 46, ,8 

3 , 49 » 
1, 938 

16 46 19 B 
4 a la 43 A 

0 iG 39, 34 

— 1 , 5 -a‘ 
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TAV. 1. 

PosÌ 7 -ioni medie delle stelle e valori di P* P 
pel i“. Gcnnajo i8ao. 


Nome 
delle Stelle 

? 

B 

S 

Alccni. rette in 
temp. pel 1 . 
Gennaio |8S4>. 

Prece»» 

annna 

DecUnetioae 
pel 1 . Gennejc 
1 1830 , 



Ol 


» 


0 

48 


MI 

e 

< 

4 

4 

4y 


4 * 1 G 6 

40 

6 "b 

I Lepre 

3.4 

1 

57 

So, -4 

a, 53 j 

1 

aa 

37 

CA 

fi Toro 

a 

5 


54*99 

1 

3* 777 

38 

36 43 B 

f CoIoiuIm 

4 

5 

«4 

49 * 35 

3f ia3 

35 

36 

a8 A 

et Celeraba 

a 

5 

33 

7 , 56 

3 , i54 

34 

IO 

35 A 

Tore 

4.5 

!» 

4a 

0,91 

3, ;65 

37 

33 

33 B 

6 Aariji 

4 

5 

47 

a 6 , -4 : 

<,089 

3: 

11 

34 B 

it Colomba 

4-3 

6 

IO 

9» o« 

3» l3o 

35 

5 

1 1 A 

K Auuga 

4 

e 

3 

53.6^ 

3. S 08 

39 

33 

11 B 

V A»|0 

3 

G 

33 

i5, 35 

1 , 833 

43 

a 

36 A 

X Cane migg. 

4 

G 

i 5 

3i, 56 

a» »68 

33 

ai 

4 A 

d Gemelli 

4 

G 

4° 

54 , 58 

3,»54 

34 

IO 

3 B 

T Argo 

3 

7 

IO 

46. 43 

a» 118 

36 46 

48 A 

fi GcmclU 

a 

7 

34 

* 7 , 08 

3,688 

38 

»7 

6 B 

Argo nelle Pep. 

4 

7 

a3 

3o, a6 , 

1 , 8;6 

43 

56 

33 A 

1 Cencio 

4-5 

8 

35 

46, 84 

3, C3j 


a4 

40 B 

^ Argo Belle Pop 

a . 3 

7 

57 

i5,46 

a, 108 

39 

3o 

a A 

i Cancro 

4.5 

8 

35 

46,84 

3, 65a 

39 

34 4^ B 

Q Argo nella Pop- 

4.5 

8 

1 1 

4s" 67 

3i aSi 

36 

6 

33 A 

1 Cancro 

4.5 

8 

35. 

46,84 

3, 65a 


34 

40 B 

X Argo nelle vai. 

a . 3 

9 

1 

a3, o3 

3» '99 

43 

4a 

34 A 

38 Lince 

4 

9 

7 

37,00 

s> 79 ; 

37 

33 

37 B 

Lince 

4.5 

9 

IO 

3,6g 

3,6*9 

35 

8 

49 6 

'* 1 * Argo \ 

4.5 

9 

a 3 

37 , 3a 

a, 36g 

1 39 4' 

1 A 


o 7 5S , 5i 
o 9 34 , 56 


0 8 53 , 35 

1 , 6* 1 

0 aa 4 > , 37 

— 1 > 959 

0 a8 31 , 66 

— 1 , 975 

0 aS a 3 , 03 

1 , 766 

0 a 3 3 o , 65 

1 , 570 

1 la i6 f 58 

-► * > 774 

0 38 3 i , 38 

, 544 

0 a 3 57 , a7 

1 , 4 o> 

0 6 i 3 , 97 

•1- 1 » S98 

•1 i 3 33 , 63 1 

— t , 3 ao 
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Posizioni medie delle stelle e s’alori di P* — P 
pel i.° Genniju i8»o. 


ri 

Nome 2 Afcte». reire ie Proceie Dcclinaiiooc P' P Veriis* 

S temp. pel i. pei u Gennaio pel 1 Genaajo eneHa <U 

delle Stelle 3 Gfn»e|e iSao. irohi Id^o. itiao. P‘ ^ P 


^ Leone 

4 

9 

43 

3->, oa 

3, 430 

a6 

5i 

0 8 

if Ai |0 nelle eelr 

4 

IO 

7 

• 1 » 93 

2 , 5i3 

4' 

i3 

58 A 

q Argo nelle veL- 

4 

IO 

7 

11 , 93 

2 , 5i3 

4- 

i3 

58 A 

3i Leone tota. 

4.5 

IO 

'7 

36 , o4 

3, 5‘J3 

37 

3; 

36 B 

r Argo 

4 -5 

IO 

*4 

57 - 4 » 

2 . 556 

40 

4i 

4: A 

37 Loont mie. 

4 

IO 

38 

33,77 

3,409 

3a 

54 

3t B 

V Otta cnag. 

4 

1 1 

8 

4% 8 : 

3, 073 

34 

4 

3a B 

^ Idre • Tuta 

4 

11 

>4 

9 . 38 

•■*, 9'4 

3o 

Si 

43 A 

p3 Leone 

4 

1 1 

38 

4', 48 

3, 130 

ai 

>3 

IO B 

vS £ Idia c Tatir 

4 

1 1 

43 

5o, 19 

3*99' 

3a 

54 

22 A 

fi Centaere 

4 

13 

18 

So, 56 

3, i5o 

38 

a 

26 A 

la Leetìeri 

.3 

13 

47 

3S, 38 

2 , 8 a 8 

39 

•7 

33 B 

41 Cbiem. dì Ber- 

4 

13 

58 

3i> 70 

3 , 89^ 

28 

35 

38 B 

* CcRlanro 

3 

l 3 

IO 

3 ii 27 

3, 355 

35 

45 

3i A 

4* CMom- Ber. 

4 

13 

58 

3i, 70 

2, 890 

aS 

35 

38 B 

Cenunro 

4 

l3 

38 

49 . 3o 

3, 558 

4' 


17 A 

43 Berenice 

4 

|3 

1 

13 , 53 

2» 922 

18 

99 

3 B 

^ CcDiaHre 

4 

i3 

38 

45 , 18 

3 . 544 

4 o 

4: 

6 A 

/ CtRtanro 

3 

i3 

IO 

3 i, 27 

3, 555 

35 

4*i 

3i A 

* Boote 

3 

i 3 

46 

6 , 58 

2, 854 

•9 

18 

i4 B 

V Cceiauro 

4 

i 3 

38 

45 , 18 

3. 544 

40 

4 : 

C, A 


fi* Centauro 
* Boote 


|3 46 6, sa 

i 3 38 49. 3 o 
i 3 46 6, SS 


19 »8 i 4 B 

4i 34 17 A 

19 iS 14 B 


o 24 41 , 91 
o IO i4 » Il 
o i 3 56 t aS 
o i 5 aS , Si 
o 5 8 , 73 
o a8 44 f 83 

o )i 59, 57 
o 40 17 I 60 
0 37 3 i I 65 
0 35 SS t 3 i 
07 31 « 40 
07 17 , 28 


-e- o , 853 
— o , 359 


-e- o , 6aa 

— o , 5oi 

— o, 690 
“ o , 704 
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TAV. I. 

Posizioni inedie delle stelle e valori di P' 
pel I®. Gennajo i8ao. 


n 

■’9 

|0 

4 » 

p‘ 

43 


44 


t5 


47 




Nome 

delle Stelle 


j Ceoliaro 
f Boote 

T i Lepo 
f Boote 

* CeDtanTO 
34 Beote 

jB topo 
/6 Boote 

/ Boote 
y Lepo 

( Lopo 
ft Boote 

^ Corona Ber. 
A Lupo 

a Coroea Bor. 
et Sceip. 

B Lupo 
y Ercole 

et Scorp. 
it Ercole 

f Scorpione 
I Ercole 

* Scorpione 
7 T Ercole 




9 

4 

4.5 

4 

3 

4.5 

3 

3.4 

3.4 

4 

4.5 

4 

4 


a . 3 

I 

4 

3 . 4 

1 

3 

3 

3.4 

4 

3.4 


Ateeot. retta in 
temp. pel 1 . 
Gennaio 1820. 


or 


I 80 


3 56 

4 94 4 > 

4 14 37.83 
4 a4 4, 96 

4 -4 7,36 

4 35 3«, a6 

4 46 4 t. 46 

4 55 9, 5 o 

5 8 14, 46 
5 a 3 II, 90 

5 IO 3 o, 90 
5 17 4>i o5 

5 3 a 35 , 79 
5 39 39 , 85 

5 97 3 , 58 

6 18 a3, 91 

5 54 47.84 

6 i3 58, 88 

6 18 93, 91 
6 36 4 a, 88 

6 38 3 i, 49 
6 53 93 , 93 

6 59 16, 75 

7 8 46, 81 


Ptcceii 


9, 484 

9, 590 

3 . 787 

9, 590 

3 , 755 

9 , 636 

3 , 878 
9, 948 

9, 416 

3 , 9^0 

4, 017 
9, a 55 

a, 957 

f i4i 

9 , 590 
3,653 

3 , 904 
a, 04 1 

3 , 653 
9, o 3 i 

3 , 867 
9, 981 

4. 969 

9,087 


Declinaxioue 
pel 1, Genoa|u 
1890. 


35 98 95 A 
3 t 9 56 B 

44 a 3 57 A 
3 i 9 56 B 

4i ai 35 A 
97 17 53 B 

4 a 93 55 A 
4 > 6 90 B 

33 59 39 B 
40 33 4 A 

44 I 53 A 

38 o 5 a B 

37 i 3 97 B 
33 4 9 A 

97 19 36 B 
96 I 18 A 

36 18 7 A 

19 35 I B 

96 I 18 A 

39 16 i 3 B 

33 57 1 1 A 
3 i II 53 B 

49 39 i 5 A 

37 I 4 B 

U 


P' — F 

pel i.Gennaio 

i8ao. 


or , „ 

o 97 56 , 46 


o 9 a 6 , 43 

O II 99 , 9» 
O 8 99 , 06 
o 14 56 , 79 
o 7 10 , 85 
o 6 57 , i 3 
o 5 i 19 , 63 
o 19 II , 04 
o 18 19 , 67 
o 14 59 , 44 
o 9 3 o , 06 


> aliai, 
anana di 
P> —P 


o , loC 

— > I >97 

— I , 119 

— I , 63o 

f I , 534 

— I , 769 

-+- I , 5ao 

I , i33 

— 1 , 963 

— I , 6aa 

— I , 586 

— a , 189 
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Posizioni medie delle stelle e valori di P' — P 
pel i.° Gennajo i8ao. 



Noma 

8«t]« Stello 

0 

1 

m 

m 

Aaeaai. 

tamp. 

Gaaaa] 

ratta io 
H .. 

9 1830. 

Ptaeaia. 

Docliaaxiaac 
pai 1. Gaaaaio 
1810. 

49 

* EfCole 

4.5 

01 

'7 

11 

>7. 79 

3, 066 

0 

3; 

39' 

13 B 

V ScorploM 

3.4 

*7 

18 

3a, 43 

4.06; 

37 

8 

33 A 

3o 

p ErcoU 

4 

•7 

•7 

a;, 61 

3 , 066 

*7 

>9 

6 B 

$ Scorpiaae 

4.5 

'7 

34 

a3, «7 

4. a!)4 

4» 

5d 

10 A 


t i ScorpioDO 

4 -5 

*7 

34 

r>g, 91 

4, i 83 

40 

3 

*9* 

6 Eicek 

4 

*7 

5o 

4. 4a 

a. 041 

3? 

16 

Si B 

J2 

{ Etcal» 

4 

'7 

So 

46, IO 

a, 3ao 

»9 

16 

>9 8 

7 Sa|ittirÌo 

4 

*7 

54 

i5| o3 

3, 85 1 

3o 

a4 

45 A 

-)3 

fi Trlotcopio 

4 

18 

5 

a;. oS 

4,055 

36 

48 

6 A 

« Lira 


18 

3o 

5o, 54 

3,039 

38 

37 

18 B 


1 SegUtatio 

3 

18 

t3 

i3, 33 

3,956 

34 

37 

30 A 


a Lira 


18 

3o 

So, 54 

3, 039 

38 

*7 

18 B 

* •* 

fi Lira 

3 

16 

43 

aS, 6y 

3, 3o3 

33 

9 

33 B 


C Sagiiiario 

3.4 

18 

5i 

8y 96 

3, 616 

3o 

7 

35 A 

r>(i 

> Lira 

3 

18 

53 

13, 4® 

3, '346 

33 

sG 

55 B 

A Sagittaria 

4 5 

'9 

1 1 

33 , 83 

4* >8i 

40 

56 

39 A 


A Sagittaria 

4.5 

>9 

11 

33, 83 

4, iBi 

4® 

56 

39 A 


fi Cigao pia. 

3 

•9 

33 

54 

3, 4<3 

»7 

35 

19 B 

:b 

flt Sagittario 

4.5 

»9 

11 

33, 83 

4* i9i 

4» 

5G 

=9 A 

9 Cigao 

4 

■9 

3a 

iC, 09 

3, 30a 

39 

44 

43 B 


9 Cigao 

4 

•9 

3s 

16, 09 

3, 3C3 


44 

43 B 

'9 

C. Sagitt. 

4.5 

•9 

43 

49- »7 

4- *:* 

4a 

>9 

49 A 

60 

> Cif.o 

3 

30 

i5 

45.89 

3, 146 

39 

4< 

8 B 

Capiicor. 

4.5 

30 

35 

35, 09 

3, SSo 

35 

54 

a6 A 


P‘ —p 
p«l i.Geaai)o 
i 8 ao. 


o 7 4 » ^ 
o 6 56 , 36 
o iS 4 , Si 
o 3 a8, 93 
0 35 sS j 49 

O >S 3^ I 33 

o 3 43 , a; 
o 19 * I » 37 
O 13 3 J 71 
o 30 5a y aO 
O IO 33 y 18 
,0 >9 39 » ao 


Vitias. 

•RRua 

/»» — P 


3 I 001 
3 » 338 

— 1 , 144 
1 1 53 i 

— a , oaS 

1 , 6.3 

1 . 9*5 

— > > ; 

— 1 , &I9 

I f 810 

, 434 
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T A V, 

I. 




Posizioni medie delle stelle e valori di P' — P 
pel 1 .* Gennajo i8ao. 



Noom 
della Stella 

fi 

i 

<x 

s 

c 

Aseent. ratta la 
temp. pel 1. 
Geuaajo i8ae. 

Precesi. 

Decliaatiooe 
pel 1. Geaue}o 
i8ao. 

P' — p 
pel i-Geeeeja 
iBao. 

Veriat. 
■aaai di 
P' — P 

6i 

y Ct^aa 
A Mlcroe. 

3 

4.5 

•' , . 

IO i5 45, 8g 

» 38 41, 48 

3, >4^ 

3, 781 

• 8 .. 
39 4i 6 B 

34 a6 la A 

•' . - 
0 aa SS , 59 

1**, 635 

Sa 

tt Mierot. 
V Ci{aa 

4.5 

4 

30 38 4i, 46 
30 5o »7, <j3 

3, 781 
a, a3o 

34 36 13 A 
40 38 48 B 

0 11 4^1 aS 

— I ,55i 

6:^ 

9 Cìfaa 
^ Pesca Aae. 

4.5 

4.5 

31 IO ao> 4^ 
ai 34 iii 8u 

a, 346 
3, 607 

38 36 3g B 
33 So a6 A 

0 j 3 5 i, 35 

1 , aS9 

64 

9 Cigae 
^ Pesce A OS. 

4.5 

5 

Il IO ao, 4^ 
ai J; » .9 

a, 348 
3, 565 

38 38 39 B 
43 3u 0 A 

0 a6 48, 84 

1 , 317 

6 j 

1 Pesce Aqs. 
^ P«|sfe 

4-5 

4 

ai 34 11» 80 
aa a 0, a; 

3, 607 
3, Cól 

33 So a6 A 
3a 17 56 B 

0 37 46 , 47 

— 0 , 986 

66 

y Gru 
t Luceru 

4 

4.5 

»■ 4> 59, 4, 
« 8 7, ,5 

3,668 
a» 577 

38 la 16 A 
36 Si 34 B 

0 35 ; , ;8 

— ' 1 , 091 

S; 

Pesce Aus. 
M Pe(ue 

4 

3 

30 II >4, 93 

33 34 34, 3o 

3,443 

a, 793 

33 i5 53 A 
39 16 57 B 

0 i3 19 , 37 

— 0 , 65i 

68. 

« Pesce Au. 
e Asdromeda 

) 

4 

** 4? 4«» 97 
33 53 3 q, 01 

3, 341 
a» 7*5 
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^AT^l>^lK pel quale SÌ deve moltiplicare la deviazione 

dello strumento de’ Passaggi calcolala per la latit. 41 “ 53' 5*" 
per ridurla ad un’altra latitudine. 
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TAV. V. 


Fattore pel quale si deve molliplicare la deviazione 

dello stromenlo de’ Passaggi calcolala per la latit. 4^* ^3' 5a" 
per ridurla ad un’ altra latitudine. 


H' 

cot. H 

Differenti 


tot. }/ 

Differenti 

Af' 

cot H 

Dillcic'nii 

COI. H' 

co», tì' 

cot tì' 

45" o’ 

1, o53 


43:’ ao' 

i; 119 


il* 4‘>' 

tf 300 




Of ou3 



0, 004 



0, ooS 

IO 

», c56 


3o 

1, ia3 


' 5o 

1, aoS 




0, oo3 



0, 004 



0| 004 

ao 

1, oSg 


40 

1, ia7 


Sa 0 

1, ao9 




0, oo3 



0, 004 



0| 004 

3o 

1, o 6 a 


5o 

1, i3i 


IO 

1, ai3 




0, oo3 



0, 004 



0| ooS 

40 

1, o65 


49 0 

1. i35 


30 

1, ai8 







é 






0» 009 







5o 

1, 0C8 


10 

ij »3g 


3o 

t, aa3 




0, oo3 



0, ooì 



0, oi>4 

46 0 

1, 071 


30 

1, i4a 


40 

1, aa7 




0, oo3 



0, 004 



Oi oaS 

u> 

•> ®;4 


3o 

Il i4<5 


5o 

1, a3a 




0, ou4 



0, 004 



0| ooS 

an 

1, 078 


40 

1. l'io 


S3 0 

»j 437 




0, oo3 



0, <h )4 



0, ooS 

Jo 

). c8i 


5o 

1, 04 


IO 

1, a4a 




/ 



Al» f 



0, 004 



0, OO^^ 






40 

1, oS5 


5o 0 

1. 1S8 


30 

1, a46 




0, oo3 



0, 004 



Oi ooS 

So 

1. 088 


IO 

1, iGa 


3o 

i> aSi 




0, oo3 



0, 004 



0, oo3 

47 0 

1, 091 


20 

1, iGG 


4o 

Il aSG 




0, oo4 



0, ot>4 



0, ooS 

IO 

1. 095 


3o 

1» 170 


Co 

1, aGi 




0, oo3 



0» Oo4 



0. oo5 

30 

I, 098 


40 

•• *:4 


54 0 

Il aGG 




I. 













1 


1 OOJ 

3o 

i, 101 


5o 

>70 


1 

1. 471 




0, 0(t4 



0, oo4 

! 


0, onS 

40 

1, io5 


5i 0 

1. i83 


1 ao 

1, 476 




Of oo{ 



0, Oo4 

i 


0, ooG 

5o 

109 


IO 

1| 187 


j 3o 

1, aSa 




0, oo3 



0, oo5 

! 


0, ooS 

48 0 

If 113 


30 

>r 194 


: 4« 

Il 487 




0| 0<>4 



0, oo4 

1 


0) ooS 

10 

1, 1 iG 


3c. 

1, llfO 


So 

1, aga 




0, o*>3 



0, 004 

i 


0, oo5 

30 

•* «19 

. 

40 

I, 300 


j ss 0 

I, 497 
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Fattore iV = J — — — per sessanta stelle circompolari 

colcolalo pel i Gonna jo i lao per la latitudine 4i“ 53' Sa" 


Nomo 

dille Si«l|« 


I A Casviopea 
I f C««wopea 
j Cassu'tp, SS Etb!. 
j Perico « EreUe 
Giralla 3 . Eval. 
Giratfa 17 . EvaJ. 

lo Giraffe 
£ Airi(> 
a Liuca 
14 Linea 

Orsa mag. 1. Evel. 
1 Oitt X, Eval. 


j 0 o»»» majg. 
i $ I Orsa magg. 
k Olia 

V Olia inagg. 

55 Orsa ' 
^ Oiu 



t>t<linaai«iie 
pel t G-a- 
naie 1830. 

PiactaaioM 

ia IO a«ai 

p«l 1. Geo ' 
•■lo 18.0 

Variaxioso 

d. JV 
in IO an«i 

Ci 5 <Ì 1 1 

- > 9 !)' fi 

0, 3 ’iSi 

— 0, oo«S 3 

55 Si 55 

19A, 6 

<s 4^’®8 

95 

50 5 1 1 

■ 9 T> fi 

0, 4386 

93 

5» 44 ,5 

19S. 4 

0, 3 yt 9 

86 

88 30 5 s 

.94, e 

0, 0194 

«4 

59 *7 ^7 

190. a 

0* 3989 

84 

Ci 4C 39 

i8>. 4 

0. 3456 

— 0, ©0075 

;i Si 36 

158. 9 

0, 3 ^ 4 '-* 

65 

C6 35 5 

167, 5 

0, 3909 

65 

55 8 iS 

i 55 . 5 

0. 4<*79 

75 

S9 18 6 

i 33 , 3 

0. 3988 

60 

66 ai 16 

73, 2 

•* >988 

■■*9 

60 9 54 

63 . 8 

0, 3853 

_ 0, 00037 

55 39 5 

“Ji * 

c» 45 gt 

«9 

5 g 3 4 « 

- ..7 

0, 4037 

-e. C| OOOOI 

S9 38 So 

3 tr, 9 

0, 3934 

*4 

fiS 49 1 

Co, 3 

0, 36o5 

33 

C| 38 31 

88,7 

0| 365 1 

3 ; 

61 18 ^ 

109. 3 

0, 3676 

-e- 0, 00048 

65 35 13 

i 35 , 9 

0, 3771 

$3 

63 So 38 

iSo, 9 

3399 

61 

59 53 4 ? 

jCs, 3 

«8 3897 

70 

66 33 36 

180, 1 

0, ì 9»5 

7 » 

57 30 43 

> 9 ®» 9 

0, 4^5 

87 

6a 43 i4 

« 9 ‘» 3 

0, 3464 

c# 00079 

70 19 i6 

> 97 i 1 

c, 34®^ 

73 

54 4. 44 

' 99 , 7 

0, 4;57 

98 

58 1 59 

300 , a 

0, 4 >93 

90 

70 46 55 

» 99 * « 

0, 3343 

**3 

56 56 30 

‘98.4 

0. 43:3 

9 * 
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T A V. V I. 


Fattore N = , d P®*" stelle circompolari 

calcolato pel i.“Gennajo i8ao per la latitudine 4 >° 53' 5a" 


Noim 
d«]l« Stale 

0 

0 

& 

0 

• 

Aicea. retta 
in tempo 
pei 1810. 

Dectìastionv 
pel 1. Geo 
nejo i8ao 

l*recenioBe 
in IO «ani 

iv 

pai 1 . Gen 
na|o (8ao. 

Veriaiiuna 
i \ i\ 

in IO snoi 

Z 

3 

or 

.3 ,7 

ss" Sa 8 

— '89" 4 

0, 4553 

0, <kkj89 

tt Ore^oM 

3.4 

i4« 0 

65 14 ao 

•5».9 

0, 3098 

68 

A Off* flsia. 

4 

>4 ad 

;6 09 47 

■59. 8 

o< i6i3 

56 

fi Orse aia. \ 

3 

.4 5. 

74 53 37 

i46, 8 

' 0. 1814 

Sa 

t Origeae 

3 

iS ai 

S9 35 58 

128, 4 

0, 394. 

5; 

y \ Ora aia. 

4 

iS ai 

71 28 37 

1287 0 

aiat 

46 

^ Orse mia. 

♦ •5 

i5 Si 

78 ao 34 

1069 4 

0. i396 

oou^6 

0 Dts|eae 

3.4 

i5 58 

59 3S 4H 

>01, 5 

“. 3934 


» Drvfoae 

3.4 

16 ai 

61 55 a4 

83. 6 

0, 3583 

36 

A Oregoaa 

4.', 

16 i8 

89 9 “7 

9 

0 a55- 

>9 

M Dregeoe 

4 

17 I 

34 43 38 

Soy 7 

0, 4754 

aS 

^ Orse miaora 

4 

>7 5 

8a 19 3 

46, 0 

0. 0906 

i5 

^ Dragoae 

3 

17 8 

65 56 i3 

45, 0 

0, 3ooo 

0, oootS 

^ Dragoac- 

3.4 

»7 5o 

56 54 9 

». 7 

“■ 4379 

. ‘>4 

X Ora*».» 

4.5 

rS a4 

-a 3g ao 

— at, 5 

0. J098 

— 0, 00007 

/ Otta miaora 

3 

18 3s 

«6 34 45 

3i, 7 

0. o4oa 

1 1 

/ Drsgoaa 

3 

19 la 

67 ao 4i 

6a, 3 

0, 2804 


T Dregoaa 

4.6 

19 19 

;3 1 3 

68, a 

o> aoSi 

»4 

7 T Dragoaa 

4 

19 ^o 

65 aa 6 

68. 3 

0, 3o8o 

— 0, oooaG 

Cafeo » EaaL 

6 

19 Sa 

58 aa 3 

9i* 3 

«. 4>38 

4a 

K Ceffo 

4 .S 

ao iS 

77 9 So 

1 i 1 . 3 

0. iS3i 

38 

a Crfeo 

3.4 

ao 41 

6i 8 1 1 

1J9 5 

0, 3:o3 

5a 

* Cafao 

3 

ai i4 

6i 49 a8 

■49 9 

0. 3598 

6i 

fi Cefeo 

3.4 

Il 76 

69 46 17 

i56, 7 

0, j475 

58 

IO Cefeo 

4 -r. 

ai 4» 

60 17 3i 

>63, ij 

0. 3833 

— 0, 00071 

C Cefeo 

^ . 5 

aa 8 

56 8 53 

•76, 7 

0, 4’»o6 

»4 

/ or»» 

4.5 

aa aa 

5; 39 44 

i8a, 1 

0, 4 --80 

«4 

' 1- Cefeo 

4 

aa 43 

65 i5 19 

|38, 9 

f>7 3096 

75 

! > Cefeo 

3 

a3 5 j 

76 37 36 

19». 7 

0, ì597 

69 

fi Castiopae 

a . 3 

a3 5g 

58 9 aS 

aoo, ’i 

0, 4171 

90 


b b Ti 
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OPUSCOLO TERZO 


OSSERVAZIONI DI URANO, E DI GIOVE 

PRESSO LE LOBO OPPOSIZIONI , FATTE NEI. 1819. 
DA ANDREA CONTI. 


Osservazioni di Orano . 

^^iicslo pianeta fu confrontato con una stella del Soli- 
tario di 6.* grundez/.a , con a. Ofiiico di 5." grandezza , e 
con mia del Sagittario di 8.* grandezza . Le osservazioni 
per determinare l' ascensione retta sono state fatte allo 
stromento de’ pass.iggi di 3 piedi e mezzo di foco dall’ ag- 
giunto Sig. Calandrelli ; c la declinazione l'ho determi- 
nata al quadrante imirale paragonando Urano colla stella 
del Solitario di 6.* grandezza , la quale aveva una decli- 
nazione di pochi minuti minore di Urano . Ho fratte le 
posizioni delle fisse dal recente catalogo del eh. P. Piaz- 
zi . Ap[)licando a queste la precessione , 1’ aberrazione , e 
la nutazione ho ottenute le seguenti posizioni apparenti , 
cioè 


Gior. 

i 8 ig. 


Solitario 

2. OfiUCO 

Sagittario 

Giug. 

i 4 

Asc.ret.appar. 
Declin. appar. 

aa 4 - 5 o' 18" 88 
a 3 17 »4 3 i! 

260" 6' a 5 " 3 i 

265 ° g' 54" 18 

27 

Asc.ret.appar. 
Declin. appar. 

2 o 4 ° ^0' 18" i 4 , afio 6 a6 g 5 
a 3 17 24 63 

265 9 56 18 
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Osservazioni fatte allo stromento de passaggi. 


1 

Giorni' 

i8jg. 

Nome 

«irgli 

Tempo dcir Oroloi^io nel pasj.n'^'t'io ai 5 fili 
Udio sti oineulo mcrìdiiUio . 

Pulllggio 

Ajirt 

1 

li 

III 

IV 

V 

al ni filo 

■ 

Giugno 

*4 

Ofìuro 

Urano 

SagiUirin 

or , „ 

17 19 45 5 
1 7 i$ 42 S 
17 40 c ■ 

-’c 5 c 
ir 1 h 
,0 19 5 

2c'2.i‘ 5 
■27 21 -2 
40 59 c 

• 

20 4 i ( 
>7 ,c b 
|C 58 4 

21 3 6 
27 .59 8 
4 i iS r 

or' , „ 

17 2C 24 5.3 
17 27 21 20 
17 4c 39 C9 

i 5 

Solitario 

Ofiuco 

Urano 

SagiUario 

14 5 S 4 'J 5 
17 19 4 (> ^ 
17 2b 3 i 8 
l'i 40 08 

59 1 b 
le 6 1 
2b 5 i 2 
ic 20 5 

59 21 c 
•2C 25 4 
27 10 6 
|0 4C c 

39 4 c 5 
20 4 1 8 
27 3 o 4 

40 59 5 

i 5 0 c r 
21 43 
27 49 8 
41 19 r 

14 59 21 17 
17 2c i 5 47 
17 27 10 79 
17 ijc 4c e 1 

•9 

Solitario 

Ofiuco 

Urano 

Sagittario 

1 , 58 45 2 

17 19 49 6 
17 25 52 c 
17 40 3 8 

59’ i 0 

2C 8 9 
;6 1 1 5 
(C 23 r 

59 23 q 
20 28 5 
26 3 o 6 
1® 4 'i 5 

59 43 5 
ic 47 9 
26 5 c 2 
412 2 

i 5 0 2 S 
21 72 
27 10 c 

41 22 C 

14 Sq 24 c 5 
1 7 2C 28 i , 
17 26 Se 8) 
‘7 4 e i‘J '4 

2 1 

Sniilario 

Ofiuco 

Urano 

Sagittario 

1,58 i6 5 
17 19 5 c 7 
17 '26 32 8 
17 jc 4 S 

5 c> 6 c 
20 tc 3 
->5 52 c 
4c 24 3 

59 25 5 
20 29 6 
26 U 2 

|0 4-3 8 

39 4 i 8 
. 0 4 <ì r 
26 3 c 5 
il 5 5 

i 5 c 4 ® 

21 8 5 
26 Se e 
41 '23 e 

14 59 '25 42 
17 20 29 66 
17 26 1*1 33 
t7 4 p 0 88 

s 3 

Ofiuco 

Urano 

Sagittario 

»7 19 5 i 5 
17 25 i '2 r 
17 40 6' c 

20 1 t C 

25 5 i 5 
4 © 25 5 

20 3 c 4 
-’5 5 t c 
ic 45 r 

20 5 o c 
■26 ic 5 
il 4 3 

21 9 5 
26 3 c r 
41 24 e 

17 2c Se 5-3 
17 25 5 i c 5 
>7 4 ® 44 97 

.4 

Solitario 

Ofiuco 

Urano 

Sagittario 

14 5H47 r 
17 19 5 i 6 
*72^ 1 5 

1 7 40 5 6 

.79 6 5 

2C M f 

*i 5 *21 C 
4c 25 1 

59 26 c 
2c 3 c 4 
25 (C 4 
|C 44 5 

.59 .45 i 

2C 5 o c 
■26 c r 
il 4 c' 

i5 0 5 e 
21 9 4 
26 19 3 
41 23 b 

1 4 59 26 o 5 
1 7 2c Se 5 1 
17 25 4C 5.1 
17 4 ^ 4 i 5 i 

a 5 

Solitario 

Ofiuco 

Urano 

i 4*58 48 0 
17 19 5 -2 3 
17 24 52 c 

31 } 7 b 

'2Ó u 6 
25 1 1 5 

39 27 c 
le 3 i c 
■25 3 i c 

59 46 4 
•2r 5 o b 
■25 5 c 4 

i 5 0 6 e 
21 13 2 

26 le e 

1 4 59 27 c 5 
1 7 20 3 1 i 8 
17 *25 3 1 c 3 

26 

Solitario 

Ofiuco 

Urano 

Sagittario 

14 59 48 5 
17 19 53 r 
17 24 42 7 

17 4c 7 ^ 

59 8 c 

2C 12 4 
25 2 C 
,c 27 1 

59 27 ^ 
20 3 2 r 
■25 2 1 5 
io 46 3 

3947 c 
■20 5 i 2 
•25 41 c 
41 5 6 

t 5 0 6 6 

21 It e 

26 e -( 
41 25 e 

14 59 27 55 
1 7 20 3 1 98 
17 25 21 58 
17 40 46 40 

27 

Solitario 

Ofiuco 

Urano 

1 4 58 49 3 
17 19 54 t 
17 24 33 c 

59 8 6 
2 C i 3 5 
2 4 5 -2 3 

59 28 c 
2c 53 c 
25 12 c 

59 47 6 
■ 2 C 5'2 5 
j 5 Si 6 

i 5 0 7 2 
21 12 e 
25 5 i e 

14 59 28 18 
17 2c 33 c 5 
17 25 12 eS 
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Da queste ossei’vazioni , e dalle differenze nella di- 
stanza dallo zenit fra Urano , e la stella del Solitario os- 
servate al murale si hanno i seguenti risultati 


Giorni 

1819. 

Tempo 

medio 

Ascens. retta 
osservata, 
di Urano . 

Deci, austr, 
osseiTata 
di Urano . 

Giugno 

>4 

I r 57 46 I 

0 « 

261 3 o 3 o 6 

* 

20 23 17 2 

i 5 

53 3 g c 

47 4 i 5 

23 IO 0 

'9 

37 i 3 4 

36 59 6 

22 36 2 

ai 

29 1 j 

3 i 48 5 

22 17 C 

23 

20 47 t 

26 3 o 3 

21 58 7 

24 

16 4 o ^ 

23 55 6 

u 4 s 8 

aS 

12 34 9 

21 21 2 

21 4o 81 

26 

8 28 0 

18 47 7 

21 34 7 

27 

4 21 9 

16 i 3 & 

21 28 9 


Con questi dati, e coll' ohbliquità apparente dell’eclittica 
23 ” 27' fiS" 5 ho calcolate le longitudini e latitudini di Ura- 
no ; ed alle longiiudini ho np|<licaia 1’ aberrazione — i4" S 
c la nutazione -+- 5 " 6 onde ridurle alle vere contate 
dall' equinozio medio . Ho paragonato in fine i luoghi di 
Urano ottenuti dalle osservazioni con quelli che si hanno 
dalle tavole del Sig. Oriaui pubblicate nell' Effemeridi di 
Milano j)cl 1793, cd ho trovato ciocché segue ; ove è da 
notarsi, che nella colonna degli errori delle tavole il se- 
gno — . indica che la posizione del pianeta dedotta dalle ' 
tavole è più piccola di quella dedotta dall' osservazione , 
ed il segno di ■+• indica che la medesima è più grande . 
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Il giorno i4 Giugno la clifTcren/.a fra la longitudine del 
Sole e quella di Urano essendo di -+- a^' 44” » per ave- 
re il tcm[)0 dell’ opposizione , dall’ istante dell’ osserva- 
zione del di i4 Giugno si dovrà sottrarre la quantità 

_ — —22 — li — — , a3“ 55' 5a" o» ossia ii°' q‘ i6" 6 . 
57' 0" 4 -h a' ab" 3 

Dunque si avrà il tempo dell’opposizione di Urano nel 1819 
il dì i4 Giugno a o"' 4I}’ 29" 5 icinpo medio pel quale 
istante la longitudine vera eliocentrica osservata di Urano 
si trova di 8‘ aa° 3i' 47" 5 , c la latitudine eliocentrica 
australe di 7' 35" 7 , 1’ errore delle tavole nella longitudi- 
ne eliocentrica di — qS" 3 e nella latitudine eliocentrica 
di -f- 3" 7 • 

Dalle tavole del Signor Delaiubre si ha la longitu- 
dine eliocentrica di Urano pel tempo dell’ opposizione di 
8* 22“ 3i!6" 5 c la latitudine eliocentrica di 7' !^i" i austra- 
le . Dunque 1’ errore delle tavole del Sig. Delanibre sarà 
di — 4i” longitudine, e nella latitudine eliocentri- 

ca -I- 6" 4 • 
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Osservazioni di Giove -, 

L’ ascensione retta di Giove è stata determinata allo 
stromento de’ passaggi di tre piedi e mezzo di foco , pa> 
ragonando il pianeta colle stelle »• , e r Capricorno . Le 
declinazioni poi sono state dedotte dalle osservazioni fatte 
presso il meridiano con un circolo moltiplicatore di un 
piede di diametro del Sig. Reichcnbach . 

Le posizioni medie delie due fìsse di confronto sono 
state tratte dal recente catalogo del eh. professor Piazzi 
pubblicato nel iBi4* Applicando a queste l’aberrazione, 
e la nutazione risultano le seguenti posizioni apparenti . 


Giorni 



1819 


‘JT Capricorno 

V Capricorno 




xUCOStO 

■ 

1 ^ 


, Asc. ret. raed. 

3o4* i4'44"5 

307*26' 32" I 

e 

Aberr. e nut. 

+ 17 3 

-f 17 5 


Asc.ret.appar. 

3o4 i5 1 8 

3 o 7 26 49 6 

1 

Asc. rei. med* 

3 o 4 14 45 9 

3o7 26 33 5 

.6 

Aberr. e nul. 

+ 16 5 

+ *69 


Asc. ret. appar. 

3o4 i5 24 

3o7 26 5 o 4 


Asc. ret. med. 

3o4 i4 47 3 

3o7 26 34 9 

a6 

Aberr. e nut. 

i5 1 

"b i5 8 


Asc. ret. appar. 

3o4 i5 2 4 

3 o 7 26 5 o 7 

Seltem. 




' Asc. ret. med. 

3o4 i4 4® 7 

3o7 26 36 3 

5 .• 

Aberr. e nut. 

-f i3 4 

+ *4 » 


Asc. ret. appar. 

3o4 2 ^ 

3 o 7 26 5 o 4 


" c c . 
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Le osservazioni fatte allo stromento de’ passaggi cd 
al circolo moltiplicatore, onde ottenere le ascensioni rette 
e le deci inazioni di Giove sono le seguenti . 


Osservazioni fatte allo stromento de passaggi. 


Giorni 

1819. 

Nome 

degli 

Astri 

Tempo deir Orologio nel pHsuggio ai 5 fili 
dolio stromciilo nicridiauo . 

Palleggio 

I 

II 

III 

IV 

V 

•1 III Glo 

igollo 

G 

TT Capricorno 
V Capricorno 
Giove 

^ 

20 16 5 t 5 

ic 2f) 44 ^ 

59 11 t 

17’ 16 2 
òr 3 4 
Ò9 29 7 

17 35 
3 o 22 2 
59 48 6 

1754" 5 

òc 41 c 
074 

18' i 3 “ c 
5 i c c 
0 26 c 

or , 

20 17 55 55 
»C So 22 27 

20 59 4^ ^ 

/ 

T Caprlrorno 
V Capricorno 
(iiove 

’c 16 57 5 
20 29 4 Ì 5 
20 58 39 7 

17 16 3 
òc 3 2 
58 58 7 

17 35 0 
òc 22 c 
59 17 6 

17 54 r 
3 r 4 1 0 

59 56 4 

18 l 5 c 
3 c 59 6 
59 55 c 

•20 17 55 21 
2 C 3 c 22 11 
20 59 17 53 

8 

‘T Capricorno 
¥ Capricorno 
Giove 

!0 Iti 57 2 
2C 29 li 4 
2C 5 S 8 6 

17 l 5 8 
3 o 3 5 
58 27 1 

17 35 c 
3 c 22 C 
58 46 1 

17 55 8|i8 12 5 
òc 4 c 5 3 c 59 5 
59 4 Sj.òq 23 7 

20 17 34 91 
20 3 c 21 qq 
2C 58 46 17 

IO 

TT Capricorno 
¥ Capricorno 
Giove 

20 16 57 c 

20 2 q 4 4 C 

>c 57 5 2 

17 16 t 
òc 2 6 

57 24 “ 

17 34 8 
òc ‘21 6 
■’T 42 9 

17 53 S 
òo 40 6 
58 1 8 

18 12 7 
5 c 5 y 5 
58 20 7 

20 17 34 91 
2c 5 c 21 71 
■20 57 43 01 

1 1 

"y Capricorno 
V Capricorno 
Giove 

■0 iC 57 0 
20 -29 i 4 2 
20 Ó 6 34 2 

17 i 5 7 
5 c 3 f 
56 5’2 <} 

tj 54 6 
'c 21 0 

57 li 9 

17 53 6 
òo 40 6 
57 So 9 

18 12 c 

3 c 5 q 5 

57 49 6 

■20 17 34 63 
■20 3 Ò 21 89 

20 57 11 95 

I a 

y Capricorno 
V Capricorno 
Giove 

>f 16 5 fj 8 

•JO ’ 2 f) 45 8 

20 56 3 1 

17 1 5 5 
5 f> 2 9 
56 U2 L’ 

17 34 5 
3c 21 6 
56 40 7 

17 53 2 

30 4c 2 

56 59 9 

18 12 1 
3 o 59 c 

57 li) 4 

2C 17 Si q- 
2c 3 c *21 55 
20 56 4 ^' 9> 

i 3 

T Capricorno 
¥ C#opricorno 
Giove 

20 16 57 r 
2C 2q 43 8 
2c 55 32 5 

17 i 5 6 

5 o 2 5 
55 5 1 2 

17 34 ò 
3 r 21 4 
9 9 

17 55 r 
3r |C c 
56 28 i| 

iS 12 r 
3 c 58 8 
56 ^7 7 

20 17 34 43 
20 3 c 21 35 
2C 56 IC cq 

i 4 

y Capricorno 
¥ Capricorno 
Giove 

20 16 56 6 
20 29 45 8 
20 55 1 c 

17 i 5 5 
5 c 2 5 
55 19 9 

17 3 | s 

Tn 21 V 

55 58 9 

1 7 53 c 
òc 40 r 
54 58 r 

18 12 c 
)C 59 c 
36 16 7 

2C 175^31 

*c 3 c 2 1 35 

20 55 38 95 
■ 
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Osservazioni fatte allo stromeiito de’ passaggi . 


Giorni 

1819. 

Nome 

degli 

Àflri 

Tempo deir Orologio nel passaggio ai 5 fili 
(Icllu strumento meridiano. 

P.si.ggio 

I. 

II. 

III. 

IV. 

V. 

al III filo 

Agotto 

«7 

ir Ceprtcorno 
V Caprtcorao 
Giove 

or , 

20 16 5 ò‘ b 
20 29 4 f c 
2c 53 3 i c 

17 i 5 c 

oc 3 8 
53 49 8 

17' 34" C 
3 o 21 3 
34 8 5 

17 53 2 
3 o 40 c 
5 ( 17 3 

18 12 C 
So 59 c 
34 46 2 

or , „ 

2 C 17 04 25 

20 3 c 21 47 
20 54 8 6 .) 

ao 

V Capricoroo 
Giove 

20 29 44 b 
2C 52 3 2 

•5c 3 5 
52 22 1 

OC 22 5 
5 j 40 9 

5 ci 41 2 
52 59 9 

3 i Oc 

53 18 7 

2C 3 c 22 . 1.3 
20 52 4> 

1 1 

7 T Capricorno 
V Capricorno 
Giove 

20 16 5 S •> 
20 29 95 5 
20 5 i 53 5 

17 17 0 

3 0 4 2 

3 1 54 2 

17 36 c 
3 o 23 r 
52 i 3 c 

17 55 c 
oc 4‘‘* f 
5 'J 32 c 

18 14 c 

3 1 c 9 

32 3 i c 

jc 17 36 cq 
20 3 c 23 17 
lic 52 i 3 iij 

23 

7 T Capricorno 
V Capricorno 
Giove 

20 16 39 c 
20 29 46' I 
20 5 c 39 6 

'7 *7 9 
3 o 4 8 
, 3 o 58 4 

17 37 c 

5 0 23 b 

5 1 17 2 

17 55 8 
oc 42 5 
5 l 3 (ì 2 

18 14 5 
il i 5 

5 l 55 2 

2 o 17 36 89 
2C 3 c 20 71 
2c 5 i 17 3 ; 

24 

n Capricorno 
r Capricorno 
Giove 

20 iG 59 2 
20 2g i 
20 5 o 12 , 

17 18 c 
3 o 5 1 
3 c 3 i 2 

17 37 c 
OC 24 c 
5 c 49 8 

17 9 

ór 4 » è 
5 i 8 7 

18 14 7 
òlio 
5 i 27 6 

-:0 17 57 ci 
ir 5 c 24 ( 0 
2c 5 o 49 99 

Settem. 

I 

T Capricorno 
V Capricorno 
Giove 

2C 17 1 2 
20 29 1 

2o i\(Ì 4^ ^ 

17 20 c 
óo 6 8 
•7 7 5 

17 38 4 
OC 26 c 
f7 26 6 

17 38 t 
5 c 44 7 
•7 +5 b 

18 17 c 
ói 3 8 
(8 4 4 

20 17 39 c 5 
20 So 25 93 
20 4T 26 59 

2 

”T Capricorno 
V Capricoroo 
Giove 

20 17 I C 
20 29 48 4 
20 4G 25 1 

17 20 C 
, 3 c 7, 

4 * 2 

17 38 8 
5 c 26 1 
•7 3 1 

•7 .57 8 
5 o 43 0 
47 22 t 

18 16 6 
3 l 4 f 
•7 4 * > 

■20 17 58 8<i 
2c So 26' 1' 
20 47 3 i 3 

3 

TT Capricorno 
V Capricorno 
Giove 

20 17 1 2 
ic 29 48 5 
20 46 2 6 

17 20 c 
ó, 7 2 
((>21 4 

'7 39 c 
5 c 26 c 
46 4 *^ (> 

17 58 1 
3 o ,|5 c 
46 59 8 

18 17 c 
• 3 i 4 1 
•7 »8 7 

20 1 7 09 11 
20 00 26 i; 
20 46 40 ^7 

4 

T Capricorno 
V Capi icorno 
Giove 

•20 17 1 2 
20 29 48 2 

2C 45 40 8 

17 30 2 
3 c 7 2 
f 5 59 0 

>7 39 t 
5 o 26 2 
46 18 ^ 

17 55 c 
ÓC; -|5 2 
j6 07 6 

18 17 c 
3 i 41 
( 6’56 5 

20 17 39 i 3 
20 3 o 26 2 -“ 
20 4^> 

5 

T Capricorno 
V Capricorno 
Giove 

20 17 12 
20 39 48 4 
20 43 18 9 

17 20 2 
3 c 7 5 
45 57 9 

17 39 c 
• 5 c 26 y 
i 5 57 c 

>7 5 t T 

5 c (5 f 
<6 i 5 7 

18 16 7 
• 3 1 59 
i 6 34 7 

20 17 59 01 
20 3 c 26 21 
20 45 56 89 


c c 1 
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Distanze di Giove dallo zenit osservate al circolo 
moltiplicatore . 


Giorni 

1819. 

Disi, osservate 
(lei centro 
(li Giove 
dallo zenit . 

Disi, merid. 
del centro 
di Giove 
dallo zenit. 

Barometro 

Termo 

Inter. 

metro 

Ester. 

Agosto 

6 

7 

8 

10 

1 1 

69» bf 3a" 1 
5g a5' 5 
60 1 3l Q 
6 i 5 
8 a 1 

59» 56' 4 o "3 

58 4 > 0 
60 0 5c) 3 
5 3o 1 
7 43 4 

p. li. 

48 0 5 
48 0 3 
48 04 

48 00 
47 II 9 

•9 4 

20 0 
19 5 

40 4 
40 3 

l'e 5 
17 3 
17 5 
•7 4 

17 4 

la 

IO 38 6 

9 55 4 

48 00 

40 3 

17 3 

i3 

14 3o 4 

1473 

48 0 3 

40 4 

18 0 

'4 • 

i4 47 8 

14 18 3 

48 0 4 

40 8 

18 4 

*7 

21 22 0 

40 4^ S 

48 07 

20 0 

16 5 

flO 

48 6 4 

46 54 4 

47 11 9 

19 4 

16 3 

31 

29 89 9 

48 49 1 

28 0 & 

18 8 

16 0 

45 

34 4S 6 

34 43 3 

48 1 0 

•9 4 

16 8 

»4 

36 4 3 

34 33 8 

48 1 I 

20 0 

17 0 

Sfit. 1 

49 4 0 

48 i5 1 

47 11 9 

18 9 

16 0 

3 

5o 43 7 

49 47 7 

48 1 4 

18 a 

16 4 

3 

5a i5 4 

5i 16 7 

48 1 8 

19 0 

16 4 

4 

53 4^ 4 

54 45 3 

48 1 4 

19 0 

17 2 

5 

55 a4 0 

34 7 9 

28 0 0 

19 6 

17 5 
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Per determinare il momento dell’ opposizione di Gio- 
ve ho calcolate le osservazioni fatte dal dì 6 al dì i4 
Agosto, ed ho ottenute le seguenti posizioni apparenti. 


Giorni 

1819 . 

Tempo 

medio 

Ascens. retta 
osservata 
di Giove . 

Deci, austr. 
osservata 
di Giove. 

Agosto 

6 

i a®' 0 ' Sg" 7 

3i4° 4®' 

18 ® 4 ' 3" ‘ 

7 

li 56 19 8 

4 o 38 9 

6 a3 5 

8 

5i 4 ^ 4 

3a 5i 6 

8 4> I 

IO 

4a 5i 6 

17 6 5 

i3 la 8 

1 

38 a4 7 

9 91 4 

i5 a 6 1 

12 

33 57 7 

I 3g 7 

17 38 6 

i3 

39 3i 3 

3i3 53 5g a 

• 19 5o 4 

1 

95 4 3 

46 i3 1 

39 1 5 


Per mezzo dell’ obbliquità dell’ eclittica a3» 27 ' 56" a , dal- 
le ascensioni rette e declinazioni ho dedotte le longitu- 
dini e latitudini geocentriche . Ilo in seguito applicata 
alle longitudini 1 ’ aberrazione — io" 9 e la nutazione 
+ 3 " 5 per ridurle alle vere computate dall' equinozio 
medio . In fine le longitudini e latitudini di Giove così 
ridotte le ho paragonate con quelle calcolate sulle tavole 
di Giove pubhlicjite dal Signor Bouvard , ed ho ottenuti 
i seguenti risultati . 



OPUSCOLI 




Giorni 

Long. geo. vera 
di Giove 

Latit. geo. A. 
di Giove 

Errori delle lavolei 

1819 

dall’ osserv. 

dall’ osserv. 

longit. 

lalit. 

Agosto 





6 

IO* ja’ 4' 7 " 4 

54' 3g"8 

- 4 - i "0 

-t-ii" 5 

7 

11 56 aó 0 

54 3 i 1 

— 3 6 

+ 73 

8 

Il 411 4*3 ^ 

54 5 g 8 

— 5 0 

H- 5 9 

IO 

1 1 33 a 5 

55 9 7 

+ 3 6 

-(-80 

1 1 

Il 33 30 4 

55 i4 9 

+ 33 

- 1-8 8 

12 

Il 1 7 45 0 

55 30 8 

+ 07 

- 4 . 8 8 

>3 

0 

0 

55 36 6 

— 0 a 

-t- 8 3 

■4 

Il 3 s4 3 

55 3o 5 

+ 73 

+ 96 


L' errore medio nella longitudine geocentrica sarà dunque 
o" g , c nella latitudine + 8" 5 ; e per conseguenza 
l’errore delle tavole nella longitudine eliocentrica sarà 
o" 7 , e nella latitudine eliocentrica -*-6"8. Siccome 
r opposizione di Giove ebbe luogo fra i giorni 5 , e 6 
Agosto , ho applicato 1’ error nella longitudine eliocentrica 
alle longitudini calcolate dalle tavole pel mezzodì medio 
di questi due giorni , ed ho inoltre per gli stessi istauli 
determinati i luoghi del Sole dalle tavole del Signor De- 
lambrc , ed ho ottenuto 
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! Giorni 
1 1819 

1 

Temp. med. 

Longitudine 
del Sole 

Long, eliocen. 
di Giove 

Agosto 5 

Ot , ^ 

000 

i3» ai 4 3 

® . » 

i4 17 5 

6 

000 

i 33 5 3 a 7 

3 ia 19 3 a 8 


0 

0 

57 28 4 

5 i 5 3 


Essendo nel giorno 5 Agosto la distanza angolare di Gio- 
ve dall’ opposizione di 6 ' i3" 3 , ed il moto diurno di Giove 
relativamente al Sole di 07 ' aS'I 4 — 5' i5" 3 = Sa' i3'' i ; 
per avere il momento dell' opposizione al mcz.z.o giorno 

del dì 5 si dovrà aggiungere il tempo a 4 °' r— ; — j;; — — 

a*'5i'3i"6. Dunque ristante della opposizione el>be 
luogo il dì 3 Agosto alle 2 " Si' 3 1 " 6 , essendo la longi- 
tudine della Terra c di Giove di 3 i 2 * i4’33"a,c la la- 
titudine eliocentrica di Giove di 43' 44“ 4- 
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OPUSCOLO QUARTO 


TAVOLE DI URANO 

DI ANDREA CONTI. 


1^ tavole di Urano dei chiarissimi astronomi Delam- 
bre , ed Oriani hanno per molti anni rappresentati i mo- 
ti di quel pianeta con tal precisione di cui non poteva 
sperarsi che fossero suscettibili . Ma Urano compie 1 ’ or- 
bita intorno al sole in ottantaqiiattro anni , de’ quali otto 
/ soli somministrarono ai sunnominati astronomi delle re- 
centi buone osservazioni onde fissare gli elementi su Ì qua- 
li le tavole sono state costrutte ; non poteva dunque per 
questa ragione presumersi che quella precisione dovesse 
aver luogo per lungo tempo ; ed in fatti come vedemmo 
(pag. 176.) i luoghi di Urano dedotti dalle tavole del Sig. 
Dclambre già si discostano dai luoghi osservati di circa 
40" , e quelli dedotti dalle tavole del Sig. Oriani di un 
primo e mezzo circa . 

Il Sig. Burkhardt dalle ossers’azioni fatte da Flam- 
steed nel 1690, e 17 15, da una osservazione fatta da 
Bradlcj' nel 1753, e da due recenti opposizioni osservate 
nel 17S1, e 1799 stabilisce le correzioni delle tavole del 
Sig. Dclambre onde accordarle colle osservazioni . Deter- 
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mina Egli (a) , che alla longitudine media di Urano 
dedotta dalle tavole deliba aggiungersi o" 7a5i, essen- 
do t il numero degli anni trascorsi dopo il 1761 ; inol- 
tre che la longitudine dell’ afelio debba aumentarsi di 
6' a6" , e finalmente che le tavole del raggio vettore, 
c dell’ equazione del centro debbano siijiporsi costrutte 
pel i 8 t 3 . 

Nel anno i 8 o 5 tentai di fissare le correzioni delle 
tavole del Sig. Oriaiii appoggiato ad un ristretto numero 
di recenti opposizioni , ed alle osservazioni fatte da Flam- 
steed nel iGqo, da iMayer nel 1756, e da Letnonnicr 
nel 1769. Che anzi vedendo di non potere rapprescntart 
con una sufficiente esiittczza queste ultime tre osservazioni 
senza sensibibnenie alterare le recenti , mi limitai ad ac- 
cordare soltanto queste colle tavole ;* accordo che esigeva 
un’aumento all’epoca, all’ eccentricità , ed alla longitudi- 
ne dell’afelio, ed una diminuzione alla distanza media di 
Urano dal Sole (/>) . (]orrezioni non molto diverse ho tro- 
vate con un metodo più esatto tli quello usato nel i 8 o 5 , 
e con mezzi anche [liù estesi , benché lungi dal crederli 
sufficienti per ottenere de’ risultati del tutto jirecisi . 

Fra le opposizioni osservale dal 1781 al 1819 da 
periti astronomi con perfettissimi stroincnii ne scelsi 2.4 , 
e coi mezzi somministrati dalie tavole del Sig. Oriani , 
formai altrettante equazioni fra le correzioni degli elementi, 
le quali feci sciogliere col metodo de’ minimi quadrati 
dal Sig. Cavaliere Francesco De Rossi c dall’ aggiunto Sig. 
Ignazio Calandrelli , ed in tal guisa si ottenne la CQr- 

(a) Mémoires de 1 * Accademie Rojale dea acicQCca d« 1 ’ InatitiU de 
France an. i8iG pag. xvi. 

(b) Opuacoli Aatronomici ec. ao. 1806. pag. 98. 

dd 
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OPUSCOLI 
rezione dell’epoca di i6" !\ , quella dell' eccentricità di 
-H o, 00005546 , e della longitudine dell’afelio di 8 ' o" 9, e 
la. correzione della distanza media — o, 000^55 [a) . 
Mediante queste correzioni le tavole del Sig. Oriani si 
accordano mirabilmente a tutte le osservazioni fatte do- 
po il 1781 , le quali abbracciano poco meno della metà 
dell’ orbita di Urano . 

Quello pertanto die merita di essere rilevato si è , che 
dalla distanza media di Urano dal Sole di 19, i 837565 
— o, 0007550=: 19, i 83 ooi 5 risulta il moto medio diurno 
sidereo di 2.3ii 1 12, ed il tropico 4 *" 36 g 59 o 6 ; onde il 
moto medio di Urano in un’anno giuliano 4 ° >7’ 55 " 4 g j 
c finalmente il secolare di a* 9” 5 a' 29" precisamente co- 
me trova il Sig. Burckhardt , paragonando una osserva- 
zione di Flamsteed fatta nel 1715 coll’opposizione osser- 
,vata nel 1799 . La coincidenza di questi risultati ottenuti 
dal confronto di ossotva/.ioiii tanto diverse , e fatte in 
epoche tanto fra loro distanti ci fa sperare , che la di- 
stanza media di Urano dal Sole , e per conseguenza an- 
che il moto medio di questo pianeta sia stabilito con una 
suflìcicnte esattezza . 

Il Qiiarissimo Sig. Oriani colle sue tavole di Urano 
ha somministrati de’ mezzi, onde poter verificare, c ret- 
tificare ancora i nuovi elementi trovati . Per tal motivo , 
e ]ier la mancanza inoltre di osservazioni necessarie a fis- 
sare eon sicurezza gli elementi ellittici dell’ orbita di Ura- 
no , non mi sarei giammai indotto a costruire di nuovo 
le tavole di questo pianeta , se a ciò non mi avessero 

(a) Essendo gl! errori delle tavolo in latitudine molto piccoli , mi 
limitai a determinare soltanto le correzioni di quegli clementi dai quali 
dipende la lougitudiue di Urano . 
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quasi costretto i due soprannominati giovani , i quali per 
loro studio , ed esercizio desiderosi erano di cooperar 
meco ili questo lavoro . Con piacere bo condisceso alle 
istanze di questi due bravi giovani , lusingandomi nel tem- 
po stesso clic queste tavole sarebbero per rappresentare i 
moli di Urano con una plausibile esattezza fino all’ epo- 
ca in cui le osservazioni somministrando sufficienti ed esatti 
dati , potranno esse ridursi a quella precisione alla quale 
sono giunte le tavole degli altri pianeti . 


Elementi delF orbita di Urano . 


Longitudine media Ji Urano al meridiano dell' Osserva- 
torio del Collegio Romano pel princi[>io del 1800 , ossia pel 


mezzodì medio dei 3 i Dicembre 1799. . . 5 ’ 23 “ 29' 49 " 5 

Longitudine dell’ afelio ii 17 3 o 54 o 

Longitudine del nodo ascendente ... 2 1 2 55 5 a o 
Distanza media di Urano dal Sole . . 19, i 83 ooi 5 

Eccentricità 0,0466762 


Moto medio sidereo In un anno giuliano 4 ** 6 ' 54 " 7206 
Sia h la longitudine media di Urano al principio 
del 1800, ed h‘ quella di Saturno, edn, n' i loro moti 
medj siderei in un anno giuliano ; sia inoltre i un nu- 
mero di anni giuliani trascorsi dopo l’ epoca ; posto 

N— h-^in'-\~i 5 o" 18 


M = 


ri » Q • « / c 3 I n — I n' -t- 3 A — h'ì 

_ (2118 ‘o 

dd IX 
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La longitudine media di Urano per un tempo dato distan- 
te dall’ epoca di un numero i di anni giuliani sarà 

L — N-¥ M 

Il valore di iV si ha dalle tavole I , li, III, IV^ , V, 
e r ineguaglianza M dalla tavola VI . Le prime quattro 
tavole somministrano anche la longitudine dell’ afelio , e 
del nodo ascendente . 

Rappresentino A , p , V le longitudini medie corret- 
te di Urano Saturno c Giove computate dall'equinozio 
dell’anno 1800; sia per un tempo dato la longitudine 


dell’ afelio di 

Urano 

— 

— II’ 17° 3 o' 54" 

-+- 1 62 

54 . 

La longitudine vera 

di 

Urano nell’ orbita sarà 


L' = 

Z 

• 




Tav. 

r— (19250" 

07 — i 0" to8o) sen. 

(Z- 



U( 5 Gi" 

28 — I 0" oo 63 ) sen. a 

(Z- 

<P') 

VII 

{-( 

22" 

69 — j 0" 0004) sen. 3 

(Z- 

9‘) 


|-f- 

i" 

o 5 sen. 4 { Z — f') 




[— 

0" 

o 5 sen. 5 ( Z — ^' ) 



Vili 

■+■ 

i" 

4 sen. ( f -t- i 3 * i 5 ' ) 





a 3 " 

2 sen. ( ^ — )!( -t- 2 1“ 

II') 


IX 

1 

1 

4 " 

2 sen. 2 ( f ) 





0" 

9 sen. 3 ( p — A ) 



( 

[-('47 

"i- 

- 1 0" 0108) sen. ( p — 

2 A-1-7 

11“ 19' 

X 1 

1 



-h 1 

' 12" 7) 

1 

! 

i "7 

sen. ( 2 ^ — 4 )S[ + 38 

“ 35 ') 


XI. .A.. 


2" 7 

sen. (2^ — 3 a -1-22 

«28') 


XII 


il'o 

sen. (2^ — 5 a- 1-68 

“ 24 ') 
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Tav. 

XIII + r'isen.(ir-+-i 3 <-i 5 'j 

XIV .... ■+■ 5 a" 3 sen. (ir — * ) 

XV — 3 " 6 seu. (tc — aft — i 3 *i 5 ') 

XVI.... ■+■ i" 3 sen. (aV — jJt — lo'ao') 

Dee notarsi die gli argomenti delle tavole Vili, IX.... 

XVI si hanno dalle tavole I , II , III , IV 

L' espressione del raggio vettore di Urano si avrà 
dalla Ibrmola seguente 


|-f- (19, 3038975 — o, ooooooa 36 ) 

IH- ( 0, 89'|6587 — / o, 0000000 1 1) cos. 

X\II. ... ^ 0, oao 8654 — 1 o, ooooooa 35 ) cos.a (L- 
1 + ( o, 0007809 — I o, 000000014) COS .3 (L~ 
I — o, 0000807 4 ( — ♦' ) 

H- o, 003864 -+- o, 003543 cos. ( f — ^ ) 

-+- o, ooo'|o6 cos. a ( ^ — )K ) 
- 4 - o, 000089 cos. 3 ( f ) 
■+■ o, 000026 cos. 4 ( ^ — A ) 


xvm. . . 


XIX. . . . 
XX 


-f- O, 006073 cos. ( f — 2 H- 78° 18' i i 3 " ) 
— 0, 000755 cos. ( 3 )j( — ^ -4- 75° 1 ' ) 


XXL 


1-4-0, oo 63/|7 - 4 - o, 004891 cos. ( y — ) 

I + Oj 000024 cos. 2 ( V — jlt ) 
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Finalmente esprimendo per N la longitudine del no- 
do ascendente , la latitudine eliocentrica di Urano sarà 

Tav. 

XXII A = ( 46' a5" -1- i o" 0^74 ) sen. ( L — N) 

XXIII — o" 9 sen. ( ^ 54*4' ) 

XXIV. ... -t- a" 9 sen. ( ^ — a )R — 54“ 4' ) 

e la riduzione della longitudine di Urano all’ eclittica 


XXV.. 


9 " 4 — N'^ 


La distanza r di Urano dal Sole si converte nell' accor- 
ciata r' , mediante 1’ equazione r* rr r cos. A , e dalla ta- 
vola XXV si ha il logaritmo di cos. A . 

Sia /{ la distanza del Sole dalla Terra , e si ponga 

H jR 

— — ^ f . Esprima O la longitudine del Sole , 

r cos. A 

g la parallasse annua di Urano , A la commutazione 
rr O — Z.' , e dnalmente G la longitudine geocentrica di 
Urano . Il valore di g'SÌha,come è noto, dall’equazione 


tang. 

onde posto 




— e , * 

S tang. - ; 

-h( 2 


I — ( k 

tang. X — ^ tang. — 

I -t- { 2 


(«J 


SI avra 


2 

e finalmente la longitudine geocentrica 

G — s L', 
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R R 

Tulli i valori di » = — _ sono racchiusi fra 

r cos. A r; 

o , 0^90 e o , o 556 . Per rendere dunque pronlo il cal- 
colo dell’ equazione (o) , ho posto nella tav. XXVI i 

logaritmi di * ^ per ogni valore di ^ compreso fra i 

I ■+■ 5 

limiti sopra indicati . Col sussidio di questa tavola , che 
ho disposta come le comuni tavole de' logaritmi , si ren- 
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Lcpiazione dclF orbila pel 1800. 
Argomento Anomalia media di Urano. 
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TAVOLA XX. 


Equazione III. Argomento X. = (i - n) di lokgitddine . 
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TAVOLA XXII. 

Latitudine eliocentrica di Urano pel 1800. 
■Argomento longitud. vera di Urano — longitud. del nodo. 
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SUPPLIMENTO. 

Quando si avrà un gran numero di longitudini os> 
servate ne’ diversi punti dell’ orbita di Urano , le tavole 
di questo pianeta potranno ridursi all’ ultimo grado di 
esattezza . Le longitudini eliocentriche dedotte dalle osser- 
vazioni fatte nelle opposizioni di Urano col Sole saranno 
le più adatte allo scopo . La maggiore o minore differenza 
che risidterà dal confronto di queste longitudini con quelle 
tratte dalle nostre tavole , indicherà la minore , o mag- 
giore perfezione degli elementi su i quali le tavole sono 
state formate . 

Determinate pertanto queste differenze, potranno for- 
marsi r equazioni di condizione fra le correzioni degli 
elementi , le quali saran tante quante sono le longitudi- 
ni osservate . Finalmente queste equazioni sciolte col me- 
todo de’ minimi quadrati , manifesteranno le correzioni 
d' applicarsi a ciascun elemento . 

Sia al principio del 1800 la longitudine media di 
Urano — h , \a longitudine dell’ afelio , 1 ’ eccen- 

tricità = e ; ed inoltre il moto medio sidereo in un 
anno Giuliano z: « . Si esprima finalmente per i un nu- 
mero di anni Giuliani trascorsi dal 1800 fino ad un 
tempo dato , pel qual tempo l’ equazione del centro si 
ponga — E l’ anomalia media = Se l’ errore delle 
tavole nella longitudine eliocentrica di Urano sia — J' L, 
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si avrà la seguente equazione proposta dal Signor Oriaiii 
per la correzione degli elenienti A , e, ed n . 

(/A 4-/V;,) — 

a p y a p de 

Questa equazione esige clic per ogni osservazione si ab- 

bia d' Z, , ^ , e . 

dp de 

Per 3i opposizioni osservate dopo il 1781 si tro- 
veranno qui appresso gli errori J' L, che risultano dal 
confronto delie longitudini eliocentriche di Urano otte- 
nute dalle osservazioni con quelle cavate dalle nostre ta- 
vole . In seguito si avranno in una tavola i valori dei 

coefficienti , — per ogni grado di anomalia media , 

dp de 

quali coefficienti sono stati calcolati mediante le due 
equazioni 


dE 

= — o, 09333 cos. p 
-t- o, oo544 cos- ^ P 
— o, ooo33 cos. 3 p 
o, ooooa cos. 4 P 


dE 


= — 4 iaaio sen. p 
a4o58 sen. a p 
, — i46o sen. 3 p 

+ go sen. 4 P 

— 6 sen. 5 p 


Per le opposizioni osservate dal 1781 , 3 ! i 8 ai l’ano- 
malia media di Urano si ha dall’ultima colonna della 
tavola seguente 
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Anni 

AsirùtìMìi 

Osservatori 

Tempo medio 
detta oppofi*’ 
ridetta al meritL 
di /toma . 

l.fngìituL etioc. 
di Orano osserv. 
nella opposizione. 

J'L 

Anomtdia 
media 
di Urano 
in opposti» 

1781 

Oriaoi 

a 

et- m. 
ni Die. 18 38' 

s 0 • » 

3 0 5i i5 0 

* 4 5 

* 0 , N 

3 18 47 47 

. . . 

Reggio 


3 0 5i 17 Y ^ 

-4- 3,3 


J782 

Orioni 

iG Die. 9 4^ 

3 5 IO 18 1 0 

-4- 3.9 

3 i3 7 55 


Reggio 


5 5 IO 17 , 6 

4»3 


1783 

Oriani 

5i Die. 1 38 

3 9 Se 4* . 0 

■»s 

17 18 4 


Stop 


5 9 5o 4i , 7 

- 3,6 


• . • 

Reggio 


3 9 So 33» u 

-4. 5.1 


1785 

Oriani 

3 Gen. 18 3o 

5 Ili ij <i , 0 

-0,7 

4 I 48 i4 

. . . 

Slop 


3 i4 ^8» 1 

-4- 1,1 



Cassini 


3 i4 11 09, 0 

-.4- 1,3 


1786 

Orioni 

8 Geti. Il 3o 

3 18 SG $9 » 0 

— 0, 1 

4 G 8 iS 


Slop 


3 18 36 38 , 0 

-4-0,9 


1787 

Oriani 

i3 Gen. 5 5i 

3 i3 5a 4o » 0 

— 4> 4 

4 IO 38 59 


Reggio 


3 i5 3i 4* 9 ^ 

— 6,1 


• . . 

Slop 


3 i3 3i 59 , 6 

— 4,0 


. . . 

Cassini 


3 i3 3i 4^ 1 0 

- 6,4 


i;88 

Oriani 

18 Geo. 0 46 

3 18 IO 17)0 

-H 3,8 

4 i4 48 53 

. • . 

Reggio 


3 18 10 i4 1 4 

-4.6 


• * « 

Gagnoli 


3 18 IO 19 ) 5 

0,3 


. . • 

Cassini 


3 18 IO i3 ) 0 

-.-6,8 


* > . 

Triesneker 


3 18 10 14 » 0 

— 4.3 


OD 

Reggio 

01 Gen. lo 19 

4 0 4g 48 , 0 

— 0, 1 

4 19 9 6 

. . . 

Slop 


4 » 49 39 > 0 

-4-8,9 


. . . 

Cassini 


4 3 49 5i , 0 

— 4, 1 


1790 

Oriani 

16 Gen. 16 43 

4 7 3o 4> I 0 

3,1 

4 i3 19 i5 

. . . 

Allodi 


4 7 óo 44» 7 

— 0,5 


. . . 

Slop 


4 7 3o 45 , 4 

— 1,1 


. . . 

Cassini 


4 7 3o 41 » 0 

-.-3,3 



I I 
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1 Anni 

Astronomi 

Osservatori 

lefnfHt •HfiVto 

della o;v>ozit. 
ridotto al merid* 
lU /iottut • 

i/}ngìtttd> elice. 

U L’rmno OXten'. 
’udii opposiùone. 

/L 

AlnomoUa 
ra Mia 
ili Vmno 
in opptwz. 

'79' 

Orìani 

or tn. 

5i Gcu. i5 Sj 

• 

• 0 . 

\ r) i -i 53 o 

— 0 

• 0 ... 

4 a; 49 3« 


David 


I 1-2 l3 0 1 o 

— 1,0 



Triosiieker 


11 i3 1,0 

- 5,0 


■ 79^ 

Orìaui 

5 Fch. 1 1 5.) 

1 i(> jd ^ o 

— i. i 

3 a 9 36 


»lop 


1 i 6 5^ ii , 3 

- ’.7 



Fiazzi 


{ )() 36 IO , o 

0 , 6 


. . . 

Tricsncker 

• 

/| i 6 35 iH , 4 

-H. 1 , a 


'79^ 

Kcgglu 

9 Ffil’- 9 'Ì7 

( 3t io 3 j , 5 

- 3.3 

5 6 3o 17 

■731 

«figgi» 

i/| Fcb. 8 5a 

4 i 6 i5 /i5 , 8 

->.7 

5 IO 5o 38 

. . . 

Cesaris 


4 i 6 o5 3g , 8 

... 3,3 


• . . 

Triesii^kcr 


4 'i 6 iS 46 , 0 

— ».9 


‘73** 

ChitiùncUo 

l'i Fcb. 7 3; 

5 5 57 37 , 1 

-4-6,6 

3 19 3i ig 


«figgi» 

> . * 

5 5 57 0 

— 5,1 



Tauchcr 

. 

3 5 57 1» , a 

- 8,.i 


■797 

«figgi® 

■j8 Fcb. 7 3o 

5 IO 44 ^ 2 

-H 0, 6 

5 a5 5a i 


Cesaris 

. 

5 1 0 44 3,1 

5,6 



David 

• • • 

5 IO 6,7 

-4- 0, 1 


. . . 

stop 

. 

5 IO 44 » 3 

— 9> 5 


■79* 

Reggio 

5 Mar. 8 5 

5 i5 5o 5t , 0 

6,6 

5 a 8 la 4 


Trii’suL'k^r 

. 

5 i5 3o 48 » 5 

■*■ 9 . ' 



Derfilni^cr 

. • • 

5 i5 3o 4 d» 6 

8 ,p 


■799 

«figgi® 

IO Mar. 9 i 

5 ao 18 3,4 

— a, 5 

6 a 3a 19 


TriesatVer 

. 

5 ao 17 58 , 9 

4» ® 



\ 

• • • 

S ao 18 I , a 



i{kK> 

Kach 

i5 Mar. io i3 

5 a3 5 19 , 3 

— 6,5 

6 6 5a 54 


Tnt.siU 7 kcr 

• • • 

5 a5 5 II , 5 

-4-1,5 



Tauchcr 


5 »5 5 9 i 1 

-*-3.7 



Djtid 

• ♦ • 

5 a3 5 7,6 

- 4 * 5, a 
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V 

a 

a 

yf stronotìii 
Osservatori 

Tempo medio 
della opposti, 
rìdono al tnerìd. 
dì /ioma , 

Longilud. efioc. 
di Urano osscn\ 
nt i/a opposizione. 


Anomalia 
ntetlia 
di Urano 
in opposti. 

1801 

Trie»neli,cr 

or. tn. 

ao Mar. li 3i 

* 0 . . ^ 

?9 Si 1 1 4 

- 5" 1 

S 0 , u 

6 II i5 18 

. • . 

Tauch«* 

. 

5 29 5'i 20 > B 

- 4.5 


. . ♦ 

Derflingcr 

. 

5 39 53 13,4 

-k 4,-. 


180^ 

ncggio 

*5 Mar. i3 i3 

6 4 ^9 8,0 

— (», 1 

6 i5 33 43 

• • • 

TbucÌmpt 


6 4 ^9 S , I 

— 5, 3 


• « < 

Triesnekcr 

. 

6 4 3i> 1,9 

0, 0 



Couli 

. 

6 4 38 54 , fi 

7.3 


i8o5 

Flaiigergoes 

5o Mar. i 4 Sa 

6 9 s5 17, 0 

— 3.9 

6 19 54 8 

• • • 

Triesucker 

. 

C 9 ^5 7,3 

... 5,9 



Tauclicr 

. • 

6 9 a5 7 » 6 

^5,5 


• • • 

D«Hllnger 

. 

6 9 35 16 , 5 

-5,4 


i8o4 

Cesari* 

5 Apr. 16 

6 1 4. 1 0 53 , 0 

-+- 5, 9 

6 a4 <4 54 

. . • 

Triesncker 

. 

6 i4 IO 5G , 4 

-4-3,5 


i8o5 

Wisniewski 

8 Apr. 18 i3 

6 18 5 1 59 , 6 

4, 1 

6 38 35 0 

• • • 

Conti 

. 

6 iS 53 I 5 

-4w 3, 3 


1807 

Sniadecki 

18 Apr. 70 45 

6 38 19 55 , 0 

-.-9.3 

7 7 i5 48 


Santini 

. 

6 38 30 1,9 

3, 4 


1808 

.Santini 

77 Apr. Il 44 

7 3 011,8 

• 4 - 8, 3 

7 11 36 13 

• • . 

Schubert 


7 5. 0 30 , 5 

— 0, 4 


1809 

Santini 

37 Apr. 77 16 

7 7 38 47 , a 

-.-9.5 

7 1 5 56 35 

j8i I 

Orianì 

7 Mag. 77 6 

7 16 5i 4 » 6 

"*■ g 4 

7 57 19 

f8i8 

Dirksen 

9 Giug. 5 /|i 

8 18 IO 54 y 3 

-4- 3, 3 

8 3('| $9 3J 

1819 

Conti 

l4 Giug. 0 4^ 

8 33 5i 47 » S 

-►•0,3 

8 29 '9 ^9 

t8ao 

Conti 

17 Giug. 1910 

8 36 So 58 , 4 

-4- 0, 8 

9 3 39 53 

iSii 

(Tonti 

Giug. i3 0 

9 > 8 9,4 

0,9 

9 8 0 i4 
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Coejficienti^— t per ogni grado di anomalia media . 
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Coefficienti--^ » per ogni grado di anomalia media. 
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È tla notarsi in (inr , clic iiicdiantc 1’ equazione (/j) 
la longitudine cliucentrica di Urano per un tcni|io dato trat- 
ta dalle linstre tavole ( gli elementi delle quali sono stati 
dedotti dalle sole osservazioni fatte dopo il ) potrà 

prontamente ridursi a quella che si sarebbe ottenuta pel 
medesimo tempo dalle tavole del Sig. Dclambre corrette 
dal Sig. Burckhardt , In fatti paragonando queste tavole 
colle nostre si ha / A ~ — io", J* e ~ o , ooooi , 
~ — 3 ' /|o", c tt n ~ o . Sostituendo dunque que- 
sti valori nell’ equazione (a) , c riflettendo che espressa 
per il/ r equazione d' applicai-si alla longitudine inedia di 
Urano che si ha dalla tav. VI , nel passaggio dalle no- 
stre tavole a quelle del Signor Dclambre deve essere 

^ //i =_ 4^ ( io"-t-il/), 
d fj "P 

si avrà 

J' L — — {-~ io" -H 3 ' 4 o" — il/ ) H- 4^0, 00001 — io" 
dp^ de 

— ( 3' 3 o" — il/ ) -4- *^0, 0000 1 — to" 

dp d e 

Esprimendo dunque per L la longitudine eliocentrica di 
Urano cavata dalle nostre tavole , quella che si avrebbe 
dalle tavole del Sig. Delatnbre sarà L J' L. 

Per esempio nell’ opposizione del i8ig l’ anomalia 
media di Urano essendo di 8' 29® 20' ( pag. 227 ) dalla 
tavola antecedente si avrà 

o, 0044 i 

a e 


dp 
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^ ASTRONOMICI 
Inoltre dalla tav, VI. j>el tempo dell’ opposizione del 1819 
si ha M — i' a 5 ". Dunque 

^ ( 3 ' 3 o" — 3 / ì = — 0" 6 

dp 

dE .fa 

d e 

per conseguenza 

J'L-'ÌJily 3 o" — 00001 — io" = — 6" 5 

dp d e 

Prescindendo dunque dalle perturbazioni , nel mo- 
mento dell’opposizione di Urano del 1819 le tavole del 
Sig. Delambre corrette dal Sig. Burckhardt somministra- 
no lina longitudine eliocentrica di 6" 3 minore di quella 
che si ha dalle nostre tavole . 

Generalmente parlando , se la longitudine media di 
Urano delle tavole si diminuisce di 10"; se inoltre si sta- 
bilisce il 1840 per epoca delle tavole dell’equazione del 
centro c del raggio vetto're ; e finalmente se si aggiunge 
— 3 ' 4 o" -1- M alla longitudine dell’ afelio , per mezzo 
delle tavole così modificate potranno paragonarsi colle 
osscrs’azioiii gli elementi dell’ orbita di Urano trovati dal 
Signor Burckhardt . 



OPUSCOLO QUINTO 


DISTANZE DEL SOLE DALLO ZENIT 

OSSERVATE 

DA GIACOMO RICCHEBACH. 


I JLie seguenti osservazioni sono state fatte con un cer- 
chio ripetitore eh’ è costrutto dal Sig. Consigliere Rei- 
rhebach , c che ha il diametro di un piede parigino . 

II barometro , del quale mi sono servilo , è diviso in par- 
ti dell’ anzidetto piede : i termometri poi sono graduati 
secondo la scala di Réaumur . Nel computo della riduzio- 
ne al meridiano ho messo a calcolo i.° non solamente il 
primo , ma altresì il secondo dei termini , che costituis- 
cono r espressione della riduzione suddetta , ricavando il 
valore di ambedue questi termini dalle tavole del Signor 
Conti (a): a.* l’alterazione, alla quale soggiace la ridu- 
zione medesima per il moto in declinazione , che soffre 
il Sole nel tempo delle osservazioni : 3.* finalmente la pic- 
cola variazione , che nella riduzione suddetta viene cau- 
sata dalla differenza di rifrazione a differenti altezze . L'ad- 
dizione delle precedenti quattro quantità co’ propri! segni 
mi ha somministrata la completa riduzione al meridiano , 
che si trova nella quarta colonna delle tavole seguenti . 

(a) Opcuc. Astron. 1808. p*s- > 47 - *%■ 
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ASTRONOMICI . 2 , ',3 
2 . Coi ilati dulie tavole prcccdeiili si potrà in cias- 
cun giorno determinare per mezzo della osservazione la 
distanza meridiana vera dello zenit dal punto dell' eclit- 
tica , a cui corrisponde il centro del Sole . Queste distanze 
( die chiamo distanze osservate ) (ormano la sesta colon- 
na delle tavole seguenti ; avvertendo , che nel calcolare la. 
rifrazione per mezzo delle tavole del Sig. Carlini (a) ho 
adottato il grado di temperatura media tra i gradi dei 
due termometri esterno , ed interno : avvertendo inoltre 
che relativamente all’ ultima colonna intitolata differenza 
tra la distanza osservata e calcolata , ho sempre sottratta 
la distanza calcolata dalla osservata ; in tal guisa il segno 
-t- indicherà in quella colonna , che le distanze osservate 
superano le calcolate , ed il segno — esprimerà , che le 
distanze osservate sono riuscite minori delle calcolate . 
Per calcolare poi queste distanze meridiane dello zenit dal 
punto dcH'eclittica a cui corrisponde il centro del Sole, mi 
sono servito di elementi estratti dalle Effemeridi di Mila- 
no per la ragione e nella maniera , che passo ad indica- 
re . Varii saggi che in diverse circostanze ho dovuti fare 
mi hanno fatta conoscere 1’ esattezza e precisione con la 
quale le longitudini del Sole si trovano calcolate nelle 
presenti Effemeridi di Milano . «Malgrado ciò volendo fa- 
re nuovi tentativi , ho dedotti direttamente dalle tavole 
del Sig. Carlini (i) alcuni liiogi del Sole, ed ho parago- 
nati quindi i risultamenti delle tavole con i ilati esposti 
nelle anzidetto Effemeridi. L’esito di questi nuovi espe- 
rimenti è stato perfettamente conforme a ciò che negli 

(0) EITem. Mil. 1819. psg. 99. e scg. 

(1) Append. alle Effem. di Milaoo 1811. pag. 4 - e seg. 

Il 2 
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altri saggi aveva osset^'ato , mentre ho sempre trovate le 
longitudiui del Sole dedotte dalle tavole esattamente con- 
cordi con le longitudini medesime esposte in quelle Effe- 
meridi . Convinto di questa esattezza , ho ricavata dalle 
medesime Effemeridi la longitudine vera del Sole pel mo- 
;nento di mezzodì vero a Roma , e con l' obbliquità ap- 
parente dell’ eclittica riportata in quelle Effemeridi ho 
calcolata la declinazione vera del punto dell’ eclittica , a 
cui corrisponde il centro solare nel momento medesimo 
del mezzodì : questa declinazione combinata con la latitu- 
dine geografica \i° 53' 5i" 67 faj del luogo, in cui ho 
fatte le mie osservazioni mi ha data la distanza meridiana 
vera dell’ anzidetto punto dell' ecHttica dallo zenit. Que- 
sta distanza , che chiamo distanza calcolata , è quella che , 
siccome accennai di sopra , ho sempre sottratta dalla di- 
stanza osservata per ottenere le quantità che formano l’ ul- 
tima colonna delle tavole seguenti . 

I 

(a) Opiuc. Astron. 1818. pag. i>4- 
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3 . Ora da alcune delle esposte osservazioni possono 
dedursi due elementi inleressantissiini , cioè 1’ obhliquità 
media dell' eclittica per una data epoca , e In quantità 
dell’ anno tropico medio solare : perciò primieramente dalle 
osservazioni fatte presso i solstizj dedurrò l'oLbliquità media 
dell’ eclittica pel primo Gennajo iBao ; in secondo luogo 
dalle osservazioni fatte presso gli equino/] , ricaverò la gran- 
dezza delf anno tropico solare medio ; chiuderò finalmen- 
te quest' opuscolo esponendo una singolarità che presen- 
tano queste osservazioni , che la sola ispezione dell' ulti- 
ma colonna delle precedenti tavole appieno dimostra , e 
che , quando non possa attribuirsi ad errore di tavole 
o a qualche vizio del cerchio di un genere diverso dai 
conosciuti , potrà servire per la storia del cerchio ripeti- 
tore , e forse anche di tutti gli stroinculi astronomici . 

Obhliqnità dell’ eclittica . 

4. I solstizj , circa i quali ho fatte le mie osserva- 
zioni, come si è veduto ( §. i. ) sono il solstizio jemalc 
dell’anno 1818, ed ambedue i solstizj degli anni 1819, 
1820, 1821 . Alle distanze zenitali osservate in ciascun 
giorno ho ajiplicata la riduzione al solstizio , che ho ri- 
cavata dalle tavole del Sig. Conti (a) : iti tal modo ho 
ottenute altrettante distanze meridiane dell’eclittica dallo 
zenit nel momento del solstizio ; di queste distanze ho 
preso un medio col dovuto riguardo al vario numero 
delle osservazioni , e la differenza tra questo medio , e la 
latitudine geografica 4 ‘° -^ 3 ' 5 i" 67 {b) mi ha sommini- 
strata 1’ obhliquità apparente dell’ eclittica ^ come vedrassi 
nelle annesse tavole . 

(o) Opiuc. AstroD. i8i3. pag. lyS. (i) Opino. Aalron. i8iS.pag.ia4- 
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ASTRONOMICI a6i 

5 . Poiché il primo di Gennajo 1820 occupa prossima- 
mente il mezzo del tempo , in cui sono state fatte queste 
osservazioni , perciò ho prescelta quest’ epoca per deter- 
minare r obbliquità media dell’ eclittica : in conseguenza ho 
primieramente applicato a ciascuna obbliquità apparente 
il valore della quantità ■+■ o" 49 — O" 63 cos. N, la 
quale (intendendo perxVla longitudine media del nodo 
ascendente lunare ) esprime la nutazione limi-solare ; di- 
poi supponendo che I’ annua diminuzione dell’ obbliquità 
sia o" 48 (0) , c supponendo che n rappresenti il nume- 
ro degli anni intieri , e frazione di anno che hanno pre- 
ceduto , o seguito il princi])io del 1820, ho aggiunta alle 
obbliquità osservate la quantità sp o" 48 n secondo che 
l’epoca proposta precedeva o seguiva il principio del 1820 , 
come si vede nella quarta colonna delle tavole seguenti . 
Avendo in siroil modo stabilite tre determinazioni dell’ob- 
bliquità media delf eclittica pel principio del 1820 de- 
dotte dalle osservazioni estive , ne ho preso il medio aven- 
do sempre riguardo al vario numero delle osservazioni , 
ed ho ottenuto 23 ° 27' 46" 82. Ripetendo l’operazione 
analoga sulle osservazioni jemali , ho avuto pel principio 
del 1820 r obbliquità media dell’ eclittica a 3 ° 3 .']'. ^ 5 ". , 

come si vede nelle tavole che seguono . 


(a) Opoic. Aitron. 1818. pag. l 38 . 
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6. Anche le nostre osservazioni , come generalmente 
quelle della maggior parte degli astronomi presentano una 
differenza tra 1' ohhliqnità dedotta dalle osservazioni esti- 
ve , e robbliqiiità dedotta dalle osservazioni jemali ; infatti 
si vede nelle tavole precedenti , che la prima sorpassa la 
seconda di i". 5 . 

7. Quantunque 1 ' obbliquilà si estiva , che jemale sia 
stata da noi dedotta in seguilo di un numero sufRciente 
di osservazioni ; nondimeno , avendo in vista l’importanza 
di questo elemento , potrebbe desiderarsi , che alla determi- 
nazione del medesimo avesse concorso un maggior nume- 
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ASTRONOMICI a 63 

ro di osservazioni . Ora in questa medesima Specola col 
medesimo cerchio sono state fatte dal Sig. Conti (a) mol- 
te osservazioni presso i solstizj degli anni i 8 i 3 ^ iBi4 ; 
i 8 i 5 , 1816 , 1817 , e 1818 : mettendo dunque a profitto 
anche queste osservazioni , avremo pel principio del 1820 
una obhliquità a determinar la quale concorrono tutte le 
osservazioni fatte su quest’ oggetto nel nostro Osservatorio 
col cerchio ripetitore di Reichenbach . Ma pel principio 
del 181 5 da iS/fO osservazioni estive trova il Sig. Conti 
r obbliquitii media dell’ eclittica 23 ° 27' 49“ i4 (^) 5 
quale con 1 ’ annua diminuzione o" 4B ridotta al princi- 
pio del 1820 diviene 23 ° 27' 46" 74 5 similmente l’obbli- 
quitù jcmale del Sig. Conti dedotta da 1 184 osservazioni 
è pel principio del 18 15 espressa da 23 ° 27' 46" 29 (c) 
la quale ridotta come sopra al principio del 1820 diver- 
rà 23 ° 27' 43" 89 : si vede dunque che la nostra obbli- 
quità dedotta dalle osservazioni estive ( §. 5 ) sorpassa sol- 
tanto di o" 08 1 ’ obbliquità del Sig. Conti ; si vede altresì 
che r obbliquità dedotta dalle nostre osservazioni jemali 
sorpassa l’ obbliquità jemale del Signor Conti di 1'' 43 . 
Quantunque peraltro 1 ’ obbliquitii estiva del Signor Conti 
differisca si poco dalla nostra , che queste due quantità 
possono supporsi uguali; non ostante essendoci proposti 
di ritrovare il risultamento generale di tutte le osserva- 
zioni fatte nella nostra Specola' sul quantitativo dell’ obbli- 
quità media dell’eclittica col cerchio di Reichenbach , pren- 
deremo un medio tra l’ obbliquità nostra , e quella del 
Sig. Conti , ed avendo riguardo al vario numero delle 


(a) Opiuc. Asiroo. 18 18. pag. 11^ e leg. 
(h) Opusc. Astron. 1818. pig. i 34 . 

(cj Opiuc. Astroa. 1818. pag. i 34 - 



264 OPUSCOLI 

ossei-vazioni concluderemo finalmente, che l'obbliquità me- 
dia dell’ eclittica al |irincipio del 1830 dedotta da tutte le 
nostre osservazioni estive fu a 3 ° 27' 4 ^" 77 • La medesi- 
ma obbliquità si sarebbe trovata 23 " 27' 4 V se si fosse 
dedotta dalle osservazioni jemali , e perciò la differenza 
tra le due obbliquità sarà di a" 38 . 

8. Paragonando f elemento da me stabilito ( §. 7. ) 
con le obbliquità medie dedotte da osservazioni piò che 
si può lontane , avrei potuto ottenere l’annuo decremen- 
to dell’ obbliquità dell’ eclittica . A quest’oggetto avrei di 
buon grado calcolate le obbliquità tutte osservate da Flam- 
steed , se avessi potuto precisamente conoscere il grado di 
temperatura del luogo in cui quell’astronomo osservava; 
in tal maniera avendo dei risultamenti per questa parte 
non equivoci , avrei potuto paragonare coi medesimi 1’ ob- 
bliquità da me determinata ( §. 7. ) , c quindi con qual- 
che precisione avrei dedotta 1’ annua diminuzione dell’ ob- 
Idiquità medesima . Che anzi per alcuni momenti sperai 
di potere fare l’ anzidetto paragone senza vcrnn nuovo 
calcolo ; paragone che mi sarebbe moltissimo piaciuto per 
la ragione, che, siccome si vedrà ( i4- ) » paragonerò 

anche gli cqulnozj osservati da me con gli equinozj osser- 
vati da Flanisleed . Suscitò in me la sopradetta speranza 
una tavola che si trova nelle Effemeridi di Parigi (a) , la 
quale ha per titolo Observations de Flamsieed : per altro 
nn errore che si trova nella prima linea della tavola citata, 
nella quale invece di 23 * 28' 29" 4 sembrava dovesse leg- 
gersi 23 " 28' 39" 4 nt’ indusse a consultare le osservazioni 
originali di Flamstecd [b) : e poiché i risultamenti che ot- 

(a) Connaiss. dea temp» an. |8S3. pag. 3i4- 

(&) Hiator. cxleat. Briunn, 
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tenevo da queste idlime osservazioni non erano punto con- 
forini con le obLliquità riportate in quella tavola , volli 
quindi paragonare i risnltanienti predetti colle ohbliquìtà 
che per i medesimi anni aveva calcolate il Sig. Conti (a) 
in seguito di osservazioni fatte al gnomone di S. Petro- 
nio . Questo confronto mi fece conoscere , che nelle Effe- 
meridi di Parigi sono state attribuite a Flamsteed le osser- 
vazioni fatte alla meridiana di Bologna, mentre la tavola 
riportata nelle anzidette Effemeridi è l’identica tavola con- 
tenuta nell’ opuscolo citato del Sig. Conti con queste sole 
differenze , che nella |)rima linea della seconda colonii.a 
deve leggersi a 3 " a8' 3 y" ; nella terza linea ilella teraa 

colonna si deve leggere o" 4/4 invece di o" 477 » e final- 
mente nell’ ultima riga della prima colonna deve legger- 
si 1707 invece di 1706 . 

9. Per le ragioni addotte nel precedente paragrafo 
non potendo con qualche sicurezza dedurre 1’ annuo de- 
cremento deU'obbliquità direttamente dal complesso di tutte 
le ossei-v'azioni di Flamsteed, mi contenterò di paragonar 
di jtassaggio 1’ obbliquiià trovala {§. 7. ) con altre più re- 
centi , non che con una di Flamsteed . L’ obbliquità me- 
dia pel jirimo di Gcnnajo 17.43 fu da Bradley stabilita di 
a 3 " a 8 ' i 5 " 49 {b) , c perciò l’annua diminuzione o" 44 ^ • 
Il mcde.sirao Astronomo nel 1750 aveva trovata l’ obbli- 
quità media di 23 ° a8' 18", c quindi l’annua diminu- 
zione sarebbe o" 44 ^ • Pel ptinc*l'io del 1800 il Sig. Piaz- 
zi ha trovata 1’ obbliquità media di 23 ° 27' 56 " 20 (c) , 
onde r annua diminuzione o" 471 ^ •! medesimo con- 
fronto istituito con fobbliquità ad* 27' 07" assegnata dal 

(rt) Opusc. Astron. 1818. pag. 187. 

(A) B'sael Aatrnn. rundam. pag. 5 o. 

(c) Opuac. Aitron. 1818. pag. i 38 . 

O O 
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Sig. Dcl.imbre per l'anno 1800 nelle tavole del Sole, e 
della Luna darebbe annua diminuzione o" 5 i i. Se inol- 
tre la nostra obbliquilà si paragonasse con l'obbliquità di 
Flainstecd dell’anno 1690, e cbe il Sig. Delambre ripor- 
ta (a) di a 3 " 28' 56 ", si otterrebbe l’ annua diminuzione 
o" 533 cbe sembra troppo Torte; ma se robbliquil.-i pre- 
detta si riducesse secondo Lalande (Z>) a a 3 ° 28' 48 ", si 
troverebbe un’annua diminuzione di o"47t> quale 
non si discosta molto dalla quantità o" 4^^68 , alla qua- 
le si attiene il Sig. Hessel (c) . 

IO. Abbiamo veduto f §■ 7. ) che l'obbliquità determi- 
nata dal Sig. Conti dilTerisce pochissimo dalla nostra : per 
altro questa uniformità tra risultamenti di osservazioni 
fatte nel medesitno luogo non prova , che l’ obbliquità 
a 3 ° 27*46" 77 .sia realmente 1 * obbliquità media pel princl- 
j)io del 1820; giacché la jiiccola incertezza cbe può esistere 
sulla quantità della nostra latitudine geografica , c su quella 
di qualunque altro osservatorio infiuendo ugualmente so- 
pra ambedue le determinazioni rende ugualmente incerto 
il quantitativo dell’ obbliquità . Per trovare il limite pro- 
babile di questa incertezza , paragoneremo la nostra obbli- 
quità con le obbliquità dedotte da osservazioni fatte in quelli 
Osservatori , i quali alla perfezione degli stromenti accop- 
piano la stima generale relativamente alla esattezza della di 
loro latitudine geografica : infatti non essendo probabile , 
cbe in tutti questi Osservatori Ìl piccolo errore della latitu- 
dine geografica sia stato commesso nel medesimo senso ; 
d’altronde la perfezione degli stromenti non che l’abili- 
tà degli 0.sscrva tori escludendo qualunque altra dubbiezza ; 

(a) Delambre Astron. iheor. et prat. Tom. III. pag. 182. 

(A) LaUnde Asiron. Tom. III. pag. 58 

(c) Bc&sel A^lrou. fuodaii]. prò aono pag. 297. 
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se prenderemo un medio ira tutte le diflerenze che tro- 
vansi tra la nostra ohhliquità , e le obLliquilà determina- 
te negli anzidetti osservatorj , avremo I’ errore probabile 
che può esistere nell’ ohhliquità da noi assegnata . Alle 
condizioni , alle quali ci siamo astretti , soddisfano gli os- 
servatorj di Greenwich , di Palermo, di Parigi , e di Mi- 
lano : a questi soli dunque ci atterremo ; mentre se si 
dovesse aver in mira la sola celebrità degli osservatori , 
si sarebbe potuto maggiormente estendere il nostro con- 
fronto . Si avverta peraltro 1 che relativamente alle os- 
servazioni di Milano si è dedotta 1 ’ obbliquìlà dell’ eclit- 
tica da tutte le osservazioni estive fatte in quella specola 
dal Sig. Oriani col gran cerchio di Reichenbach dall’ an- 
no 1811 fino all’anno 1820, le quali osservazioni tro- 
vansi registrate nelle Effemeridi di Milano (a) . Queste 
ossert'azioni sono state ridotte al principio del 1820 col- 
la diminuzione o" 43 ) e dipoi è stato preso un medio 
di tutti i risultamenti , 2." Relativamente alle osservazio- 
ni di Parigi si sono messe a calcolo per la ragione in- 
dicata le sole osservazioni fatte dal Sig. Arago col gran 
cerchio di Reichenbach nei solstizj estivi degli unni 1812, 
e 18 13 (i) . 3 .* Finalmente per gli Osservatorj di Paler- 
mo e di Greenwich siamo partili dai medesimi dati , ai 
quali altre volte si appoggiò il Sig. Conti (c),e con l’an- 
nua diminuzione o" 4^^ abbiamo ridotte al principio del 
1820 le obbliquità osservate in quelle Specole . Questa 
operazione ci ha somministrati i seguenti risultamenti 

(d) Append. alle Eflem. di Milano 1816 pag. 85 , e i8ai> pag. 4o. 

(6) Connaisi. dea tempa an. 1816. pag. 357, et 358. 

(e) Opuac. Aitr. 1818. pag. i38, c l’Sij. 

O O a 
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Obbliquità medie 

Dijff'er. 

Piazzi a 3 “ %•]' /( 6 "Co . . . — o" i-j 

Oiiani . . 4 ? 3 i . . . - 4 - o 54 

Arago . . 46 . -4- o o 5 

Pond . . 46 64 • • • — o i 3 

Medio + o 07 

11. La piccola incertezza probabile che può esistere 
sulla obbliquità da noi assegnata , c cbe nell’ ipotesi dell' 
annua diminuzione o" 4^ abbiamo trovata -4- o" 07 , di- 
pende appunto dall’ipotesi che si fa sulla diminuzione 
suddetta . Infatti se quest’ ultima quantità si supponesse 
o" 47 j si troverebbe che sulla nostra obbliquità può esi- 
stere una probabile incertezza di -4-0" 17: e nell’ipotesi 
clic r annua diminuzione dell’ obbliquità fosse o" 4^368 
secondo il Sig. Iksscl , l’ errore probabile della nostra ob- 
bliquità si ridurrebbe a H- o" 02 . Da tutto ciò rileva- 
si, che siccome il valore dell’annua diminuzione dell’ ob- 
.diquità non sembra oltrepassare i limiti da noi consi- 
derati , perciò ne anche il valore della nos'tra obbliquità 
23 “ 27' 46" 77 può esser soggetto ad un’ errore maggiore 
di -4- o" 17. 

Quantità deir anno tropico solare medio . 


l'i. Dalle tavole riportate disopra ( §. i.)si vede, 
che sei sono gli equiuozj da me osservati , cioè tre di 
Primavera , e tre di Autunno . Volendo dunque trarre un 
profìtlo da queste osservazioni , ho ricavata dalle Effeme- 


Digitized by Google 



ASTRONOMICI 269 

ndi di Milano la declinazione del punto deli' eclittica a 
cui corrisponde il centro del Sole in ciascun giorno di 
osservazione per l’istante di mezzodì vero a Roma , secondo 
che ho accennato di sopra ( §. 2.) ; ho calcolata altresì la 
, declinazione del medesimo punto pel momento del mez- 
zodì più prossimo all’ istante dell’ equinozio :■ la dilTereuza 
tra queste due declinazioni mi ha data la riduzione al 
mezzodì di quest’ ultimo giorno . Questa riduzione occupa 
la quarta colonna delle seguenti tavole , nelle quali si tro- 
verà ancora notato il giorno al quale appartiene I’ anzi- 
detto mezzodì . Dopo avere in siniil guisa ridotta ciascuna 
declinazione osservata , ho jtreso il medio di tutti questi 
risultamenti spettanti al medesimo equinozio col dovuto 
riguardo al vario numero delle osservaziotii : questo medio 
mi ha data la declinazione del punto dell’ eclittica corris- 
pondente al centro del Sole pel istante del mezzodì più 
prossimo all’equinozio , come apparisce nelle tavole annesse . 
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Eqninozìo di Primavera 1819. 


Marzo 

Num. di osser. 

Deci, osser. del 
punto deWeclitt. 
corris. al centro 
del Sole . 

Rid. al mezzodì 
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più prossimo 
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Equinozio di Primavera 1820. 


Sctiem. 

lA’iiwz. dì osser. 

Deci, osser. del 
punto delVcclitt. 
corris. al centro 
del Sole . 

Rid. al mezzodì 
più prossimo 
al momento 
dell' equinoz. 

Declin. ridotta 
al mezzodì 
più prossimo 
al momento 
dell' equinozio. 
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/ 
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Equinozio di Primavera i8ii. 


Marzo 


Deci, esser, del 
punto delfcclitt. 
corris. al c‘r«froi 
del Sole , 


n -j I . ,}d)echn. ridotta 
Jiid. al mezzodii , „ 

al mezzoiit 


piu prossimo 
al momento 
dell’ eqiiinoz. 


pia prossimo 
al momento 
dclC equinozio. 


/tid. al mezzi.di de) ào.' Ularzi 


ifi 

Io 

I 


3 o‘ 

'06 A 

i» 

34 ' 

45" 

00 

0° io' 45 " 

06 A 

>7 

lo 

I 

2 I 

53 

<.3 

I 

1 I 

4 

00 

49 

9 '* 

2 1 
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I 2 

54 
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00 
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ASTRONOMICI 27.I 

1 3 . Kssendo cognito il moto diurno del Sole in de- 
clinazione , si potrà dalle declinazioni osservate dedurre 

> r istante dell' equinozio . Operando in tal guisa sarà il mo- 
mento in cui secondo le mie osservazioni accadde per 
Roma r equinozio apparente . 

tcmp. med. 

di Primav. 1819 Marzo ’ 20 . . . a 3 " a6' 29" 7 
di Autimn. 1819 Settembr. a 3 ... 10 39 3 o 9 
- di Primav. 1820 Marzo ao . . . 5 la 4 ^ 3 

di Autunn. 1820 Settembr. 22 ... 16 27 78 

di Primav. 182 1 Marzo 20 . . . 1 1 3 26 6 

di Autunn. 1821 Settembr. 22 ... 22 i 5 57 5 

Calcolando ora dalle tavole la difTcrenza tra la longitu- 
dine vera , e la longitudine media del Sole , bo trovate le 
seguenti quantità per il momento dell’ equinozio 

di Primav. 1819 - 4 - t° 53 ' 24"8 

di Autunn. 1819 — i 53 14 6 

di Primav. 1820 ■+■ 1 53 37 7 

di Autunn. 1820 — i 53 54 a 

di Primav. 1821 -t- i 53 3 a o 

di Autunn. 1821 — i 54 09 

14. Ciò premesso paragonerò questi equinozj con gli 
equino/) corrispondenti osservati da Flamsteed negli anni 
1691 , 1692, 1693, «694» che si trovano ridotti a Roma 
dal Sig. Conti (a) e che sono i seguenti . 

(a) Opusc. Aitron. 1818. pag. 149. 
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tciiij). tiied. 

Eqiiin. di Pritnav. ifigi Marzo 19 , . . 11 °' 5 g' 27" 

di Autiinn. 1691 Setleinbr. 22 ... io 4 ® 
di Primav, 1692 Marzo 19 . . . 4 3 o 20 

di Auliinn. 16^2 Scttembr. 21 ... 16 ^2 56 

di Primav. iGgS l\Iarzo 19 . . . io 2.3 i 3 

di Autunn. 1698 Seltembr. 21 ... 22 28 32 

di Primav, 1694 Marzo 19 ... 16 4 ^7 

di Àutuno. 1694 Seltembr. 22 . . . 4 i 3 82 


Le differenze poi tra la longitudine vera , e la longitu- 
dine inedia del Sole sono per il momento dell’ equinozio 


di Primav. 1691 
di Autunn. 1691 
di Primav. 1692 
di Autunn. 1692 
di Primav. 1698 
di Autunn. 1698 
di Primav, 1694 
di Autunn. 1694 


I* 54 ' 27 '^ 

— I 54 82 5 

I 54 3o 5 

— 1 54 3 i 4 

-t- I 54 43 6 

— 1 54 43 2 

-V I 54 89 r 

— I 54 >7 4 


La differenza tra queste ultime quantità , e le corrispon- 
denti negli equinozi da me osservati ridotta in tempo in 
ragione del moto medio diurno del Sole in longitudine 
59' 8" 33 , e divisa pel numero degli anni decorsi costi- 
tuisce la riduzione dell’ anno apparente in medio ^ che oc- 
cupa la quarta colonna della tavola seguente , nella quale 
si troverà ciascun equinozio di Flarasteed paragonato con 
ciascuno dei corrispondenti osservati da me , e da ogni 
paragone si troverà dedotta una determinazione dell’anno 
tropico solare medio , come vedesi nell' ultima colonna . 
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Anni 
e Mesi 

Intcì'vallo tra le 
osseivazioni 

Anno 

apparente 

Jiiduz. 
dell' aiuto 
appar. 
in medio 

Anno medio 

Marzo 
p 8 1 n 
l6oi< l8ao 
I i8a I 

m. g. or. f 

1 28 3 i 0 21 2 r 

129 3 i 6 i 3 18 3 

1 3 0 3 i 12 3 39 6 

36 l' 5 * 48 57"68 
5642 
57 a 3 

é! 

— 12 00 
948 
10 47 

365 5 48 45 68 
46 94 
46 76 


1 27 3 o 18 66 97 

49 6 22 

12 60 

53 62 

iGga-j i8ao 

128 3 1 0 4^ 26 j 

489 

IO 04 

54 85 

(i8a 1 

1 29 3 1 6 33 6 6 

5 63 

I I 04 

54 59 

fi8i<, 

1 26 3 o i 3 3 16 7 

442 

i 5 23 

49 '9 

i8i(' 

127 3 o 18 4 o 3 a 3 

3 09 

12 64 

5 o 45 

[ 1 8a 1 

1 28 3 i 0 40 i 3 6 

3 86 

i 3 62 

5 o 24 

f i8i( 

laS 3 o 7 21 5 a 7 

8 IO 

> 4.47 

53 63 

i6o'i< i8ac 

1 26 3 o i 3 8 8 3 

6 73 

1 1 ^ 

54 86 

[1821 

127 3 o 18 58 49 3 

7 '|8 

1 2 87 

54 61 

Settembre 





08 19 

1 28 3 o 23 58 56 9 

48 44 5 i 

+ i4 81 

59 3 a 

ifipi-j (820 

1 29 3 t 5 46 33 3 

43 98 

7 23 

5 i 21 

1 182 1 

i 3 o 3 i 1 1 35 a 3 5 

44 o 3 

5 92 

49 95 

[■«>?) 

1 27 3 o 17 56 34 9 

38 07 

14 73 

52 80 

iboaz i8ao 

1 28 3 o 23 44 * ' 3 

37 %) 

7 08 

44 0: 

j (1821 

1 29 3 1 5 33 I 5 

37 6<i 

576 

43 45 


ta6 3 o 12 IO 58 9 

39 52 

17 12 

5 (i 64 

|i 6 q 3 -|i 820 

127 3 o 17 58 35 3 

39 02 

9 4 o 

48 4 » 

1 [1821 

128 3 o 23 47 >5 5 

89 I I 

8 o 5 

47 16 

[1819 

1 a 5 3 o 6 25 58 9 

4 ' 27 

12 a 3 

53 5 o 

i6q 4^ t8ao 

126 3 o 12 i 3 35 3 

40 76 

4 48 

45 24 

(1821 

127 3 o i8 2 a 5 5 

4 o 83 

3 16 

4399 
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15. Prendendo un medio di luiti i rìsultamcnti che 
al)hiamo trovati nel paragonare insieme gli cquinozj di 
Primavera , troveremo 1’ anno tropico solare medio di 
365* 5“' '(8' 5i" ?85 : e facendo la medesima operazio- 
ne relativamente agli eqninozj di Autunno troveremo 
365‘- 5'”- 48' 49" G06 ; e perciò prendendo un medio tra 
queste due determinazioni avremo finalmente 1’ anno tro- 
pico solare medio di 3G5e- 5“‘- 48' 5o" 490 • 

Esposizione di una singolarità che presentano 
V esposte Osservazioni . 

16. Ilo già indicato di sopra ( § 3. ) che le osser- 
vazioni solari da me fatte presentano una singolarità che 
ora esporrò ; c quantunque la sola ispezione delle tavole 
riportate di sopra ( §. 2. ) possa sufficientemente manife- 
stare la predetta singolarità , non ostante mi fermerò qui 
alquanto nella esposizione della medesima affinchè me- 
glio si conosca il motivo che mi ha indotto ad intrapren- 
dere l’esposta serie di osservazioni sul Sole , e le rau- 
tele da me usate , sebene inutilmente , per iscoprire la sor- 
gente di simile anomalia . 

17. Quasi tutti gli Astronomi riconoscono che le di- 
stanze meridiane del Sole dallo zenit osservate circa il 
solstizio d' inverno riescono minori di quello che do- 
vrebbero essere , e quindi 1’ obbliquilà dell’ eclittica de- 
dotta dalle osservazioni iemali si trova minore della me- 
desima obbliquità conclusa dalle osservazioni estive ; e 
benché non tutti gli Astronomi ottengono dalle osserva- 
zioni la medesima differenza tra le due obbliquilà , non 
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ostante una sensibile dilTercnza tra le medesime si è tro- 
vata non solo dagli Astronomi che osservano con picco- 
li cerchi , ma altresì da quelli che si servono di cerchi 
grandi, quali sono i Sig. Oriani c Arago . Tra le varie 
cause , che si adducono per ispiegare questo fatto una 
è la diversità di rifrazione , alla quale si crede da alcu- 
ni soggetta la luce solare, e la luce delle fisse. Se tale 
fosse la causa di simile fenomeno , questa dilferenza tra 
le distanze osservate , e calcolate eh’ è nulla o insensibile 
alla distanza del solstizio estivo , e eh’ è sensibile alla di- 
stanza del solstizio iemale , dovrebbe continuamente dimi- 
nuire a misura che il Sole da quest’ ultimo solstizio si 
avanza verso l’altro, ed al contrario ; e perciò osservan- 
do le distanze meridiane del Sole dallo zenit in varii 
giorni deH’anno , e facendo in modo che molte di queste 
osservazioni concorrano a determinare la distanza meridia- 
na del Sole dallo zenit in un dato giorno , siccome ab- 
biamo fatto per gli equinozj (§. la) ,si dovrà vedere se 
la cosa proceda in simil guisa . Tali erano le mie idee , 
allorché nel Marzo del i8ig cominciai a fare le osserva- 
zioni lidi’ equinozio di Primavera . Ma che ? nel decorso 
di quelle osservazioni mi avvidi che la differenza pre- 
detta , che il Sig. Conti aveva determinata di 2" 85 (a) 
nel solstizio iemale , e che io credeva trovare sensibilmen- 
te diminuita , crasi all’ opposto aumentata . Mi cadde il 
sospetto su qualche alterazione , che avesse potuto .subire 
il cerchio , e quindi passai ad esaminare quest’ ultimo ; 
ma indarno , giacché il medesimo non aveva bisogno di 
rettificazione alcuna . Proseguendo allora alquanto disani- 


(o) OpuK. Astron. i8i8. p<g. i34. 
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maio le mie osservazioni , trovai quasi sempre nei succes- 
sivi mesi le distanze osservate minori delle calcolate , Fu 
nel mese di Luglio, che per la prima volta le distanze 
osservate si trovarono alcune volte maggiori , ed altre vol- 
te minori delle calcolate , in guisa che la somma delle dif- 
ferenze {)Osilive di quel mese elise la somma delle ne- 
gative . Prendendo in ciascun mese il medio delle dilTe- 
renze ottenute col dividere la loro somma per il nume- 
ro dei giorni di osservazioni , ecco in compendio i risul- 
tamenti tanto del Dicembre i8i8, quanto di alcuni mesi 


deir anno 

j8i8 

Dicem. 

1810. 

1819 

Marzo 

Aprile 

Maggio Giugno 

— 3" 3 


— 3 " 6 

— 3" I — 2 " 0 

Luglio 

Agosto 

Settem. 

Dicem. 

0 0 

4- 0" 5 

— o"8 

-2” 7 


18. Avendo osservato nell’anno 1819, che verso il 
Luglio le differenze tra la distanza osservata , e la distanza 
calcolata avevano cambiato di segno , stabilii di moltipli- 
care le mie osservazioni verso questo tempo negli anni 
seguenti , e preso un medio delle differenze di ciascun 
mese, come ho indicato di sopra ( 17.) ottenni nell’ 

anno 1820. 


Gennajo 
— 4 "o 

Febbrajo 
— 3 " 3 

Marzo 
— 2" 0 

Aprile 
— i "3 

Maggio 
— o "5 

Giugno 
4- 0': 6 

Luglio 
4 - 2" 9 

Agosto 
4 - 4 " 3 

Settem. 
4- 2" 3 

Ottob. 
— o "9 

Novera. 
4 - o"9 

Dicem. 
4 - 2" 9 

e nell’ anno 1821. 





Gennajo 
4- o "5 

Febbrajo 
0 0 

Marzo 
— 3 ”o 

Aprile 
4 - 0 " 9 

Maggio 
4 - 0" 7 

Giugno 
4- 0" 5 

Luglio 
4- 2" I 

Agosto 
rf- 3 " 9 

Settem. 
4 - 4 "» 

Ottob. 
4- 3 " 8 

Novera. 
H- 2'.' 7 

Dicem. 
4 - F'o - 
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Nei primi sei mesi -tlell’ anno 1820 le diflTerenzc proce- 
dono con ordine ; peraltio meritano attenzione le difie- 
renzc sensibili positive , che si osserv'ano costantemente 
in alcuni mesi. Devo conlessare, che allorché dopo la 
metà di Luglio 1820 cominciai a trovare delle costanti 
differenze positive di 6" e 7" restai talmente sorpreso , 
che le giudicai errori di osservazione , e mi sarei vieppiù 
confermato in questa opinione se avessi potato prevede- 
re , che nel mese di Dicembre del medesimo anno avrei 
trovate le distanze dallo zenit osservate più grandi delle 
calcolate, contro ciò che si è osservato di sopra (§-i7*) 
19. Non era già la grandezza di queste differenze 
ciré mi sorprendeva : qualunque serie di osservazioni pro- 
lungata alquanto presenta differenze egualmente grandi . 
Quel che mi colpiva era la costanza, con la quale que- 
ste differenze si conservavano per qualche mese affette dal 
medesimo segno . Non dirò qui quante volte in questo 
tempo il cerchio è stato rettificato , ne quante altre volle 
è stato intieramente scomposto e poi di nuovo si è tor- 
nato a conaporre e rettificare : non dirò la cautela che ho 
usata di esporre il cerchio per qualche tempo prima delle 
osservazioni al calore dei Taggi solari , acciò tutte le par- 
ti del medesimo cerchio prendessero una medesima tem- 
peratura ; ne dirò finalmente che ho fatta molte volte la 
lettura non solo in fine , ma altresì in mezzo alle osser- 
vazioni per premunirmi cosi contro qualche fortuito er- 
rore, che avessi potuto commettere nell’ osservare . Dirò 
soltanto , che vedendo inutili tutte queste mie circospc- 
zioni , cominciai a sospettare .che qualche vizio o di oc- 
chio o di maniera di osservare fosse la sorgente di simi- 
li differenze costanti . Per togliermi ancora questo sospct- 
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to , pregai i Sig. Vagnuzzi e Catandrelli , acciò volessero 
osservare a vicenda con me (a-) ; anzi , acciò si rimoves- 
se qiiainnqne scrupolo , le osservazioni di Luglio , Agosto , 
c Settembre 1821 furono fatte nel modo seguente. Uno 
di noi faceva le prime osservazioni , e quindi si leggeva ; 
subentrava dipoi 1’ altro a fare le osservazioni pomeridia- 
ne e si leggeva di nuovo . Le osservazioni fatte in que- 
sto modo , e separatamente dipoi calcolate mi hanno mo- 
strato , che le dilfcrenze trovate tra l’osservazione ed il 
calcolo non sono dovute all’ osservatore clic in piccola 
parte . Per esempio il giorno 18 Luglio 1821 secondo le 
tavole esposte di sopra ( §. 2.) tra l’osservazione ed il 
calcolo si trova una sensibile difl'erenza ■+■ 6" a ; ora in 
questo giorno le jiriiiie dicci osservazioni fatte dal Signor 
Calandrclli dettero la dilltTCnza -1-5" fi, e secondo le altre 
dieci latte da me tpicsta dilfcrenza fu -t- 6" 8 . Similmente 
il giorno 4 Agosto del medesimo anno le osservazioni 
del Signor Vagnuzzi dettero la differenza ■+■ 5" !y , e le 
mie dettero -t- 5" 2 ; ne mai è accaduto in questo tem- 
po , che uno di noi abbia trovata una differenza positi- 
va , e r altro negativa . 

20. Pareva clic fossero esaurite tutte le diligenze , c 
circospezioni ; ma un fatto che il Signor Delambre rac- 
conta accaduto in sua persona {b) , allorché egli per la 
prima volta si servi del cerchio ripetitore , ci suggerì che 
era espediente di fare per qualche ternpo le osservazioni 
con quella lentezza , e circospezione con la quale opera 

(a) Devo a questo proposito manifestare al pubblico la gratitudine 
ebe professo ai Sig. Vaguutai e Calandrelli allieti del nostro oaserva- 
torio per avermi con somma pazienza ed impegno coadiuvato in que> 
•te mie osservazioni . 

(5) Delambre Aslron. Theor. et pract. Toxn. 1. pag. i3j. 
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un principiante . Ma tutto fu vano . A dispetto della po- 
satezza di chi osservava e della lentezza di chi regolava 
il livello , le dififerenze seguitarono a progredire col me- 
desimo ordine e modo di prima . 

ai. Mi restava soltanto di mettere a profitto un cerchio 
di Bellet che possiede la nostra Specola , e che ha 19 
pollici di diametro : ma per le ragioni addotte altro- 
ve («} non si poteva incominciare ad osservare il Sole con 
questo cerchio , che verso la metà di Ottobre : stabilii 
quindi che verso quest’ epoca avrei fatte a vicenda coi 
Signori Vagnuzzi e Calandrelli le osservazioni in questo 
modo ; cioè fatte le osservazioni antemeridiane con uno 
de’ cerchi da un osservatore , si sarebbero dal medesimo 
fatte le osservazioni pomeridiane coll' altro cerchio . Dal 
paragone delle osservazioni fatte in simil maniera spera- 
vo di poter trarre qualche schiarimento. Ne mi faceva 
difficoltà il sentimento di qualche celebre Aslronono , il 
quale crede che una medesima distanza misurata con 
due cerchi diversi può senza colpa dell' osservatore ri- 
sultare diversa ; supposta la qual cosa sarei sempre resta- 
to incerto se dovessi attribuire piuttosto al cerchio di 
Bellet , che al cerchio di Reichenbach le differenze che 
avrei potute trovare tra i due risultamcnti . Io aveva dei 
punti , ai quali mi poteva appoggiare nel caso che avessi 
trovata qualche diversità tra le distanze misurate col 
cerchio di Reichenbach , e le distanze misurate col cer- 
chio di Bellet , e con tali mezzi poteva avvedermi se il 
cerchio di Reichenbach si fosse in qualche modo viziato . 
Infatti abbiamo veduto di sopra ( ii. ) quanto sia esat- 




(a) Opmc. Attron. 1818. pag. 8a. 
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ta l’obbliquità da noi dctcnniiiala ; questa esattezza poi 
dell’ obbliquità ci dimostra qual sia la precisione che 
possiamo riprometterei sul quantitativo della nostra lati- 
tudine geogradca , clic altre volte (a) determinai col cer- 
chio di Reichenbaeli per mezzo di osservazioni fatte sulle 
stelle circompolari negli anni i8i6, 1817, e 1818 e che 
è di 41® 53 ' 5 i" 67 (/<) : dunque in questi anni il cer- 
chio di Rcichenbacb non aveva veriin vizio . ISIa con os- 
servazioni simili era stata precedentemente determinata 
dal Signor Conti la medesima latitudine per mezzo del 
cerchio di Bellei , e questa per le ragioni indicate altro- 
ve (c) deve ridursi a 4 *° 53 ' 53 " 5 '| ; dunque le di- 
stanze zenitali osservate col cerchio di Reichenbacb nel 
tempo che sul medesimo non può cadere vermi sospet- 
to di vizio alcuno risultarono maggiori di 1" 9 delle di- 
stanze zenitali osservate col cerchio di Bellet . Appoggian- 
domi a questo dato ho calcolate i 5 o Osservazioni fatte 
col cerchio di Bellet nei me,si di Ottobre , e Novembre 
1821 nel modo indicato al principio di questo paragra- 
fo; di poi paragonando queste con le corrispondenti i 5 o 
fatte al cerchio di Bcicbcnbach , ho trovato , che le di- 
stanze zenitali misurate col cerchio di Beichenbach so- 
no maggiori di 3" i delle distanze osservale col cerchio 
di Bellet . Da ciò ho concluso che i nostri cerchi con- 
servano tra loro la medesima dilTerenza che manifestaro- 
no altre volte ; se dunque non si voglia ammettere che 
ambedue questi cerchi siansi viziati nel medesimo senso , 
e nella medesima quantità , bisognerà concludere che le 

(a) Opusc. AsUon. 1818. pag. yS. e icg. 

(i) Oper. cit. pag. 134. 

(c) Opcr. cit. pag. 80. 
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differenze da me trovate tra 1’ osservazione ed il calcolo 
( §. 2. ) non sono dovute a qualche vizio nuovo e laten- 
te che siasi introdotto nel cerchio di Rcichenhach . Que- 
sta conseguenza acquista maggior l'orza se si ridetta ad 
una cautela , che olire tutte 1’ esposte di sojira ho anco- 
ra usata, e che è la seguente. Avendo nel 1819 misu- 
rata raltezj:a sopra l’orizonte di un’oggetto terrestre ben 
lontano dal nostro Osservatorio , e situato quasi nel no- 
stro meridiano , ho di nuovo misurata la medesima altez- 
za nell' e[)Oche delle massime differenze , ben’ inteso che 
ho eseguite queste misure nel momento ìstesso , in cui 
terminavo di prendere le distanze zenitali del Sole : e 
quantunque sia vero che vedendo uniformi dentro il li- 
mite di i" cpieste altezze prese in diversi tempi non ho 
poi ripetuta molte volte quante avrei potuto questa ve- 
rificazione , nondimeno fuori di un caso straordinario do- 
vrà concludersi che il nostro cerchio non è stato soggetto 
in questo tempo a variazione alcuna , seppur questa non 
sia di un genere non conosciuto . 

22. Dopo di essermi rivolto Indarno da tutti i lati , 
si eccitò in me la curiosità di sapere se anche ad altri osser- 
vatori muniti di cerchi ripetitori l'osse giammai accaduta 
qualche cosa di somigliante . Ma un’ allo silenzio con- 
servato su questa materia mi lasciò immerso nella mia 
curiosità. Veramente ad eccezione del Signor Oriani non 
sò che da altri Astronomi sia stata fatta una lunga e con- 
tinuata serie di osservazioni sul Sole col cerchio ripetitore : 
che se anche esistono tali serie di osservazioni , le me- 
desime o non sono state pubblicate, o almeno non so- 
no state calcolate ; quest’ ultima cosa sembra che possa 
essere la cagione dell’ anzidetto silenzio : infatti non han- 

qq 2 
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no taciuto gli Àstronouii allorché calcolate le osservazio- 
ni fatte circa il solstizio iemale hanno trovato 1’ obbli- 
qiiità estiva maggiore dell’ obbliqiiità iemale ( §. 17) 

a 3 . In mezzo a questo silenzio non mi restava al- 
tra maniera di togliermi la curiosità , che calcolare tut- 
te le ossers'aziuni fatte dal Signor Oriani al gran cer- 
chio di llcidienbach nell'anno 1811 . Ho perciò istituito 
questo calcolo ^ dipoi ho paragonate le distanze osser- 
vate con le distanze dedotte dalle eflemeridi di Milano; 
e finalmente dopo di essermi avveduto , che anche queste 
osservazioni in alcuni mesi presentano quella costanza di 
dilTcrenze , della quale ho parlato di sopra (§. 19. ) , ho 
divisa in ciascun mese la somma delle differenze trovate 
per il numero dei giorni di osservazioni . Operando in 
tal guisa ho ottenuto . 

Gennajo Febbrajo 3 Iarzo Aprile Maggio Giugno 

__ 2" G — o" 8 — 1" 3 ■— i" a o" I -t- o" a 

Luglio Agosto Settemb. Ottobre Novem. Uicem. 

_^o"7 -I- i"7 -t- a"6 -t-o"6 — i"9 — a"6 

A meno del Febbrajo nei primi sei mesi dell’anno l’es- 
poste differenze vanno decrescendo con tal ordine , che 
sembrerebbero confermare l’ opiniuue di coloro , i qua- 
li credono che la luce delle stelle sia soggetta ad una 
rifrazione diversa dalla rifrazione che subiscono i raggi so- 
lari . Peraltro come si spiegheranno le differenze sensibili 
positive , che hanno luogo nei mesi di Luglio , Agosto , 
e Settembre , nel qual tempo il sole si trova distante 
dallo zenit ugualmente che nei mesi di Maggio , Aprile , 
e Marzo ? Ne sembra supponibile , che la temperatura 
troppo elevata dell’ estate alterando in qualche modo al» 
cune parti del cerchio sia cagione delle sensibili differen- 
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7c positive che abbiamo trovate nei mesi estivi , mentre 
r aumento e diminuzione di queste differenze non segue 
r inalzamento , e abbassamento di temperatura , come si 
può vedere nelle tavole di sopra esposte ( i , e a ) , e 
l'ome io stesso ho esperimentato relativamente alle osser- 
vazioni bitte a Milano e riportate di sopra . 

a/f. Non avendo potuta rinvenire veruna causa , che 
plausìbilmente soddisfaccia a tutte le sopradette differen- 
ze , e che nou sia soggetta a molte difficoltà , mi sono 
contentato di esporre in uua maniera istorica i fatti ac- 
cadutimi , e le cautele da me usate per ìsnoprir la cagio- 
ne dì simili anomalie; e se non mi è riuscito di span- 
der qualche luce su quest’ oggetto molto intralciato , spe- 
ro almeno di aver fatto qualche piccolo vantaggio a chi 
vorrà progredire in (questa indagine; mentre potrà ri- 
sparmiarsi tutti i tentativi , de’ quali ho fatto saggio . 



a8(ì 

OPUSCOLO SESTO 


(OSSERVAZIONI ASTRONOMICHE 


DI ANDBEA CONTI. 


OSS/ìlìf'.4ZWXI DELLA COMETA 
SCOPERTA SELLA COSTELLAZIONE DELLA LISCE 
NELL ASSO 1819 . 


T il- osservazioni della Conacta sono state fatte con una 
Macchina equatoriale di Dollond armata di un reticolo 
oculare , che porla quattro fili che si segano ad angolo 
semi retto . 

La Cometa è stata paragonata a diverse stelle della 
Lince , e ad una del Camclopardo , la posizione delle 
quali è stata tratta dal recente catalogo del Signor Pro- 
fessor Piazzi . Dee notarsi che le aseenzioni rette e de- 
clinazioni della Cometa , che abbiamo trovate risultano 
dal medio di diverse osservazioni , ed il tempo dal me- 
dio dei tempi ne’ quali furono quelle eseguite . 
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Nome 
degli astri 

Passaggio 
alV orario 
in tempo 
dclV orologio 

Dijfer. di deci, 
in arco , 
dedotta 
dagli appaisi 
agli obbligai. 

Cometa 
a 5 IJnee 

16°' 3 o' 12" 5 
17 7 4 <j 5 

— 3 i' 40" 2 

Cometa 
aA Lince 
a() [Jiiee 

I 5 4 o 57 G 
.6 ,4 44 4 

iG 14 57 0 

— f— iH 3 ^ 'j 

^ 36 8 

Cometa 
Lince 
26 Lince 

iG 18 28 8 
16 5 a IO 0 
iG 32 22 y 

-1-20 II 2 
+ 9 14 1 

Cometa 

Lince 

1 5 5 a 28 3 
i 5 5 G 3 o 2 

-t- 21 4I> 6 

Cometa 

Lince 

iG iG 0 3 

16 19 39 0 

-t- 2 2 14 7 

(iomcia 

Lince 

iG 23 3 i 2 
16 27 28 G 

-t- 22 28 4 

2t Lince 
Cometa 
22 Lince 

i 5 5 G 54 G 

1 5 58 4 o 8 

16 0 3 5 

— I 56 4 

— 3 o 3 i 7 

•21 Lince 
Cometa 
22 Lince 

iG 4 *7 0 
16 6 1 2 G 
16 7 26 5 j 

— I 58 8 

— 3 o 34 4 

21 Lince 
Cometa 

iG IO 25 0 
16 12 22 5 

— « 47 > 
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Giorni 

1819 

Nome 
degli astri 

Passaggio 
all' orario 
in tempo 
delV orologio 

Diff'er, di deci, 
in arco, 
dedotta 
dagli appaisi 
agli obbligai. 

Luglio 

31 Lince 
Cometa 

o"o 

16 i 5 57 fi 

- i'4o»7 

9 

21 Lince 
Cometa 

ifi 17 29 5 
ifi 19 27 6 

— I 28 9 


21 Lince 
Cometa 

16 20 57 3 
16 22 56 0 

— « ^4 7 

IO 

22 latice 
Cometa 

ifi i 3 65 
16 l 5 2,'|. 0 

H- 0 28 9 


Cometa 
5 o Camelop. 

16 0 fi 8 

ifi 8 40 3 

— 23 3 i 9 

1 1 

Cometa 
5 o Camelop. 

16 11 463 
16 20 20 6 

— 23 20 8 


Cometa 
.^0 Camelop. 

16 a 3 4 o 0 

16 32 II 6 

— 23 8 9 


Cometa 
. 5 o Camelop. 

16 3 9 0 
16 5 25 5 

-f- i3 44 6 

i 3 

Cometa 
5 o Cameloj). 

16 8 6 5 

16 IO 22 6 

■+■ i 3 39 8 

•* 

/ 

Cometa 
5 o Camriop. 

16 12 4* 6 
16 i 4 58 0 

-f- i 3 44 ^ 
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Giorni 

1819 

JVome 
deg!i astri 

Passaggio 
all’ orario 
in tempo 
deir orologio 

Differ. di deci, 
in arco , 
dedotta 
dagli appaisi 
agli obbligai. 

Luglio 

Cometa 
5 o Camelop. 

l6”iy 9"o 
16 19 2^^ 8 

4 - l 3 ' 45 " 6 

.3 

Cometa 
5 o Camelop. 

16 21 4^ 0 
16 23 58 9 

-f- i 3 49 ® 


Cometa 
5 o Camelop. 

16 26 19 2 
16 28 33 0 

-(- i 3 53 2 

• 

5 o Camelop. 
Cometa 

16 14 18 6 
16 i 5 08 

-t- 26 52 2 


5 o Camelop. 
Cometa 

16 18 3 o 6 
16 19 i 3 0 

4-27 II 4 

»4 

5 o Camelop. 
Cometa 

16 22 43 8 
16 23 26 0 

4 - 27 8 4 


5 o Camelop. 
Cometa 

16 27 2 5 

16 27 46 3 

4- 27 li 3 


5 o Camelop. 
Cometa 

16 3 i 44 
16 3 i 48 6 

4 - 27 22 3 


5 o Camelop. 
Cometa 

16 35 26 
z6 35 47 6 

4-27 12 2 

i5 

Cometa 
27 Lince 

16 20 37 5 
16 4> 37 0 

— 3 i 5 i 0 


r r 
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Giorni 

1819 

Nome 
degli astri 

Passaggio 
all' orario 
in tempo 
dell' orologio 

Diff'er. di deci- 
in arco, 
dedotta 
dagli appaisi 
agli obbliqui. 

Luglio 

i 5 

Cometa 
27 Lince 

i6«46'2i"o 
17 7 16 8 

— 3 l' 34 " 6 


Cometa 
37 Lince 

iG 2 3 

16 18 19 3 

— 17 20 5 

V 

Cometa 
27 Lince 

16 21 5 g 3 
16 37 37 3 

— 17 18 0 


Cometa 
27 Lince 

iG 12 55 0 
iG 2G 22 0 

— 12 34 7 

18 

1 

Cometa 
27 Lince 

16 28 13 6 

16 4* *7 3 

— 12 3 i I 

Cometa 
27 Lince 

iG 58 3 i 2 
17 II 33 6 

— 12 33 G 


Cometa 
27 Lince 

17 i 3 4® 3 
17 26 4' 2 

— 13 4 > 3 


Cometa 
27 Lince 

iG 26 32 6 
16 37 I I 0 

— 9 9 7 


Cometa 
37 Lince 

16 38 47 G 
i6 49 24 4 

— 9 16 3 


Cometa 
27 Lince 

16 5 i 23 0 

17 I 59 0 

_ 9 17 8 
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Giorni 

1819 

Nome 
degli astri 

Passaggio 
alt orario 
in tempo 
delt orologio 

Dijjf'er. di deci, 
in arco , 
dedotta , 
rfag-W appaisi 
agli obbliqui. 

Luglio 
1 Q 

Cometa 
27 Lince 

17“^ 3 ' 24"6 
17 i 3 59 7 

— 9 'io" 3 ‘ 


Cometa 
27 Lince 

17 i 5 26 8 
1 7 26 06 

LI.— 9 II 4 


Cometa 
27 Lince 

16 55 29 3 
16 27 75 

— 6 4 ^ » 

• 

Cometa 
27 Lince 

i() 58 52 0 
17 0 3 i 6 

- 6 44 I 

a 3 . 

Cometa 
27 Lince - 

17 2 19 0 

17 3 58 5 

— 6 37 5 

Cometa 
27 I^ince 

17 5 34 5 

17 7 14 0 

— 6 3 i 4 


Cometa 
27 Lince 

0 00 

Oo 

oc 
0 Co 

— 6 26 2 


C>ometa 
27 Lince 

17 12 29 5 
17 14 80 

— 6 27 6 


27 Lince 
Cometa 

17 i 3 24 0 

17 i 3 49 6 

— 7 39 9 

24 

27 I.ince 
Cometa 

17 i 5 5 i 8 
17 16 17 4 

— 7 43 6 


rr 2 
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Giorni 

1819 

Nome 
degli astri 

Passaggio 
all’ orario 
in tempo 
dell' orologio 

— 

Diffèr. di deci, 
in arco, 
dedotta 
dagli appaisi 
agli obbìiqui. 

Luglio 

27 Lince 
Cometa 

i7«i8' i 2"3 
17 18 38 3 

- 7' 44"=» 


27 Lince 
Cometa 

17 20 41 ^ 

17 21 75 

— 7 56 3 

24 

27 Lince 
Cometa 

17 23 21 6 
17 23 4^ 3 

— 7 47 4 


27 Lince 
Cometa 

17 a5 47 3 

17 26 i3 4 

— 7 36 9 


27 Lince 
Cometa 

16 44 IO 5 
16 48 3o 0 

— I I 44 ® 

26 

27 Lince 
Cometa 

16 5o 18 5 
16 54 38 0 

— Il 48 6 

27 Lince 
Cometa 

16 56 4> 0 

17 1 I 8 

— Il 40 I 


27 Lince 
Cometa 

17 2 55 2 

17 7 16 0 

Il 32 I 

V 27 

27 Lince 
Cometa 

17 11 32 8 
17 17 46 9 

14 20 1 

27 Lince 
Cometa 

17 19 45 4 
17 25 59 2 

— 14 i3 I 
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Giorni 

1819 

Nome 
degli astri 

Passaggio 
off orario 
in tempo 
deW orologio 

Differ. di deci, 
in arco , 
dedotta 
dagli appaisi 
agli obbliqui. 

Luglio 

aj Lince 
Cometa 

16” 56 ' Sa" 6 
4 5 a 0 

— l6'4o"8 

28 

a 7 Lince 
Cometa 

17 7 4 ® 5 

17 i 5 4t 0 

— 16 5 y I 

I7 Lince 
Cometa 

17 18 24 0 
17 26 a 5 5 

— 17 i 3 3 


a 7 Lince 
Cometa 

17 28 5 a 0 
17 36 54 5 

— 17 18 4 


37 Lince 
Cometa 

16 58 06 

17 7 46 3 

— 19 58 0 

35 

37 Lince 
Cometa 

17 IO 34 8 
17 ao 30 9 

— 19 5 o 8 

27 Lince 
Cometa 

17 24 37 9 
17 34 17 5 

— 30 14 6 


37 Lince 
Cometa 

17 37 22 6 
17 47 i 3 9 

30 33 3 

Agosto 

27 Lince 
Cometa 

17 8 53 7 
17 a 3 43 5 

— 29 3 o 8 

1 

27 Lince 
Cometa 

17 3 o 5 o 0 
17 45 38 8 

— 3 o 00 
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Giorni 

1819 

Aome 
degli astri 

Passaggio 
aie orario 
in tempo 
deir orologio 

Differ. di 

in arco , | 

dedotta I 
dagli appaisi | 
agli obbligai. 

Agosto 

3 

n-] Lince 
Cometa 

17 *'17' i 3"6 
17 33 3 f) 5 

— 33 ' 35 "o 

IJnce 

Cometa 

17 44 6 9 

18 0 40 0 

— 3 a 40 ^ 


Posizioni apparenti delle stelle di confronto . 


joiorni 

1819 

Luglio 

Nome 
delle stelle 

Grandezza 

.Ascensione retta 
apparente 

Declin. boreale 
apparente 

G 

a 5 Lince 

1 

iiS 19 a 3 3 

47 So 46 4 

7 

a6 Lince 

7 

iiS aa aa 6 

4 » 1 3 a 4 

8 

Lince 

6.7 

108 So 96 

48 ' 3 a 33 5 

9 

ai Lince 

5 .G 

108 iS 29 3 

49 33 40 8 

9 

aa lànce 

6 

109 t 2 27 2 

So a la a 

i 3 . 

So Camclop. 

5 . G 

I I 2 34 33 6 

So Si 89 

17 

a 7 Lince 

5 

1184 * 38 I 

Sa I 4 7 

27 

37 Lince 

5 

118 4* 39 6 

Sa 1 27 
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Ascensioni rette e declinazioni osservate 
della Cometa . 


(iiorni 

1819 

Lugllu 

Tempo 

sidereo 

Tempo 

medio 

Ascens. retta 
osservata 
della Cometa 

Dectin. bor. 

osservata 
della Cometa 

6 

1 6°'2q' 

54 ' 

0' 

9 "' 33 ' 

57' 

J 

io 5 ® 55 ' 

8' 

3 

47 ' 

• 9 ' 

6' 

2 

7 

i 5 

% 

24 

2 

8 

% 

36 

7 

106 

53 

>7 

4 

48 

IO 

9 

4 

8 

16 

IO 

20 

5 

9 

6 

35 

4 

107 

5 o 

20 

1 

48 54 43 4 

9 

16 

12 

18 

0 

9 

4 

36 

7 

108 

44 

42 

7 

49 

3 i 

57 

4 

IO 

i6 

i 5 

4 

0 

9 

3 

26 

5 

109 

36 

49 

7 

5 o 

2 

4 i 

1 

l X 

16 

i 1 

3 i 

6 

8 

55 

58 

8 

1 IO 

26 

46 

1 

5 o 

27 

48 

4 

i 3 

16 

»4 

3 o 

6 

8 

5 i 

5 

4 

112 

X 

7 

1 

5 i 

4 

55 

1 

>4 

16 

25 

8 

2 

8 

57 

45 

3 

I 12 

45 45 

7 

5 i 

18 

18 

5 

i 5 

16 

33 

6 

6 

9 

I 

46 4 

I l 3 

27 

33 

4 

5 i 

29 

2 1 

9 

*3 

16 

1 1 

53 

9 

8 

32 

45 4 

114 47 

i 3 

X 

5 i 

43 

45 

5 

18 

16 

42 

53 

3 

8 

39 

43 

8 

ii 5 

26 

0 

0 

5 i 

48 

»9 

5 

»9 

16 

5 o 

40 

4 

9 

3 

33 

7 

1 16 

2 

57 

8 

5 i 

5 i 

5 i 

6 

23 

•7 

3 

^7 

5 

9 

0 

35 

J 

118 

*7 

>4 

0 

5 i 

54 

28 

9 

2 4 

»7 

*9 

28 

0 

9 

12 

37 

0 

118 

48 

29 

2 

5 i 

53 

18 

6 

26 

i6 

57 

*9 

3 

8 

42 

40 

2 

'«9 

46 

58 

0 

5 i 

49 

21 

6 


*7 

21 

20 

2 

9 

2 

4 « 

2 

120 

i 5 

28 

8 

5 i 

46 46 

I 

28 

‘7 

20 

24 

8 

8 

57 

5 o 

I 

1 20 

4 q 

«4 4 

5 i 

43 59 

6 

29 

«7 

26 

5 o 

7 

9 

0 

>9 

0 

12 1 

9 

2 

5 

5 i 

40 

55 

7 


‘7 

34 

5 

9 

8 

55 

45 

3 

122 

24 

«9 9 

5 i 

3 i 

16 

3 

u » 2 

■ 

'7 

46 

34 

4 

9 

4 

i 5 

8 

I 22 

49 

23 

0 

5 x 

27 

53 

7 
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OPPOSIZIONE DI UEJirO 
OSSEEVATA NELL' ANNO l8»0. 


Le osservazioni per fissare 1’ ascensione reità di Ura- 
no sono siate fatte allo stroinento de’ passaggi di 3 piedi e 
mezzo di foco . Il Pianeta 1 ' ho confrontato colle stelle 
Ofiuco di 7* in 8* grandezza ; e a Ofiuco di 5 * grandez- 
za ; e 4 Sagittario anche di 5 * grandezza . L’ ultima di 
queste stelle era vicinissima ad Urano ; e per questa fa- 
vorevole circostanza mi riuscì di osservare il pianeta col 
circolo ripetitore di un piede di diametro , e di fissarne 
la declinazione mediante le osservazioni fatte presso il me- 
ridiano . Le ascensioni rette delie fisse tratte dal recente 
catalogo del Signor Professor Piazzi e ridotte in apparen- 
ti sono 


Giug. 

Ofiuco 

e a Ofiuco 

4 Sagittario 

Asc. rct. nied. 

aóS» 16' 58 "/, 

□60' 7' 4"8 

267* ia' 3 o "5 

, 19 JAberr. e nni. 

-h 21 6 

-«-□17 

-»- aa 5 

(Asc.ret.appar. 

□58 17 20 0 

260 7 26 5 

267 13 53 0 

Lugl. 




1 Asc. rct. med. 

□58 17 0 4 

260 7 68 

167 la 3 a 5 

3 l.Aberr. è nui. 

ao 4 

-1- ao 8 

-t- 22 0 

(Asc.rct.appar. 

□58 17 ao 8 

afio 7 27 C 

267 12 54 5 
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Le osservazioni falle allo slronienlo ile’ passaggi per 
fissar^ l'ascensione reità , e quelle fatte al circolo moltipli- 
catore per determinare la declinazione di Urano sono le 
seguenti 


Giorni 

1830 

Nome 
degli estri 

Tcm^H» dcir Orologio uol passaggio ai S lìli 
dello slroiueuto merìdiiiiio . 



Passaggio 
al 111. filo 


I 

1 1 

III" 

IV 

V 

Giagoo 

>9 

Ofìoro 
e 2 Oftuco 
Urooo 
4 SagitU 

I70tl0‘2c” 3 
17 17 40 6 
17 43 88 
17 46 a 3 

lo* Sq** 8 
18 0 3 
j 3 28 *3 
46 21 9 

lo' 6 

1 S 19 6 
:|3 47 5 

46 4 ^ ^ 

if 19" 2 
iS 39 2 
,i 7 -* 
47 1 4 

11* 3 S" 8 
18 58 (! 
li *26 b 

4 T 20 8 

17 «'ic' 59 “ 56 
17 18 19 71 
17 43 47 73 
17 46 41 68 

21 

! 

1 

« 

Ofìuro 
e 2 Ofiuco 
Urano 
4SagilU 

17 IO 19 5 
17 17 59 4 
17 /( j 46 4 
17 46 12 

IO 3 q c 
17 SS 8 
l 3 5 8 
)6 20 7 

IO 58 3 
■ 8 182 
i 3 25 2 
46 40 3 

11 17 8 
18 37 7 
•3 44 7 
*7 0 t 

11 37 5 
18 57 5 
i 4 4 3 
I 7 »9 6 

17 IO 58 46 
17 18 18 36 
17 43 25 32 
17 46 41^ 4 c 

22 

Ofioro 
e 2 Ofiuco 
Uraoo 
4 Sagfu. 

17 lo 18 6 
17 17 38 5 
17 4'i 33 0 
17 46 IO 

IO 37 9 
17 58 i 
|3 54 4 
«6 20 5 

IO 37 5 

18 17 5 

i 3 14 c 

46 4^ r 

Il 17 c 
>7 37 ^ 
43 33 ^ 

59 3 

1 1 56 5 
18 56 8 
,3 53 c 
i 7 *9 C' 

17 IO 37 52 
17 iS 17 63 
17 43 14 04 
17 46 40 CI 

23 

0 fi 11 co 
e 2 Ofluro 
Urano 
4 SagilU 

17 IO 17 S 
17 17 38 0 
17 43 24 1 

17 46 0 3 

IO 37 ij 
17 57 5 
*2 43 5 
)6 19 6 

IO 56 b 
18 17 2 
i 3 2 8 
f 6 39 2 

Il 16 6 
iS 36 8 
43 22 4 

46 58 5 

li 35 8 
i 8 56 c 
|3 41 6 
iT 18 1 

17 10 56 92 
17 18 17 II 
17 43 2 91 
17 46 3 q 12 

25 

Ofiuco 
e 2 Ofìuco 
Urano 
4 SagilU 

17 IO 17 4 
17 17 37 3 
17 42 3 1 
17 :\5 59 2 

IO 56 
17 56 fe 
+2 21 5 
,6 18 8 

IO 56 5 
i8 16 3 
t ‘2 41 c 
|6 38 5 

11 16 c 
18 35 6 
.,3 0 4 
46 58 r 

u 35 5 
18 55 3 
i 3 20 c 
Il »7 3 

17 10 56 47 
17 iS 16 29 
17 42 41 f4 
17 46 38 45 


s s 



OPUSCOLI 



Tempo detr Orologio nrl «ì 5 fili 

dello atroniciito tneritiiano . 


degli astri 


eaOfiur. 

I7»'17'57" 0 

Urano 

17 41 5 c b 

4 Saj^ilU 

17 43 59 c 


22 

Ofiuro 
e 2 Ofiuco 
Urano 
«1 Sagìit* 

I7 lo 16 c 
17 17 55 5 
17 41 3 j 4 5 
17 q 5 5 b c 

28 

Ofiuro 
e 2 Ofiuco 
Urano 
4Sagilt. 

17 IO i 5 1 
17 17 55 c 

17 ifl 2» 1 

17 i |5 57 1 


Ofiuro 17 ic i 5 5 IO 35 c IO B‘i 6 

e 2 Ofiuco 17 17 54 o il ò'B 4 *S l 3 r 

Urano 17 5 4 *- ^ » 4 1 55 5 

4 Sagiu. 17 45 56 o 4^ 4 46 55 1 



17 ic i 5 5 lo 53 c 
17 17 34 c i7 55 6 
17 41 6341256 
17 45 55 7 46 j 5 :2 


17 iO 13 b 


e • OHuro 17 17 3 l b 
Urano 17 40 55 4 

4 Sagiu« 17 4j5 55 C 


06 uco 17 ic 11 6 

3 e 3 06 ucn 

Urano 17 <|C 33 H 





































ASTRONOMICI 




Distanze di Urano dallo zenit assennale 
col circolo moltiplicatore . 


Giorni 

Disi, merid. 





di Urano dallo 

Barometro 

Termometro 


zenit dedotta 




1 020 

dalV osserv. 


Intel'. 

Ester. 

Giug. IQ 

65029' 6" 8 

28 I 2 

18 0 

i5 2 

31 

28 59 9 

27 II 9 

17 6 

i5 2 

29. 

28 57 8 

28 I 5 

18 0 

14 5 

23 

28 56 3 

28 I 8 

18 0 

i5 2 

2 5 

28 48 7 

28 2 8 

18 I 

17 2 

26 

28 ^3 9 

28 I 9 

18 7 

10 0 

27 

28 39 4 

28 2 5 

19 0 

16 0 

28 

28 38 4 

28 2 0 

19 8 

19 0 


28 35 2 

28 I 8 

‘9 7 

17 3 

3o 

28 28 5 

28 I 8 

20 4 

* / i 

Lugl. I 

38 29 9 

28 I 4 

20 4 

17 0 

3 

28 20 9 

oc 

0 

0 

20 4 

17 8 


Dalle difTerenze osservate fra ì passaggi pel meridia- 
no delle stelle e del pianeta , e dalle distanze meridiane 
di Urano dallo zenit corrette dalla rifrazione si hanno i 
seguenti luoghi apparenti di Urano . 

j j a 
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OPUSCOLI 


Giorni 

1 

Tempo 


y/scens. 

retta 

1 

DccUn. aus. | 







ossenuita 


1 osservata 


1 1820 

! 

mciiio 


di Vi 

'ano 


di Urano | 

Glug. 

«9 

1 

"'53 

’ 4 o 

"4 

afil)" 29 

'24 

'7 

23 ° 37' 18' 

'i 


21 


45 

27 

I 

266 2.4 

6 

9 

37 IO 

9 


22 

1 1 

4 < 

2 I 

0 

266 21 

28 


37 9 

5 


23 

1 1 

3 ; 

14 

« 

266 18 

5 i 

4 , 

3 ? 7 

8 


25 

1 1 

29 

2 

7 

266 i 3 

33 

2 

36 5 g 

8 


2^ 


a 4 

55 

0 

a(>6 IO 

53 

9 

36 54 

8 


27 


20 

48 

6 

2(ÌG 8 

18 

0 

36 5 o 

6 


28 


16 

42 

3 

26(1 5 

4 » 

7 

36 48 

4 


■^9 

1 1 

12 

35 

7 

266 3 

5 

I 

36 45 

6 


3 o 

! I 

8 

3 o 

1 

2(>G 0 

3 o 

4 

36 38 

6 

ungi. 

1 

I i 

4 

24 

0 

265 57 

5 q 

2 

36 3 q 

9 



IO 

5G 

1 1 

8 

265 52 

56 

0 

36 3o 

4 


Dalle ascensioni rette e declinazioni osservare di Ura- 
no ho dedotte le longitudini e latitudini apparenti , posta 
r ohbliquità apparente dell’ eclittica di a3“ 27' 55" 5 . In 
seguito ho applicato alle longitudini — i4" S per 1’ aber- 
razione, e — 1" 1 per la nutazione per ridurle a vere 
contate dall’ equinozio medio . Finalmente ho parago- 
nate queste longitudini c latitudini colle nuove tavole 
pag. 196., cd ho ottenuto ciocché segue 
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3oi 


Giorni 

1820 

Loriff. geoc. vera 
ili Urano 
dall'osservaz. 

Lat. geoc. 
vera 

di Urano 
dair osser. 

Eirori de 
in long. 

Ile tavole 
in latit. 

Giug. 19 

266” 46' 48" 8 

Il» 44" 7 

-h i "3 

-f- o "5 

2 I 

41 57 6 

44 6 

-t- 0 5 

+ I 3 

22 

39 3 i 8 

4^ 9 

H- 0 4 

-+- 0 6 

23 

37 8 2 

4? 9 

— I 5 

— 0 7 

25 

32 16 6 

4<^ 9 

-t- 0 4 

-+- I 2 

26 

29 5 o 7 

46 é 

-f- 2 1 

* 9 


27 27 7 

46 5 

-t- I 4 

-1-2 5 

28 

20 4 ^ 

47 8 

I 6 

-t- I 7 

29 

22 4l 

4^ 9 

-t- 2 5 

-h 1 I 

3 o 

20 19 I 

46 0 

-t- 2 7 

-h 4 4 

Lugl. I 

18 0 8 

5 i 0 

0 2 

— 01 

3 

i 3 22 8 

5 o 0 

2 0 

4- I 5 



err. med. 

-H 0 8 

-4- 1 3 


L’crror medio delle tavole nella longitudine geocen- 
trica di Urano è di o" 8 , e nella latitudine geocentrica 
di -t- i" 3 . Dunque nella longitudine eliocentrica sarà di 
-1- o" 76, e nella latitudine eliocentrica di -1- i" 24. Pei 
giorni 18 , e 19 Giugno al mezzodì medio ho dedotte dal- 
le tavole le longitudini eliocentriche di Urano , le quali 
corrette dall’ error medio saranno . 
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OPUSCOLI 


Giorni 

Temp.mcd, 

Longitud, drt ^ott 

Lon^. elio, di Urano 

Giiig. 

18 

‘9 

0" 

000 

2' 27“ 2' 3 o" 7 
2 27 59 45 4 

8 * 26 ° 5 i' G"9 
8 26 5 i 48 7 


2'4'"o' 0 ' 

57' i 4 ": 

4 i 8 


Dalchè si trae, tempo dell’opposizione 17 Gitig. 19" 9' 47" 2 
longitudine di Urano in opposizione 8* 26* 5 o' 58 " 4 • 


ECLISSE DEL SOLE DEL DI SETTEMBRE l 8 » 0 . 


Principio Fine 

Picch. , . . i«4^' , 3 "a . . . 4 *' 33 ' 24"4 

Vagnnz. . . i 47 73 . . . 4 33 23 4 

Calandr 4 33 24 4 

Dalla mia osserv. i 47 96 . . . 4 33 25 4 

Medio I 47 *0 o t- *'*• 4 33 a.'j 4 t. m. 


Nel principio v’è una incertezza di qualche secondo , 
perchè fu osservato fra le nuvole . 

Il Sig. Ricchebach con una macchina equatoriale ar- 
mata di micrometro obbiettivo misurò le seguenti fasi lucide 
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3o3 


Temp. med. 

Fasi lucide 
in par. del 
micrometro 

2»'54'32"3 

462 

56 32 3 

421 

58 32 3 

38o 

3 0 32 4 

340 

2 3 a 4 

3o'i 

4 32 4 

263 

6 32 4 

280 

IO 32 4 

i63 

12 32 4 

i34 

16 32 5 

I 2 .'l 

20 32 5 

192 

22 32 5 

23 i 

24 32 5 

270 

26 32 5 

3o8 

28 14 5 

354 

3o !\i 0 

391 

53 29 5 

858 

4 8 26 5 

1174 

19 28 5 

1412 

22 20 5 

1473 


Da queste osservazioni ho determinato ciocché segue , do 
ve è da notarsi che al diametro del Sole 3i' 49'^ ^ cor 
rispondono 1716 parti del micrometro. 


OPUSCOLI 


Jo'j 


Tempo 

medio 

Fasi 
lucide in 
secondi 

Fasi 
oscure in 
secondi 

Diiunet. 
appar. 
della fi 

Distanza 

dei 

centri 

3 “' 54 ' 3 a "3 

5 i 4 "l 

1395 " 5 

890" 1 

449"4 

56 3 a 3 

468 5 

« 44 1 > 

890 1 

4 o 3 8 

58 3 a 3 

422 9 

i486 7 

890 0 

358 I 

3 0 3 a 4 

378 4 

i 33 i 2 

890 0 

3 i 3 6 

a 3 a 4 

338 3 

1571 3 

890 0 

273 5 

4 3 a 4 

292 7 

1616 9 

889 9 

227 8 

6 3 a 4 

255 9 

i 653 7 

889 9 

191 0 

IO 3 a 4 

181 4 

1728 2 

889 7 

1 16 3 

12 3 a 4 

>49 » 

1760 5 

889 6 

83 9 

i6 32 5 

i 38 0 

1771 6 

889 5 

72 7 

20 3 a 5 

2 i 3 6 

1696 0 

889 3 

148 1 

22 3 a 5 

257 I 

i 65 a 5 

889 3 

191 6 

24 3 a 5 

3 oo 5 

I (>09 I 

889 2 

234 9 

26 3 a 5 

342 7 

i 56 () 9 

889 I 

277 0 

28 14 5 

393 9 

i 5 i 5 7 

889 1 

3 a 8 2 

3 o 42 0 

435 1 

•474 5 

889 0 

369 3 

53 2y 5 

954 8 

954 8 

888 2 

888 2 

4 8 a6 5 

i 3 o 6 5 

6 o 3 I 

887 6 

1289 3 

19 28 5 

1571 3 

338 3 

887 1 

i 5 o 3 6 

22 20 5 

i 63 y 2 

270 4 

887 0 

1571 4 
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ASTRONOMICI 
Per flcterininare dalla osservazione del principio c 
del fine dell’ eclisse un luogo della Luna , ed Ì1 tempo 
della rongiiinziono mi servirò del metodo che lio espo- 
sto alla pagina i6o degli Opuscupi Astronomici pubbli- 
cati nel iSiB. 

Gli elementi pel calcolo dell' eclisse sono , 


PniNcipro 



i"49' 2o"3 
I 4? *0 o 
13 53 13 3 


t. vero 
t. med. 
t. sid. 


4-35' 37"o 
4 33 a4 4 
i5 3g 54 i 


Long. Sole = 0 = 5 * i 4 » 45 ' 34 "i . . . 5 ‘ i 4 * Sa' i 8"4 

Lon. nona. iV= 5 21 35 12 o . . .7 4 ^7 io o 

Altez. non. =: /j =r i 17 i 5 io o . . .1 i 22 ai o 

Lat. bor. i \ zz 47 ^ o 

Seniid. 0= 15548 

Scmid. « = i4 4^ o 

Somma sem. Qe C 3 o 19 8 . .=</'' = 3 o 26 0 

Parai. < — Par. © ~P— 53 40 7 


La somma dei semidiametri del Sole , c della Luna 
è stata diminuita di 5" 5 per l’ inflessione ed irradiazio- 
ne, ed il seiiiirliainetro del Sole è stato inoltre diminuito 
in ragione dell’ altezza che avea nel principio, e nel fine 
dell’ eclis.se (o). 

Esprimendo inoltre per Af ed iV i moti veri in lon- 
gitudine della Luna , e del Sole dal principio al fine dell’ 

(a) Opiuc. Adron. 1818. pag. 169. 

tt 



3o6 OPUSCOLI 

eclisse , e per n il moto vero della Luna in latitudine 
pel medesimo tempo si ha 

M - i<>2i'37"28 
N- 6 44 i4 
nzz — 7 28 97 

Posti questi elementi si calcoleranno le parallassi di 
longitudine n e n', e di latitudine e v pel principio, 
e fine dell’ eclisse colle fbrmole 


— • P cos. k , 
quindi fatto 


n — P sen. h sen, ( 0 — A^) 
cos, ìF 


A* _ A *4“ 


n -h ^ ^ 

2 


si determinerà un^ angolo a, mediante T equazione 

n 7 t' T 


tang. <t =3 


Inoltre posto 


( il/ — iV -t- n' — n ) cos. A' 


_ V il/ — iV n' — n ) cos. A' 
K — ■ 


cos. a 


come anche 


S=z 


K 


eT' 


si calcolerà l’angolo $ per mezzo della equazione 

1 « .ri *5" — K ) 
sen. - = >-) , 

t finalmente si avrà pel momento in cui fu osservato il 
principio dell’ eclisse 


/ 
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307 


Long. 4 


= 0 _ n - ( .g - » ) 


COS. -TT 


Latit. € = — » -t- sen. ( /3 — a ) 

Col mezzo degli clementi trovati di sopra ho calcolate 
queste Ibrmole, ed ho ottenuti i seguenti risultati 

n — 4 ' 4 i"a ' n' = — ^i' I9"7 
9T r= — 36 26 o »■' rz — 4-5 49 8 

Inoltre 

^-x _ _ g, 26 ',o 

, 2 

A' = 38 36 o 

— n — 58 14 6 

* =: i6* 9 4^ 3 

K = 3638 " 2 

S — 3642 o 

' /3 rr 3 ® 42 22 o 

e finalmente nel momento in cui fu ossesvato il principio 
deir eclisse . 

Long. 5 = 5 * 14® 2i' 43 " 7 
Lat. bor. ^ 4^ 44 3 

correzione delle tavole del Signor Burckhardt in longitu- 
dine — 19" 1 , ed in latitudine — iS’’ 8 . 

Se nel calcolo di questo eclisse si ha riguardo alla osser- 
vazione del principio fatta dal Sig. Ricclicbach si trova 
Long. $ = 5 * 14® 21' 47" 5 
Lat. bor. (5 = 4 ^ 35 o 

correzione delle tavole in longitudine — i6" 7 in latita* 
dine — 5 " 3 

tt 2 
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Per altro l’ incertezza che v’ è sulla osservazione del 
principio rende dubbj questi risultati . Per fissare dunque 
con precisione la longitudiue della lama , onde stabilire 
il Diomeutb della congiunzione , ho calcolata la sola os- 
servazione del fine , riducendo a questo istante la lati- 
tudine della Luna determinata dal Sig. Santini (a) . Fatte 
dunque le necessarie operazioni, pel momento in cui fu 
ossersalo il fine dell’ eclisse , ho trovata la longitudine 
della 4 = 5' i5° '(.'J' a5" 6 la correzione delle tavole in 
longitudine — i3" - , la congiunzione alle a"' 3(j' 5a" 7 
tempo medio , essendo per questo istante la longitudine 
del Sole, e della Luna = 5' l\%" ^ . 


OPPOSIZIOSK DI U PAH o 
OSSERVATA KEIX' AXNO l8ai. 

Urano fu da me osservato alla ntacchina de’ passag- 
gi , e confrontato con \ Sagittario di 5.' grandezza , e 
con un altra stella del Sngituirio di 6 .* grandezza , onde 
fissarne l’ascensione retta. La declinazione poi del pia- 
neta è stata dedotta dalle osservazioni fatte dal Sig. Va- 
gnnzzi aggiunto alla Specola , col circolo ripetitore di un 
piede di diametro del Sig. Ileicheidiach . 

Ecco le ascensioni rette delle fisse di confronto trat- 
te dal recente Catalogo del eh. Sig. Professore Piazzi c 
ridotte in ajiparenti , le osservazioni fatte allo stromento 
de’ passaggi , e finalmente quelle fatte al circolo molti- 
plicatore . 

(a) Za:h correip. Astronomiqae Mai 1820. p-sg. Sai. 
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Ascens. rette medie , ed apparenti delle stelle 
di confronto . 


183 1 


4 Sagittario 

Sagittario 

(,mg 

/Asc. ret. meil 

2G7» i 3 ' 25 " 38 

270» 12' 28" 96 

>9 

Abcrr. e nut 

-4- 38 82 

-1- 28 67 


lAsc.rtt.appar. 

267 i 3 54 IO 

270 12 57 63 


/Asc. ret. med. 

267 i 3 26 82 

270 12 3 o 5 o 

29 

Abcrr. e nul. 

28 ()0 

-t- 28 67 

Lngl. 

^Asc.rct.appar. 

267 i 3 55 !^1 

270 12 .59 17 

■Asc. ret. med. 

267 i 3 38 28 

270 12 3 i 98 

9 . 

Aberr. e mit. 

+ 27 83 

-4“ a8 06 


Asc.ret.appar. 

267 i 3 56 li 

270 i 3 00 04! 


Asc. ret. med. 

167 i 3 29 80 

270 12 33 52 

19 

Aberr. e nut. 

-t- 26 44 

26 85 


Asc.ret.appar. 

267 i 3 56 24 

270 i 3 00 37; 


.Asc. ret. med. 

267 i 3 3 i 3 i 

270 12 35 01 

29 

Aberr. e nut. 

24 55 

’+■ 25 08 


Asc.ret.appar. 

267 i 3 55 86 

270 l 3 00 OQ; 

1 


\ 
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Osservazioni di Urano fatte allo stromento 
de' passagffi . 



IS’omc 

Tcm|io d' ir Orologio nal passaggio 
* (icilu alroiiiciito mcriduno 

ai 

5 

fili 


Pasugg 

0 


Hf-li astri 



- 














1 111. fi 



1 


n. 

1 V 

V 




'Giugno 


















«9 

4 Sflgiii. 

l"«'4T 


47 «> 

»7 56 

c 

48 

i5 

h 

48 

35 



"'47‘56' 

27 

Sigiti. 

17 5c) i5 1 

59 5j 

4 

5 9 52 

r 

0 

12 

f 

0 

3i 

4 

•7 

5<4 52 

23 


llraho 

18 3 

55 5 


12 

5 

4 32 

3 

4 52 

c 

5 

11 

•2 

18 

4 52 

3i 


4 Ss*{(i« 

>7 iT 

iSS 

+7 

33 

5 

17 55 

f 

1» 

>4 

7 

48 3, 

3 

‘7 

47 55 

11 

21 

Sigili. 

l? 

12 r 

59 

3i 

'» 

.3 9 5l 

c 

0 

IO 

5 

0 

“9 

9 

>7 

59 5i 

c3 


Ulano 

18 3 

5o 5 

3 So 

c 

^ 9 

5 

4 

-9 

4 

4 

49 

c 

■ 8 

4 9 

73 


4 Sagill. 

‘7 47 

14 s 

iT 

34 

4 

47 34 

r, 

48 i3 

8 

48 53 

5 

‘7 

47 54 

21 

22 

SagiH. 

17 5() 

Il V 

>9 

00 

4 

59 5o < 

0 

9 

4 

0 

-9 

c 

17 

5q 5o 

11 


Urano 

IS 3 

19 J 

3 39 

c 

5 58 

- 

4 

•7 

5 

4 

37 

c 

18 

i 58 

23 

o'. 

Sagiil. 

17 5y 

li , 

So 

3c 

; 

59 5o 

2 

c 

9 

b 

c 

-9 

2 

'7 

5q 5c 

3i 


Urano 

iS 2 

57 f) 

5 

•7 

3 

5 37 

C 

5 

56 

5 

4 

16 

f 

i8 

3 36 

99 

2^ 

.( Sigiit. 

*■ »T 

|3 1 

(7 

Oi 

3 

47 52 

C 

48 

11 

5 

,S 3i 

3 

‘7 

47 52 

>9 

Sagfit. 

'7 

() 


i 9 

•J 

59 |8 

5 

c 

7 

8 

c 

-7 

3 

17 

5g 48 

5l 


t rano 

tS 'J 

iS (> 

a 

i>2 


2 52 

5 

3 

12 

3 

3 

3t 

b 

18 

2 52 

67 


4 Sa'gill. 

‘7 47 

1 1 b 

47 

3l 

2 

47 5o 6 

i8 

lo 

2 

iS 

29 

5 

17 

47 5o 

71 

3o 

Sagiu. 

17 S<) 

7 7 

hq 

27 

4 

59 47 


0 

6 

3 

C 

23 

b 

17 59 46 S 9 1 

l'fano 

18 1 

5i f 

- 

lo 

0 

- '^9 

2 


5 

3 

9 


18 

2 5o 

CI 

Luglio 

Sagiil. 

17 3y 

ss 


■->5 

ù 

59 45 

1 

0 

5 

r 

0 

•J4 

5 

‘7 

39 45 

3i 

1 

Ur:ino 

18 1 

3S 1 

1 

58 

c 

- *7 

6 

- 

37 

5 

*> 

57 

c 

Ib 

2 IT 

55 

■1 

4 S .giu. 

17 i7 

8 1; 

i7 

•^7 

S 

i7 47 

.■5 

1» 

7 

0 

|8 

26‘ 

7 

*7 

47 47 

63 


Sigili. 

17 39 

5 0 


23 

6 

59 43 

*1 

c 

3 

c 

c 

22 

6 

17 59 i3 

35 

H 

Urano 

18 1 

■ji; 6 

1 

46 

- 

2 3 

h 

2 

23 

4 

2 

44 

8 

18 

2 5 

81 


4 Sigiti. 

»7 47 

4 *' 

♦ 7 

24 

r 

tr 45 

; 

i« 

3 


iS 

45 

r 

•7 

47 43 

75 

4 

Saghi. 

17 59 

C (i 

5() 

•JC 


:yq 59 

b 

59 5o 

ó 

0 

18 

8 

17 5q 3o 

79 


Urano 

IN I 

•2 0 

l 

21 

s 

< 4' 

t 

2 

1 


2 

20 

8 

18 

1 41 

59 


4 Sagilt. 

*7 47 

l C 




, , 



, 

, 

18 

•*) 

1 ’ 

17 

47 4 f 

i 5 


Sigili. 

17 ss 

57 4 

59 

16 

b 

59 55 

4 

59 

53 

b 

C 

■ 5 

5 

17 5g 36 

^9 


Urauo 

iS 0 

38 r 

0 57 

6 

1 17 

_ 

1 

37 

c 

1 

56 

5 

18 

‘ >7 

35 
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Luglio 


7 

4 Saghi. 

Sagiti, 

Urano 


4. SagilL 
I 1 SagiU. 
Urano 


4Sagill. 
O Saglu. 
Urano 


4S»g;u. 

5 Sagiii. 

Urano 


16 

D rano 


4 Sagitl. 

Urano 

Saghi. 


Tempo ticll* orologio nel passaggio ai $ Uli 
dello slromeiito mcrìdiaiio . 


,7 46 5o 5 i7 19 ■* (7 »7 5S e 4S 17 5 

7 .53 5i3 5 39 14 S 59 5 1 ^ 39 54 f e- i3 6 

,3 o 26 3, o 45 7 1 5 y 1 24 7 I 44 - 


t I 

17 46 53 h i7 i3 4 47 33 e 47 3-> -iliS la e 
17 5 H Se 1 59 9 6 5t) 29 f .>9 *S 3 e He 

17 59 |0 6 o oc o I9 3 e e e 53 5 

17 iti 3i 6 47 11 a i7 3c 7 47 3o 5 jS ic e 

17 .53 47 ^ -^9 75 *59 26 8 59 46 5 e 6 2 

17 59 I9 e 39 38 4 % 53 e o 17 8 o 37 4 

17 46 48 9 |7 8 3 47 27 7 (7 4: 2 ^8 6 6 

58 44 9 59 45 59 25 8 39 <|3 3 0 3 e 

L7 58 57 e 59 16 4 59 56’ f >9 53 3 e i5 3 


Urano 

Sagitu 


7 47 38 Ct 

17 5^ 34 5i 

18 1 5 a7 

17 47 32 <)9 
17 St) ■’<) e.) 
i3 o 19 57 

17 47 3c 3i 
17 ^ 27 ri 
17 59 58 17 

'7 47 -7 79 
17 59 aó 91 
17 59 56 iq 


7 53 45 1 59 2 

7 58 45 3 59 4 

,7 4^ 4^ ^^47 ^ 

7 58 .35 7 58 55 
7 58 4- 5 39 2 

7 46 4»5 6 i7 5 
.7 58 i5 e ,33 34 
,7 58 40 r 59 

746427 I 47 2 
17 58 4 5 38 24 
17 58 39 3,58 58 


8 59 22 4(39 42 f e 1 5 

939 2 ‘y 6.59 44 5 ^ 5 9 

4 47 ^5 8 i7 45 4 j8 4 8 

2 39 14 8 .59 54 6’ 59 54 2 

I 59 21 5 3<j e e 08 

.i 47 22 9 47 42 5 48 2 e 

4 5S 54 f 39 i3 5 59 35 3 

539 19 e 5») 58 7 59 57 91 

3 47 22 e 47 41 6 48 1 2 

f 58 43 ^ 39 3 4 59 23 e 

9 39 18 2 39 37 8 59 57 4 


17 46 42 i! 47 16 47 21 2-4740718 o 3 

17 57 53 e 38 14 5 58 34 i 58 53 7 59 i 3 3 

17 58 39 r 38 58 4 5 q 17 659 37 e 59 56 5 

17 46 4C 2 46 5q 7 47 iq 3 f7 ^9 e 47 58 4 

17 5“ 35 8^57 55 5 53 14 9 34 5 58 54 e 

17 58 36 I .58 56 e 3q i5 5 3q 35 e 39 54 5 

17 96 5 q < ,6 58 3 47 i8 e 47 37 7 #7 57 e 

17 5 “ 26 e 37 45 5 38 5 r 3 S 24 7 38 44 4 

17 58 3 | ^ 38 54 2 39 i 5 8 39 33 6 39 53 i' 


7 5 g aa 41 
7 5 <i a4 75 

7 47 -5 Sq 
7 5 q 14 1)5 
7 5 q Ji 05 

7 47 22 89 
7 5S 5i rq 
7 •'’q f ? 

7 47 ci 
7 5 S 1.5 75 
7 59 iS 37 

.7 47 -ai -aS 
17 5 S 34 17 
7 5 g 17 73 

17 47 19 37! 
17 58 14 99 
17 59 15 53 
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Distanze di Urano dallo zenit osservate 
col circolo moltiplicatore . 


Giorni 

1831 

! Dist. merid. 
di Urano dallo 
zenit dedotta 
dall' osserv. 

Barometro 

Termo 

Inter. 

metro 

Ester. 

Giug. 19 

\ 65' 

34' 

28' 

9 

27 

1 I 

0 

iS 

8 

i3 

0 

21 

65 

34 

3o 

0 

27 

9 

6 

i4 

3 

9 

0 

23 

i 

34 

3i 

6 

28 

0 

3 

>4 

0 

IO 

0 


65 

34 

35 

7 

28 

0 

0 

i4 

6 

1 

4 

*>.8 

65 

34 

4a 

I 

28 

1 

2 

i5 

5 

12 

8 

3o 

65 

34 45 

7 

28 

I 

9 

16 

5 

«4 

9 

Liigl. I 

65 

34 48 

9 

28 

I 

7 

»7 

2 

12 

5 

2 

65 

34 

5o 


28 

1 

3 

>7 

9 

16 

5 

4 

65 

34 

54 

I 

28 

I 

3 

>9 

4 

'7 

2 

6 

65 

34 

55 

5 

28 

0 

5 

>7 

5 

i5 

3 

7 

65 

34 

5o 

2 

28 

I 

0 

18 

2 

16 

2 

I 1 

65 

34 

58 

0 

28 

0 

6 

18 

2 

i4 

2 

i3 

65 

34 

39 

6 

28 

0 

8 

»7 

6 

16 

2 

i5 

i65 

34 

58 

8 

27 

1 1 

9 

'7 

9 

16 

4 

16 

65 

35 

I 

1 

28 

0 

0 

18 

2 

16 

0 

*7 

, 65 

35 

2 

5 

28 

2 

4 

18 

4 

16 

2 

*9 

65 

35 

6 

3 

28 

I 

8 

>9 

4 

18 

2 

20 

65 

35 

5 

5 

28 

] 

3 

18 

6 

*7 

3 

21 

65 

35 

5 

0 

28 

I 

6 

'9 

4 

>7 

0 

23 

65 

35 

7 

7 

28 

1 

] 

•9 

2 

«7 

9 

a4 

65 

35 

5 

I 

28 

2 

3 

'9 

9 

18 

^1 


Da queste osservazioni si hanno i seguenti risultati 


Digitized by Google 



ASTRONOMICI 


3i3 


Giorni 

i 8 ai 

Tempo 

medio 

Ascens. retta 
osservata 
di Urano 

Declia. aus. 
osservata 
di Urano 

Glug. 

«9 

I 2 "i 4 ' 

7' 

4 

27 1' 

aa' 

56' 

'8 

23° 43' 

4 i' 

3 


ai 

5 

54 



>7 

36 

1 

42 

43 

3 


22 

I 

48 

4 


'4 

5? 

3 

42 

45 

6 


a't 

Il 53 

36 

1 


9 

38 

6 

42 

49 

I 


a8 

3 ? 

7 

9 

270 

5() 

a 

0 

42 

55 

3 


3o 

28 

55 

6 


53 

45 

5 

42 

58 

3 

Lugl. 

1 

24 

49 

0 


5i 

3 

0 

43 

1 

9 


a 

ao 

42 

8 


48 

28 

9 

43 

1 

6 


4 

I a 

3o 

6 


43 

a5 

0 

43 

5 

0 


6 

4 

18 

6 


38 

«4 

0 

43 

7 

1 


7 

0 

la 

6 


35 

38 

5 

43 

I 

6 


1 1 

IO 43 

48 

8 


a5 

36 

0 

43 

9 

9 


i 3 

35 

37 

5 


ao 

4 ? 

0 

43 

1 1 

I 


i 5 

27 

atì 

9 


16 

3 

3 

43 

9 

8 


16 

a3 

a t 

6 


i3 

35 

U 

43 

la 

1 

« 

17 

•9 

16 

i 


I I 

16 

1 

43 

»4 

4 


>9 

1 1 

5 

6 


6 

44 

9 

43 

»7 

1 


ao 

7 

0 

4 


4 

ai 

7 

43 

iG 

6 


ai 

a 

55 

8 


a 

8 

4 

43 

16 

0 


a 3 

9 54 

47 


269 57 

5i 

3 

43 

18 

4 


24 

5o 

42 

8 


55 

sssai 

45 

4 

43 

i5 

9 


Posta l’obbliquilà apparente dell’ eclittica dì :i 3 ‘ i-]' 5 \" 2 , 
mediante le ascensioni rette e declinazioni osservate ho 
calcolate le longitudini c latitudini di Urano . Ho in se- 
guito applicata alle longitudini l’ aberrazione e la nutazio- 
ne , onde risultassero le vere computate dall’ equinozio 
medio ; quali correzioni per le due epoche estreme delle 

U II 
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osservazioni sono di — 21 " 5, c — 20 " 3. Finalmente ho 
paragonate queste longitudini c latitudini con quelle calcola- 
te colle tavole ( pag. 196 .) ed ho ottenuti i seguenti risultati. 


Giorni 

1821 

Long. geoc. vera 
di Urano 
dall'osservaz. 

Lat. geoc 
aus. vera 
di Urano 
dall' osser 

' 

Errori de 
in long. 

'■le tavole 
in latti. 

Giug. 

»9 

27 1 ° 

i5' 

35' 

I 

0 ” i5' 

8 " 

8 


1 " 

4 


3' 

6 

21 


IO 

4* 

6 

l5 

8 

2 


1 

4 

-1- 

6 

5 


22 


8 

16 

1 

j5 

9 

4 

■+■ 

0 

2 


4 

9 


2 't 


3 

a 4 

2 

l5 

IO 

4 


0 

0 

~h 

D 

1 


28 

270 

53 

4* 

2 

i5 

12 

I 


0 

8 

-h 

5 

2 


3o 

48 

5i 

3 

i5 

i3 

2 

-h 

1 

5 

-h 

5 

I 

|Lugl. 

I 


46 

22 

G 

i5 

16 

0 

-H 

G 

3 


2 

8 

2 


44 

1 

5 

i5 

x5 

0 


3 

9 

~h 

4 

3 


4 


^9 

23 

4 

i5 

iG 

9 

— 

2 

4 


3 

2 


6 


34 

38 

6 

i5 

■7 

5 

— 

0 

I 

-t- 

3 

4 


7 


32 

i5 

5 

1 5 

1 1 

5 

-1- 

3 

3 

-t- 

9 

8 


I 1 


23 

4 

8 

i5 


9 


5 

5 


4 

6 


i3 


18 

4o 

3 

i5 

i5 

4 

-+- 

2 

0 

-f- 

4 

G 


i5 


i4 

20 

8 

i5 

iG 


— 

2 

1 

-h 

7 

1 


iG 


1 2 

5 


i5 

18 

3 

-+- 

4 

0 


5 

4 


•7 


9 

58 

0 

i5 

20 

G 

-1- 

2 

7 


3 

3 


>9 


5 

4o 

9 

i5 

23 

0 

— 

1 

G 


1 

1 


20 


3 

^9 

0 

i5 

22 

4 

-f- 

4 

6 


1 

9 


2 I 


1 


3 

i5 

2 I 

G 


4 

0 

+ 

2 

9 


23 

269 57 

4> 

0 

i5 

a 4 

3 

— 

1 

1 

•~h 

0 

4 


24 


55 

46 

G 

i5 

21 

8 

— 

3 

3 

■+■ 

3 

9 







err.med 

fceoc. 

'pio. 

•4- 

1 

I 

3 

2 

*+■ 

4 

3 

ssa 
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Trascurando l’osservazione del i. Luglio , perchè un poco 
dubbia , r errore medio nella longitudine geocentrica sarà 
i"o, e nella eliocentrica -t- o" g . Per determinare 
ora il momento della opposizione avremo 


• fiorili 

Tempo medio 

Lon^tud. del Sole 

Long. elio, di Ura no 

Giug 

l’X 

1 2" 5 ' 54 " 7 
1 2 1 48 4 

3 ' o» 8' 46" 3 
3 1 5 4 g 6 

g* i*io'42"o 
g I 8 i 5 3 


2 3 »! 55 ' 53 ' 7 

57' 3 " 3 

2' 26" 7 


Aggiungendo dunque al tempo aa Giugno ia"i' 48"4 

la quantità a3->'55'53"7 g,, = 58 ' 36 " i 

si avrà il tempo della opposizione di Urano col Sole il 
di 11 Giugno i 3 °'o' 24 “^> pcl quale istante si ha la lon- 
gitudine eliocentrica di Urano di g* i* 8' g" 4 j e la lati- 
tudine eliocentrica australe i4'22"3. 

Seguono diverse osservazioni le quali mi sono stale comu- 
nicate dagli aggiunti dell’ Osservatorio , 


it II 1 
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OSSERVAZIONI ASTRONOMICHE 

>'àTTE da PIETKO VACNDZZI e IGNAZIO CALANDBBLLI . 


Osservazioni di Giove e Saturno 
fatte circa la loro quadratura . 


Questi due pianeti sono stati osservati allo stromento 
de’ passaggi , e al circolo moltiplicatore , onde fissarne 
r ascensione retta e la declinazione . Il tempo che ci fu 
favorevole per le osservazioni di Giove, non lo fu per 
quelle di Saturno su cui non si poterono fare che quat> 
tro osservazioni . Abbiamo scelte le fisse 8a e f aquario 
colle quali è stato paragonato Giove , e le fisse 4 e 5 pesci 
Mayer , e 44 pesci colle quali si è paragonato Saturno . 
Le posizioni medie di queste stelle sono state prese dal 
recente catalogo del cel. Piazzi pubblicato nel i8i4 , e 
applicando ad esse la precessione aberrazione e nutazio- 
ne sono state ridotte in apparenti . Finalmente il pendo- 
lo di cui ci siamo serviti è quello regolato sul tempo 
sidereo construtto in Roma dal Sig. Luigi Fiorelli , ed ha 
la verga di sapin du nord. Il suo regolare andamento 
potrà facilmente ricavarsi dalle osservazioni delle stelle dì 
confronto . 
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Osservazioni di Giove , 

Ascensione retta appar. delle stelle di paragone . 


Giorni 

82 Aqiutrio 

9 Aquario 

1820 

Novera, 16 

a 6 

DK'cm.' 6 

iG 

343 » 18 ' 46 " 0 
343 18 43 9 
343 18 !\i I 
343 18 40 4 

346 " i5'45"o 
346 i5 43 0 
34 G i5 4* 3 
346 i5 39 5 


Osservazioni allo stromento de' passaggi . 


Passaggio al filo di 

mezzo 

in 

tempo del pendolo . 

Giorni 

82 

Aquario 

Giove 

-p Aq 

uario 

18 

30 1 













Nov. 

25 

22 *' 53' 

53' 

56 

23«3 

'24 

'38 

23-5' 

41 ' 

75 


36 

33 

53 

53 

^9 

33 

3 

37 

40 

23 

5 

4' 

93 


27 

33 

53 

54 

30 

3.3 

3 

5i 

*9 

a3 

5 

42 

35 


28 

33 

53 

54 

59 

23 

4 

5 

94 

23 

5 

42 

60 


39 

33 

53 

54 

5 ? 

33 

4 

31 

3q 




Die. 

1 

33 

53 

55 

66 

23 

4 

54 

7^ 






3 

32 

53 

55 

86 

33 

5 

13 

10 

23 

5 

44 

^7 


4 

23 

53 

5? 

00 

23 

5 

49 

38 

23 

5 

46 

09 


6 

23 

53 

58 

00 

23 

6 

29 

18 

23 

5 

46 

3i 


7 

33 

53 


78 

23 

6 

49 

76 

a3 

5 

46 

27 


9 

33 

53 

58 

4i 

23 

7 

32 

92 

23 

5 

46 

64 
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Osservazioni al circolo moltiplicatore . 


Barom. 


1 la o 

o 5 a 2 


I I A u I (> (> 




49 ° *9 ‘9 4 

28 0 0 

27 46 4 

28 0 1 

2« 6 4 

28 0 2 

24 21 5 

28 09 

22 3 i 2 

28 08 

18 42 2 

27 II 7 

16 40 G 

28 1 0 

12 26 9 

28 I 8 

7 48 8 

27 II 7 

5 28 8 

28 2 7 

0 27 7 

28 4 f 


Ossen'aziom di Saturno . 


Ascens. retta appar. delle stelle di paragone • 

Oiorii! '^Pesci 4 Mayer Pesci 5 Majrer 44 Pesci 


Die, 20 i’ 52 'ii''G 2* ly i "3 /,• 3 ' 23"4 
3 i i5a q 4 ^ 8 58 9 l^ 32 ii 


Digitizèd by Góogle 









ASTRONOMICI 


3 if) 


Osservazioni allo stromento de' passaggi. 


Passaggio al GIo di mezzo in 

tempo del pendolo . 

Giorni 

Pesci 4 Mayer 

Pesci 5 Mayer 

44 Pesci 

Saturno 

i8ao 
Die. 20 
11 
23 
3 i 

0 8 9 88 

0"' 9’ i8"78 

0 9 17 12 

0 9 19 5 o 

0 16 54 73 
0 16 54 36 
0 16 67 o4 

o ^ ig ' 54" 65 
0 3 o I g 4 
0 3 o 6 94 
0 3 i 2 69 


Osservazioni al circolo moltiplicatore. 


Giorni 

JJist. osser. 
ilei centro 

Riduz. 

al 

merid. 

Rifraz. 

Dist. merid. 

Barom. 

Termom. 


di Saturno 
dallo zenit. 

Ptirall. 

corretta 



Int. 

Est. 

1820 


— 

-J- 






Die. 20 

4i«28' 43" 4 

i‘ i 3"4 

0' 5i"2 

41*28' 2 1"2 

28 

a 6 

9 6 

8 I 

:i‘2 

cc 

I 16 I 

0 5 i 3 

26 52 0 

^7 

Il 7 

7 3 

4 2 


27 44 3 

2 29 4 

0 5 i 2 

26 6 I 

27 

10 5 

7 = 

4 6 

3 i 

18 14 2 

0 59 9 

0 5 o 5 

18 4 8 

^7 

7 ^ 

6 3 

5 0 
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Per mezzo delle ascensioni rette , e declinazioni OS> 
servate , e colla obbliquità della eclittica di a3® 37 ' 56" o 
abbiamo calcolate le longitudini , e le latitudini dei due 
pianeti . Per ridurre le longitudini all’equinozio medio è 
stata ad esse applicata T aberrazione c la nutazione . IT 
calcolo di queste due correzioni è stato eseguito per i 
giorni estremi delle osservazioni , e si è ottenuto per Gio- 
ve -H 2 " 4 « -t- 6" 6 j c per Saturno -H o" 5 e -i- 3" 5 , 
Fatte queste correzioni le longitudini e le latitudini osser- 
vate sono state paragonate con quelle tratte dalle recenti 
tavole del Sig. Burckhardt, e si sono ottenuti gii errori 
in longitudine , e in latitudine . 


Risultato delle osservazioni di Giove . 


Giorni 

Tetnp, ifud. 
a Roma 

Àte» reitm 
ouerv» 

DecL aut. 
oiserv. 

Longitud» 

osstrv* 

Lalitud» 

osserv. 


1 

i8jo 
Nò». 3! 

ber 4 4’ 25 " () 

545*41’ 24' 5 


343” 53 ’ 4 i "6 

l* 9 l' 12*2 

-1- 9"2 

_ 5*8 

■i6 

40 42 i) 

44 57 8 
4 T 57 7 

33 54 7 

57 1*2 ft 

210 1 

12 2 

a 7 

2" 

37 06 

52 14 7 

544 0 55 1 

20 44 

i 5 3 

‘ 9 

28 

33 Iq c 

5 i 33 2 

3 o 2q 8 

4 53 1 

20 So 4 

14 3 

2 1 

a<) 

29 5 b 5 

55 24 4 

28 39 6 

973 

20 17 2 

IO 6 

3 ) 

1 

23 18 5 

3^6 3 28 4 

24 5 o 5 

>7 7 

19 5 i 5 

10 2 

5 4 

2 

18 59 7 

7 41 8 

22 4q r 

2 2 58 9 

19 36 6 

9 2 

5 •- 

4 

li 24 3 

16 3r) 2 

18 35 3 

32 28 3 

IO 8 8 

18 6 

4 

6 

4 11 8 

26 26 5 

i 3 57 I 

45 14 2 

l8 37 8 

i 3 2 

1 0 

«. 

0 36 6 

3 i 57 1 

Il 37 2 

4|8 53 < 

18 28 1 

IO 9 

4 3; 

9 

5 53 80 c 

42 16 5 

6 36 c 

345 0 35 5 

17 56 8 

i 3 9J 


‘ '*'1 


Digitized by Coogle 









ASTRONOMICI 3ai 


Risultato delle osservazioni di Saturno . 


Giorni 

Temp* med. 

r<t. 

Deci* hor. 

Longiutd, 

LatiU bor. 

Errori 


a Roma 

osserv. 

osserv. 

osserv. 

osserv. 

in long. 

in IfUìt. 

1820 
Die. 2C 

li»’ 5 i ' aS'c 

fn'Sg"® 

0* 3 o "5 

6" Si' i2" 7 

2* Se' 34' 7 


C"2 

22 

24 38 8 

20 it 3 

26 59 6 

54 49 9 

So S c 

IO 4 

0 c 

23 

20 47 3 

21 28 () 

27 45 7 

se 20 i 

29 45 7 

6 1 

2 2 

3 i 

5 So i 5 2 

34 4^ 4 

35 46 9 

7 XI 45 8 

27 4^ 2 

9 T 

0 i 


Occultazioni dei Satelliti di Giov>e . 



Queste ossen'azioni sono siate fatte con un lelesco|)io 
acromatico di foco piedi 3 c pollici g . In tutte queste 
osservazioni le fascie del pianeta erano benissimo distinte. 





Temp. med. a Roma 

i 8 ao Luglio 

9 

Immersione II 

Satellite 

«a., »9'49"4 

Luglio 

14 

Immersione I 


la 38 53 5 

Luglio 

i5 

Immersione III 


Il 16 II 7 



Emersione 


14 3a 44 9 

Luglio 

3o 

Immersione I 


IO 55 a 9 

Agosto 

6 

Immersione I 


la 48 58 I 

Agosto 

IO 

Immersione II 


0 

OC 

Agosto 

aa 

Immersione I 


Il 6 17 9 


Occultazioni di stelle dietro la Luna . 


Col medesimo telescopio si sono osservate le seguenti 
occultazioni di fisse . 


JC X 
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Temp. med. a Roma 
1819 Aprile i 3 a Scoqiionc Emersione n*'3g'49"7 

1830 Febbrajo i «Leone Immersione ii 4 * 

1830 Aprile a 3 60* Leone Emersione 9 io 39 4 

1830 Giugno 33 T Scorpione Immersione 7 5 i 58 8 

Emersione 8 4 > 4 ^ 9 

i8ao Agosto 36 f Pesci Immersione 9 3 33 3 

Emersione 10 o 67 

iSso Agosto 39 Plejadi Atla Emersione io 26 3 8 

28 A Emersione io 29 4 » 8 

1821 Luglio II T Scorpione Immersione 8 36 94 

Emersione 9 43 5 i o 

Volendo calcolare qualcuna di queste osservazioni ab- 
biamo scelta la prima , cioè 1 ' emereionc di a. Scorpione , 
dalla quale benché sola abbiamo dedotta la longitudine 
della Luna pel momento della osservazione , onde parago- 
narla con quella ottenuta dalle Eflemeridi di Milano pel 
medesimo istante . La posizione media di questa (issa è stata 
ricavata dal catalogo del celebre Piazzi , e colle solite corre- 
zioni è stata ridotta in apparente ; si è quindi calcolata la 
sua posizione rispetto all’ eclittica , elementi necessari vo- 
lendosi servire del metodo proposto dal Sig. Carlini . Av- 
vertiamo finalmente che nel calcolo della parallasse ori- 
zoiitale della Luna abbiamo supposto lo schiacciamento 
dello sferoide terrestre =: . Ecco i risultati dePcalcolo. 

» Scorpione 

Emersione temp. med. a Roma . . . ii°'39'49"7 

Longitudine a Scorpione r: . . . . 8‘ 7®i4'3i"o 

Latitudine et Scorpione = — 4 32 Sg o 

Longitudine $ dalle Elfemeridi ~ . . 8 6 49 5 o 8 




astronomici 3 a 3 

Latitudine « 3 » 49*%“4 

Parallasse equatoriale — 58 53 8 

Semidiametro vero io j 4 

Longitudine del nonagesimo — . • • 5 ' 24 8 26 o 

Altezza del nonagesimo 46 5 38 o 

Longit. di « Scorp. meno long, nonag. =: 78 6 4 7 

Parallasse di longitudine — .... 4 o 4 * 6 

Parallasse di latitudine — “* 4 * 4 ^ 7 

Moto orario della Luna in longitudine = 35 38 6 

Chiamando ora A la latitudine della stella , A quella 
della Luna , cT il semidiametro vero della Luna , n e x le pa- 
rallassi di longitudine e latitudine , e facendo A — (A — t ) 
= A' si calcoli un cateto ® ^ — A^ , c si avrà la 

longitudine della Luna espressa dalla longitudine della stel- 
la / — n H A \ ■ Effettuando il calcolo si è tro- 

COS. (A — X J 

vato ^ = i 6 ' 3 " 6 ; e quindi 7-^ r = 16' 5 " 9. 

^ ^ COS. (A X ) 

Sarà dunque la longitudine della Luna nel momento del- 
la emersione = 8’ 7” i 4 ' 3 i"o — !\o‘ 41" 6 + 16' 5 " 9 zz 
8' 6* 49' 55" 3; qual longitudine differisce da quella trat- 
ta dall’Effemeridi di Milano pel metlesimo isUnte di 4 " 5 j 
e quindi si è trovata la congiunzione alle ia"20'48."o 
di tempo vero . 

11 Sig. Cav. Gio. Francesco de Rossi ha voluto cal- 
colare r occultazione di t Scorpione accaduta li 1 1 Lu- 
glio 1821 . Nel calcolo si è servilo dello stesso metodo 
del Sig. Carlini e della medesima ipotesi di schiacciamen- 
to dello sferoide terrestre . Dopo aver ritrovato il momen- 
to della congiunzione ha voluto calcolare per questo istan- 
te la longitudine e la latitudine della Luna servendosi del- 

X X 2 
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le recenti tavole del SIg. Burckhardt pubblicate a Parigi 
l’anno 1812, onde ottenere gli errori in longitudine, e 
in latitudine dal confronto della longitudine e latitudine 
dedotta dalla osservazione . Ecco il calcolo che ci ha co* 
municato . 





Immersione 
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go. 

26' 

9 ' 

'4 


9»^43'5i"o 
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7 16 4 

Tir... Iinion«. 

Moto vero fi 3 ° 

— 



40 

32 

8 




^ in latit. 


— 



1 1 

8 




Long, del nonagcs. 
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5 o 

2.5 6 
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39 59 6 

Altezza del nonag. 
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3 i 
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59 
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26 

645 
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1 

3 
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5 a 
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18 19 0 
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— 



55 

23 

0 



55 24 3 
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— 



i 5 

8 

I 



i 5 8 6 

Parali, di longitud. 




i 5 

4 » 

2 



I 40 3 

Parali, di latitud. 


— 



42 

9 



52 3 3 


Angolo «6 = — 5 ® 29' o"o 
Angolo /3 28 ^3 io o^ 

Ijong. ® nel momento della imnicrs. 
Congiunzione tempo vero a Boma 
Longit. Q in congiunzione 
Longit. (g dalie tavole 
Errore in longitudine 
Latit. S in congiunz. dalla osscrv. 
Lntitud. t dalle tavole 
Errore in latitudine 


= 8 ' 8 » 3 o' 3"5 
9*' 20' i8"o 
= 8*8'’ 58 ' 18" 9 
= 8 8 58 28 6 

= -t- 9 7 

= 5 7 2:4 5 

rr — 5 7180 
= — 6 5 


APPENDICE 

AGLI 

OPUSCOLI ASTRONOMICI. 


Digitized by Coogle 



Digitized byGoogle 


3 a 7 

ESTRATTO 

DELLE OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

DALL’ANNO 1818 FINO ALL'ANNO i8ai 

DI PIETRO VAGNUZZI E IGNAZIO CALANDRELLt 

AGCIUJfTt DELL* QSSCRVATOIllO. 

T i «; SL-giienti tavole dove si presenta l’estratto delle osser- 
vazioni ineteorologiehe daU’anno 1818 fino all’anno 1821 
sono della inedesiina fonila di quelle inserite già nei to- 
mi degli Opuscoli Astronomici pubblicati nel i 8 i 3 , c 
nel 1818. 

La prima tavola contiene i risultati massimi medj 
e minimi del Barometro , Termometro esposto all’ aria 
libera, ed Igrometro. Questi risultati si ottengono dalle 
osservazioni giornaliere per ogni mese , c nel line si pre- 
senta il risultato annuo . Nella seconda tavola si scorge 
la variazione dello stato del cielo , e i dilfeienti cambia- 
menti sono notati dalle espressioni sereno , sereno poco 
nuvolo , sereno nuvolo , nuvolo , nuvolo poco sereno , 
nuvolo sereno , poste in testa della tavola suddetta . La 
quantità di evaporazione e di pioggia sì mensnalc che an- 
nua si contiene nella tavola terza , La tavola quarta indica 
quante volte in ciascun mese abbia spiralo il vento indi- 
cato a principio della tavola medesima , e nell’ ultima co- 
lonna si contiene 1’ annua somma . Finalmente i giorni 
di pioggia , neve , grandine , gelo , brina , nebbia , lam- 
pi , tuoni , cioè le diverse meteore accadute si in ciascun 
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mese che nello intiero corso di un’anno sono notate nella 
tavola quinta . Non diamo ulteriore spiegazione delle se- 
guenti tavole , mentre la loro costruzione non è nnova , 
ed è altresì facile c chiara . 


DigiTizècfby Coòglc 



A ^ iS O 1818. 3^9 

Tavola!. ' 


1 

1 

BAHimtXftO I 

IbliMoM. t..vrul^o 

tOKOiVATiil) 1 

i/utiina 

i$iomo 

Aera 

• Inttin . 

(j torno 

.Vrrn 

Mail / n . 

Ciiomo 

.'era 

i; 

E 

Ma». 

Mcd. 

Miti. 

f » o . ti , (/<•. 
aS 5 Q 
'i8 1 6 

8 ^ 

po. h. tiv . 
28 4 8 
38 I 4 
37 7 5 

po. ti . He 
i8 S 4 
38 1 5 

37 8 6 

gr. , 1 . 

? ^ 
1 8 
-0 8 

gr. H. 
Il S 

8 5 
5 3 

gr. d. 

u 

3 0 

gr. d. 
46 3 

18 6 
7 9 

gr . il . 
46 8 
35 9 
i 5 6 

gr. H. 

<|5 6 
33 1 
13 0 

c 

•c 

•e 

«i. 

Ma». 

Mcd. 

Min. 

'28 3 5 
i8 0 3 
•27 5 5 

38 3 9 
'28 0 3 

37 6 0 

38 3 4 

38 U 3 

37 6 3 

9 » 
(J t 

3 3 

la ,i 

V » 

0 

1 1 3 

8 4 

6 2 

3 a 0 

*7 8 

T 0 

46 8 
37 8 
1 0 0 

ii 0 
2$ g 

li 0 

? 

Ms». 

•icd. 

Min. 

■j 8 3 5 
■'7 '■ 7 

>757 

38 3 5 

37 II 7 
37 5 7 

38 3 u 
37 II 5 
37 5 3 

1 1 0 

Z 9 
0 

'4 4 
1 > è 

6 0 

1 3 0 

9 3 

3 0 

34 ^ 

3 u 3 
< u 0 

'|6 0 
38 -i 
.13 0 

4o 0 

34 8 

13 4 

t 

Mas. 

MctI, 

Min. 

:id 1 G 

27 11 5 
’7 7 7 

38 1 4 
37 II /, 
37 7 3 

38 1 7 

37 1 1 u 
□7 7 0 

16 u 

IO 1 

3 8 

34* 0 
là 0 

7 9 

<6 3 
1 1 3 
7 ■ 

2 

3 J D 

9 

5 o 0 

^8 ù 
■23 0 

4o 0 
-28 0 
19 0 

li 

« 

Mas. 

Mf<l. 

Min. 

‘i 8 3 5 
37 IO 9 
37 6 6 

38 3 4 
37 if 0 
37 7 4 

38 '2 4 

•27 II 1 

•Ì7 7 8 

i 6 0 

.3 i 
IO 3 

33 0 
17 6 
1-2 4 

• G -i 
i 3 f) 
Il G 

3 G 8 

•2 3 3 

G G 

;*?f V 
•7 - 

45 3 

26 8 
13 

$ 

Was. 

Med. 

Min. 

38 3 7 
38 1 1 

37 II 7 

a 8 3 4 

■28 t 1 
38 0 0 

38 3 i 

28 1 1 
38 00 

:ii 

13 0 

35 5 

30 8 

i 3 3 

■y ^ 

li 8 

1 1 4 

33 0 
30 5 

l'i 0 

4 ? « 

jO 3 
34 0 

35 5 
34 2 
i 3 3 

c 

V 

Ma». 

Med. 

Min. 

38 1 Q 

38 0 ^ 

37 IO 4 

38 1 u 

38 0 3 
37 IO 6 

38 j 9 
38 0 3 
37 II u 

2 0 0 

\ll 

36 5 
33 3 
3 u 0 

31 0 

.8 .i 
1 .3 0 

*() 0 
2 2 3 

9 4 

49 » 
.)8 6 
3 i 3 

•io 0 
37 4 
17 0 

0 

Mas. 

Med. 

Min. 

38 3 5 
38 0 7 
37 IO 9 

38 3 7 
38 0 7 
37 IO 7 

38 3 5 
•j 8 0 7 
37 lo 8 

30 3 

16 5 
9 » 

aS 6 

33 9 
19 Ò 

31 U 
18 0 

’ì 4 

:.G 3 
35 5 
1 3 3 

4 y 7 

'IO 4 

ji .3 

4 o 5 
»9 4 

33 0 

1 


-i8 3 1 

'28 0 4 
9 7 

38 3 0 

38 0 > 
’7 9 9 

38 3 0 

38 0 3 

27 9 3 

>8 5 

14 3 

9 0 

*26 u 
*9 9 

>.I 3 

18 j 
1.3 0 
i 3 i 

|0 0 
30 7 
0 u 

4 » 0 
.■>5 5 

Ili 0 

48 0 
36 3 

i 5 0 

5 

i 

é 

Q 

Ma». 

'Ird. 

Min. 

38 3 8 
38 u 5 

’7 9 5 

38 3 8 

38 0 6 
37 IO 0 

3 « 3 8 

aS 06 

27 9 g 

iG 3 
tu 3 

4 7 

18 3 
•4 9 

9 

'7 4 
12 i 
8 .3 

57 0 

IO 3 
4 0 

•|8 0 
3 o 5 

13 0 

33 4 
33 4 
7 0 

Mas. 

Mcd. 

Min. 

38 3 4 

38 0 3 
37 6 4 

38 3 3 
38 u 1 
•27 6 4 

38 3 5 
38 0 3 

’7 7 5 

i 5 n 
8 6 
5 0 

ifi 8 
la y 
!» a 

l'i .3 

IO 6 

7 ^ 

.40 3 

ti 8 

-0 4 

4 4 
a i -» 

8 9 

48 1 

30 9 

8 0 

Mas. 

Med. 

Alili. 

38 4 0 

38 07 
37 6 8 

38 3 9 
■i6 0 5 
37 6 3 

38 3 9 

38 0 4 

37 6 3 

IO 3 

•i 4 
-0 5 

i5 i 
8 8 
4 3 

13 3 

z * 

J 3 

4 » 0 
18 0 
3 0 

4 > 5 
30 9 

S 9 

3 o 3 

li 0 
* ? 

1- 

-Mas. 

Mcd 

Min. 

■28 5 9 
*28 04 
37 5 5 

38 4 8 
38 0 3 
17 5 7 

38 5 4 
38 0 5 
37 5 3 

30 3 
lo 8 
^0 8 

3 f> 5 

i5 5 

4 3 

31 0 
13 4 

3 0 

/|G 3 
19 8 
-ò 4 

Ì 9 8 
3 i 1 
6 9 

48 1 
i 5 5 
* 7 


rjr 


Digitized by Coogle 













33o 


ANNO i8i8 


Tav. II. Stato dei Cielo. 
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